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TIMORI PER LA PACE NEL TRADIZIONALE INCONTRO DI FINE D'ANNO 


PIÙ DISTESI I RAPPORTI TRA ROMA E SOFIA 


Ora il bulgaro Antonov 


| Pertini si appella ai diplomatici: 
va data una 


patria ai palestinesi 


Nuovi elogi al contingente italiano - Preoccupazioni per il confronto Usa- Urss 


ROMA — Di fronte all’inte- 
To.corpo diplomatico accredi- 
tato in Italia riunito al Quiri- 
nale per i tradizionali auguri 
di fine d'anno, il Presidente 
della Repubblica Sandro Per- 
tini ha espresso tutta la sua 
preoccupazione per la sorte 
del popolo palestinese, per la 
difficile situazione in Medio 
Oriente e, più in generale, per 
la pace nel mondo, 

Pertini, accompagnato dal 
ministro degli esteri Andreot- 
ti, ha parlato a braccio per più 
di mezz'ora davanti a un cen- 
tinaio di ambasciatori e ad- 
detti diplomatici di tutto il 
mondo; tra i pochi assenti 
l'ambasciatore sovietico Lun- 
kov, già partito per Mosca per 
consultazioni, come aveva an- 
nunciato qualche giorno fa. 

Sul Medio Oriente, il Presi- 
dente'si è soffermato a lungo: 
il popolo palestinese, andato 
via dal Libano, «disperso e 
sradicato per il mondo dovrà 
avere una patria e per questo 
ci batteremo» ha detto Perti- 
ni. I palestinesi — ha ripetuto 
— debbono avere una patria 
così come la ebbero. «final- 
mente» gli ebrei, dopo la se- 
conda guerra mondiale. Sen- 
za una terra per il popolo 
palestinese — ha osservato il 
Presidente —. non ci potrà 
essere pace in Medio 
Oriente». 

Pertini ha ricordato i suoi 
due recenti viaggi in Medio 
Oriente, in Libano e in Gior- 
dania, dai quali ha detto di 
essere tornato con «molta 
‘amarezza e preoccupazione». 

Ha visto a Beirut «ciò che 
Può provocare una guerra 
erudele: una città distrutta in 
modo selvaggio, spettro e fan- 
| tasma di ciò che era una vol- 

. ta». In quella situazione — ha 


| ricordato il Fresidente — i 


soldati italiani «sono amati e 
stimati per la loro umanità». 

«Sono orgoglioso dei nostri 
soldati a Beirut, che non usa- 
No prepotenza ma solo affetto, 
generosità e solidarietà», ha 
aggiunto Pertini, il quale ha 
citato l’esempio dell’ospedale 
da campo italiano che in que- 
Sti mesi ha curato più di 2300 
libanesi. 

Sulla scena internazionale, 
Un altro motivo di grande 
preoccupazione — ha detto il 
Presidente — è l’interruzione 


Missione difficile per Andreotti in Israele 


TEL AVIV — Il ministro 
degli esteri italiano Giulio 
Andreotti proveniente da Ro- 
ma è in Israele per una: visita 
di lavoro di tre giorni ospite a 
Gerusalemme del. premier .e 
ministro degli esteri Yitzhak 
Shamir. 

«Confido ‘che le conversa- 
zioni che lei avrà nei prossimi 
due giorni a Gerusalemme 
contribuiranno in modo signi- 
ficativo ad una migliore com- 
prensione e ad un rafforza- 
mento dei legami d’amicizia 
fra i due paesi e i due popoli», 
ha detto il vice-ministro degli 
esteri israeliano Yehuda Ben- 
Meir accogliendo Andreotti 
all'aeroporto di Tel Aviv da 
dove è proseguito alla volta di 
Gerusalemme. 

«Israele apprezza il ruolo 
attivo svolto dal suo paese 
nell’intento di favorire la cau- 


sa della pace in Medio Orien- 
te», ha aggiunto Ben-Meir 
esprimendo la considerazione 
del suo governo perla «statu- 
ra politica» del ministro An- 
dreotti che ieri sera è stato 
ospite a pranzo del premier 
Shamir. 

«Sono grato per l’accoglien- 
za e di avere la possibilità di 
accettare l'invito del primo 
ministro. Shamir in un mo- 
mento nel quale possiamo — 
credo — avere uno scambio di 
punti di vista», ha risposto 
Andreotti. La breve visita di 
Andreotti può portare a buoni 
risultati, ha commentato im- 
mediatamente Radio Gerusa- 
lemme. 

Ci sono divergenze fra i due 
governi ma non debbono in- 
terferire nelle buone relazioni 
fra i due paesi, avevano riba- 
dito pressoché tutti i mass- 


I CACCIA ISRAELIANI HANNO ATTACCATO LA CASERMA DEI FILO -IRANIANI A BAALBECK 


media israeliani poche ore 
prima dell’arrivo di Andreot- 
ti: e certamente le dichiara- 
zioni di Pertini sulla necessità 
di una patria per i palestinesi 
emergeranno sullo sfondo dei 
colloqui italo-israeliani. 

Nell'ambito dell’intensa at- 
tività politica dell’Italia in 
Medio Oriente un diplomati- 
co «scaltro ed avveduto» co- 
me Andreotti che sarà ospite 
del premier e ministro degli 
esteri Yitzhak Shamir — in- 
formerà i suoi interlocutori 
israeliani sui risultati della 
sua recente missione a Dama- 
sco, ha aggiunto la radio 
israeliana. 

Il corrispondente da Roma 
dell’emittente di Gerusalem- 
me come altri notisti, hanno 
sottolineato che Andreotti in- 
vitò a Roma il capo dell’Olp 
Yasser Arafat e che in ogni 


occasione egli si interessa del- 
la causa palestinese. 

Andreotti spera di convin- 
cere Shamir a congelare la 
politica governativa d’inse- 
diamento ebraico nei territori 
occupati. I due statisti — han- 
no aggiunto i commentatori 
— esamineranno la situazione 
nella regione e nel Libano, la 
guerra Iran-Irag, i rapporti bi- 
laterali e il ruolo della forza 
multinazionale di pace italo- 
franco-anglo-americana. 

Dopo aver ricordato che l’I- 
talia è impegnata con unità 
anche nella forza di pace del 
Sinai e dell’Unifil (il corpo di 
spedizione Onu nel Libano 
meridionale) radio e giornali 
hanno segnalato che il mini- 
stero della difesa Giovanni 
Spadolini ha annunciato una 
progressiva riduzione del con- 
tingente a Beirut. 


Ma il giudice lo 


ROMA — È durata tredici 
mesi la detenzione di Serghej 
Ivanov Antonov, il capo scalo 
della «Balkanair» accusato di 
aver partecipato all’attentato 
contro Giovanni Paolo II. Ieri 
il bulgaro ha lasciato il carce- 
re di Rebibbia, ma non perché 
sia stata provata la sua inno- 
cenza o perché abbia benefi- 
ciato della libertà provvisoria. 

Il giudice istruttore Ilario 
Martella più semplicemente 
lo ha inviato agli arresti domi- 
ciliari, poiché, come ha con- 
fermato un accertamento me- 
dico, il suo stato di salute 
sconsiglia un prolungamento 
della detenzione. Insomma 
per Antonov è stata una mez- 
za vittoria, Comunque sem- 
pre meglio starsene a casa, 
che in una ristretta cella di 
Rebibbia. 

Il capo scalo delle linee ae- 
ree bulgare dunque resta im- 
putato nell'inchiesta che Mar- 
tella conduce sull’attentato al 
Papa. La sua sorte sarà decisa 
al termine dell’istruttoria, che 
| nonèlontana; l’altro giorno il 


affica di attentati a Beirut 


Un camion-bomba esplode alla mensa 
del quartier generale dei francesi: 
morti uno o due soldati e 5 civili 

BEIRUT — Arafat e i suoi fidi sono partiti, ma il Libano 
resta un focolaio in fermento, dove in ogni momento è possibile 


che precipiti di nuovo la crisi. Ieri, infatti, è toccato al 
contingente francese fare le spese della furia omicida dei 


terroristi. 


‘Un primo attentato è avvenuto in mattinata, quando sono 
stati sparati dei colpi contro un posto di blocco francese. 
Successivamente; un camion-bomba è esploso presso.la mensa 
del quartier generale francese. L'esplosione è stata udita 
distintamente in tutta la capitale libanese. Ancora impreciso il 
bilancio dello scoppio: si parla di uno o due militari francesi 
uccisi e di cinque civili, oltre a una ventina di feriti. 

Un terzo attentato è avvenuto ieri sera nei pressi dell’amba- 
sciata americana di Beirut, dove un «marine» è rimasto 
leggermente ferito per alcuni colpi d'arma da fuoco sparati da 
ignoti terroristi. Un’altra gravissima esplosione è successiva- 
mente avvenuta nell'albergo «Marble Tower», provocando 


quattro vittime. 


L'attentato più grave di ieri è comunque quello contro il 
contingente francese, Secondo la «Voce del Libano», il camion 
carico di esplosivo è stato guidato fino alla posizione dove poi è 
esploso da un uomo che è saltato giù per darsi a fuga 
precipitosa pochi secondi prima dell’esplosione. 

Meno di mezz'ora dopo l’esplosione — aggiunge la «Voce 
del Libano» — un anonimo ha telefonato per rivendicare la 


Reagan: i marines restano finché occorre 


WASHINGTON — Il Presi- 
dente Reagan ha insistito in 
una conferenza stampa televi- 
siva che i marines a Beirut 
«hanno una missione» e che 
questa sta ottenendo! «risulta- 
ti e progressi» nel promuovere 
il negoziato di riconciliazione 
in Libano. Reagan ha però 
confermato che i marines ri 
marranno dove sono e fino a 
quando «non avranno conì- 
pletato la loro missione» e ha 
solennemente promesso che 
«nessuna decisione coinvol 
gente le loro vite e la loro 
sicurezza sarà presa da lui per 
«motivi di politica elettorale». 

Reagan ha proclamato an- 
‘cora. che, pur essendo possibi- 
le e desiderato evitare una 
escalation con la Siria, la for- 
ze Usa non possono essere 
poste in una situazione di pe- 
ricolo senza il diritto e il per- 
messo di difendersi. 

Interrogato sulle ecceziona- 


corso con l’Urss perla riduzio- 
he degli armamenti. 

Ma le domande dei giornali- 
sti hanno completamente 
ignorato sia gli eventi di Gre- 
nada sia i rapporti Est-Ovest, 
per concentrarsi quasi solo 
sul Libano e senza ‘mettere in 
particolare. difficiltà Presi. 
dente, che è. apparso comun: 
que sulla difensiva: 

‘Reagari ha tenuto: a mini- 
mizzare da lina parteiil recen- 
te accordo: di cooperazione 
con Israele che — ha detto — 
non è consistito «in nessun 
patto scritto», né «ha compor- 
tato nulla di diverso» nei tra- 
dizionali stretti rapporti tra 


gli Usa e il paese ebraico. 
«Anche a quest’ultimo — ha 
precisato — abbiamo detto 
chiaramente che continuere- 
mo ad andare avanti con le 
nostre relazioni con i paesi 
arabi moderati». 

Dall'altra parte Reagan ha 
negato che il crescente impie: 
go della potenza di fuoco Usa 
in Libano implichi una «esca- 
lation» 

‘A: conclusione, della .confe- 
renza stampa mentre Reagan 
usciva, un giornalista gli ha 
domandato gridando quale 
fosse il suo regalo più deside- 
tato per Natale. «La pace», ha 
risposto il Presidente. 


agli arresti domiciliari. 


ritiene sempre coinvolto nell’attentato al Papa 


giudice ha trasmesso gli atti 
al pubblico ministero per le 
sue richieste ed è probabile 
che il rappresentante della 
pubblica accusa ne richieda il 
rinvio a giudizio. 

Secondo lui, infatti, esisto- 
ho sufficienti elementi per ri- 
tenere il, bulgaro' coinvolto 
quanto meno nell’organizza- 
zione della sparatoria contro 
Giovani Paolo II. L'ultima pa- 
rola comunque spetterà allo 
stesso giudice Martella il qua- 
le, stando alla posizione as- 
sunta fino ad oggi, non do- 
vrebbe avere incertezze nel 
rinviare a giudizio l'imputato. 
Salvo, naturalmente, ripensa- 
menti dell'ultima ora. 

Il fatto che interessa per il 
momento è la scarcerazione 
di Antonov. Un provvedimen- 


to umanitario, si fa rilevare | 


negli ambienti giudiziari della 
capitale, giustificato dai risul- 
tati di un accertamento sani- 
tario. 

Il professor Angelo Fiori, 
dopo aver visitato il detenuto, 
non aveva avuto dubbi sul 
suo stato di salute. «Soffre di 
anoressia, cioè rifiuta il cibo», 
ha detto il medico. «Ciò 
dipende dalle sue condizioni 
psichiche, gravemente scosse 
dalla lunga detenzione. Il sog- 
getto è anche affetto da 
mania di persecuzione, accu- 
sa cefalee e disturbi gastroin- 
testinali». 

Tanto è bastato per indurre 
il dottor Martella a firmare un 
provvedimento con il quale 
invia l'imputato agli arresti 
domiciliari. Prima di adottare 
la sua decisione, il magistrato 
ha preso contatto con l’amba- 
sciata bulgara per definire le 
modalità del nuovo regime 
detentivo di Antonov. 

E stato scelto un apparta- 


‘mento in una palazzina di via’ 


Galiani di proprietà della 
sede, diplomatica, dove però 
non vigela extraterritorialità; 
che in pratica avrebbe con- 
sentito al dipendente della 
«Balkanair» di sganciarsi dal- 
la giustizia italiana. 
L’imputato dovrà rispettare 
gli obblighi che un provvedi- 
mento del genere impone; 
non potrà, ad esempio, lascia- 
re l’abitazione se non per gra- 
vi motivi che dovranno essere 


Roma — Il bulgaro Antonov, scortato dalla polizia, esce dal 


carcere 


comunicati alla polizia. Inol- 
tre non potrà avere contatti 
con persone estranee e quindi 
sembra da escludere una im- 
minente conferenza stampa. 

Con il volto scavato (ha per- 
duto tredici chili), gli occhiali 
dalle spesse lenti da miope, i 
capelli tagliati di fresco, Anto- 
nov è uscito da Rebibbia alle 
16.36. Era a bordo di un’«Al- 
fetta» blindata della Digos, 
che si è diretta a tutta veloci- 
tà verso la zona di Tor di 
Quinto, dove c'è via Galiani. 

Ad attenderlo erano il con- 
sole di Bulgaria a ‘Roma; ‘gli 
avvocati Giuseppe Consolo 
ed Adolfo Larussa, che lo assi- 
stono nell’inchiesta, il capo 
della Digos Andreassi. 

Con il diplomatico il funzio- 
nario di polizia ha concordato 
le misure di sorveglianza, tese 
non soltanto a far rispettare 
ad Antonov gli obblighi di 
«detenuto a domicilio», ma 


anche per metterlo al riparo 
da qualsiasi rischio. 

Se la posizione processuale 
del bulgaro non sì è modifica- 
ta, cambiati appaiono invece i 
rapporti tra Italia e Bulgaria. 

In un primo momento tesis- 
simi a causa degli attacchi 
mossi non solo da Sofia ma 
anche da Mosca ai nostri ma- 
gistrati, col passare del tempo 
essi sono migliorati sensibil- 
mente, soprattutto dopo le 
due missioni compiute a Ro- 
ma di recente dal giudice bul- 
garo Jordan Ormankov, che 
svolge ‘un'inchiesta. parallela 
sull’attentato al Papa. 

Gli spunti polemici, le aspre 
critiche, talvolta anche le di- 
chiarazioni calunniose nei no- 
stri confronti si sono smorzate 
eil risultato di questo disgelo 
è probabilmente rappresenta- 
to. dalla liberazione di Anto- 
nov. 

+ Sergio Geraldini 


IL PRESIDENTE VALDOSTANO IMPLICATO NELLO SCANDALO DI SAINT VINCENT 


SCOPERTA L’ARMERIA 


Napoli: piano 
della camorra 


«225. Una soffiata avvisò in tempo Andrione? 


intorno alla Casa Bianca, 7 


Reagan ha dapprima risposto E 
Teco eeato v6. | Le voci sul probabile arresto circolavano da tempo - Probabile la fuga in Svizzera 


responsabilità dell'attentato a nome di «Mano nera», la stessa 
organizzazione che ha fatto saltare, sempre ieri sera, altre due 
bombe contro i francesi. Sulla composizione e collocazione 
politica del gruppo non si sa praticamente niente. 


sa dei negoziati tra Usa e Urss. 
uri «Finché queste due superpo- 
00 | | tenze, si guardano in cagne- 
sco — ha detto Pertini — dob- 


per far saltare | 


biamo temere per la pace, e 
spetta ai diplomatici — ha 
aggiunto — a uomini che sti 
Mo e amo come l’on. Andreot- 
ti, il compito di riannodare il 
dialogo». 

Il Presidente, che ha detto 
di avere una «grande paura» 
per il destino dell’umanità 
minacciata da una terza e de- 

‘finitiva -guerra mondiale, ha 
invitato tra l’altro i paesi Cee 
ad abbandonare i loro egoi- 


Aerei militari israeliani hanno inoltre attaccato ieri matti- 
na una base di guerriglieri filo- iraniani dislocata a Baalbeck, 
divenuta la roccaforte di quei gruppi islamici estremisti che 
agiscono in collaborazione con gli sciiti del «Gruppo Amal», 
responsabile dei recenti micidiali attacchi suicidi contro ameri- 
cani, francesi, israeliani. I caccia israeliani hanno effettuato un 
massiccio bombardamento impiegando speciali «globi termici» 
(cioè finti bersagli) per sviare i missili sparati dalla contraerea. 

Il ministro della ricerca scientifica israeliana, Yuval:Ne'e- 
man, ha criticato ieri la protezione accordata dalla Francia 
all’evacuazione di Arafat e dei suoi fedeli, affermando che essa 
non rientrava «nel quadro di un’azione umanitaria». 

Intervistato dalla radio francese «Rtl» in occasione del suo 
soggiorno in Francia, il ministro israeliano ha anche sottolinea- 


polarità deve essere ben meri- 
tata». Poi ha assicurato che sì 
tratta di misure prese non per 
minacce specifiche ma per 
«normale» precauzione. di 
fronte alla generale intensifi- 
cazione della violenza terrori- 
stica nel Medio Oriente e nel 
mondo. «Non mi stanno: di- 
sturbando né il sonno, né ‘il 
lavoro», ha aggiunto. 

La conferenza stampa è sta- 
ta la prima rilasciata da Rea- 
gan da oltre due mesi, duran- 


SAINT VINCENT — Conti- 
nua. la caccia al presidente 
della Regione Valle d'Aosta 
nonché prefetto della Repub- 
blica, avvocato Mario Andrio- 
ne. La più alta autorità regio- 
nale è infatti colpita da un 
mandato di cattura emesso 
dai giudici torinesi che inda- 
gano sul Casinò di Saint Vin- 
cent, provvedimento che è 
stato trasformato ieri in man- 
dato di cattura internazio- 


Trentasei persone sono anco- 
ra rinchiuse in carcere, tre 
sono latitanti, fra le quali il 
presidente della Regione, 
mentre una è già stata libe- 
rata. 

In Valle ci sono molti inter- 
rogativi: ci si chiede ad esem- 
pio chi abbia avvertito An- 
drione della decisione presa 
dai magistrati torinesi. Ipote- 
si se ne fanno tante: c’è chi 
afferma che la «soffiata», per 


per l'avvocato Andrione. In 
particolare le voci sono diven- 
tate sempre più insistenti 
dopo l’arresto il. 7 dicembre 
scorso dell’intera commissio- 
ne di controllo regionale del 
casinò. 

Sembra che il presidente 
valdostano fosse a conoscen- 
za. di un iter abbastanza inu- 
suale all’interno della casa da 
gioco, cioè che i controllori 
regionali percepissero 600 mi- 


percepisce, infatti, il 72. per 
cento di tutte le entrate del 
casinò. Forse questa cifra ser- 
viva per farsì che i controllori 
no. fossero molto «fiscali». Si 
parla di evasioni di miliardi, 
di soldi che non sono mai 
entrati nei conteggi ufficiali 
della casa da gioco. 


Dove è finito Andrione? C'è 
chi lo vuole ricoverato sotto 
falso nome in una clinica di 


la questura I 


NAPOLI — La «Nuova ca- 
morra organizzata» voleva 
imitare gli estremisti musul- 
mani e aveva deciso di far 
saltare la questura di Napoli. 
Cariche di dinamite e vari 
«timer» per l’esplosione a 
tempo sono stati infatti recu- 
perati nell’armeria dell’orga- 
rizzazione camorrista sco- 
perta in Campania in un vee- 


chio castello in località Tor- 
chiarolo di Cardito sulla sta- È 
tale «Appia». 

Nel maniero, che fu già di f 
proprietà dei principi Carac- Ì 


to la volontà di Israele di continuare a combattere Arafat. 

Sempre nel quadro dell’offensiva islamica, in Turchia, due 
esplosioni sono avvenute ieri a Istanbul e ad Ankara poche ore 
dopo che a Smirne, nei pressi di un club per ufficiali americani e 
di un centro culturale francese, era stato sventato un attentato 


Chamonix o in qualche casa 
di cura svizzera. I più «fanta- 
siosi» dicono che il presidente 
è. già ai Caraibi per sfuggire al 
mandato di cattura interna- 


la lire mensili come indennità 
per il lavoro notturno e inden- . 
nità cassa prima che fossero 
effettuati i conteggi delle se- 
rate. 


nale. ; 

‘Sono quaranta fino ad oggi 
‘gli ordini di cattura spiccati 
dalla procura della Repubbli- 
ca torinese in relazione all’in- 


te i quali sono intervenuti 
grossi sviluppi internazionali, 
quali l’attentato contro i ma- 
rines a Beirut, l’invasione di 
Grenada e l’aggiornamento 


il prefetto valdostano sia arri- 
vata addirittura da Roma e 
chi esclude a priori questa 
eventualità. 

Una cosa è certa: da molto 


Smi nazionali e a recuperare 
ig | l’unità europea: solo così — 
ol ha aggiunto — l'Europa potrà 
Vi avere un peso e un ruolo tra le 


quisizione da parte dell'azienda Usa del 25% del 
pacchetto azionario della Olivetti. L'intesa prevede, 
inoltre, collaborazione commerciale (vendite Att.in 
Europa e Olivetti negli Usa) lo sviluppo di nuovi 
prodotti e lo sfruttamento di licenze di fabbricazione 
reciproca. L’Olivetti potrà, infine, avvalersi dell’ele- 
vato livello tecnologico raggiunto dalla società ame- 
ricana, attraverso î laboratori Bell. 


| Presidio di Natale 
«in municipio a Trieste 


Presidio veglia in municipio nella notte di Nata- 
le per il rilancio industriale di Trieste. L'iniziativa è 
( della federazione provinciale Cgil, Cisl, Ccdi-Uil che 
p in questo modo anche sotto le feste vuol tenere viva 
Ja vertenza con Iri, governo e Regione. L’invito è 
simbolicamente esteso. a tutta la cittadinanza. In 
particolare al sindaco, ai parlamentari e alle forze 
politiche i sindacati chiedono un atto di presenza e 
solidarietà a sostegno della piattaforma regionale 
per le partecipazioni statali, marineria, porto e della , 
richiesta di apertura di una trattativa 


‘martedì sera a Vienna mentre 


d’oro. All’acquirente avevano 
fatto credere che sì trattava 
di alcuni di quelli rubati a 
Heathrow, în quella che è sta- 
ta definita appunto la rapina 
del secolo. 

Avevano detto di essere in 
possesso di una parte dei lin- 
gotti d’oro rapinati all’aero- 
porto di Londra în novembre 
e proponevano «un affare» a 
un individuo rimasto scono- 
sciuto: gli volevano vendere 
dieci lingotti per un peso com- 
plessivo di 81 chilogrammi a 
«soli» venti milioni di scellini 
(circa un miliardo e settecen- 
to milioni di lire). 

Pare che l'affare sarebbe 
stato concluso (e sì sarebbe 
risolto în una truffa gigante- 
sca, perché î lingotti erano 
falsi) se non fosse intervenuta 
la polizia ad arrestarli. 

L'episodio è avvenuto nella 
tarda serata di martedì, nei 
pressi dell'aeroporto di Vien- 
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vendevano dei falsi lingotti. 


Trieste 43 anni fa e rimastovi 
fino al 1974, quando si è tra- 
sferito a Valdagno, nel Vicen- 
tino, dove ha poi conosciuto 
gli altri arrestati. 

I suoî complici sono il 31.en- 
ne Pio Mario Greco, uno «stu- 
dente» di Vicenza, il 43.enne 
Antonio Scremin, un commer- 
ciante di Altavilla, il 34.enne 
Carmelo di Giovanni, e un 
«consulente» di Como, Stefa- 
no Pagnoni, îl solo ‘di cui si 
conoscano precedenti penali, 
sempre per reati di ricettazio- 
ne e truffa. 

La vicenda aveva avuto ini- 
zio con una «soffiata», l’altro 
giorno, alla polizia di Vienna, 
alla quale era stato «segnala- 
to» che nel tardo pomeriggio 
di martedì sarebbe avvenuto 
«un interessante raduno» nel- 
l'albergo di nuovissima co- 
struzione che sorge nelle vici- 
nanze dell’aeroporto. 

Circa trenta agenti sì sono 
appostati intorno all'albergo 
quando su due automobili di- 


una Fiat Uno targata Vicen- 
za; c'erano‘ gli altri due con 
l'austriaco. 

Il quintetto entra nell’alber- 
go, gli agenti aspettano nella 
nebbia l'ordine di passare al- 
l’azione. L'ordine viene im- 
partito quando î cinque per- 
sonaggi, un'ora più tardi, 
escono dall'albergo e sì sepa- 
TANO. 

Uno degli italiani sale su un 
taxi, due altri italiani salgono. 
insieme con l'austriaco sulla 
Peugeot e l’ultimo italiano del 
gruppo si accinge a partire a 
bordo della Fiat. Le vetture sì 
muovono. per qualche metro, 
poi trovano le strade bloccate 
dagli agenti e non c'è scampo 
per nessuno; î cinque sì la- 
scîano arrestare senza Oppor-, 
re resistenza. L 

Il tenente Herbert Zuleger, 
Pufficiale che ha diretto l’ope- 
Trazione della polizia, non ha 
voluto dire dove siano stati 
recuperati î dieci lingotti dei 
quali il quintetto aveva. di- 


ciate d’oro e sulle quali stan- 
no impressi i numeri di matri- 
cola corrispondenti a quelli’ 
dei veri lingottì d’oro rapinati 
a Londra. 

Neanche il peso dei finti 
lingotti, comunque, corri- 
sponde a quello dei lingotti 
rubati a Heathrow, che pesa- 
vano da mezzo chilo a un 
chilo e mezzo ed erano intutto 
6800 pezzi, per un peso com- 
plessivo di tre tonnellate e un 
valore calcolato intorno ai 60 
miliardi dì lire italiane, men- 
tre dei falsi quattro pesavano 
12 chili e mezzo e gli altri sono 
di dimensioni solo leggermen- 
te minori. 

L’austriaco arrestato, il 
Krisa (glì sono stati seque- 
strati 250 dollari falsi), era in 
possesso anche di alcune car- 
te provviste di timbri e firme 
della zecca inglese, servite 
certamente a documentare 
davanti all’acquirente l’«au- 
tenticità» dei lingotti. 

o Ettore Petta 


zioni mafiose che vede impu- 
tate 46 persone finite in galera 
a partire dal blitz della notte 
di San Martino, fra il 10 elùl1 
novembre, scorso. 

Il voluminoso fascicolo è 
stato trasmesso ai giudici del- 
l’ufficio istruzione mentre è 
stata annunciata la partenza 
per Roma di una richiesta di 
autorizzazione «a procedere 
nei confronti del sottosegreta- 
rio al tesoro, Manfredo Man- 
fredi, accusato di «concorso in 
corruzione -pluriaggravata e 
violazione della legge sul fina- 
ziamento dei partiti». 

Va ricordato che, secondo i 
sospetti dei magistrati, Man- 
fredi avrebbe intascato una 
certa cifra (si parla di una 
trentina di milioni di lire) per 
far vincere alla Sit la società 


di Michele Merlo, la gara in-. 


detta per la gestione del Casi- 
nò di Sanremo. Anche nel 
caso in cui-l’accusa dovesse 
essere confermata, dalla. vi- 
cenda comunque non si occu- 


‘commessi, cioè, da Manfredi 
nella sua qualità di sottose- 
gretario. 

Sono unificate nel capoluo- 
go lombardo le inchieste ri- 
guardanti il Casinò di Cam- 
pione d’Italia e di Sanremo 
(resta a Torino il troncone 
riguardante Sain Vincent). 
Come si diceva all’inizio, gli 
imputati sono 46. Il reato più 
grave, «associazione per de- 
linquere di stampo mafioso», 
è contestato a molti. Ne sono 
esclusi gli amministratori 
sanremesi ad eccezione però 
di Mario Tommasini, assesso- 


re alla polizia urbana e Tom-. 


maso Accinelli, 41 persone so- 
no detenute: tra queste, le più 
importanti sono, oltre a Mi- 
chele Merlo, i sindaci di Cam- 
pione, Costoli, di Imperia, 
Scaiola, di Sanremo, Vento, 
l'assessore regionale all’agri- 
coltura della Liguria, Giovan- 
ni Parodi. 

Cinque gli imputati latitan- 


ti 


n due superpotenze. con un’auto imbottita di tritolo. «sine die» dei tre negoziati in |. chiesta della casa da gioco. | tempo si parlava di manette La Regione Valle d’Aosta | zionale. ciolo di Torchiarolo, sono 
D stati trovati e sequestrati: i 
Ù Ù sette mitra, 15 pistole di va- 
si NELLE PAGI, INTE i SI DICEVANO IN POSSESSO DI PARTE DELL’ORO TRAFUGATO A HEATHROW CHIESTA L'AUTORIZZAZIONE A PROCEDERE rio tipo; due revolver; 14 fuci- 7 
“ i li automatici e altri a «pom- } 
- ° o e à a li bd ® ° DI DI pa» e numerose munizioni. | 
e]? uattro italiani e un austro-triestino Sottosegretario COInvolto | “se: sz s0cre sona 
{a° IV L come si diceva, «timer» com 
si 5 5 Vv ° li È 5 gr n a dx telecomando innescato, tre 
LS z scatole di capsule detonanti; Di] 
“| con l'americana Att in arresto a Vienna con lingotti fasulli nell'inchiesta sui casinò | stimate 
1 combustione; un ricetrasmet- 
g | = it 5 n tHiorei un paio di guanti per | f 
| ALITO i A VIENNA — Tentata truffa | na, subito dopo che il quintet- | verse sono arrivati i cinque | scusso în albergo la vendita. {| È Manfi nfredi i i i chirurgo; una parrucca per H(i 
. Fra ’Olivetti e l'americana Att è stato firmato | au’insegna della rapina del | to avevalasciato l'albergo do- all'appuntamento: su una ‘Dopo îl controllo dei lingot- redo Manfredi accusato di concorso in corruzione uomo; centinaia di cartucce ii 
ieri un patto di alleanza industriale, commerciale e | secolo. Quattro italiani e un | ve avevano discusso «l'af: | «Peugeot 604» c'erano due | ti, si è accertato che si tratta MILANO — È stata forma- | perà la commissione inqui- | ©@libro 12 caricate a palle 
finanziaria nel settore dell'informatica e delle tele- | austro+riestino dinome Hein | Pareche il capobandafosse | italiani, nell'altra soprag- | di «pani» formati daunimpa- | lizzata l'inchiesta sui rapporti | rente: non si tratta, infatti, di eliche esplosive; sette divise 
comunicazioni. In base all’accordo è prevista l’ac- | ich Krisa sono stati arrestati | proprio l'austriaco, nato a | giunta qualche minuto dopo, | sto di leghe metalliche verni- | trai casinò e alcune associa- | reati ministeriali. Non furono Rini ro ee 


ri gradi; migliaia di cartucce 
di vario calibro e marche; 
giubbotti antiproiettile di ti- 
po leggero e pesante nonché 
12 chilogrammi di dinamite. — 

L’operazione è stata diretta 
dal questore di Napoli, Mar- 
cello Aldo. Monarca, e da 
quello di Caserta, Davide 
Baccaro. L’hanno coordinata 
i magistrati delle Procure 
della Repubblica di Napoli e 
Santa Maria Capua Vetere. 
Parlando con i giornalisti, il 
questore di Napoli ha detto 
che «si tratta di uno dei più 
duri colpi inferti al cuore del- 
l’organizzazione camorrista 
di Cutolo». 

Alla scoperta dell’armeria, 
gli investigatori sono giunti 
dopo l’arresto di Pasquale 
Scotti, ritenuto uno degli 
esponenti più in vista della 
«Nuova camorra organizza- 
ta». Scotti è accusato di vari 
delitti avvenuti nelle zone di 
Caivano, Cardito, Fratta- 


| maggiore ed Afragola. 


| 
: 
3 
1 
È 
i 


Pag. 2 


BOCCIATO UN ARTICOLO A CAUSA DELLE ASSENZE 


Bilancio: alla Camera 


incidente di percorso 


Superato poi l'ostacolo, ma slitta a oggi il «piano-casa» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA —Il governo è dovu- 
to ricorrere ieri pomeriggio a 
un espediente tecnico per non 
ritardare l’approvazione del 
bilancio dello Stato prevista 
per stamani alla Camera, do- 
po la bocciatura dell’art. ll. 
L’aula dei deputati, semide- 
serta negli scranni della mag- 
gioranza aveva infatti respin- 
to nella mattinata la tabella 
relativa alla spesa prevista 
‘per il ministero dei Lavori 
pubblici. 

IH ministro Nicolazzi si.è 
così trovato improvvisamente 
privato di tutti i suoi fondi 
(oltre 3500 miliardi). La mag- 
gioranza ha poi rimediato.a 
questo annesimo incidente di 
percorso dopo una vivace, di- 
sputa tra ì vari gruppi parla- 
mentari riuniti in sede di com- 
missione bilancio. 

Dopo la bocciatura il Consi- 
glio dei ministri si è riunito 
d’urgenza a palazzo Chigi per 
reintrodurre con un particola- 
re emendamento la tabella 
precedentemente bocciata in 
aula. Alla ripresa della seduta 
la variazione al bilancio è sta- 
ta poi rimessa in votazione e 
approvata definitivamente 
dall'assemblea. 

L'incidente ha causato il 
rinvio del Consiglio dei mini- 


stri che doveva occuparsi del 
piano-casa. Si doveva parlar- 
ne alle 17.30 di ieri, se ne 
parlerà invece alle 16 di ‘oggi 
pomeriggio. 

L'incidente in cui è inciam- 
pato il governo ha avuto ov- 
viamente valutazioni diverse 
da parte della maggioranza e 
dell'opposizione. Per i partiti 
che compongono l’esecutivo 
si è trattato semplicemente di 
‘un incidente tecnico, non mo- 
tivato da valutazioni politi- 
che ma soltanto da una certa 
«incuria e sciatteria» di alcuni 
deputati. Avvicinandosi la fi- 
ne del dibattito non pochi 
esponenti della maggioranza 
hanno preferito disertare l’au- 
la. 

I comunisti invece, colti di 
sorpresa dal risultato della 
votazione, hanno dato un giu- 
dizio «politico» dell’incidente 
chiedendo le dimissioni ‘del 
‘ministro dei Lavori pubblici 
Nicolazzi, anch'egli assente 
dall’aula durante la votazio- 
ne. In difesa del ministro dei 
Lavori pubblici è intervenuto 
il segretario socialdemocrati- 
co Pietro Longo. «L'assenza 
di Nicolazzi — ha detto — è 
giustificata perché impegnato 
in una riunione per la messa a 
punto dei quattro disegni di 
legge sulla casa, 

«Capita sempre a me» ha 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


LUCIANO CESCHIA 
Direttora responsabile 


Organizzazione Tipografica 
Editoriale S.p.A. 
Via S. Pellico, 8 - Trieste 


«ll Piccolo» è iscritto 
alla FIEG - Federazione 
Italiana Editori Giornali 


commentato Nicolazzi «e pen- 
sare che se si stila una gra- 
duatoria dei ministri che vo- 
tano sarò il secondo o il terzo. 


Certo è — ha aggiunto — che 
due volte che sono mancato 
(l’altra volta è stato nel con- 
dono edilizio) il governo è 
andato sotto proprio su prov- 
vedimenti che riguardavano il 
mio ministero. L’esperienza 


insegna — ha concluso Nico- 
lazzi — dovevo fare un impor- 
tante viaggio all’estero: beh, 
lo rimando ai giorni del con- 
gresso democristiano». 

Al di là delle battute, 
comunque la maggioranza è 
riuscita a recuperare in fretta 
l'ostacolo ripresentando l’ar- 
ticolo bocciato in mattinata. 


R. R. 


Per. Natale vagoni letto regolari 


ROMA — Il sindacato autonomo dei dipendenti delle carroz- 
ze letto aderente alla Fisafs (Saclat) ha revocato gli scioperi 
della categoria indetti per oggi, il 23 e il 24 dicembre in seguito 
all’incontro avuto con la direzione della compagnia per il 


rinnovo contrattuale. 


Un nuovo incontro tra le parti è previsto per il 27 dicembre 
per una verifica definitiva della vertenza: la revoca della 
seconda fase di scioperi prevista per la fine dell’anno è stata 
subordinata dal sindacato allo sviluppo della trattativa. 


IL PICCOLO 


DA UNA PARTE CONCORDIA, DALL'ALTRA NUOVA TENSIONE NEL GOVERNO 


Craxi e De Mita hanno rinnovato 


il loro patto di non aggressione 


Ma intanto Pri e Psdi scalpitano, e Spadolini minaccia addirittura le dimissioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La soddisfazione 
per essere riusciti ad approva- 
re la legge finanziaria ed il 
bilancio dello Stato entro la 
fine dell’anno ha già lasciato 
il posto all’interno della mag- 
gioranza, a tensioni ed irrita- 
zioni che denunciano il segno 
di una pericolosa schizo- 
frenia. 

I repubblicani scalpitano e 
Spadolini lascia addirittura 
intendere possibile un suo ri- 
tiro dal Governo. Anche il 
Psdi si abbandona a qualche 
insofferenza, mentre i liberali 
già mettono le mani avanti in 
vista dell’imminente fase 
«due» della manovra econo- 
mica del Governo. 

In tanta agitazione l'esito 
positivo dell’incontro avvenu- 
to ieri tra Craxi e De Mita ha il 
sapore di una parentesi. Il 
colloquio tra i due responsa- 


bili dei maggiori partiti di go- 
verno è durato quasi due orè 
nel corso delle quali il segreta- 
rio democristiano e quello so- 
cialista hanno cercato di su- 
perare i motivi delle incom- 
prensioni emersi a più riprese 
nella polemica politica. E dif- 
ficile immaginare che sia sta- 
ta raggiunta una intesa di 
massima sulla. sostanza. di 
tutte le questioni in-discussio- 
ne. Permangono differenze su 
aspetti delicati (vedi i bacini 
di crisi, tanto per fare un 
esempio). Ma una cosa è cer- 
ta: ì due hanno convenuto 
sull'opportunità di evitare a 
tempi brevi scontri e polemi- 
che. Entrambe hanno interes- 
se a consolidare la coalizione 
di maggioranza e a garantire 
il buon funzionamento dell’E- 
secutivo, 

È interesse diretto di Craxi 
in quanto presidente del Con- 


siglio; ma è anche interesse di 
De Mita poter lavorare per il 
rilancio del suo partito in vi- 
sta del congresso senza preoc- 
cupazioni legate al funziona- 
mento della maggioranza. 
Insomma, al di là delle solu- 
zioni da indicare volta per 
volta ai vari problemi, si è 
imposta la necessità di assi- 
curare un, clima ‘più. disteso 
nei rapporti tra i partiti della 
coalizione di Governo, Prima 
di incontrare Craxi, De Mita 
aveva avuto un lungo collo- 
quio con Spadolini e quindi 
conosceva bene lo stato d’ani- 
mo del segretario repubblica- 
no e ministro della Difesa. 
Del resto il nervosismo che 
serpeggia tra gli esponenti del 
Pri era già emerso nei giorni 
scorsi. Quasi infastiditi per il 
successo del governo sulla fi- 
nanziaria e per il riavvicina- 
mento — anche solo di meto- 


Altri undici marinai 
sfiorano la tragedia 


Intanto si attendono i risultati della perizia sul: pullman mortale 


BRINDISI — Tre giorni do- 
po la tragedia sull'autostrada 
Livorno-Genova, altri mari- 
nai hanno sfiorato la morte 
per un incidente stradale. 

Undici marinai di leva in 
servizio nel battaglione San 
Marco sono rimasti feriti — 
due di essi con prognosi di 
trenta e cinquanta giorni — in 
‘un incidente stradale accadu- 
to al piccolo-pullman sul qua- 
le viaggiavano, scontratosi 
con un’autocisterna nella zo- 
na industriale di Brindisi. 

Per ragioni non ancora 
chiarite il mezzo militare ha 
tamponato l’autocisterna — 
carica di candeggina — che 
stava uscendo dallo stabili- 
mento petrolchimico. 

Gli undici feriti sono ricove- 
rati in vari reparti dell’ospe- 
dale «Di Summa», per la mag- 
gior parte con prognosi com- 


prese tra dieci e cinque giorni. 
Ecco-l’elenco dei feriti: il 


guidatore del pullman, Rinal 
do Di Paola, di 21 anni, di 
Crecchio (Chieti), 10 giorni; 
Marco Andrelli, di 20 di Fer- 
mo (Ascoli Piceno), 30 giorni; 
Saverio Manelli, di 20 di Bari, 
7 giorni; Tonino Tarquinio, di 
20, di Vasto, 50 giorni; France- 
sco Pulino, di 20, di Bari, 5 
giorni. 5 
Matteo Gagliardi, di 19, di 
Manfredonia (Foggia), 10 gior- 
ni; Giuseppe Lopiccolo di 20, 
di Locri, 7 giorni; Vito De 
Marzo, di 19, di Bari, 5 giorni; 
Paolo Giudice, di 20, di Brin- 
disi, 7 giorni; Tommaso Di 
Pietro, di 19, di Bisceglie (Ba- 
ri), 7 giorni; Michele Anglani, 
di 20 di Fasano (Brindisi), 7 
giorni. i 
Accertamenti dei carabinie- 
ri sono in corso sulle respon- 
sabilità dell'accaduto. 
Intanto la procura della Re- 
pubblica di Genova è in atte- 
sa di conoscere i primi risulta- 


ti della perizia tecnica sul 
‘pullman della marina militare 
precipitato domenica matti- 
na dal viadotto «Castagna» 
dell’autostrada Livorno: 
Genova» nei pressi di Nervi e 
che ha causato la morte di 34 
«marò». Soltanto quando gli 
esami dei rottami dell’auto- 
mezzo, recuperato martedì 
(come documenta la foto) sa- 
ranno stati completati, infat- 
ti, sarà possibile accertare le 
cause della sciagura. 

Intanto sono da segnalare 
leggeri segni di miglioramen- 
to per due dei marinai rimasti 
gravemente feriti nella scia- 
gura, Andrea Angelini, 20 an- 
ni di Portofuori (Ravenna) da 
circa ventiquattr'ore è uscito 
dal coma. 

‘Antonello Cappai, 20 anni, 
di Sorso (Sassari) è sempre in 
coma ma è passato dal quarto 
al terzo grado con un sensibile 
‘miglioramento. 


Per malattie 
irreversibili 
presto 
l'esenzione 
dal ticket 


ROMA — Un decreto mini- 
steriale che esoneri dal paga- 
mento del ticket sulle presta- 
zioni di diagnostica strumen- 
tale i cittadini colpiti da ma- 
lattie irreversibili che richie- 
dano la ripetizione ravvicina- 
ta nel tempo di esami diagno- 
stici sarà rapidamente messo 
a punto. 

Lo ha disposto il ministro 
della Sanità Degan, dopo aver 
ottenuto il parere favorevole 
del consiglio sanitario nazio- 
nale, in attuazione all’art. 11 
della legge 638 dell’83. 


In particolare — informa 
una nota del ministero della 
Sanità — le affezioni citate 
sono neoplasie, emofilia, dia- 
bete insulino-dipendente, cir- 
rosì epatica, insufficienza re- 
nale cronica in trattamento 
dialitico, fibrosi sistica del 
pancreas, semilchetonuria, 
nanismo .iposario, morbo di 
Cooley, malattie dell’appara- 
to cardio-vascolare con per- 
manente monitoraggio dei 
fattori della coagulazione. 


do —. tra la Dc ed il Psi, i 
repubblicani hanno comincia- 
to un duro, braccio di ferro 
sulle cifre dell'economia. 

La Malfa ha subito chiesto 
che il recupero dei. 10 mila 
miliardi ancora mancati al bi- 
lancio per l’84 avvenga attra- 
verso la diminuzione della 
spesa corrente. E Spadolini 
ieri pomeriggio quasi malme- 
nava in transatlantico a Mon: 
tecitorio il sottosegretario al- 
la presidenza ‘del consiglio. 
Giuliano Amato, che era stato 
inviato a sondare la disponi- 
bilità del ministro della Dife- 
sa ad accettare una diminu- 
zione del bilancio del suo di- 
castero, 

Per tutta risposta Spadolini 
minacciava di andarsene dal 
governo e v'è voluta la pazien- 
za di Forlani per calmarlo. 


T. G. 


E' QUASI 


GIUNTO 


IL MOMENTO DI FARE 
GLI AUGURI ALLA NAZIONE. 


QUEST'ANNO 
| DOPPIA 
RAZIONE .- 


DOPO LE PROTESTE PER «VIOLAZIONI DELLA SOVRANITÀ» 


L'Italia replica a Berna: 
vogliamo rapporti solari 


Andreotti: il caso Eni-Petromin sarà una prova della collaborazione 


ROMA — L’ambasciatore 
italiano a Berna, Paolucci De 
Calboli, ha consegnato ieri 
mattina al dipartimento fede- 
rale degli affari esteri la rispo- 
sta italiana alla nota di prote- 
sta svizzera del 19 dicembre 
per «ripetute violazioni della 
sovranità elvetica da parte di 
funzionari e magistrati ita- 
liani». 

La nota verbale in, cui si 
concretizza la risposta italia: 
na informa — dice la Farnesi- 
na — che «il contenuto del 
passo elvetico è stato portato 
a conoscenza delle competen- 
ti autorità italiane affinché 
assicurino, nell’espletamento 
delle funzioni di istituto, la 
più stretta osservanza delle 
norme internazionali e degli 
accordi bilaterali vigenti tra i 
due paesi». 

Nella stessa nota si rileva 
altresì che, nello spirito. di 
‘amicizia che caratterizza le 


DOPO LE FESTE CHIAMATO A DEPORRE CARLO FIORONI: SI PRESENTERÀ? 


Confronti incrociati sul sequestro Saronio 
tra gli autonomi e il «malavitoso» Casirati 


ROMA — «Ormai sono con- 
vinto che esiste nei miei con- 
fronti un forte pregiudizio col- 
pevolista. Testimoni e “penti- 
ti” mentono spudoratamente 
davanti a voi, che ben vi guar- 
date dall’intervenire.. Sono 
entrato oggi nel quinto anno 
di- carcerazione. preventiva e 
sono stanco. Presenterò un'i- 
stanza. di ricusazione di que- 
sta Corte», Sono parole di uno 


centrale condizioni ancora depres- 
sionarie. Una perturbazione estesa 
dall’Italia settentrionale al Medi- 
terraneo occidentale si sposta ver- 
so Levante. 

Tempo previsto: sulle regioni 
nord-occidentali annuvolamenti e 
fenomeni residui con tendenza a 
ulteriore miglioramento. Su tutte 
le altre regioni condizioni di tempo 
perturbato con piogge e occasio- 
nali temporali più frequenti al cen- 
tro sulla Campania. Nel corso del- 
la giornata graduale attenuazione 
della nuvolosità e delle precipita- 


centro. 


Cagliari 12, 17. 


Varsavia n. 4, 6. 


Situazione; sul Mediterraneo 


zionì a iniziare dalla Sardegna. Nevicate sui rilievi del Nord e del 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 7, 11; Bolzano 0, 
3; Verona 4, 10; Venezia 5, 9; Milano 2, 5; Torino 2, 4; Cuneo 0, 1; 
Genova 5, 9; Bologna 3, 11; Firenze 8, 15; Pisa 9, 14; Ancona 6, 15; 
Perugia 8, 11; Pescara 4, 18; L'Aquila 2, 11; Roma Urbe 8,16; Roma 
Fiumicino 10, 16; Campobasso 5, 10; Bari 8, 17; Napoli 10, 16; 
Potenza 6, 12; S. Maria‘di Leuca 10, 15; Reggio Calabria 7, 19; 
Messina 12, 16; Palermo 13, 20; Catania 4, 17; Alghero 13, 17; 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p. = pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam s. 5, 9; Atene s. 10, 17; Bangkok s. 25, 33; Beirut n. 11, 19; 
Belgrado s. 6, 12; Berlino n. 2,7; Bruxelles n..2, 9; Buenos Aires.p. 17, 
Copenaghen n. 3,5; Dublino p. 5, 9; Francoforte: n. 1, 8; Ginevra p:1, 9; 
Helsinki n. 0, 1; Gerusalemme s. 5, 15; Johannesburg s. 17, 23; Lima s..18, 
24; Lisbona p. 12, 18; Londra s. 7, 10; Madrid p. 6, 10; Montreal n. -9, —6; 
Mosca n. 1, 2; Nuova Delhi n. 10, 22; New York n. —-8, —4; Oslo neve -3,-2; 
Parigi n. 7, 12; Pechino s. —4, 4; Rio de Janeiro n. 22, 37; San Francisco s. 6, 
12; Stoccolma neve 0, 2; Sydney s. 19, 35; Tokio s. 1, 9; Vienna n. 5,12; 


degli imputati detenuti del 
processo «7 aprile», Oreste 
Strano. 

‘Alla sua dichiarazione, resa 
all’inizio dell'udienza, ha fatto 
eco più tardi l'intervento del 
prof. Emilio Vesce, indicato 
dall'accusa come uno dei 
maggiori artefici del progetto 
insurrezionale dell’«Autono- 
mia Organizzata». Anche lui 
ha voluto congedarsi dai giu- 
dici per la pausa delle festivi- 
tà di fine anno con una scon- 
solata considerazione su quel- 
lo che ritiene un «atteggia- 
mento prevenuto» della Corte 
del Foro Italico nei confronti 
degli imputati. 

Si ha l'impressione nétta — 
ha detto Vesce — che tutto sia 
dato per scontato ancor pri- 
ma di verificarlo e che a nulla 
servano le nostre disperate 
difese». 

I due episodi si sono inseriti 
in un’udienza particolarmen- 
te vivace e vissuta essenzial- 
‘mente sui confronti incrociati 
tra il pregiudicato Carlo Casi- 
rati, da una parte, e gli impu- 


tati Silvana Marelli ed Egidio 
Monferdin dall'altra. Nel mez- 
zo, il presidente Santiapichi e 
la Corte ancora impegnati a 
cercare di stabilire chi dica la 
verità in quel labirinto di reci- 
proche accuse, mezze ammis- 
sioni, velate minacce e miste- 
riose allusioni in cui è avvolta, 
ad otto anni dal fatto, la vi 
cenda del sequestro e dell’uc- 
cisione dell’ing. Carlo Sa- 
Tonio. 

Insieme cn Toni, Negri, la 
Marelli e Monferdin sono ac- 
cusati di essere stati i man- 
danti delrapimento compiuto 
da Casirati con la collabora- 
zione di Carlo Fioroni e di 
elementi della mala milanese. 

La Marelli ha ripetuto che il 
testimone mente quando af- 
ferma che il sequestro avven- 
ne sotto la casa dell’amico 
Mauro Borromeo, al termine 
di una. riunione politica, e s'è 
fatta dare carta e penna per 
tentare di dimostrare ai giudi- 
ci, facendo uno schizzo di 
quella piazza di Milano, che i 
fatti non potevano essere an- 


FORSE INCOSTITUZIONALE LA LEGGE SUI PENTITI 


Niente sentenza per 12 br 


Tutti gli atti 


‘alla Consulta 


GENOVA — Niente senten- 
za per i dodici presunti terro- 
risti accusati di aver fatto par- 
te della «Brigata Imperiese» 
delle Br. La‘corte d’assise' di 
Genova, dopo circa otto ore di 
camera di consiglio ha emes- 
so una lunga ordinanza con la 
quale gli atti del processo 
vengono trasmessi alla Corte 
costituzionale per una que- 
stione di legittimità riguar- 
dante la legge sui pentiti. 

In particolare la corte si 
riferisce alle aggravanti in re- 
lazione ai reati di tipo eversi- 
vo che, una volta concesse, 
impedirebbero l'applicazione 
delle diminuenti che, in casi 
concreti (pentiti e dissociati) 
prevarrebbe su tutte le atte- 
nuanti possibili annullandole, 

La corte, in pratica, afferma 
che se per le azioni terroristi- 
che sono escluse le attenuanti 
mentre per i pentiti le vengo- 
no ridotte si ha un contrasto 
con l’art. 3 della Costituzione 
che afferma testualmente 
«tutti i cittadini hanno pari 
dignità sociale e sono eguali 
per legge, senza distinzione di 


sesso, di razza, di lingua, di 
religione, di opinioni politi- 
che, di condizioni personali e 
sociali», 

Per i 12 imputati, lunedì 
scorso, il pubblico: ministero 
aveva chiesto, complessiva- 
mente, una condanna a 58 
anni e due mesi di reclusione. 


Le pene maggiori (sei anni e 
quattro mesi) erano state pro- 
poste per Giandino Cuccatto, 
Gianfranco Polidori, Gugliel- 
mo Mazzia, Giuseppe Spilo- 
tros e Lear Cutillo, mentre sei 
anni di carcere erano stati 
chiesti per Francesco Lo 
Bianco e Livio Baistrocchi, 
quattro anni e sei mesi per 
Lorenzo Carpi, quattro anni 
per Fulvia Miglietta, due anni 
per Claudio Tosetti, Giuseppe 
Montanari e Corrado De Sil- 
vestri. Carpi e Baistrocchi, già 
condannati all'ergastolo in un 
precedente processo per omi- 
cidio, sono latitanti. 

Secondo l'accusa, conforta- 
ta dalle confessioni di alcuni 
«pentiti» e dai riscontri delle 
indagini, la «Brigata imperie- 
se» sorse all’inizio del 1980 


dati come il pregiudicato so- 
stiene. 

E ugualmente falso;-ha det- 
to la Marelli, è Casirati quan- 
do afferma che Saronio era 
ormai «bruciato» per l’orga- 
nizzazione per certi guai che 
poco. prima; del. rapimento 
aveva avuto con la polizia. 


Insomma. l’«Autonomia» 
non ha niente a che vedere 
con quel «dannato rapimen- 
to» e Casirati ha coinvolto i 
compagni che lo aiutarono 
dopo l’evasione da San Vitto- 
re soltanto per farsi bello da- 
vanti ai giudici e sminuire le 
proprie responsabilità. 


Si riprenderà il 9 gennaio e 
a tenere banco sarà ancora 
una volta Carlo Casirati. Due 
giorni dopo, però, se è vero, ha 
annunciato ieri il Presidente, 
toccherà al grande «pentito» 
Carlò Fioroni. E stato convo- 


“cato per l’11 gennaio, ma sulla 


sua presenza nell’aula-bunker 
non tutti sono pronti a mette- 
te la mano sul fuoco. 

S. G. 


relazioni italo-svizzere, l’Italia 
si attende che; nel quadro de- 
gli accordì di ‘assistenza in 
vigore le' autorità elvetiche 
vogliano assicurare ‘la loro 
massima collaborazione, so- 
prattutto per quei casi per i 
quali sono state avanzate spe- 
cifiche richieste, anche nel- 
l’ambito di indagini parla- 
mentari, come per il caso Eni- 
Petromin! 


In ambienti responsabili si 
fa notare che la risposta sinte- 
tica e immediata della Farne- 
sina ha opportunamente evi- 
tato di entrare nella casistica 
(gli svizzeri avevano elencato 
tutta una serie di. casi in cui 
avevano riscontrato da paite 
‘di funzionari italiani violazio- 
ni della.loro:sovranità, n.d.r.) 
che oltrettutto riguarda ‘go- 
verni precedenti ed è sempre, 
come tale, delicata. L’impor- 
tante è riaffermare — si rileva 
— che ‘l’Italia. vuole sempre 


IL PENTITO CONFERMA QUANTO GIÀ CONFESSÒ 


Sandalo 


riappare 


nel processo a PI 


MILANO — «Stefano Mila- 
nesi a quel corteo non c’era»; 
sono le prime parole di Rober- 
to Sandalo che ha esordito 
davanti alla terza corte d’assi- 
se di Milano scagionando un 
vecchio compagno di militan- 
za. Il pentito dopo aver depo- 
sto davanti alla corte del «set- 
te aprile» si è presentato ieri a 
Milano, dopo numerosi rinvii 
del suo interrogatorio al pro- 
cesso contro Prima linea. 

Seduto sulla poltrona ac- 
canto agli scranni riservati al- 
la corte, Sandalo ha chiesto di 
essere fotografato solo da die- 
tro ed ha cominciato a rispon- 
dere alle domande, in un in- 
terrogatorio che, nonostante 
la rilevanza delle sue confes- 
sioni, si è risolto in meno di 
un’ora. Ma questo breve lasso 
di tempo è trascorso, nell'aula 
bunker, con un certo nervosi- 
smo: numerosi sono stati i 
battibecchi tra il pubblico mi- 
nistero, il presidente e i difen- 
sori e talvolta vivaci le reazio- 
ni del pentito su alcune do- 
mande. 


Pensione ciechi: 
«digiuno» 
del triestino 


Roberto Kervin 


ROMA — Il presidente na- 
zionale  dell’unione italiana 
ciechi, l'avvocato. triestino 
‘Roberto Kervin; ha iniziato lo 
sciopero della fame, per con- 
testare le revoche e sospensio- 
ni cautelative ai non vedenti 
disposte dal ministero dell’in- 
terno. 

Kervin ha dichiarato che 
proseguirà il suo digiuno fin- 
ché il ministro Scalfaro non 
avrà assicurato — in attesa di 
‘una legge interpretativa — il 
blocco di tutte le revoche. 

Le revoche riguardano i 
«ventesimisti», ossia i ciechi 
con residuo visivo fino a un 
ventesimo con un reddito su- 
periore a lire 4.044.655 annue 
mentre la legge 33 del 1980 
sostiene Kervin — fissava an- 
che per questi il limite di ‘at- 
tuali L. 8.412.780. 

I «ventesimisti» con reddito 
annuo di almeno 4 milioni 
vengono ora a perdere la pen- 
sione di 175 mila lire mensili. 

Il provvedimento, del mini- 
stero degli interni è stato defi- 
nito «gravissimo» nel corso di 
‘una conferenza stampa a Bo- 
logna dal prof. Silvestro Bran- 
chetti della giunta esecutiva 
nazionale dell’Unione ciechi, 


Estradizione 
confermata 
da Londra 


per Petrone 


LONDRA — Il tribunale di- 
Visionale dell'alta corte ha re- 
spinto ieri a Londra l'appello 
presentato dall’italiano Lu- 
ciano Petrone contro. l’accet- 
tazione della richiesta: di 
estradizione presentata nei 
suoi confronti dalle. autorità 
italiane, È 

Arrestato il 27 gennaio scor- 
so nel quartiere londinese di 
Chelsea su richiesta della po- 
lizia italiana perché: ritenuto 
coinvolto in una serie di reati 
commessi in Italia, tra! cui 
l'uccisione di due agenti, Lu- 
ciano Petrone dovrebbe esse- 
te rimandato in Italia entro 
due mesi dalla sentenza pro- 
nunciata ieri. 

Luciano Petrone, che ha 24 
anni, venne arrestato nel gen- 
naio scorso dalla squadra an- 
titerrorismo di Scotland Yard 
e da allora è rimasto nella 
prigione londinese di Brixton. 
Il difensore di Luciano Petro- 
ne ha cercato di sostenere la 
natura politica delle attività 
attribuite al suo cliente, 

L'avvocato difensore di Pe- 
trone, Mario Addezio esami- 
nerà col suo cliente la possibi- 
lità di presentare un ulteriore 
ricorso. 


Sandalo che ha confermato 
le dichiarazioni rese in istrut- 
toria ricordando di essere sta- 
to ‘<il. primo. a fare .il giro 
d’Italia insieme con i Nocs 
alla ricerca dei miei ex com- 
pagni», non ha’ risparmiato 
qualche battuta. anche su al 
tri pentiti. Ì 

Ha spiegato così il ritardo 
con cui dichiarò agli inquiren- 
ti che, oltre ad' Enrico Gal- 
mozzi e Bruno Laronga, an- 
che Stefan, adesso latitante, 
partecipò all'omicidio del 
consigliere provinciale del 
Msi..Enrico .Pedenovi, nel 
1976. . 

L’avv. Pelazza ha.chiesto.a 
Sandalo come mai, in un in- 
terrogatorio, diede la sua ade- 
sione ideologica alle Brigate 
Tosse: «Io>sto facendo it giro 
d’Italia — ha risposto Sanda- 
lo — e quando’ non trovano 
niente da dire contro di me 
salta fuori questa domanda. 
Comunque io volevo sottoli- 
neare il mio distacco da “Pri- 
ma linea”. Da mesi avevo con- 
tatti-con le Brigate tosse». 


seguire le vie solari nei rap- 
porti con gli altri paesi e chie- 
de soltanto la reciprocità. 
Nel rispondere alla nota di 
protesta svizzera «abbiamo 
preso atto e abbiamo detto 
che le amministrazioni devo- 
no assolutamente seguire le 
vie solari e quindi mi pare che 
il problema possa considerar- 
si chiuso anche da parte sviz- 
zera»: lo ha dichiarato, tra 
l’altro, il ministro degli esteri 
Andreotti intervistato dalla 
radio-televisione svizzera. 


‘Alla domanda se il passo 
fatto dal governo elvetico il 19 
dicembre ‘possa in qualche 
modo influenzare i rapporti di 
buon vicinato e di collabòra- 
zione tra ‘Roma e Berna, il 
ministro ha risposto: «Direi 
proprio di no. Mi sembra chei 
motivi della nostra amicizia, 
dei nostri interessi comuni so- 
no estremamente più.validi di 
questi». 


Morto a Roma 
l’on. Giglia (Dc) 
questore 

della Camera 
dei deputati 


ROMA — La scorsa notte 
alle tre circa è morto improv- 
visamente nella propria abi- 
tazione nel quartiere: Nuovo 
Salario, il deputato democri- 
stiano Luigi Giglia, questore 
anziano della Camera. Era na- 
to a Campobello di Licata 
(Agrigento) e aveva 57 anni. 

Giglia fi vice segretario del- 
la De della provincia di Agri- 
gento dal novembre ’46 al feb- 
braio ‘48 e successivamente 
segretario dal 1.0 marzo dello 
stesso anno fino al 1953 quan- 
do venne eletto deputato per 
la prima volta nella circoseri- 
zione. di Palermo - Trapani - 
Agrigento - Caltanissetta. Da 
allora è stato sempre rieletto 
alla Camera. 

Consigliere nazionale della 
Dc, era componente anche 
della direzione centrale, era 
stato più volte sottosegreta-. 
rio: ai lavori pubblici, ai tra- 
sporti e alle poste. 

In apertura di seduta.la pre- 
sidente della Camera Nilde 
Jotti ha commemorato la fi- 
gura dell’on. Luigi Giglia, poi 
in segno di lutto la seduta è 
stata sospesa per 20 minuti. 


Scuola: 
controlli 
anti-ponte 
per sabato 
7 gennaio 


ROMA — Vacanze di Nata- 
le: quindici giorni a casa per 
gli undici milioni di alunni 
delle scuole italiane, Il lungo 
«ponte», infatti, inizierà 
domani e si concluderà vener- 
dì 6 gennaio, festa dell’Epifa- 
nia. Si torna sui banchi il 7 

. gennaio, anche se è probabilé 

che molti studenti, cadendo 
questo giorno. di sabato, al- 
lunghino ulteriormente le va- 
canze fino all’8, realizzando 
così un. «ponte record», di, 17 
giorni. 

Al riguardo numerosi provV- 
Veditorati hanno «invitato» i 
presidi delle scuole a «vaglia- 
Te con la massima attenzione» 
le giustificazioni che gli alun- 
ni produrranno la mattina del 
9 gennaio al loro ritorno @ 
scuola. 7 

Il, «lungo-ponte natalizio», 
‘come dimostrano le esperien- 
ze degli scorsi anni, è stato 
«legalizzato» dalla prassi de- 
gli studenti. Infatti il tentati 
vo di abolirlo di autorità da 
parte del ministero della pub- 
blica istruzione nel. periodo 
1978-1981,. era; praticamente 
fallito, perché le aule rimane- 
vano deserte fino al 6 gennaio. 

Oltre che per Natale, altri 
due giorni di vacanze in più (8 
in tutto) sono già in calenda- 
rio per Pasqua, le cui festività 
faranno. «ponte» con l’anni- 
versario della Liberazione, da 
mercoledì 18 a mercoledì 25 
aprile. vos 

Dopo il «ponte» pasquale, 
prima della conclusione del- 
l’anno scolastico, agli alunni 
delle scuole italiane rimarra 
‘una. sola vacanza «interme- 
dia», martedì primo maggio, 
Festa del lavoro. Con queste 
vacanze il calendario scolasti- 
co 1983/84 avrà una durata di 
215 giorni, due, in meno.dei 
217 stabiliti dal decreto trien- 
nale del febbraio '81. Questa 
cifra, tuttavia, potrebbe subi- 
re qualche «ritocco» per moti 
vi elettorali poiché domenica 
10 giugno ‘scade il mandato 
quinquennale del Parlamento 
europeo. 

Salvo modifiche, quindi, le 
lezioni di questo ‘anno termi 
neranno il 16 giugno, .giorno 
che cade di sabato. Il 18 giu- 
gno cominceranno gli esami 
di licenza elementare e quelli 
di licenza media, infine il tre 
luglio, quelli di maturità. 


II ORA LEGALE — Nel 1984 
l’ora legale partirà dalle ore 
due solari del 25 marzo e tel- 
minerà alle ore tre legali del 
30 settembre. 


IN UN MESSAGGIO INVIATO AI GIORNALISTI DELLA RAI 
Il ministro Darida promette ordine 


nel sistema delle radio-televisioni 


ROMA — Gli impegni par- 
lamentari hanno impedito al 
ministro Darida di partecipa- 
re ai lavori dell'assemblea dei 
giornalisti radiotelevisivi. Il 
ministro ‘alle Partecipazioni 
statali, tuttavia, in un mes- 
saggio inviato all'assemblea, 
nel rilevarne l'utilità, ‘ha 
sostenuto che essa ha fornito 


un'ulteriore testimonianza 


dell’alto grado di consapevo- 
lezza:con cui i giornalisti della 
Rai affrontano l’intera tema- 
tica del servizio pubblico ra- 
diotelevisivo. i 


«La Rai — ha. proseguito 
Darida — attraversa un mo- 
mento di grave crisi che pur 
non intaccandone le caratte- 
ristiche di azienda sostanzial- 
mente sana, ne mette però a 
dura:prova la vitalità e il ruo- 
lo all’interno del sistema del- 
l'informazione, della comuni- 
cazione, della cultura e dello 
spettacolo nel nostro paese». 

«Non possiamo nasconderci 
— ha aggiunto — che la situa- 
zione di bilancio è particolar- 
mente delicata. Una prima 
esigenza da soddisfare, dun- 


que, è quella di puntare al 
riequilibrio della gestione, se- 
condo una linea che non si 
avvalga soltanto degli inter- 
venti sul canone, ma si con- 
centri anche sulla riduzione 
dei costi, sulla maggiore fun- 
zionalità. dei  servizi.,e sulla 
espansione‘ aziendale dei ri- 
cavi». 


Rizzoli: rinviata 
la decisione 


sulla libertà 


ROMA — La terza sezione 
penale della Corte di cassazio- 
ne ha rinviato al 10 gennaio 
l'esame del ricorso proposto 
da Angelo Rizzoli contro l’or- 
dinanza del tribunale della li- 
bertà di. Milano che il 15 
novembre scorso revocò la 
libertà provvisoria concessa 
all'editore; che fu costretto a 
tornare in carcere. L’aggior- 
namento è stato determinato 
dalla necessità di rispettare i 
termini concessi ai difensori 
per la presentazione di me- 
morie. 


Darida. ‘ha poi affermato: 
«Intendiamo fare del nostr0 
meglio per promuovere il varo 
di una nuova cornice legislati 
va che metta ordine nell’inte 
ro sistema delle radio” 
teletrasmissioni in cui l’asse” 
za di una rigorosa regolamel” 
tazione sta ormai producend0 
guasti chè potrebbero diveni* 
re insanabili. 

Intanto i comitati; i fiducia” 
ri e i delegati di redazione 
della Rai hanno deciso di pro” 
muovere un'assemblea costi 
tuente, per dare al sindaca! 
dei giornalisti della Rai strut 
ture nuove e adeguate, vist& 
la fase di problemi eccezion: ‘l 
e urgenti che l'azienda ha di 
fronte. 

Questa in sintesi, una dell 
conclusioni \dell’assemble? 
dei giornalisti: della Rai, 
termine della quale è stat? 
approvato un documento N° 
quale si chiede, fra l’altro, una 
regolamentazione del sisteM? 
misto radiotelevisivo in © 
«deve essere confermata 1% 
centralità del servizio pub” 
blico». 
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«Da tutta la riflessione sto- 
rico/politica sulle vicende 
| triestine degli ultimi sessan- 
t’anni, emerge con grande evi- 
denza l’importanza ‘e il peso 
della questione nazionale». 
Così sintetizza il suo giudizio 
Alessandro Natta, nella «pre- 
fazione» al volume. «Comuni- 
sti a Trieste. Un'identità diffi 
cile» (Editori Riuniti, 290. pa- 
gine, lire 16.500). 

La pubblicazione raccoglie, 
organicamente e armonica- 
mente, le relazioni che due 
anni fa vennero fatte nel corso 
di un seminario tenuto alla 
scuola di Cascina del Partito 
comunista italiano, da sei 
esponenti giuliani del movi- 
mento, a conclusione, eviden- 
temente, di impegnative e ac- 
curate ricerche, sia nella bi- 
bliografia edita che, soprat- 
tutto, negli archivi di partito e 
‘attraverso la «memoria stori- 
“-ca» dei militanti. 

I sei sintetici saggi ripercor- 
tono la politica | comunista 
nella Venezia Giulia, dalla 
fondazione del Pci (1921) fino 
al sessantesimo del partito, 
con inevitabili e opportuni ri- 
ferimenti alle situazioni pre- 
cedenti,. dell’ultima fase au- 
stro-ungarica: Mario Colli 
espone il tema degli «sloveni 


orrore st 0 cono o 


a Trieste e nel Friuli-Venezia ‘ 


Giulia»; Piero Panizon svolge 

l’analisi della storia del parti- 
% ‘to comunista a Trieste «dalla 
E fondazione alla seconda guer- 

Ta mondiale»; il percorso sto- 
“etico è continuato da Paolo 
‘ Sema («gli anni della guerra e 
‘della Resistenza, 1940/1945»), 
«da Claudio Tonel — che ha il 
compito più «ingrato», perché 
‘affronta i dodici anni che van- 
o dal 1945 al 1957 e sono 
‘aratterizzati dal «distacco 
î ° dal Pci», dalla «contesa terri- 
l'itotiale» dal contrasto Comin- 
‘i form/Tito e dal ritorno dell’I- 
talia a Trieste —, e da Stojan 
i Spetic, che ‘ovviamente è più 
Ticco di osservazioni politiche 
lovendo' riferirsi al periodo 
9577/1978; infine, Fausto Mon- 
falcon: conduce una ricerca 


SÌ; 


‘ Sulle vicende istriane (Fiume 


compresa) dal‘1943 fino all’e- 
Sodo. 

Le diciotto pagine di Ales- 
andro Natta premesse’ alle 
‘elazioni ‘(tutte corredate da 
‘ampie note e allegati, in parte 
inediti) sono molto di più di 
‘un «imprimatur» di circostan- 
Niza, da ‘parte della direzione 
ui Mazionale ‘del Pci, alle analisi 

. © alle tesi dei comunisti giu- 
‘ani; Natta compie un’auto- 
homa sintesi; pur non pre- 
i | Scindendo dalle tesi o dalle 

‘Conclusioni dei singoli saggi, 

dl analizza criticamente. Con 
5 jorprendente acutezza e co- 
noTaggio Natta coglie le «occa- 
è Sioni perdute» — dai comuni- 

‘sti, ma anche in qualche caso 

dall’intero schieramento  de- 

«limocratico e popolare —quan- 
‘lido sottolinea da un'lato: le 
ifi«difficoltà e gli impacci, forse 
Rranche da parte nostra, a fare 
© degli.accordi di Osimo, nel 
paro spirito e nella loro sostan- 


“Za, l'occasione e la base di un | 


‘l'‘tempo. nuovo nella vita. di 
È Trieste» e d'altro canto rico- 
l:inosce il limite della posizione 
del partito comunista sul ter- 
S'reno economico per non aver 
Ifsimpostato con sicurezza una 
“politica di riconversione indu- 

Rostriale, di rinnovamento e di 
“i sviluppo'in nuovi CEE e'set- 
Utori». 

In parte Natta non conduce 
sQuest'analisi critica fino in 
sù fondo, quando — ad esempio 
(- attribuisce al partito comu- 
ay Tista un contributo di «gran- 
infissimo rilievo» perla costitu- 
‘Zione della regione autonoma 
« (mentre i comunisti triestini 
‘sostanzialmente passano dal- 

la posizione indipendentista a 
quella delle due regioni: Trie- 
Bsste da una parte ed il resto.del 
Friuli-Venezia Giulia dall’al- 
vixtra, coimyolti — come rileva 
ìa Spetié nella sua «lezione» — 
‘«dalle parole d’ordine di tipo 
Municipalistico ‘e indipenden- 
“tista»), 0 quando.non sottoli 
Nea che, sul piano economico, 
anche la tesi, «zonafranchi: 
Sta», sostenuta dal partito co- 
(O munista negli anni ‘50; è arre- 
Verte e conservatrice («paleo/ 
x Telona», si potrebbe dire) co- 
irc quella che contrasta la 


“politica di riconyersione in- 
X dustriale»; o — infine — quan- 
“do; sul terreno storico/politico 
% Sbrigativamente giudica il 
centro sinistra a Trieste «più 
Mi fallimentare che altrove». 
‘i. Credo che sia storicamente 
‘incontestabile che a Trieste 
“Proprio il centro/sinistra (cioè 
‘ul'alleanza tra i cattolici demo- 
“.ratici e i socialisti) ha impo- 
«Stato, ed in più di un caso 
iConeretamente avviato, se 
| Ron risolto, quelle linee di «al- 
tnativa democratica», che 
7 anche secondo Natta — 
" devono contrapporsi alle ten- 
‘Sioni dei nazionalismi, supe- 
‘‘randoli: è il centro/sinistra 
(pre, sul piano politico, rifiuta 
«blocchi nazionali» e sposta 
È «i confronto sul terreno dei 
‘Contenuti sociali e culturali (e 
di a regione unitaria significava 
che uscire: dall’«ossessio- 
ne» Nazionalistica dell’asfitti- 
0 ambiente triestino), realiz- 
tando in concreto i diritti dei 
li ‘Cittadini di lingua slovena, co- 
Ame nel «caso Hrestak»; è sem- 
Lore il centro/sinistra che, sul 
lano economico, abbandona 
brotezionismo» artificioso, 
Vila industriale (sopravvivenza 
tToraggiata di realtà siderurgi- 
‘Che è cantieristiche superate) 
che commerciale (zona franca 
«ristorni» alle operazioni 
Ortuali) e, sul piano. delle 
tospettive «internazionali- 
se apre alle più larghe inte- 
è con la Jugoslavia, premes- 


se di quegli raccordi che pro- 
prio l’ideologo nazionale del 
centrosinistra — Aldo Moro — 
doveva concludere. 

Resta comunque valido il 
giudizio di fondo, di Natta, 
che individua nella «questio- 
ne nazionale» la costante del- 
la vita:collettiva giuliana, esa- 
minata negli ultimi ottant’an- 
ni. Giudizio cui pervengono — 
sia pure con tensioni e sfuma- 
ture diverse — anche gli altri 
autori.(Tonel cita tra i «pro- 
blemi di fondo» la «questione 
nazionale», come «asse fonda- 
mentale della battaglia demo- 
cratica a Trieste»). 

È chiaro con ciò che la sto- 
riografia. marxista ufficiale, di 
parte.italiana, tiene conto per 
la problematica giuliana della 
lezione di Palmiro Togliatti 
(«negare l'elemento nazionale 
non si può») che ancora nel 
documento steso pochi giorni 
prima della sua morte, il «Me- 
moriale di Yalta», rileva — 
riferendosi soprattutto ai pae- 
si socialisti — la' mancata ri- 
sposta del sistema comunista 
alle tensioni nazionali dei po-. 
poli (in questo senso è defini- 
tivamente abbandonata, ed è 
uno sviluppo ‘importante, 
l'impostazione che parte della 
storiografia jugoslava voleva 


*.dare, di una contrapposizione 
‘classista tra ‘italiani —. op- 
‘pressori é reazionari — e slavi 


— oppressi e progressisti —). 

Ma ‘proprio  sull’interpreta- 
zione — storica e politica — 
che della «questione naziona- 
le» danno le tesi pubblicate 
dagli Editori Riuniti, nascono 
perplessità o quantomeno 
interrogativi. Mentre a propo- 
sito l’analisi autocritica — e 
ne:va dato atto — è spesso 
decisa e convincente (Tonel, a 
proposito. dell'esodo ‘ dall’I- 
stria: «Noi non .avevamo po- 
sto la necessaria attenzione al 
fenomeno umano e sociale di 
così enormi proporzioni»; 
Panizon: «Caratteristica della 
classe operaia di Trieste è.il 
timore di cadere nel naziona- 
lismo»; Sema; «Ritengo che 
quasi tutti i fenomeni della 
realtà triestina abbiano origi- 
ne. dalla convinzione che 
chiunque non condividale no- 
stre idee non soltanto è un 
‘avversario, ma un nemico, un 
fascista»; Monfalcon: «La po- 
sizione filo/jugoslava solleva- 
va il problema di compatibili 
tà con la politica nazionale 
che era stata fatta dal Pci») 
Timangono ancora aperti certi 
interrogativi storici (l'uscita 
del'partito comunista dal Cln 
italiano, la sollevazione parti- 


_giana del 30 aprile 1945, l’oc- 


cupazione jugoslava e la «ri- 
conciliazione» ‘con i «titini» 
nel 1962), ma soprattutto è 


‘ carente — a nostro giudizio — 


la definizione che viene data 
(non da Natta) della «questio- 
ne nazionale»: «La questione 
nazionale ‘oggi a Trieste è il 
problema del libero sviluppo 
in ogni campo degli sloveni» 
(Colli). 

Unilaterale giudizio che, 
seppur attenuato da qualche 
specificazione («nella lotta 
per i diritti nazionali. della 


' ‘minoranza slovena il nemico è 


rappresentato da ogni nazio- 
nalismo; ma il nemico princi- 
pale è lo sciovinismo italia- 
no»), costituisce — ritengo — 
la remora fondamentale per 
«bloccare» la realtà triestina, 
ferma alle contrapposizioni 
con. la. struzzesca- fuga nel 
«triestinismo» («fenomeno de- 
teriore di chiusura municipa- 
le che impedisce l'esatta com- 
prensione della questione na- 
zionale», Panizon). 


LA STORIA DEL PARTITO E ALCUNI PROBLEMI 


{Comunisti di Trieste 
e questione nazionale 


Credo che tutto diventereb- 
be più facile e intelligibile se, 
invece di «questione naziona- 
le», si parlasse di «questioni 
nazionali» o meglio ancora di 
«questione delle nazionalità». 
Sia facendo riferimento ‘al 
passato, che considerando il 
presente e. l'immediato fu- 
turo. 

Per il passato più remoto il 
‘Partito comunista può riven- 
dicare l’opposizione alla poli- 
tica snazionalizzatrice del fa- 
scismo verso sloveni e croati 
(fino al punto da stipulare — 
nel .1936 — un «patto d’unità 
d’azione» tra il Pc e il «movi- 
‘mento nazionalista di una mi- 
noranza nazionale oppressa», 
il movimento nazionale rivo- 
luzionario degli sloveni e 
croati, erede del gruppo terro- 
ristico Tigr) e nel passato più 
recente l'opposizione alle pre- 
tese annessionistiche della 
Jugoslavia («non possiamo e 
non dobbiamo essere proprio 
noi ad'imporre soluzioni che 
contrastino con ogni elemen- 
tare diritto dei popoli», scrive 
nel gennaio del 1944 alla dire- 
zione del Pci, Giordano Prato- 
longo, una delle figure di mag- 
gior. spicco. del. comunismo 
giuliano nella clandestinità e 
nell'immediato dopoguerra, 
quando rappresenta a Trieste 
il‘parito di Togliatti). 

Per i regimi dittatoriali e le 
ideologie nazionalistiche la 
«questione nazionale» non 
può che essere vista con.otti- 
ca unilaterale, in un’alternati- 
va senza sfumature: «mors 
tua, vita mea». Ma il proble- 
ma. di. oggi, di chi crede nella 
democrazia e nei valori del- 
l’uomo (e non ha nessuna 
«coerenza» nazionalistica da 
gestire: penso ai comunisti, 
ma anche ai cattolici) è quello 
di dare alla «questione delle 
nazionalità» uno sbocco 
armonico e positivo, in. tutte e 
due le direzioni. 

Così come è impensabile 
che. il processo di riconosci- 
mento dei diritti della mino- 
tanza slovena venga bloccato 
o peggio imbocchi direzioni 
involutive, è altrettanto mio- 
Ipe.— e democraticamente 
inaccettabile — che si mortifi- 
chino. (il. più delle volte, 
vogliamo credere, per insuffi- 
ciente approfondimento) i di- 
ritti e la sensibilità nazionale 
degli italiani di confine (che 
spesso si. sentono minacciati, 
senza fondamento; ma così 
non è stato sempre); confon- 
dendo il «bilinguismo integra- 
Je» (che è artificiosa creazione 
di un’inesistente «bastarda». 
identità nazionale) con l’esi- 
stenza culturale degli sloveni, 
confondendo diritti legittimi 
con privilegi corporativi (ri- 
cordiamo.— per fare esempi 
banali—le vecchie polemiche 
sulle licenze edilizie e le nuove 
sugli espropri; le vecchie e le 


| nuove sull’aggressiva politica 


economica di «centrali slove- 
ne»); rivendicando diritti pre- 
scindendo da doveri, così 
come. sono indicati nella Co- 
stituzione repubblicana; ma- 
micheisticamente presentan- 
do tutto. bianco 0. tutto nero 
(come se il nazionalismo fosse 
soltanto una malattia latina). 

Sotto questo profilo il volu- 
me «Comunisti a Trieste. 
Un'identità difficile». è una 
premessa. stimolante. Un'oc- 
casione,..per. Trieste. Da non 
perdere, se si vuol pensare a 
quel «tempo nuovo nella vita 
di Trieste», di cui. scrive 
Natta. 

Guido Botteri 


IL PICCOLO 


SANSEGO: BREVE VIAGGIO D’INVERNO IN UN ANGOLO DEL QUARNERO CHE MUORE LENTAMENTE 


Ultime orme sull’isola di sabbia 


L’esodo del dopoguerra ha dissanguato la piccola comunità, e lo-sprofondamento del terreno sta facendo il resto 
Duecento «sopravvissuti» (quasi tutti anziani) in un paesino di settecento case, molte delle quali ormai in rovina 


DAL NOSTRO INVIATO 

FIUME — Mentre il mondo 
attorno a noi sta esercitando 
dissennati harakiri, vale for- 
se la pena di tirar giù due 
righe per raccontare la storia 
di un corto viaggio d’inverno 
în un'isola vicina (e quindi 
dell’anima) che sta scompa- 
rendo'secondo leggi superiori 
e înscrutabili, non certo dovu- 
te a rabbia o violenze. 

Capita, come ‘avviene sui 
tavoli della redazione di un 
giornale, la notizìia che parte 
di un'isola sta franando: Crol- 
lano.le case un po’ per incuria 
e abbandono, un po’ per l’effi- 
mero della sabbia su cui sono 
costruite. L’isola. è Sansego, 
che i giovani oggi conoscono 
perché elevata a boa naturale 
di tante regate transadriati- 
che, e gli anziani per il «boc- 


cato» del vino che fu blanda- 
mente resinoso, all’insegna 
del più dissoluto Dioniso, suo 
tacîto protettore. 

Dal mare, lasciato il faro di 
Porer estremo lembo dell’I- 
stria, Sansego con il monte di 
Ossero-e le rocce di Unie è il 
primo segnale e approdo per î 
naviganti che attraversano il 
Quarnero. Da terra, ovvero 
da Lussino, con lasua aria di 
scoglio gigante, è un richiamo 
fascinoso: un braccio di mare 
di sei miglia, e le. promesse di 
cale tranquille, dì sabbia leg- 
gera, di angolî dimenticati. 

Ma oggi sì va per altro, per 
un'isola che. sembra morire, e 
forse è vero: L’aria è di:cri- 
stallo, la bora che da venti 
giorni e più non molla (poi 
verrà lo scirocco) rende cauto 
anche se perfetto l’attracco 


alla banchina. Partiti da Lus- 
sinpiccolo nel buio della not- 
te, con a bordo un solitario 
thé rinforzato con rhum, sia- 
mo anche gli unici a sbarcare 
con il sole pallido appena so- 
pra l’orizzonte. La.:manovra è 
rapida, ci si ritrova all’im- 
‘provviso în n deserto freddo. 
Quattro volti di uomini anti- 
‘chi, al riparo dal vento, ci 
guardano sulla meraviglia 
(che vengono a fare, ’sti mat- 
ti?) e spariscono non si sa 
dove. 

Comincia da questa solitu- 
dine, non sinistra ma densa di 
turbamenti, la scopertalrisco- 
perta di Sansego. Non una 
creatura su per vicoli e calli, 
non un rumore se non quello 
del vento che sibila tra le alte 
canne. Agli occhi — allora è 
vero — frammenti. di case, 
mozziconi di tetti, finestre 
cieche. 

Riemergono dalla memoria 
e dagli anni gli antichi flashes 
di orizzonti perduti e di un 
Dio che ha bisogno degli uo- 
mini. Che però qui non ci 
sono. Deserto il sagrato, poi 
un gruppo inebetito di pecore 
sparse, poì — e qui sta forse la 
chiave interpretativa dell’e- 
nigma — il cimitero agghinda- 
to a fresco, a un tiro dal faro, 
unica anima viva che il recen- 
te fortunale di bora. è riuscito 
a scoperchiare, lassù a quasi 
cento metri. 

Sansego, tre chilometri 
quadrati. Dal 1918 al:1943 la 
geopolitica l’aveva innestata 
nel comprensorio del Quarne- 
to. Il confine, se così sì può 
dire, in mare, sfilava poco più 
a Sud, oltre San Pietro dei 
Nembi, St pescava e si lavora- 
va il pesce, sì faceva îl vino 
quasi. greco, sì celebravano 
carnevali e matrimoni in co- 
stumi a dir poco pittoreschi. 
Cisisposavatuttiin isola, per 
diffidenza verso gli altri o per 
rimbalzo di quel logoro mogli 
e buoi dei paesi tuoî, con con- 
seguenze non proprio esal- 
tanti. Il termine è endogamia 
(secolare), irisultati una stra- 
na morfologia del cranio, ova- 
le e allungato, ovvero dolico- 
cefalo. 

Una. guida targata 1934 
parla di 1541 abitanti. Dopo lo 
stress della seconda guerra 


siamo a 1800, oggi siamo ‘ap- 
pena a 200.I bambini da scuo- 
la elementare sono sette, gli 
altri tutti sopra î cinquanta, e 
i più verso glì ottanta. 

Bombardati un po’ dai tede- 
schi, visitati dai cetnici, quan- 
do la guerra è finita quelli che 
possono prendono barchetta 
(a vela, a remi, come si può) e 
sene vanno rischiando oltre il 
mare; non ad oriente (Lussi 
no), ma:ad Ancona. Di là cam- 
po profughi e poi America, 
New York, dove, stranamen- 
te, si mettono: a fare i sarti. 
Una comunità numerosa, 
laboriosa, che presto si arric- 
chisce, e richiama quelli che 
sono rimasti all’isola. 

Ecco quindi, oggi, i duecen- 
to superstiti, un piccolo greg- 
ge.che ha a disposizione sette- 
cento case e un pastore nel 


parroco sessantenne. (ginna- 
sio e seminario a Zara), lega- 
to alle proprie radici quasi in 
senso-pagano. Hanno:cura di 
lui tre ancelle della carità che 
abitano nei resti di un'abba- 
zia benedettina dell’XI secolo. 
Splendido copione! 

Da chiedersi, a questo pun- 
to, se tutto sia sotteso da 
un'impalcatura teatrale, da 
una febbre d’invenzione. E 'in- 
vece no, appena si è superato 
lenigma geologico che vor- 
rebbe. Sansego addirittura 
appoggiata sopra un vulca- 
no, 0. accarezzata sopra la 
roccia dalle sabbie arrivate 
qui dalle foci del lontano Po, 0 
da una. prolunga naturale 
dell'Istria poi sommersa da 


.fiumane, sorgenti sottomari- 


ne, 0 abbassamento di coste 
ancora nel fantascientifico 


quaternario. 

Parlate con uno dei pochi 
rimasti. Vi dirà sicuro della 
convinzione che verso Ovest 
(dove il mare è profondo tren- 
talquaranta metri) c'è; som- 
mersa. come la cattedrale di 
Debussy, come Malamocco 
prima di Venezia, l'antica 
Sansego, che Plinio ricorda în 
Sansacus. Ma intanto d’esta- 
te tornano quelli della diaspo- 
Ta — cento, duecento —.in 
charter e aliscafo, e si godono 
nostalgici le vacanze a livello 
di dollari. 

Ma allora questo franare, 
questo scomparire e dissol- 
versi? Certo. Mancano brac- 
cia. Poche sono ormai rimaste 
le viti contorte di quel vino 
unico che nasce dalla sabbia. 
L’isola, non per colpa degli 
«uomini, sprofonda. nel mare 
tre millimetri ogni anno. I cal- 
coli sono presto fatti, ma al- 
meno noi non ne saremo coin- 
volti. Così se acqua e bora e 
scirocco insidiano le case 
vuote, altre sorgono, în riva al 
mare, o altre sono paziente- 
mente restaurate, per i brevi 
spazi dell’estate. Una vita effi- 
mera, un prolungarsi della 
leggenda,non della speranza. 

Attendiamo la piccola nave 
che ci riporta a Lussino. 
Quando attracca scende una 
barella, sotto le coperte: si 
“suppone un mucchietto d’os- 
sa-e non altro. Vengono a 
morire a casa per amore e per 
burocrazia. Lassù, îl cimitero 
rimane la cosa più viva di 
Sansego. Poi, messa la prora 


a oriente, il Velebit sullo sfon- 


do. orlato di neve sembra dav- 
vero una scenografia da oriz- 
zonte perduto. 
Libero Mazzi 

Nelle.foto di Publio Tadeo: 
‘un grande albero, nel cuore di 
Sansego, sradicato dal recen- 
te fortunale di bora che ha 
investito l'isola e tutto. il 
Quarnero. Poi una panorami- 
ca su uno dei famosi vigneti 
che sorgono dalla sabbia. Nel- 
le due foto verticali la solitu- 
dine di una strada di Sansego, 
verso la ‘parte alta, incorhicia- 
ta dalle canne che caratteriz- 
zano il paesaggio, e quindi il 
contrasto tra una casa abban- 
donata e una restaurata per le 
vacanze ‘estive. 


UNA RETROSPETTIVA (E UN LIBRO) SUL RAPPORTO FRA HOLLYWOOD E LA TV NEGLI ANNI ’50 


E il cinema sorrise alla sua assassina 


‘ANCONA — «Ty or not Tv» 
è il titolo di un episodio, pro- 
dotto. nel 1954, della serie 
«The Honeymooners», popo- 
lare «situation comedy» della 
Tv-americana di quegli anni. 
Parafrasando , scherzosamen- 
te Shakespeare; esso rimanda 
direttamente ai primi tempi 
della comparsa del nuovo me- 
dium ‘televisivo; alle paure e 
‘alle polemiche suscitate dalla 
sua rapidissima affermazione, 
‘ed evoca perfino gli esorcismi 
tentati fino -all’ultimo dal ci- 
nema per fermare il pericolo- 
so concorrente, sino al defini- 
tivo tramonto; in quegli stessi 
‘anni Cinquanta, della Golden 
Age hollywoodiana. 

Sulla strada -del cinema 
americano, in oltre cinquan- 
vanni di storia, quello era ef- 
fettivamente il primo (e subi- 
to ‘determinante), antagoni- 
sta; la televisione, scoglio cer- 
tamente non aggirabile con 
facilità, fu quindi ritenuta per 
molto tempo «la» causa della 
crisi dell’assetto globale del 
cinema hollywoodiano e: del 
suo meccanismo strutturale, 
lo «studio system». 


.. Ecco. spiegato perché la 
seconda retrospettiva che la 
Mostra internazionale del 
nuovo cinema ha organizzato 
ad Ancona è intitolata «Holly- 
wood'verso:la televisione: gli 
anni ’50». Essendo stata pre- 
ceduta, un anno fa, da una 
rassegna, corì annesso conve- 
gno (e il modello è stato natu- 


‘‘ralmente «replicato»), dedica- 


ta agli anni Quaranta e a uno 
dei massimi esempi del siste- 
ma degli studios, la Warner 
Brothers, la retrospettiva 
‘marchigiana non poteva, pro- 
seguendo questa «radiografia 
in. progress» di. Hollywood, 


non imbattersi nel «problema 
televisione». + 

Ma, per affrontarlo, bisogna 
‘mettere da parte i facili luoghi 
comuni, che inducono a consi- 
derare il medium televisivo 
come l’unico responsabile del- 
la decadenza del cinema, (al 
quale, pure, in pochi anni, 
aveva sottratto la metà degli 
spettatori); e ciò, come spesso 
si dice, grazie all’attrattiva 
dell’entertainement  disimpe- 
gnato, gratuito e consumabile 
automaticamente tra le -pare- 
ti domestiche, così come i pro- 
‘dotti pubblicizzati dagli spon- 
sor che-finanziano gli spetta- 
coli e le serie televisivi. 

Certo, ‘all’inizio fu «Holly- 
wood versus Tv», vale a dire 
«contro» la televisione; ma le 
cose non sono. così nette e 
unidimensionali come sem: 
brano. Prima di tutto, in con- 
‘comitanza con l'affermarsi del 
«popolare. concorrente, nel 
1948, la sentenza anti/trust, 
del processo che vide di fronte 
il governo:federale e le majors 
companies determinò la fine 
.del ciclo integrale produzione/ 
distribuzione/consumo, su cui 
si era da sempre basata la 
macchina hollywoodiana. 

Un riesame dei vari elemen- 
ti chè giocarono ruoli impor- 
tanti in quella fase di transi- 
ziohe dell’universo audiovisi- 
vo americano, «dopo» lo «stu- 
dio system» e «tra» cinema e 
televisione, viene utilmente 
svolto nel bel volume che ha 
‘accompagnato la retrospetti- 
va' anconetana («Hollywood 
verso la televisione», Marsilio, 
pagg. 244), ripreso poi dagli 
statunitensi. intervenuti al 
convegno. 

Robert Sklar indica, in un 
documentatissimo saggio, co- 
Îme sia stato un complesso 


intreccio di fatti coincidenti a 
mettere in crisi la posizione 
egemonica. di Hollywood, e 
non la sola comparsa del me- 
dium elettronico. Fu la già 
citata sentenza anti/trust, pri- 
ma di tutto, a colpire al cuore 
il. «sistema integrato» degli 
studios; ma a questo fatto 
determinante si. aggiunsero 
anche le grandi lacerazioni 


causate negli stessi anni dal. 


meccanismo e dalle «liste ne- 
re»; ad'acuire infine il disagio 
di Hollywood, ecco il calo del- 
le preserize nei cinema e l’a- 
vanzare della Tv, 

Ma cosa successe allora nel- 


l'industria hollywoodiana, . 


scossa alle fondamenta dalla 
legge anti/monopolistica e 
dalla perdita di pubblico, e 
minacciata dal primo temibi- 
le concorrente su quel terreno 


dell'immagine in cui si era 
sempre stagliata egemone e 
solitaria? Dopo il primo mo- 
‘mento di shock — alla nascita 
della Tv il cinema reagì con 
incredulità, indifferenza e sen- 
so. di superiorità (Thomas 
Schatz: «Hollywood tra cine- 


‘‘ma e televisione») — si verifi- 


cò una sorta di «scissione» 
all’insegna di un nuovo coin- 
volgimento, all’inizio non ap- 
‘parente ma che sarebbe dive- 
‘nuto sempre più importante: 
fu la scissione «verso» la tele- 
Visione, cui William Boddy ha 
dedicato — nel volume di 
Marsilio e durante il conve- 
gno di Ancona — un'analisi 
ricca di dati, documentanti la 
progressiva cointeressenza 
degli studios nei network telo 
visivi. 

Il percorso che avrebbe por- 


tato alla creazione della sezio- 
ne tv delle majors si sarebbe 
però svolto su un terreno acci- 
dentato da vari elementi, 
spesso contrastanti: conve- 
nienza economica, evoluzione 
tecnologica, tendenze esteti- 
che e opportunità manageria- 
li. Esemplare, come ha sottoli- 
neato Robert Vianello nel suo 
studio, fu la contrapposizione 
iniziale tra programma in di- 
retta e programma filmato 
(divenuto possibile con il si- 
stema Ampex di registrazione 
nella seconda metà degli anni 
750). 

Dall’iniziale politica dei 
network che vietava l’uso di 
programmi registrati per evi- 
tare che l’intero concetto di 
trasmissione in rete andasse 
distrutto, si passò, poi con 
progressivi slittamenti di 


strategia, al telefilm, soprat- 
tutto perché i «live anthology 
dramas» — sceneggiati in di- 
retta, in cui si distinsero regi- 
sti come Lumet, Frankenhei- 
mer, Mulligan — erano sì Ì 
«fiori. all’occhiello» delle Tv 
ma attingevano spesso a temi 
controversi che potevano fa- 
cilmente non concordare con 


Îl gusto medio, sollevando po- 


lemiche tali da scoraggiare gli 


sponsor, sempre attenti a non | 


scontentare la clientela. 
Quindi i telefilm, controlla- 
bili preventivamente, e riuti- 
lizzabili, rispondevano meglio 
agli interessi dei network; e 
se, inizialmente, a produrli fu- 
rono gli «indipendenti», quan- 
do i network si sentirono 
‘pronti a trattare con le majors 
furono gli studios tradizionali 


a immettersi direttamente |- 


nella produzione televisiva. 
Di queste tappe fondamen- 


. tali dell'immaginario televisi- 
vo Usa. (praticamente scono-, 


sciute da noi), Ancona ha pro- 
posto,, nel suo «palinsesto», 


| materiali dal fascino già «ar- 


‘cheologico» ma spesso entu- 
siasmanti. Un esempio, quello 
‘più sorprendente: il frammen- 
to di «Twelwe Angry Men» 
diretto da Franklin Shaffner 
nel ‘54, arrivato a noi grazie 
alla paleo/tecnologia elettro- 
nica — originariamente fu tra- 
smesso in diretta: fortunata- 
mente ci rimangono 30 minuti 
ripresi dallo schermo tv (Ki- 
nescope) —, che rivela un la- 
Voro della telecamera, degli 
attori e della ripresa in diretta 
assolutamente straordinario. 
Anche la Tv ha insomma il 
suo «cult movie». } 
Stella Rasman 


Sopra, un fotogramma da 
«Twelve Angry Men». 


Morto Bill Brandt 


‘ fotografo inglese 


LONDRA — Il fotografo in- 
glese Bill Brandt, noto per le 


| sue immagini spettrali di Lon- 


dra durante i bombardamen- 
ti, è divenuto dopo la guerra 
un affermato autore di pae- 
saggi, nudi e ritratti, è morto 
all’età di settantanove anni. 

Dopo aver trascorso la.gio- 
ventù in Germania e in Sviz- 
zera, Brandt studiò ‘a Parigi 
con Man Ray. Esordì nel 1936 
pubblicando «The english at 
home», dedicato ai problemi 
sociali della Londra degli An- 
ni Trenta.e a un quadro delle 
zone depresse e afflitte dalla 
disoccupazione dell'Inghilter- 
ra del Nord. 

Nei giorni della seconda 
guerra mondiale Brandt foto- 
grafò Londra alla luce della 
luna, servendosi magistral- 
mente di lunghe esposizioni. 

‘Negli anni successivi rivolse 
la sua attenzione al paesaggio 
e al ritratto, con un occhio 
particolarmente attento ai 
Volti della letteratura. Sono 
molto note le sue immagini di 
Ezra Pound'e di Dylan Tho- 
mas. Tornando in parte alle 
ascendenze surrealiste, 
Brandt realizzò poi una serie 
di nudi in. esterno, ripresi con 
un grandangolare e la sua 
Vecchia, inseparabile macchi- 
na fotografica di legno. 


Guttuso a Zagabria 


con opere grafiche 
ZAGABRIA — Fino al 31 
dicembre-il Centro culturale 
italiano di Zagabria presenta 
‘un gruppo di opere grafiche di 


: Renato Guttuso; la maggior 


parte dei fogli esposti è costi- 
tuita dall’«omaggio a Holbein 
il Giovane», in cui l'artista 
siciliano si richiama alle im- 
magini del grande pittore te- 
desco. 


Taccuino . n) 


«Ritratti di calici» 


‘di Marino Cassetti 


TRIESTE — Marino Cas- 


setti inaugura questa sera alle 
18.30 nella saletta dellà galle- 
ria «La Bora» una mostra per- 
sonale a tema, dal titolo parti- 


colarissimo: «Un calice». L’ar- ‘ 


tista triestino, certamente il 
più affermato e popolare della 
«nuova generazione» ' giulia- 
na, vi mette a partito un’espe- 
rienza quanto mai singolare, 
quella dell’«esposizione» dei 
fronti di botti a Cormons, di- 
pinti- alla locale Cantina pro- 
duttori assieme a numerosi 
artisti italiani e stranieri di 
fama ‘nazionale e internazio- 
nale. 

Cassetti raccoglie infatti in 
‘mostra una ventina di «ritrat- 
ti di calici», immaginati se- 
condo la condizione del mo- 
mento psicologico del bevito- 
re: si tratta di stesure che 
illustrano la dirompente e allo 
stesso tempo sperimentatissi- 
ma vena compositiva del pit- 
tore. La mostra alla «Bora» 
sarà presentata dal. critico 
Carlo Milic. SMART 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


PIANO DI SVILUPPO, PLURIENNALE ’84-86, PREVENTIVO ’84 E LEGGE FINANZIARIA VARATI DALLA REGIONE 


Bilanci approvati, 


onsiglio in vacanza 


Oltre 25 ore di dibattito-fiume - La Giunta ha riconosciuto la «specialità» di Trieste e Gorizia 


Discussi anche 

TRIESTE — La Regione si 
è costruita i binari da seguire 
nell’84 e seguenti. Dopo 25 
ore di dibattito-fiume, il con- 
siglio ha approvato il pac- 
chetto di provvedimenti fi- 
nanziari che costituiscono il 
più importante atto pro- 
grammatorio dell’istituto: il 
piano di sviluppo, il bilancio 
pluriennale ’84-86 e relativa 
legge finanziaria, il bilancio 
preventivo 1984 e a margine, 
quello consuntivo 1982. In ba- 
se a questi documenti la Re- 
gione prevede di spendere in 
tre anni seimila 245 miliardi. 

Di fronte alla peggior crisi 
economica della sua storia, la 
Regione — al giro di boa dei 
suoi vent'anni di esistenza in 
vita — è stata obbligata a 
precisare i suoi obiettivi d’in- 
tervento. I nuovi interventi 
di spesa parlano chiaro in 
questo senso: tre quarti della 
disponibilità vanno al soste- 
gno della produzione. Il quar- 
to che rimane va spartito nel- 
l'ordine agli interventi per 
l'assetto del territorio, all'as- 
sistenza, alla ricerca applica- 
ta, alla politica del lavoro. 

Rafforzamento della. base 
produttiva dunque accanto a 
questo si sono confermati an- 
che altri grandi obiettivi co- 
me la ricostruzione e soprat- 
tutto il riequilibrio fra le di- 
verse aree della regione che 
quest’anno è stato sottolinea- 
to con un enfasi nuova. Allu- 
dendo in particolare a Trie- 
ste e Gorizia, il presidente 
della Giunta ha affermato il 
proposito che la «marginali- 
tà geografica» è un handicap 
che va obbiettivamente rico- 
nosciuto e che deve compor- 
tare un pacchetto di inter- 
venti speciali da parte dello 
stato. 

Anche quest'anno la di- 
scussione sui piani finanziari 
è stata lo spunto per una 
discussione su alcuni grandi 
temi legati all’istituto Regio- 
ne. Tutti hanno riconosciuto 
la necessità di cambiamento 
e la giunta ha accolto questa 
raccomandazione con pru- 
denza. Molta legislazione — 
si è ammesso — è da riverifi- 
care, ma questo non significa 
buttare a mare efficaci e col. 
laudati provvedimenti. Lo 
statuto forse è da rivedere in 
qualche sua parte, ma certo 
va anche riletto per sfruttare 
la potenzialità inesplorata. 

Occorre andare — si è 
anche detto — verso certe 
forme di autonomia territo- 
riale ma senza per questo 
mettere in discussione l’uni- 
tà regionale. La programma- 
zione deve precisare meglio i 
suoi obiettivi di fronte all’e- 
mergenza, ma anche una sua 
flessibilità è indispensabile 
di fronte a una realtà in con- 
tinuo movimento. E ancora, è 
necessaria un’opera di intel- 
ligente e coraggioso decen- 
tramento, ma sempre nel ri- 
spetto dei poteri di coordina- 
mento dell’ente regione della 
sua specialità di fronte allo 
Stato, 


Nella giornata conclusiva, il 
dibattito parte piattamente, 
con un scarso pubblico e inun 
clima già natalizio. I relatori 
di maggioranza e minoranza 
entrano in discorsi dove le già 
rare punte polemiche sono as- 
sorbite. dal perverso effettp 
acustico delle moquettes re- 
gionali. Gli schieramenti sa- 
ranno al gran completo sol. 
tanto al pomeriggio, per le 
repliche degli assessori. 

Bilancio consuntivo. Apre 
le ostilità il comunista Silva- 
no Tarondo. Quella del Friuli- 
Venezia Giulia — dice — è 
l’unica Regione d’Italia a non 
‘avere ancora decentrato i suoi 
poteri. «In quest’aula — sotto- 
linea — ogni dialettica e i 
bisogni della gente si addor- 
mentano». Lamenta infine la 
fissità della spesa regionale, 
rapportata all’inflazione, ne- 
gli ultimi dieci anni. 

Risponde il relatore di mag- 
gioranza Nemo Ginanoi 
(Esdi). Dice che la corte dei 
conti ha giudicato positiva- 
mente il consuntivo, sottoli- 
neando l’aumentata velocità 
di spesa della Regione e la 
migliore situazione per quan- 
to riguarda i residui attivi. 
Difende il funzionamento del- 
l'apparato e rileva una mag- 
giore concentrazione di inter- 
venti in campo sociale. 

Tocca alla legge finanziaria: 
lo strumento. più tecnico, 
quello che traduce in termini 
contabili gli aggiornamenti e 
le integrazioni al piano di svi- 
luppo, inserendoli concreta- 
‘mente nei bilanci di previsio- 
ne. Giovanni Bratina, relatore 
di minoranza, pure lui comù- 
nista, afferma che con questa 
legge riprende «la spartizione 
assessorile» delle risorse. La 
programmazione, dice, è 
attuata solo per organizzare 
‘un certo tipo di consenso. Ri- 
sponde dalla giunta Piero 
Zanfagnini, assessore al bilan- 
cio: «Consenso? Dalle asse- 
gnazioni di spesa non ci viene 
nemmeno riconoscenza...» 

Pio Nodari, scudocrociato, 
difende la legge di cui è relato- 
re: non è uno sturmento clien- 
telare degli assessori, ma è 
nata di concerto dall’intera 
giunta. La «finanziaria» dice, 
non è un atto obbligatorio, è 
una possibilità che la giunta 


i grandi temi 


ha deciso di sfruttare solo da 
due anni a questa parte. Ac- 
cenna alla gravità della situa- 
zione triestina. 

Si passa al «nodo» centrale, 
quello del piano di sviluppo e 
dei bilanci di previsione, che 
hanno tutti lo stesso relatore. 
La politica del taglio dei rami 
secchi — rileva il comunista 
Paolo Padovan per la mino- 
ranza — conosce decisioni 
sconcertanti. «Si smobilita — 
dice — anche in settori che 
hanno un futuro». Non c’è 
straordinarietà d'impegno di 
fronte ad una situazione 
straordinaria. Occorrono — 
conclude — nuove aggrega- 
zioni politiche per rompere 
col passato. 

Replica per la maggioranza 
Roberto Antonio Dominici 
(De); è giunto il tempo di por- 
Te fine al regime provvisorio 
delle entrate. Quanto alle spe- 
se, questi bilanci sostengono 
il settore produttivo senza 
comprimere quello sociale. È 
necessario apportare alcune 
correzioni, ma in sostanza, i 
grandi obiettivi non possono 


del 


che essere riconfermati: rico- 
struzione, sostengono alla 
produzione, riequilibrio terri- 
toriale, integrazione della Re- 
gione nel contesto nazionale 
ed europeo, qualità della vita. 

Ed è il momento degli asses- 
sori Zanfagnini e Rinaldi, cui 
un inesorabile Turello, presi- 
dente del consiglio, concede 
tre quarti d’ora a testa, pena il 
rinvio dei lavori al giorno do- 
po (cosa che nessuno vuole). 
Attacca Dario Rinaldi. «Si è 
voluta negare la straordina- 
rietà di questo bilancio» — 
afferma. «Forse è inadeguato, 
ma rispetto alle forze finanzia- 
rie è un fatto straordinario. 
Mai in un triennio c’è stata 
una simile mobilitazione di 
risorse nei settori produttivi. 
Quanto alle entrate, preve- 
derne più di così sarebbe sta- 
to giocare d’azzardo». L'inde- 
terminatezza di certe previ- 
sioni di bilancio in campo pro- 
duttivo è un fatto necessario: 
gli interventi sono tali da ri- 
chiedere un ulteriore verifica 
del consiglio. Soprattutto per 
quanto riguarda la grande in- 


rinnovamento 


e della 


dustria, conclude, il vero ta- 
volo di intervento è quello fra 
Governo, Regione e sindacati. 

Sullo stesso punto contrat- 
tacca anche Zanfagnini: ci so- 
no un gran numero di stru- 
menti d’intervento che si 
aprono alla scelta legislativa 
del consiglio, come la Friulia, 
il Frie, il Mediocredito, il cre- 
dito agevolato. Quanto ai mi- 
liardi per la Zanussi, per le 
partecipazioni statali ela car- 
tiera di Tolmezzo, si tratta di 
interventi strategici eccezio- 
nali. Afferma la necessità di 
un decentramento e di un’au- 
tonomia che rispondano in 
modo differenziato ‘alle esi- 
genze delle diverse comunità 
locali. Riconosce la «speciali- 
tà» di Trieste e Gorizia. «Sen- 
za Trieste — afferma in parti- 
colare — questa regione sa- 
rebbe emarginata. La sua fun- 
zione storica e geopolitica è 
insostituibile». 

L’aula è stipata quando toc- 
ca al presidente. Antonio Co- 
melli, che è stato presente al 
dibattito dall’inizio alla fine, 
sempre attentissimo, bolla co- 


rilettura. dello 


me «inammissibili» le assenze 
di alcuni assessori. Le scelte, 
afferma, sono il frutto di 
un'attenta analisi economica 
da una parte e di un’altrettan- 
to attenta mediazione politi 
ca dall’altra. Si è parlato trop- 
po poco dei problemi sociali 
— aggiunge — la gente ci 
chiede un’assistenza efficien- 
te, dignità, tutte cose che non 
devono essere messe in sot- 
tordine. Anche la politica del 
lavoro non va dimenticata, 
osserva, facendo notare ai co- 
‘munisti di non aver mai nomi- 
nato la «classe operaia». 
Toccando il tema del riequi- 
librio territoriale, Comelli ri- 
conosce che le aree di confine 
abbisognano di interventi 
speciali. Il presidente lo sotto- 
linea con enfasi, a nome del- 
l'intera maggioranza. L'incon- 
tro con l’Iri e i sindacati, che 
si farà a gennaio grazie. alla 
disponibilità di Prodi, è un 
esempio . dell'impegno della 
giunta in questo campo. Ma 
soprattutto dopo, l'incontro 
con Craxi — aggiunge Comelli 
— si è consolidata la certezza 


statuto 


di 


che i problemi di quest'area di, 
confine siano stati alfine com- 
presi a Roma. 

Partono gli ordini del gior- 
no, a raffica. Sono più di set- 
tanta, mirano a strappare 
nuovi interventi alla Giunta, 
sia pure a livello di promessa. 
Vengono accolti quasi tutti, 
ma come raccomandazioni. 
C’è maretta solo quando due 
consiglieri de rilanciano l’idea 
del polo turistico del Pradut, 
su cui la giunta aveva già 
‘manifestato perplessità. Vie- 
ne bocciato a maggioranza, ei 
tre assessori pordenonesi 
emettono un comunicato di 
protesta, peraltro platonico. 

Superato il ginepraio degli 
emendamenti, ecco le dichia- 
razioni di voto. Tra le tante, 
quella di Rossetti: (Pci) che 
accusa la giunta di essere solo 
‘un coacervo di correnti tenute 
insieme dall’interesse. Ri 
sponde Biasutti (Dc): non è 
vero, abbiamo dato prova di 
coesione e realismo. Poi è il 
voto scontato. Maggioranza a. 
favore, LpT astenuta, gli altri 


contrari. Paolo Rumiz 


autonomia 


UN’ATTRICETTA AMBIZIOSA, UN SEDICENTE GIORNALISTA E DUE GIOCATORI INCALLITI 


Bische clandestine: i protagonisti a Pordenone 


Un’eco dell'affare in Regione: il consigliere Cavallo interroga sui finanziamenti agli industriali «spennati» 


PORDENONE — Lucia 
Smaldone, Giovanni Mec- 
chia, Mario Moccia, Giovanni 
Bevilacqua: i loro nomi figu- 
ravano in testa all’ordine di 
cattura firmato dalla magi- 
stratura veneziana, che da un 
paio di mesi conduce l’inchie- 
sta sulle bische clandestine. 

Si potrebbe quindi suppor- 
re che i quattro pordenonesi 
siano le travi portanti del cla- 
moroso «affaire» legato al gio- 
co d'azzardo. Poker, chemin 
de fer, roulette, ecco le armi di 
cui si sarebbero serviti. Tutti 
e quattro sono personaggi di 
una certa notorietà. La mobi- 
le pordenonese si stava occu- 
pando di un paio di questi 
nomi a proposito di un giro di 
ricettazione. Poi, un po’ per 
volta, è saltata fuori la storia 
delle bische. 

Dalla fascia di miss alle ma- 
nette: questa la storia di Lu- 
cia Smaldone, in arte Lucy 
Malone, attricetta ambiziosa, 
particolarmente assidua alle 
selezioni locali dei vari con- 


corsi di bellezza. Quest'estate 
si era resa protagonista di una 
vivace diatriba con un presen- 
tatore pordenonese, sostenen- 
do che i concorsi cui aveva 
partecipato erano truccati. La 
pizzeria dei genitori le stava 
probabilmente stretta date le 
sue (non sappiamo fino a che 
punto giustificate) aspirazio- 
ni. Giorni fa è apparsa senza 
troppi veli in un settimanale 
«rosa». Sembra che per que- 
sto sia stata particolarmente 
festeggiata, al rientro, dalla 
gente del suo quartiere, Ro- 
raigrande. 

Un.po’ di mania di grandez- 
za, probabilmente, ce l’ha an- 
che Mario Moccia, gestore 
della «Pantera rosa» di 
Chions. Sedicente giornalista 
pubblicista, sedicente «dotto- 
Te», ha messo radici qualche 
anno fa nel Pordenonese. E? 
sposato con figli. Nel '78 pub- 
blicò a Pordenone un giorna- 
letto di annunci economici. 
Un'idea originale, per quel 
tempo, ma che non ebbe se- 


guito, Proprio in quel periodo 
girava con una vistosa Che- 
vrolet Kamaro, con bene in 
vista la targa di Corpo diplo- 
matico. Suo fratello Antonio è 
stato arrestato nell'aprile 
scorso nell’ambito di un’in- 
chiesta sulle. armi clande- 
stine. 

Giovanni Mecchia, «Van- 
hi», sposato con prole. I suoi 
gestiscono una trattoria nel 
centro storico. Ma lui, fin da 
giovanissimo, ha sempre di- 
mostrato scarsa propensione 
per i fornelli, lasciandosi am- 
‘maliare dal gioco delle carte. 
E' infatti, in ambito locale, un 
famosissimo giocatore, so- 
prattutto di poker. Chi lo co- 
nosce. bene lo definisce un 
‘mago. Nonostante la giovane 
età è sulla «breccia» da parec- 
chi lustri. 

Giovanni Bevilacqua, spo- 
sato, senza figli. Deve più che 
altro la propria notorietà al 
fatto di essere fratello di uno 
dei più affermati e stimati 
professionisti pordenonesi, il 


notaio Giorgio. Bevilacqua. 
Anche lui, però, come Mec- 
chia, non sembra aver seguito 
le orme dei congiunti, sten- 
tando anzi a occupare una 
precisa collocazione sociale; 
nonostante appartenga a una 
famiglia conosciuta e piutto- 
sto abbiente. Fino: a qualche 
tempo fa era contitolare di un 
bar in pieno centro cittadino. 
Anche lui sarebbe un patito 
del gioco. 

Ieri, intanto, in consiglio re- 
gionale, il rappresentante di 
Democrazia proletaria Gior- 
gio Cavallo ha presentato 
un’interpellanza intitolata: 
«Può. un ’’pollo’ essere finan- 
ziato dalla Regione?» Cavalli 
chiede alla giunta se non ri- 
tenga opportuna una urgente 
e precisa ricerca «al fine di 
bloccare ogni genere di con- 
tributo o finanziamento regio- 
nale (anche con l’aiuto del- 
l'autorità giudiziaria) a perso- 
ne che siano coinvolte, anche 
solo come ”parti lese”, nel 
gioco d’azzardo e che quindi 


non diano garanzia di essere 
soggetti economici affidabili 
per il raggiungimento di 
obiettivi di pubblico interesse 
nelle attività economiche». 
Il gioco d’azzardo irrompe 
quindi nel Pordenonese e lo fa 
con clamore. Ci troviamo di- 
nanzi alla classica punta del- 
l’iceberg? Non è escluso. Sem- 
“bra anzi che il fenomeno, fino 
a ieri assolutamente inedito, 
sia abbastanza diffuso, se non 
proprio generalizzato. Più 
d’uno nella zona, si sarebbe 
rovinato per la passione per il 
gioco. Qualcun altro ha visto 
calare sensibilmente il pro- 
prio patrimonio. Non c'è tut- 
tavia un vero e proprio racket. 
«I giocatori ripuliti — spiega il 
dirigente della mobile dott. 
Teti — non vengono mai a 
denunciare il fatto, forse te- 
mono ritorsioni, Nelle case 
compiacenti si gioca molto 
forte, con. poste che possono, 
raggiungere una cinquantina 
di milioni e anche più». 
Tino Zava 


DALLA GIUNTA REGIONALE 


Sanità: stanziamenti 
per tredici miliardi 


TRIESTE — Stanziamenti 
per tredici miliardi a favore 
della sanità sono stati appro- 
vati dalla giunta regionale, su 
proposta dell’assessore com- 
petente, Aldo Gabriele Ren- 
zulli. 

Sei miliardi e 314 milioni 
sono stati attribuiti alle 12 Usl 
per la manutenzione ordina- 
tia e straordinaria dei beni 
immobili e per la fornitura di 
attrezzature sanitarie. Si trat- 
ta della seconda quota del 
fondo sanitario nazionale che 
non dev'essere utilizzata, in 
attesa del varo del piano sani- 
tario regionale, per nuove 
strutture e muovi impianti. 

Altri sei miliardi abbondan- 
ti di lire sono stati complessi- 
vamente riservati a favore di 
tossicodipendenti, nefropatici 
e persone non autosufficienti. 
Per i primi è stato assegnato 
complessivamente alle 12 Usl 
un miliardo e 72 milioni sud- 
divisi in base a precisi criteri 


(popolazione residente e fat- 
tori di rischio) e saranno uti- 
lizzati per la prevenzione, la 
riabilitazione e il reinserimen- 
to sociale dei tossicodipen- 
denti. 


A beneficio dei nefropatici è 
stato predisposto l'ottavo pia- 
no di riparto dei sussidi per 
un miliardo di lire. Cinque 
miliardi e 125 milioni è l’asse. 
gnazione globale a favore del- 
le persone non autosufficienti 
per le prestazioni di assisten- 
za e riabilitazione psicofisica. 


Infine 342 milioni sono stati 
dati alle associazioni ‘e. alle 
altre istituzioni di volontaria- 
to. L'intervento si aggiunge a 
quello precedente di 357 mi- 
lioni, deliberato a giugno. Ne 
beneficeranno, sempre trami- 
te le Usl, 31 associazioni della 
regione, che continueranno a 
svolgere l’attività a favore di 
chi soffre, coadiuvando così le 
strutture pubbliche. 


UN MUGGESANO IN UN ALBERGO DI SISTIANA 


Marittimo tenta di suicidarsi 


Era da due anni senza lavoro 


TRIESTE — Un marittimo 
ha tentato di uccidersi, nella 
tarda mattinata di ieri, per- 
ché da due anni non riusciva a 
trovare lavoro. L'uomo si è 
rifugiato in un.-albergo di Si- 
stiana dove, dopo essersi 
chiuso nella sua camera, si è 
puntato una pistola alla gola 
sparandosi. Ricoverato prima 
all'ospedale di Monfalcone e 
poi al centro rianimazione di 
Trieste è in gravissime condi- 
zioni. 

Si tratta di Luciano Zorze- 
non, 56 anni, con domicilio 
anagrafico a Muggia in frazio- 
ne Piasò 7, anche se da tempo 
viveva in.un albergo della cit- 
tadina: 

Cinque giorni fa il maritti- 
mo aveva chiamato la figlia, 
consegnandole gran parte dei 
suoi abiti e, delle: cose che 
possiede, spiegandole che sa- 
rebbe subito partito per Ge- 
nova alla ricerca di un ingag- 
gio. Invece l’uomo ha fatto un 


percorso assai più breve fer- 
mandosi all'hotel Sistiana. Lì 
tutti lo ricordano come una 
persona tranquilla e molto di- 
screta. «Usciva presto tutte le 
mattine — ha raccontato al 
dottor Abbate, del commissa- 
riato di Duin-Aurisina, il tito- 
lare dell’albergo —. Una per- 
sona abitudinaria: ogni sera 
tornava beveva un calice di 
vino ‘al banco del bar e poi 
sedeva con gli altri clienti a 
guardare la televisione», 

Teri mattina, poco prima di 
mezzogiorno, Luciano. Zorze- 
non ha saldato il conto dell’al- 
bergo salutando il proprieta- 
rio. Prima di congedarsi ha 
voluto sapere se era arrivata 
qualche telefonata per lui da 
Genova: ma nessuno lo aveva 
cercato. 

A questa telefonata il diri- 
gente del. commissariato. di. 
Duino attribuisce molta im- 
portanza. Non averla ricevuta 
rappresenta probabilmente il 


fallimento dell’ultimo dispe- 
rato tentativo di risollevarsi 
da due anni di solitudine ed 
emarginazione professionale. 
Per il marittimo il silenzio di 
Genova può essere stato 
quindi il colpo che ha innesca- 
to il meccanismo suicida. Lu- 
ciano Zorzenon è andato nella 
sua camera, lasciando le chia- 
vi appese fuori, si è sdraiato 
sul letto e si è sparato alla 
gola: Poco dopo, salendo per 
riordinare la stanza, l’alberga- 
tore lo ha trovato inunlago di 
sangue, Credendolo morto si è 
precipitato al commissario, 
che è proprio di fronte all’al- 
bergo. E sono stati gli agenti 
di polizia ad accorgersi che il 
marittimo era ancora vivo. 
Al centro di rianimazione di 
Trieste, dove è ricoverato con 
prognosi riservata, i medici 
stanno sottoponendo Luciano 
Zorzenon ad accurati esami 
per valutare se sia necessaria 
‘un’operazione. 


PREOCCUPATI GLI OPERATORI TURISTICI DEL TARVISIANO 


Pioggia dalle montagne al mare 
nevicate solo nel Pordenonese 


UDINE — Pressoché immu- 
tate le condizioni meteorolo- 
giche in Friuli, con la pioggia 
che ha ripreso a cadere piut- 
tosto fitta dopo una pausa dal 
pomeriggio di martedì fino a 
notte; è mutato invece lo sta- 
to d’animo degli operatori tu- 
ristici in montagna. Su tutto 
il comprensorio montano in- 
fatti la precipitazione è a 
carattere piovoso, e l’acqua 
sta erodendo piano piano il 
copioso manto nevoso. che si 
era accumulato. 

«Se non cambia aria (se non 
sparisce cioè lo scirocco) — 
siamo davvero messi male», 
affermano all’azienda di sog- 
giorno di Tarvisio. E il discor- 
so è naturalmente riferito a 
tutte le località turistiche: ia 
preoccupazione maggiore de- 
riva infatti dalle temperature 
che continuano a mantenersi 
praticamente su valori autun- 
nali, impedendo quindi che la 
pioggia si trasformi in neve. 

Un esempio per tutti: al va- 
lico di Fusine, scherzosamen- 


te denominato la Siberia del 
Friuli per le rigide temperatu- 
re che fa solitamente registra- 
re, la colonnina del mercurio 
era ferma l’altra sera sullo 
zero! 

Ovviamente tutte le strade 
sono più che «lavate» e non 
presentano alcun problema di 
percorribilità. Qualche preoc- 
cupazione permane invece, 
ma solo a livello di previsione, 
se la pioggia non dovesse ces- 
sare, per l’ingrossamento di 
tutti i corsi d’acqua. 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max 


72 109 


Trieste 
Gorizia 63 10 
Monfalcone 76 108 
Pordenone 1-8 
Udine 692 


C'è stata qualche tracima- 
zione anche ieri, ma di poco 
conto. 

Sulle montagne pordenone- 
si invece è ripreso a nevicare 
mentre la pioggia batte inces- 
santemente la pianura. A 
Piancavallo altri trenta centi- 
metri di neve si sono aggiunti 
a quella caduta dal giorno 
della gara di coppa del mondo 
femminile: ora sulle piste c'è 
‘uno spessore di ottanta centi- 
metri con due impianti aperti, 
mentre a Natale la stazione 
sciistica sarà in piena funzio- 
ne. Neve abbondante anche 
sulla Valcellina con difficoltà 
di transito sulla statale 251: 
da Barcis a Longarone è 
obbligatorio montare le ca- 


tene. 

A fondovalle lo spessore del 
manto nevoso raggiunge i ses- 
santa centimetri, mentre nel- 
le zone in quota supera ab- 
bondantemente il metro, An- 
che qui per Natale saranno 
aperti l'impianto di risalita di 
Claut e la pista da fondo. 


' Notizie in breve 


Ricostruzione: contratti dei precari 


TRIESTE — La giunta regionale su proposta dell’assessore 
agli enti locali Carlo Vespasiano, ha approvato il rinnovo perun 
anno (fino al 31 dicembre 1984) dei contratti del personale 
«precario» assunto per contribuire all'opera di ricostruzione 
delle zone terremotate ed attualmente in servizio nei comuni, 
comunità montane, consorzi, province di Udine e Pordenone, 
nonché nei comuni di San Floriano, Dolegna del Collio, e 
Cormons in provincia di Gorizia. Si tratta di quasi ottocento 


persone, in prevalenza giovani. 


Il rinnovo dei contratti di lavoro prelude alla sistemazione 
del predetto personale sulla base dell’art. 18 della legge 828 e 
della legge regionale n. 57 del 1983. Pertale scopo sono già state 
istituite le apposite Commissioni 


Sanità: applicazione del contratto 


TRIESTE — Si è recentemente conclusa ‘all’assessorato 
regionale alla sanità una prima parte delle trattative riguar- 
danti l'applicazione del contratto unico. Accordi sono stati 
raggiunti in tema di organizzazione del lavoro (che permetterà 
una ristrutturazione e un contenimento della spesa); di applica- 
zione progressiva di alcuni istituti economici del contratto e, 
infine, in ordine agli inquadramenti economici. 


Inosservanze del bilinguismo a Buie 


UMAGO — I dirigenti delle comunità italiane del Buiese 
hanno constatato che l'attuazione del bilinguismo nelle istitu- 
zioni di carattere pubblico, nei collettivi di lavoro e nelle 
comunità locali presenta grosse carenze. Già da diversi anni i 
Tappresentanti del gruppo nazionale italiano di questa-zona 
fanno presente agli organismi competenti che nel Buiese la 
lingua italiana deve rappresentare uno strumento di quotidia- 
no contatto e avvicinamento tra le popolazioni. 
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Da Beltrame con i migliori si 
auguri. E con le proposte 
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VENDITA PROMOZIONALE 


VIENNA 


29.12.83 - 2.1.84 


In:pullman da Trieste. Si- 
stemazione al PARK HO- 
TEL SCHOENBRUNN. di 
categoria lusso; pensio- 
£ ne completa; serata tipi- 
ca a Grinzing 
Lire 470.000 
+ tassa iscrizione 


«SU TV'COLOR 
MINERVA 
- produzione 1984 
da L. 482.000 


PAGAMENTO FINO:40 MESI 
SENZA ACCONTO , 
E SENZA ‘SCADENZA FISSA 


‘om. al'Com 10883) 


EVA UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
gicamanucc Piazza Unità d'Italia 6 - TRIESTE 
‘Inte Telefono 62621 serie - Telex 460289 


E RICORDA, CON PRESTITEMPO 
VIAGGI OGGI... PAGHI DOMANI! 


Via.F:Venezian 10 
Tel. 733.336 


REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


| E.S.A. 
ENTE PER LO SVILUPPO DELL'ARTIGIANATO DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 
UDINE - Viale Venezia, 100 - Tel. 0432/35512 


CORSI DI FORMAZIONE IMPRENDITORIALE 1984 
Il Consigli ‘amministrazione di ha recentemente approvato l'impostazione generale per îl 1984 delle iniziative per la formazione 
imprenditoriale riservata a titolari, soci e familiari collaboratori delle imprese artigiane aventi sede nel Friuli-Venezia Giulia, 
LE prevede pertanto di effettuare, in diverse. date e nei vari centri della regione, una serie di corsi distinti nelle tipologie che 
sommariamente si descrivono di segui i 

|. corsi «brevi» o'di introduzione/sensibilizzazione È 
Durata massima: quattro mezze giornate, anche riunite nei giorni di venerdì e sabato; sutemi introduttivi alla gestione dell'impresa artigiana. 
Gratuiti. 

. corsi di base residenziali 4 
Impostati, come quelli già effettuati negli anni precedenti, sulla formula residenziale. Durata complessiva: quattro/seîgiorni in dueftre fine 
‘settimana (venerdì e sabato), Argomenti: le funzioni aziendali con panticolari approfondimenti. 9 

. corsi avanzati residenziali 
Riservati a coloro che hanno già frequentato i corsi di base. Argomenti riguardanti, a seconda dei casî, la gestione è lo sviluppo dell'azienda 0. 
l’autodiagnosi, ambedue con'spiccati e consistenti approfondimenti. Durata; sei giorni.in tre fine settimana distanziati (venerdì e sabato). 

.. corsi tematici o settoriali 
Riguardano argomenti specifici. Per il momento vengono proposti i seguenti corsi: 

— introduzione dei piccoli calcolatori nell'azienda artigiana; 


— per operatori nel settore grafico-editoriale-cartotecnico. 
Varie durate sulla base di multipli di mezza giornata (minimo quattro mezze giornate). Ù n 
fine di permettere la dettagliata formulazione del programma dei corsi da effettuare nonché la definizione delle date e dellelocalit 
ì, I'E.S.A. comunica che fin d'ora vengono raccolte le adesioni. li 
‘Tutti gli artigiani interessati sono quindi invitati a prendere contatto, per le iscrizioni e per ogni informazione sull'iniziativa e sulle quote i 
partecipazione; con l'E.S.A: (tel. 0432/35512), con le Associazioni sindacali artigiane della Regione a con i recapiti esterni dell'E.S.A presso! 
Camere di Commercio di Trieste (ogni martedì mattina). Gorizia (ogni giovedì mattina), Pordenone (cani mercoledì mattina). 


ENTE SVILUPPO ARTIGIANATO FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Viale Venezia, 100. - UDINE - Tel. 0432/204566 
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UNA VEGLIA IN MUNICIPIO 
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Giovedì, 22 dicembre 1983 


- GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Sotto, l’albero,. Cgil, Cisl e 
îl ritrovano l'unità nel nome 
den vertenza con l'Iri per il 


‘ancio economico della cit- 
«Di fronte a una crisi ea 
toblemi eccezionalmente 
Ertavi», spiega un sindacalista, 
‘flobbiamo fare uno sforzo e 
iVentare iniziative eccezio- 
i». Così, d'accordo con le 
Banizzazioni di categoria 
èi dipendenti pubblici, Cgil, 
isl. e Uil hanno deciso di 
Tganizzare una veglia in mu- 
Cipio nella notte di Natale. 
invito è rivolto simbolica- 
lente a tutta la cittadinanza. 
In particolare la federazione 
dacale si rivolge al sinda- 
>, Franco Richetti, e agli al- 
fl esponenti degli enti locali, 
Parlamentari, ai rappresen- 
iti delle forze politiche, ai 
lavoratori delle aziende in cri- 
Si che a Trieste, di questi tem- 
li, sono tante. E poi un invito 
livolto alla gente per accatti- 
Varsi la solidarietà e l’appog- 
io dei triestini in una partita 
— quella con governo, Iri e 
&gione — che secondo la 
Iederazione provinciale sarà 
€terminante. 


La crisi dell’Iri 
sotto l’abete 


Iniziativa della federazione sindacale 
0 sostegno delle imprese in difficoltà 


L'iniziativa vuol segnalare, 
attraverso una protesta inusi- 
tata, qual è il primo fonda- 
mentale obiettivo che il sin- 
dacato si pone in questa ver- 
tenza: l'apertura a gennaio di 
‘una trattativa per discutere il 
risanamento delle aziende 
pubbliche che costituiscono 
la rete portante dell’industria 
triestina. È 

Una prospettiva forse c'è. E 
data dal gruppo di lavoro che 
il ministro Clelio Darida ha 
proposto di costituire in ré- 
gione per preparare la prossi- 
ma conferenza sulle Parteci- 
pazioni statali. Il sindacato 
chiede che questo gruppo di- 
venti il soggetto del negoziato 
che la stessa federazione na- 
zionale appoggia. Attorno. al 
tavolo, dicono i sindacati, do- 
vranno sedere governo, Iri e 
‘Regione, oltre, naturalmente, 
ai rappresentanti di Cgil, Cisl, 
Uil. All’ordine del giorno do- 
vrà esserci un chiarimento 
sulla presenza delle Parteci- 
pazioni statali in quest'area 
di confine che sta conoscendo 
un declino industriale senza 
precedenti. 


APPROVATO IL BILANCIO DELL'AZIENDA 


Otto miliardi inbollette 


non incassati dall' Acega 


A tanto ammontano le insolvenze soprattutto dei grandi enti 
I primi cinque obiettivi perseguiti dalla municipalizzata 


Il preventivo di bilancio 1984 dell’Acega è stato approvato 
a larga maggioranza l’altra sera dal Consiglio comunale 


insieme con il piano triennale 


dell’azienda. A favore dei due 


atti hanno votato i partiti di giunta (Dc, Psi, Pri, Psdi, Pli, Us) 
e la Lista; astenuti il Pci, MT e indipendente Pia Frausin; 
contrario lMsi. Sull’argomento, introdotto dall’assessore 
D'Alessandro, sono intervenuti a parlare i consiglieri Poli 
(Pci), Bassani (ind.), Bari (LpT), Parovel (MT) e Di Giorgio 
(Msi), ai quali hanno infine replicato lo stesso D'Alessandro 


nonché il sindaco Richetti. 


Nella sua relazione l’asses- 
sore ha rilevato che le previ- 
sioni di bilancio dell’aziende 
municipalizzata si inquadra- 
no in.una serie di obiettivi 
legati alla situazione econo- 
mica generale, che impone 
economicità di gestione — 
pur in vista di un servizio 
migliore — e miglioramento 
dell’efficienza e dell’organiz- 
zazione. 

Questi i. cinque principali 
obiettivi: 1) una politica degli 
investimenti. finalizzata alla 
sistemazione degli impianti 
più vecchi e al potenziamento 
della distribuzione in tutti e 
tre i settori aziendali (elettri- 
cità, gas e acqua); 2) cancella- 
zione. dell’indebitamento a 
breve (traguardo praticamen- 


te già raggiunto) grazie a un 
più rigoroso controllo delle 
fatturazione e al ricupero dei 
crediti. arretrati; 3) assorbi- 
mento' della cassa pensioni 
nella Cpdel; 4) attivazione 


STATO CIVILE 


NATI: Bozie Andrea, Covace: 
vich Davide. 

MORTI: Rosenkranz Dora ved. 
Tanesich 72, Matelik Ludmilla 80, 
Rosich Iole ved. Sardo 72, Pahiu- 


kassiani in Riboni 60, Tardini Cla-., 


ra in Blasovich 40; Alzetta Vittorio 
‘70, Hieke Paolo 60, Minervini Lidia 
83, Cantatore ‘Antonio 60, Ficur 
Marija ved. Saitz 77, Giacchetti 
Marcello 83, Querini Rosa ved. 
Chiacig 86, De Stefani Galliani 84, 


‘Perossa ‘Angela\ved. Vittoria 63, È; 


Scala Federica 20 giorni, 


È NOTEVOLE AUMENTO DEI PREZZI IN PROSSIMITA DELLE FESTE 


il 


Sulla tavola del pranzo natalizio 


E° tradizione che alla cena 
lella vigilia di Natale si man- 
hi Pesce. E’ una tradizone che 

Osta. Infatti, sotto le feste, i 

Tezzî del pesce inevitabil- 

ente salgono. E così sta 
picadendo anche quest'anno. 

er ‘giunta ci sì è messo il 
Traltempo, prima la bora e poi 
Ti Pioggia, a ostacolare il 

ereato. 

Nelle pescherie ì prezzi era- 

0 îeri salitialle stelle, batten- 

0 alcuni. massimi storici. 

Urdoni a 5.980 (cioè a sei 

îla lire al chilo), moli a 15 
quela lire, capelonghe e cape- 

‘Unte tutte oltre le 10 mila lire 
Ul chilo. «Non è il caso di far 
Urendere paura alla gente — 

‘ce Antonio Baldini, presi 

ente della Cooperativa pe- 

‘atori Venezia Giulia — è 
(otmale che a Natale e a 

Upodanno il prezzo del pe- 
È subisca un aumento: que- 
st Qino comunque non ci sono 

Qti eccessivi rincari, anzi î 

Tanzini che andavano l’anno 
pro all’ingrosso a 24 mila 
a al chilo, sono adesso a 22 

lire. Può essere — sog- 


‘on. Coloni 
Sul progetto Dc 
&r la minoranza 


Se sulla stampa nazionale 
‘oposito delle proposte di 
per la.tutela della mino- 
\fza slovena, l’on. Sergio Co- 
‘ha opposto le seguenti 
isazioni, 
ua proposta di legge della 
i — rileva Coloni — non è 


sonale ma-del mio partito 


4 a già nella scorsa legislatu- 

è Primi firmatari l’on. Picco- 
la Camera e il capogruppo 

‘Giuseppe al Senato». 


9 
; 


fp /edono la ’’parificazione’’ 
{#2 lingua slovena a quella 
È ana, mentre ciò non è con- 
Wputo nel progetto De, che si 
atterizza invece per una 
WWSibilità normativa in rela- 
*dove rilevante è la. pre- 
‘a. degli sloveni, come le 
‘di Trieste e Gorizia, il 
ij ine di Muggia, ecc., per le 
Î; | non si introduce alcun 
de, Suismo, e infine aree di 
i} \imentazione scolastica 
po Rtaria (Friuli)». 
a Q Conclusione ritengo che 
% prarant'anni dall’approva- 
Ne della Costituzione sia 
roso per le forze demo- 
la Che, e per il governo, pro- 
l}Overe una piena tutela del- 
inoranza di lingua slove- 
ap penza trasposizioni nor- 
Ve adottate per altre real- 
Completamente diverse 
tepgilto Adige) che compor- 
bero. inutilmente e in 
9 inaccettabile una alte- 
de del carattere italiano 
nfoerre in questione. L'evi- 
di Complessità e delicatez- 
de Questa materia — con- 
bi on. Coloni — non deve 
e portare rotture traumati- 
Sta ll riaffiorare di contrap- 
e SPinte nazionalistiche, 
la Ncora duramente pa- 
n 0, ma. piuttosto una 
Tnirante assunzione di 
sabilità». 


(asi 


to di una mia iniziativa. 


Pesci 24/11 9/12 21/12 

Branzini 20.800-20:800 22.800-22.800 24.000-24.800 
Cefali 2.800- 3.600 8.600- 6.800... 1.600- 8.800 
Moli 4.800- 8.800 6.800- 6.800‘ 6.800-14.800° 
Passere 2.800- 4.200 2.000- 6.600. © 2.800- 4.800 
Sardoni 2.400- 4.800 2.000- 2.800 3.600- 5.600 
Trote 4.980- 5.200 4.980- 5.600 4.980- 4.980 
Crostacei e molluschi... ì ì ; 
Calamari 9.800-14.800 8.800- 8.800 9.800-12.800 
Gaperozzoli 2.000- 3.000 2.000- 3.000 2.800- 2.800 
Scampi (code) 18.800-20.800 22.800-22.800. —.. 24.800-24.800. 
Seppie 5.600- 6.800 3.980- 6.800 ‘ 5.980- 6.800 


Sono riportati.i prezzi al chilo minimi e massimi 


nelle date: sopraindicate. 


giunge — che le pescherie rio- 


nali qualche volta approfitti- 
no Un po’». 

Livio Parovel, direttore del 
mercato ittico comunale, rife- 
risce che la domanda dei 


LA VERTENZA SUGLI AUMENTI DELLE TARIFFE PUBBLICITARIE 


compratori non è în questi 
giorni molto:sostenuta. «E’ la 
conseguenza della crisi», 
spiega. 

I maggiori rincari riguar- 
dano ì pesci meno pregiati, 


pesce rincara a vista d’occhio 


praticati al dettaglio alla Pescheria centrale 


segno che la gente rinuncia al 
branzino bollito per presenta- 
re in tavola ‘un succedaneo 
come.il molo. E l’effetto è che i 


moli sono raddoppiati di co-© 


> sto nel giro di due settimane. 


della presa idrica di Sablici 
per. un primo parziale utilizzo 
dell’acquedotto dell’Isonzo; 5) 
prosecuzione della costruzio- 
ne dell’acquedotto .e avvio 
delle opere di consolidamento 
e di sicurezza della condotta 
sottomarina. 

Dal punto di vista finanzia- 
rio,, il bilancio. si ‘chiude, in 
pareggio, pur prevedendo. au- 
menti. tariffari contenuti ben 
al di sotto. del tasso d’inflazio- 
ne. Ancora grave, invece, la 
situazione creditoria dell’a- 
zienda nei confronti delle co- 
siddette grandi utenze: 4,6 mi- 
liardi; di qui un'azione di re- 
cupero, fra l’altro con un in: 
tervento presso la Regione 
per la copertura ‘dei ‘debiti 
degli enti ospedalieri e con un 
accordo con Muggia che pre- 
veda la gestione da parte del- 
l’Acega del servizio «per con- 
to» di quel Comune. 

Altro problema, che l’azien- 
da'intende risolvere nel pros- 
simo: esercizio, quello della 
propria sede: si tratterà di 
attuare un risanamento fra- 
zionato . del vecchio palazzo 
Carciotti attraverso lo svuo- 
tamento e la ricostruzione in- 
terna oppure.—. a seconda 
della convenienza -- di -co- 
struire :0 \di acquistare: una 
‘nuova sede; nel frattempo si. 
dovrà dunque garantire la 
stabilità del vecchio edificio. 

Quanto alle erogazioni dei 
prodotti ‘aziendali; restano 
inalterati i livelli di vendita 
dell’energia elettrica e dell’a- 
cuga; mentre è prevista una 
contrazione di- oltre il 6 per 
cento per î Consumi ‘di gas 
metano: un fenomeno, que- 
st’ultimo, connesso anche con 
la ‘scarsa ‘convenienza per i 
potenziali utenti di sopporta- 
‘re i rilevanti oneri della ricon- 
versione degli impianti di ri- 
scaldamento. Di qui’ un ral- 
' lenitamerito delle opere di me- 
tanizzazione, ad evitare un 
aggravio: del. deficit. 

Infine la. questione delle 
bollette. Esse si basano — ha 
ricordato l’assessore — su un 
periodo di lettura effettiva an- 
nuale e. su. una fatturazione 
‘ bimestrale pèr'consuîni’teori* 
ci. Eil pagamento è imposto a 
30. giorni dal’ recapito della 
bolletta con ‘conseguente 
«inadempienza»; dopo 45 
giorni e «insolvenza» dopo.105 
giorni: Ebbene; oggi le: insol. 


‘venze sono pari a 8 miliardi | 


(compresi i «grandi utenti»). 
Ma:'è da confidare — ha con- 
cluso:D’Alessandro — che una 
recuperata immagine dell’a- 
Zienda.in virtù della completa 
riorganizzazione della: gestio- 
ne delle utenze consenta di 
migliorare anche tale valore 
di scopertura; e ciò a benefi- 
cio dell'azienda ma anche dei 
| servizi offerti: 


Nuovo sconto del Comune ai negozi 


nel braccio di ferro per le insegne 


'Un primo spiraglio si è forse 
aperto nella battaglia sugli 
aumenti di tariffe per le inse- 
gne luminose. Ieri, dopo una 
mattinata di discussioni, vi- 
vacizzate anche da. colorite 
‘polemiche («Se si decide per 
‘Trieste al buio noi commer- 
cianti siamo decisi a farlo»; 
«Ci volete far rimpiangere i 
tempo di Franz Joseph»), l'as- 
sessore Rocco D'Alessandro e 
le associazioni aderenti all’U- 
mione commercianti della pro- 
vincia si sono infatti lasciati 
con una proposta che soddi- 
sfa almeno in parte le richie- 
ste dei negozianti. 

L'assessore. presenterà 
entro il 30 gennaio una delibe- 
Ta (da approvare con procedu- 
Ta d'urgenza) che annulla un 
aumento facoltativo del 30 
per cento sulle tariffe deciso a 


giugno  dall’amministrazione 
e impegna il Comune ad ini- 
ziare la revisione di quella 
parte del regolamento comu- 
nale che definisce Trieste una 
«realtà turistica» al 75 per 
cento, 

Basterà questo a scongiura- 
re il black-out delle insegne 
luminose che i commercianti 
minacciano di far partire fin 
dal primo gennaio del prossi- 
mo anno (data in cui dovreb- 
bero anche entrare in vigore 
gli aumenti stabiliti dal mini- 
stero delle Finanze)?. 

L'Unione commercianti ha 
presentato ieri un lungo elen: 
co di richieste, fondate sul 
concetto che Trieste, assegna- 
ta alla classe superiore in. 
quanto capoluogo di provin- 
cia, provincia in realtà non io 


è, se non'amministrativamen- 


ite. Esige quindi un ricalcolo, 


delle tariffe («che sono state; 


aumentate — dice — del 150 
per, cento»); una riduzione 
delle vie assegnate alla cate- 
.goria speciale; la revisione del 
periodo turistico stabilito dal 
regolamento in 9 mesi («per- 
ché sproporzionato dopo la 


perdita del turismo d'acqui-- 


sto jugoslavo»), l'annullamen- 
to della maggiorazione del 30: 
per cento deciso dal Comune, 
l’inserimento nella categoria 
normale delle luminose poste 
«nelle vie speciali, ma ad un’al- 


tezza superiore ai dieci metri. 


In sostanza, la revisione o 
l'annullamento della stessa 
delibera sugli aumenti entro 
la fine dell’anno. Cosa che 
appare però, al momento, 
un’operazione quasi impossi- 
bile. 


«L'unica cosa da farsi — ha 
proposto | d'Alessandro —.è 
‘cercare una Via legale per va- 
triare le tariffe. nell'85. In più 
‘avete il mio impegno che non 
applicherò gli aumenti facol- 
tativi per iComuni decisi dal- 
la nuova legge finanziaria». 

Ma tutto questo nor ha sod- 
disfatto .i negozianti, secondo 
i quali «il:Comune non tiene 
sufficientemente conto ‘della 
‘grave situazionein cui versa il 
‘commercio al dettaglio»; Nei 
prossimi giorni chiederanno 
così un incontro urgente con 


‘sore si rivedranno il:29. Intan- 
to però il :ministero delle 
Finanze ha fatto sapere in via 
ufficiosa che il conguaglio sul- 
le» tariffe dei tre..anni prece- 
denti ‘dovrà essere’ pagato. 
Almeno per 1'82 e l°83. 


‘il sindaco, mentre. con l’asses-. 


Il dibattito 
al Consiglio 
comunale 


Questa una sintesi del di- 
battito. Poli (Pci) ha sottoli- 
neato i segni di positive novi- 
tà, quale l'impegno della diri- 
genza ‘(invano sollecitato da 
cinque anni a questa parte) 
per una nuova dimensione 
territoriale e istituzionale del- 
l’azienda anche ai fini di un 
decisivo effetto sulla stessa 
evoluzione delle tariffe. Posi- 
tivo anche l’impegno per uno 
sviluppo tariffario, nell’84, al 
di sotto dei tetti dell’inflazio- 
ne programmata; e altrettan- 
to positive le modifiche del 
meccanismo dell’indebita- 


mento, e ciò con il ricorso ad 


esso in misura sempre mag- 
giore per il risanamento della 
rete e per le innovazioni tec- 
nologiche. 


Milioni 
di metri cubi 
‘4° 
perduti : 
Assommano a 25 milioni di me- 
tri cubi, su un totale di 76.milionî, 
le perdite d’acqua nelle condotte 


idriche dell'’Acega; una cifra pari 
alla media delle città italiane. Il 


. «fenomeno» — considerato nella 


relazione del bilancio — è spiega- 


to con. il fatto che molta parte: 


della:vecchia rete in ghisa, che.in 


| certi settori risale a ottant'anni fa, 


è decisamente logora. 

Notevoli anche le perdite della 
rete di gas metano: 10 milioni di 
metri cubi su un totale di 87 
milioni: 


‘Rodolfo Bassani (indip.)-ha 
detto di dubitare che il previ. 


sto pareggio possa essere ag-. 


giunto, e. ciò anche in relazio- 
ne all’ormai consolidato man- 
cato introito di una parte rile- 
vante delle bollette emesse. 
Ed ha protestato per «Ia siste- 
matica emissione di bollette 
‘maggiorate nei consumi co- 
siddetti stimati» e per «l’inac- 
cettabile procedura che si 
concreta nella pretesa di far 
pagare anticipatamente, pe- 
na. l'interruzione del servizio, 
forniture non ancora effettua- 
te, con riserva di rilevare i 
consumi soltanto a distanza 
di un anno». Ed ha soggiunto: 
«Le proteste degli utenti sa- 
rebbero di gran lunga maggio- 
ri.e corali se le bollette non 
‘avessero l'aspetto di un vero e 
proprio.rebus ma fossero. inve- 
ce.leggibili anche da non ini- 
ziati e dalla povera' gente» 
Dopo una serie di osserva- 
zioni tecniche di Bari (LpT),.il 
consigliere Parovel (M-T) ha 
detto che l’Acega comincia'a 


tener conto delle osservazioni 


e delle contestazioni; ed ha 
presentato un ordine del gior- 
no tendente alla formulazione 
di tariffe ‘sociali minime per 
gli utenti più indigenti le cui 


bollette ‘vengono poi pagate ‘ 


dal Comune sotto forma di 
‘assistenza. 

Infine Di Giorgio (Msi) ha 
riconosciuto all’azienda un 
«generoso: sforzo di migliora- 
mento», ma i risultati —‘ha 


detto — sono ancora lontani; 


ed ha citato l’esempio' del si- 
stema delle fatturazioni, 
Dopola replica dell’assesso- 


Te — che fra l’altro ha precisa: ‘ 


to. che il 90 per cento: delle 
bollette sono sottostimate — 
il sindaco ha ‘accettato come 
raccomandazione l'ordine del 
giorno di Parovel, e così quel 
lo comunista per una consul: 
‘tazione dei sindacati sui pro- 
grammi aziendali; e -della 


‘commissione di indagine ‘a 


‘suo tempo costituita per una 
verifica della drammatica ‘ge- 


‘stione aziendale 1980-81, coin-.| 


cisa con il nuovo centro dati e 
con il caos delle bollette, il 


sindaco ha detto che essa ver- || 


rà votata nella prima seduta 
del. nuovo. anno. ; 


AVEVA RIFIUTATO I SOCCORSI 


«Vado all'ospedale da solo» 
e lo trovano morto in casa 


Un uomo è morto, l’altro 
pomeriggio, nel suo apparta- 
‘mento di via Vittorino da Fel- 
tre 4, dopo avere rifiutato di 
farsi trasportare all'Ospedale 
maggiore dall'autolettiga dei 
vigili del fuoco. Alessandro 
Butti, di 63 anni, aveva telefo- 
nato alla Croce rossa spiegan- 
do che una forte tosse gli im- 
pediva di respirare, quasi sof- 
focandolo. L'operatore della 


Cri, avendo tutte le macchine ‘ 


impegnate, ha detto all'uomo 
che avrebbe immediatamente 
‘mandato la lettiga dei vigili a 
prenderlo. Ma il Butti ha rifiu- 
tato, dicendo che avrebbe 
raggiunto l’ospedale maggio- 
re con un taxi. Pochi minuti 
dopo;. la Croce.rossa ha co- 
munque inviato auto e medi- 
coin via Vittorino da Feltre. Il 


dottor Zalucar ha trovato 
Alessandro Butti privo di sen- 
si e ha cercato di rianimarlo, 
ma l’uomo è morto dopo 
pochi minuti per una insuffi- 
cienza respiratoria dovuta a 
‘uno scompenso cardiaco. 


MOBERDAN — Nell’anniversa- 
rio della morte di Guglielmo Ober- 
dan, a cura del Comune di Trieste, 
‘una corona d’alloro è stata depo- 
sta ai piedi del monumento che 
ricorda il sacrificio del martire. In 
rappresentanza dell’Amministra- 
zione è intervenuto l’assessore 
Servia Tranner. È 


BD DENUNCIATI — Quattro jugo- 

slavi sono’ stati denunciati, in'sta- ® 

to di irreperibilità, dall’ufficio stra- 

nieri della’ questura, perché con: 

Rec ‘al foglio di via obbliga- 
rio. È P 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Francesca Cabrini — 
Il sole.sorge alle 7.43 e tramonta 
‘alle 16.24; la luna sileva alle 19.01 e 
cala alle 10.04. n 


Maree oggi: alta. alle 10.05 con 
‘em 17 e alle 23.59 con cm 35 sopra 
il livello medio; bassa alle 4.25 con 
ccm 10 elle 17,06 conem 65 sotto il 
livello medio. 

Normale orariîo‘di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 -.16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: corso Italia,.14; via Giulia, 
14; Erta dì S. Anna, 10 (Colonco- 
vez); strada per Longera, 172. Fer- 
netti; Muggia, lungomare Venezia, 
3 (solo a chiamata). Ù 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: corso Italia 14, tel. 
631661; via Giulia 14, tel. 572015; 
Erta di S. Anna 10 (Coloncovez), 
tel. 813268; strada per Longera 172, 
tel. 55396; largo Sonnino 4, tel. 
726835; piazza Libertà 6, tel. 

' 421125. Fernetti, tel. 229355; Mug- 
‘gia, lungomare Venezia 3, tel. 
274998 (solo a chiamata). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): largo 
Sonnino, 4; piazza Libertà, 6. Fer- 
netti; Muggia, lungomare Venezia, 
3 (solo a chiamata). 

Carabinieri: telefono 112. 


| [In poche righe | 


seduta. 


Eliminazione di due strettoie 

Il miglioramento della viabilità in due note «strettoie» 
cittadine è stato deliberato dalla giunta municipale nel corso 
della sua ultima riunione. Assieme a una serie di provvedimenti 
nel settore' dei lavori pubblici, è stato infatti espresso parere 
favorevole all’allargamento di via Bonomea nel tratto da largo 
Osoppo a via'Cividale)'e di strada per Longera (nel tratto dal 
civico 207 alla via Correggio). Per quest’ultima in particolare, i‘ 
lavori comporteranno una spesa complessiva prevista di 265 
milioni. La determinazione. definitiva spetterà al Consiglio 
comunale, che esaminerà le due delibere nella sua prossima 


Riunione della Dea Valmaura 

‘ — Avràluogo oggi il tradizionale incontro di fine anno dei soci 
e simpatizzanti Dc organizzato dalle: sezioni di Servola- 
Chiarbola e Valmaura-Borgo San Sergio. L’assessore comunale 
Lucio Vattovani fara il punto sulla situazione politica cittadi- 
na, con. particolare riferimento alle iniziative principali in: 
programma ‘per il 1984.-La manifestazione avrà inizio alle 19. 


Se ep Rea f Pi PIVEPUA 
Solidarietà con l'Afghanistan 

| ‘Questa!sera, alle:19, nella sede del Msi-Dn di via S. Lazzaro 
5, si terra una manifestazione di solidarietà’ con il popolo 


afghano. ‘Parlerà il'dott. Almerigo Grilz, consigliere comunale, 
reduce da un viaggio in Afghanistan la scorsa estate. Verrà 
inoltre: proiettato un: film-documentario. 


FAVOLOSI 
ALBERI 
NATALIZI 


cm 170 - 200 


A. BOSSI 


Via S. Giacomo in Monte 15 
Tel. 040/796648 


E 1ST..GRAFHIS ea TRIESTE - VIA S. SPIRIDIONE 2/C 


Modello depositato 


PRIMO ROVIS 


dI ic n BUENA 
Un. prezioso consiglio di Primo Rovis: 
«Mettete nel freezer 
() cia SUL 
il caffe tostato» TECNODELTA 
Se è fresco di tostatura in chiechi o. macina- È va POLO 
to, dura.un anno e anche più. E non occorre” SA 
scongelarlo. Tolto dal freezer, sembrerà ELABORATORI 
appena tostato. Un metodo semplice quanto ELETTRONICI 
efficace, sperimentato e suggerito personal- È 
mente da Primo Rovis, per conservare al 
«Cremcaffè» — tostato giornalmente ‘a Trie- ARTICOLI 
ste — tutto l’aroma del. primo giorno. E MACCHINE 
PER UFFICIO 


L 


Programmi per: 
» Gestione aziendale 


biliari 


E F toiatrici 
|__èinlibreria IMMA 
è Scientifici 


CANI E GATTI 
A TRIESTE 


Racconti di 


RENATO FERRARI 


Fautore de 0) DE 


olivetti 
M20ST 


le pellicce di 
france tich 


SIA) VITICIVOIINOW ‘3038 < 


e Ingegneria strutturale 
e Gestione studi immo- 


*.Gestione studi odon- 


x sorrimodone! 
COMPUTER mi 
Zx81/SPECTRUM. ® 


VIE?) 645 


Corsò teorico pratico di program- 
mazione’ ‘in Basic: su personal 


computer. Applicazione del: lin- n 
guaggio alla contabilità aziendale. 


Specialista 
degli orologi ultrapiatti &< 


Movimento a carica manuale- 
spessore 1,2 mm; 
automatica - spessore 2. mm. 


Marzari Gioielli 


Decreto intendenti 


iEnieste 


desio LA ‘antonio denich 


Î 
Î 


mae 


biblia 


cripte 
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ie SFR 
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GIORNALE DI TRIESTE 


| I TRADIZIONALI APPUNTAMENTI PER I PIÙ PICCINI :]| CONTINUA IL «BOTTA E RISPOSTA» TRA I SOCIALISTI LOCALI 


IL PICCOLO 


È, 


Festine di Natale 


ss 


Tradizionale festa natalizia, ieri mattina, nella scuola materna di via Puccini, nel rione di 
Valmaura: attorno all'albero i bambini hanno cantato e recitato sotto l’attenta regia della 
dirigente Mercedes Pausa e delle maestre. Alla festicciola era presente anche l’assessore alla 
pubblica istruzione Lucio Vattovani 


{Italfoto) 


Nel corso di una simpatica festicciola i figli dei dipendenti dell’Italcantieri hanno ricevuto i 
‘doni di Babbo Natale nella sede dell’Itc 


Li, n 


legno 


I partecipanti al corso di special 
davanti alla stazione marittima, un originale Presepe utilizzando rottami di ferro, carbone e 


nno allestito, come ogni anno, 


(Giornalfoto) 


(Italfoto) 


| Elargizioni dei lettori 


In memoria di Riccardo Cameri- 
ni nell’anniversario (22-12) dalla 
moglie Alice Camerini e dalla so- 
rella Nanda Levi 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 10.000 pro Com. 
israelitica Keren Kaiemet; dal fi- 
glio Raffaello e nuora Trudy Ca- 
merini 10.000 pro Asilo infantile 
israelitico «Marco Tedeschi»; da 
Carlo Borghi e Giovanni Borghi 
20.000 pro Pro Senectute; 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria del cap. Edvino 
Tietz nel 23.0 anniv. (22-12) dalla 
sorella Silvana Tedeschi (Roma) 
20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Fulvio Vipiani 
nell’anniv. (22-12) da Gisella 10.000 


+ pro Ospedale Burlo Garofolo (rep. 


handicappati). 

In memoria di Marcello Pallota 
nel X nniv. (22-12) dalla cognata 
Alba e dalla nipote Laura Giona 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Pietro Oretti nel 
VI anniv. (22-12) dalla moglie! e 
figlia 20.000 pro Pro. Senectute, 
20.000 pro Ass. amici del cuore. 

In memoria di Claudio Cergol 
nell’anniv. (22-12) dalla mamma 
50.000 pro Parrocchia S. Barto- 
lomeo. 

In memoria di Gianna Cerullo 
nel I anniv. (22-12) da Pino 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

Im memoria di Duilio Mahne 
nell'VIII anniv. (22-12) dalla nonna 
10.000 pro Div. cardiologica Ospe- 
dale maggiore (prof. Camerini), 
5000 pro Istituto ciechi Rittmeyer, 
5000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria dei loro cari da Bru- 
no e Rosa Bognolo 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 30.000 pro 
Istituto Ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Giovanni e Clelia 
Vanzetto dalle figlie 50.000 pro Ca- 
sa riposo Mater Dei. 

In memoria dell’ing. Francesco 
Ventura da Margherita Morin 
20.000 pro Fondo Banelli. 

In memoria di Antonio Vattova- 
ni dai famigliari 420.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

Im memoria di Anna Tomasini 
dalle fam. Tremul, Pompilio, Lom- 
bardo 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Poldina Torelli 
dalla nipote 10.000 pro Villaggio 
del Fanciullo. (0 

Da parte di Marcella Cosolini 
10.000 pro Pro Senectute (1 pranzo. 
di Natale). 


In memoria di Marta Tenze da 
Milena, Maria e Marco Giusti 
30.000 pro Istituto Rittmeyer! 

In memoria di Umberto Tarabo- 
chia da Bianca, Marco, Mariarosa 
‘Tarabochia 30.000 pro. Domus Lu- 
cis. Sanguinetti; da Wanda Tara- 
bochia-de Grassi 30.000; da Leti- 
zia, Gabriella, Giuliana Premuda 
30.000 pro Ospedale Maddalena III 
Geriatria (dott. Bonini); da Nives 
Luzula Iviani 20.000. pro Fondo 
Banelli; da Valnea Albèri 10.000 
pro Ospedale S. Maria Maddalena 
I Geriatria (prof. Bonini), 10.000 
pro Fondo Giorgio Albèri; da 
Adriana e Giorgio Cassano 20.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Gino e Rosa de 
Socchieri dalla figlia Gina 5000 pro 
Astad rif. animali, 5000 pro Villag- 
gio del Fanciullo: 

In memoria di Silvio Stoka dalla 
‘Soc. Canottieri Nettuno 50.000 pro. 
Istituto dei ciechi Rittmeyer; da 
‘Alba e Roberto Lavini 50.000 pro 
Astad - Rifugio animali. 

In memoria di Francesco Ska- 
‘bar da Vincenzo Ferraro 20.000 pro 
Unione italiana lotta distrofia mu- 
scolare. 

In memoria di Antonia e Uccio 
‘Suzzi dalle famiglie Trebiciani e de 
‘Simone 30.000 pro Centro italiano 
femminile. 

In memoria di Giulia e Luigi 
Placereano da Salvo e Carla Place- 
reano 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Stella Amelia 
ved. Pittini dal personale Sip 
DI pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Maria Vouk ved. 
Devescovi da Silvio Devescovi 
100.000 pro Centro tumori Lovena- 


ti, da Nora e Stefano Wald 20.000 ‘ 


pro Chiesa S.S. Pietro e Paolo, da 
Carlo e Dani Rustja 10.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Onelia yed, David 
da un gruppo di conoscenti 70.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Grazia Conti dai 
condomini dello stabile n. 4 di via 
Pirano 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Maria Ciriello dal 
‘marito Domenico 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

Im memoria di Carlo de Comelli 
dalla famiglia Mavin 20.000 pro 
Ospedale Maggiore div. cardiolo- 
gica. 


Lunedì 26 
il «Natale sub» 


Il «Sub sea club. Trieste» 
anche quest'anno organizza 
l'ormai tradizionale «Natale 
Sub» l’appuntamento più 
atteso dei subacquei triestini. 

La messa sarà celebrata a 
bordo della sede sociale (radi- 
‘ce del molo a «T», in Sacchet- 
ta), alle 11 di lunedì 26 dicem- 
bre dal socio don Dreossi. 

Il rito si concluderà con 
l'immersione del sacerdote 
per la lettura dell’Omelia e 
con la processione subac- 
quea. 


«La Befana 
per te cosa 
rappresenta?» 


«La Befana per te cosa rap- 
presenta?» è il tema di un 
compitino che il settore pro- 
mozionale della Fips propone 
a tutti i bambini della provin- 
cia dai 3 ai 13 anni. 

Le letterine — corredate da 


nome, cognome, data di na-. 


scita e dal nome della società 
di appartenenza se tesserati 
alla Federazione italiana del- 
la pesca sportiva — dovranno 
essere consegnate esclusiva- 
mente il 6 gennaio, dalle 16 
alle 18, nella nuova sede della 
Fips (Stazione marittima, ma- 
gazzino 42). 

Nonna Jet, l’animatrice di 
questa manifestazione, assi- 
cura che proprio la Befana 
offrirà tanti dolciumi ai bam- 
bini che porteranno i loro 
‘compitini. A tutti i concorren- 
ti il settore promozionale del- 
la Fips farà omaggio della 
tessera Fips 1984. Un’apposi- 
ta commissione giudicherà i 
temi. 


La polemica in casa del Psi 
per Pittoni è «strumentale» 


«E inammissibile - afferma D° Amore - che nel nuovo esecutivo 
regionale del partito l’unico triestino sia della minoranza» 


La presa di posizione del 
direttivo provinciale del Psi 
(che ha approvato con 19 voti 
favorevoli e 7 contrari) un do- 
cumento critico sull’attenzio- 
ne della Regione per Trieste e 
sui rapporti che gli organi re- 
gionali dello stesso partito in- 
trattengono con la federazio- 
ne triestina) è stata conforta- 
ta in questi giorni dal soste- 
gno del capogruppo comuna- 
le Eduardo D'Amore, dal di- 
rettivo della Sezione Trieste- 
centro e da una nota di Jaco- 
po Rossini e Alessandro Pe- 
relli. 

«Non è ammissibile — 


secondo D’Amore — che il | 


nuovo esecutivo regionale del 
partito, formato da 13 mem- 
bri, conti un unico rappresen- 
tante triestino, e che questi 
sia per di più scelto dai friula- 
ni e ottenga incarichi politici 
e amministrativi contro la vo- 
Jontà della federazione triesti- 
na. Simili episodi, se non de- 
nunciati e corretti, possono 
aprire spazi a interferenze po- 
litiche ancora più pesanti. 
Tanto varrebbe che fosse il 
comitato regionale ad elegge- 
re un ”’collaborazionista’ a se- 
gretario della federazione trie- 
stina». 

Il direttivo sezionale di 
"Trieste-centro ha aderito al 
l’unanimità al documento del 
direttivo provinciale sottoli- 


neando che esso pone l’accen- 
to sulla «penalizzazione che la 
provincia di Trieste ha subito 
e continua a subire rispetto 
alle altre province friulane nel 
quadro degli interventi decisi 
dalla Regione; gli squilibri 
territoriali, anziché ridursi, si 
vanno progressivamente am- 
pliando e di tale situazione è 
proprio il comprensorio trie- 
stino a farne le spese». Nel- 
l'occasione hanno manifesta- 
to solidarietà alla linea della 
federazione provinciale i rap- 
presentanti dei nuclei azien- 
dali socialisti dell’Act, dell’I- 
nail, del Lloyd Triestino, dei 
ferrovieri, della Ras e della 
Terni. 

Rossini 'e Perelli, infine, 
hanno ribadito in una riunio- 
ne di iscritti, che «la federa- 
zione di Trieste non è più 
disposta ad accettare passi- 
vamente interferenze e preva- 
ricazioni da parte del comita- 
to regionale del partito». 

Chiamato più volte in cau- 
sa, il leader della minoranza 
triestina Arnaldo Pittoni — 
che fa parte del nuovo comità- 
to regionale — ha reagito con 
una nota in cui fa interprete 
delle «preoccupazioni della 
minoranza riformista per gli 
ulteriori elementi di artificio- 
sa conflittualità introdotti nel 
dibattito politico interno a se- 
guito dell’approvazione da 


parte della maggioranza di un 
documento che per analisi e 
proposte riflette in termini 
inaccettabili un municipali- 
smo esasperato e demagogi- 
co, in.netto contrasto con le 
conclusioni unanimi dell’ulti- 
mo congresso che ha confer- 
mato la vocazione regionali- 
sta dei socialisti triestini». 

«Speciose appaiono inoltre 
— secondo Pittoni — le pole- 
miche su un presunto manca- 
to impegno della Regione a 
sostegno dell’economia di 
‘Trieste, se è vero che la causa 
principale della crisi è la 
situazione delle partecipazio- 
ni statali il cui risanamento 
dipende direttamente dalle 
uniche sedi responsabili: go- 
verno, Iri e sindacati. In que- 
sto quadro, caratterizzato 
dall'assenza di programmi di 
investimento, di ipotesi credi- 
bili per un nuovo sviluppo 
industriale e di un’incapacità 
propositiva della stessa diri- 
genza socialista, gli attacchi 
sembrano quindi echeggiare 
‘solo richieste di finanziamenti 
a fini assistenziali». 

La polemica; secondo Pitto- 
ni, sarebbe dunque strumen- 
tale, basandosi su nomine e 
incarichi di partito che la 
‘maggioranza del Psi triestino, 
in minoranza in sede regiona- 
le, non sarebbe in grado di 
spuntare. 


ALL'ORDINE DEL GIORNO C'ERA IL FUTURO SANITARIO DELLA CITTÀ 


Sul problema del bilinguismo 
apre e chiude l’assemblea Usl 


‘Aperta e conclusa nel giro 
di due ore l'assemblea dell’U- 
nità sanitaria locale che dove- 
va restare nella storia della 
città per l’importanza dei 
‘provvedimenti da prendere. 
Bisognava decidere sulla 
‘prossima apertura di Cattina- 
ra, sulla riorganizzazione de- 
gli ospedali, sul destino futuro 
delle cliniche private. Nessu- 
no di questi argomenti è stato 
preso in considerazione, alle 
21.30. l'assemblea, che nelle 
previsioni doveva continuare 
fino a mezzanotte, è stata 
chiusa. La decisione è stata 
presa dalla maggioranza dopo 
una seduta piena di colpi di 
scena e di tensioni. 


Alle 19 il vicepresidente Do- 


‘menico Rotondaro apre la riu-' 


nione per rispondere alle in- 
terrogazioni. Ci sono quelle 
sollevate dal Pci, dall’indi- 
pendente Marchesich è dalla 
Lista per Trieste, sui danni 
provocati dalla bora all’ospe- 
dale di Cattinara. Risponde 
Rotondaro: sono 25-26 milioni 
di spese per le quali l’Usl ha 
chiesto la copertura alla Re- 
gione come eventi provocati 
da calamità naturali. Repli- 
che insoddisfatte, prima di 
Monfalcon (Pci) poi di Mar- 
chesich. Tocca quindi alla 
LpT: si alza il capogruppo 


Gambassinì: «I danni di Cat- | cui rende note le scelte della 


tinara sono stati superati da 
avvenimenti più importanti» 
e si mette a leggere: © 

«Il 5 dicembre, a sua firma, 
il presidente Pangher ha li- 
cenziato una lettera d’accom- 
pagnamento ai manifesti bi- 
lingui con cui l’Usì] convocava 
le assemblee annuali degli 
utenti dei consultori familia- 
ri». Pangher lo interrompe: 
«Oggi ci sono delibere da di- 
scutere, rispetti le regole del- 
l'assemblea». Gambassini, in 
forma di protesta, si alza e 
seguito dal gruppo della Lista 
abbandona l'aula. 

Da questo momento è una 
sorpresa dopo l’altra. Primo 
brivido: uscita la Lista ci sarà 
il numero legale per far prose- 
guire l’assembela? Verifica: 32 
consiglieri, si può continuare. 
Il presidente comincia a leg- 
gere 34 cartelle di relazione in 


maggioranza per il futuro. 
‘Pangher se la cava presto, si 
può passare alle delibere. Ma 
le presidenti dei consultori fa- 
miliari chiedono di essere ri- 
cevute per la questione dei 
manifesti bilingui. Sospensio- 
ne della seduta. «Le chiedia- 
mo di prendere posizione, co- 
me ha fatto il sindaco al Co- 
mune, su questo atto politico 
grave» dicono le rappresen- 
tanti dei consultori. «Ci sono 
cinque interrogazioni sull’ar- 
gomento, risponderò domani, 
oggi si va avanti coi lavori». 
‘Prosegue la seduta, ma nel- 
l’aria il nervosismo è aumen- 
tato. Si capisce che il Msi, 
preso in contropiede dalla Li- 
sta, medita qualcosa. Si vota- 
no le prime cinque delibere e 
passa quella che istituisce il 
settore dell’assistenza sociale. 
A questo punto viene una 


Nuove sepolture a Sant'Anna 


Nel cimitero comunale di Sant'Anna verrà prossimamente 
apprestata a nuove sepolture la parte del campo IV compren- 
dente la cripta «L» (loculi decennali a pagamento) ove giaccio- 
noi resti mortali dei deceduti ivi sepolti dal 3 al 23 ottobre 1973. 
Coloro che desiderassero far conservare i resti mortali dei 
propri defunti mediante il trasferimento in altra sepoltura, 
potranno rivolgersi alla custodia del cimitero oppure alla 
sezione cimiteri della ripartizione XII - lavori pubblici del 
Comune, passo Costanzi 2, IV piano, stanza n. 427. 


delibera che può essere 
approvata con i voti della 
maggioranza dei presenti in 
aula e.non con la maggioran- 
za qualificata di 31 voti che è 
richiesta per i provvedimenti 
successivi. In aula, mancando 
la Lista, restano solo 32 consi- 
glieri, il voto del Msi per que- 
sti. ultimi. provvedimenti. è 
dunque determinante. Se vo- 
ta contro non passano; e i 
missini vogliono giocarsi que- 
sta carta dando ad essa un 
significato politico. Perciò De 
‘Belli chiede per il suo gruppo 
di anticipare nell’ordine del 
giorno le delibere che richie- 
dono la maggioranza asso- 
luta. 


Grave impasse. Proposte 
incrociate, finché Rotondaro 
chiede di sospendere la sedu- 
ta. Allora salta su il Pci. «Si 
dovevano prendere provvedi- 
‘menti seri e qui invece non si 
governa più niente '— dice 
‘Ezio Martone — questi sono i 
risultati cui porta l’insegui- 
‘mento che De e Psi fanno alla 
Lista. Se si vuole far qualcosa 
per la sanità, si scelga politi- 
.camente e si chieda al Pci se 
vuole contribuire a una mag- 
gioranza reale». 

La richiesta di sospensione 
passa, infine, coi voti della 
maggioranza: 17 contro 15. 
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In memoria di Bruno Caracoi 
dalla Soc. canottieri Nettuno 
50.000 pro Istituto dei ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria dei propri cari da 
Lucia Rittmeyer 10.000 pro Istitu- 
to dei ciechi Rittmeyer, 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Claudio Crevatini 
dalla cognata Livia Mari 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Cl 
dai cugini Aldo e Licia Peresson 
30.000 pro Ricovero animali Astad. 

In memoria di Solidea Ceconi 
vedova Cescon da Maria e Lam- 
‘berto Lucchetti 20.000 pro Ospe- 
dale infantile Burlo Garofolo, da 
Gina Allesch 15.000 pro Villaggio 
del fanciullo, da Vittorio e Ilde 
Fragiacomo 20.000 pro Istituto cie- 
chi Rittmeyer, dalla famiglia Prot- 
ti 20.000, dalla famiglia Gelletti 
20.000, dalla famiglia Vaccari 
20.000 pro Liceo Oberdan borsa di 
studio prof. Enza Bortolotti, da 
Gisella Palese 10.000 ‘pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Dorina Bidoli da 
Gabriella Nordio 20.000 pro Pro 
Senectute. 4 

In memoria di Piero Barbo:da 
Anita Degrassi 20.000, da Maria 
‘Pastrovich 20.000 pro Pro Senec- 
tute, dal dott. Adolfo Angeli 10.000 
‘pro Lega nazionale, da Silvia Sco- 
da 20.000 pro Cri. 

In memoria di Irma Martinello 
Biasizzo da Cristina Zuzzi 5000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Rino Bonelli dalla 
‘zia Licia e figlia 30.000 pro Ospeda- 
le infantile Burlo. Garofolo (rep. 
cerebropatici).. î 

In memoria di Nori Apollonio da 
Italia Olivo 10.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Marcello Zambon 
dalla famiglia Zambon 10.000 pro 
Associazione Amici del cuore. 

In memoria di Pino Waschl dalla 
sorella Wanda e nipote Renata 
50.000 pro Pro Senectute, 20.000 
pro Anffas; da Antonelli, Pino e 
‘Aldo 50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. x 

Per il Santo Natale da Bruna 
Tonut 20.000 pro Rifugio animali 
Astad, 20.000 pro Associazione 
Zoofila Triestina. 

In memoria del dott. Aldo Weiss 
da Maria Venezian 10.000, da Ani- 
ta Stocca 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


Per il Santo Natale da Anna e 
‘Alberto Trevisan 10.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer, 10.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 10.000 pro Se- 
nectute, 10.000 pro Lista per Trie- 
ste, 10.000 pro Istituto triestino 
interventi sociali, 10.000. pro 
Astad, Rifugio animali, 10.000 pro 
Enpa. 

‘In memoria di Claudio Vecchiet 
dalla moglie Silvana, dal figlio 
Diego, Patrizia, Alex, dalla mam- 
ma Stefania 300.000 pro Centro 
tumori Lovenati; dalla nonna Ma- 
ria 100.000, dalle famiglie Costa - 
Spagnoletto 50.000, da Guglielma, 
Graziella, Bice Peselj 15.000, dagli 
inquilini dello stabile n. 39 di via 
dell’Istria 38.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati; dalla sorella Osanna e 
da Gianni e Fabio 100.000 pro 
Associazione italiana ricerca sul 
cancro (Milano), 100.000 pro repar- 
‘to oncoterapico del Burlo Garofo- 
lo (prof. Panizon); dagli zii Gisella 
e Vinicio e da zia Maria e cugino 
Giorgio Corsi 100.000, da Lidia 
Ferrarin e dalle sorelle Crochner 
20.000, dalla famiglia Brainich 
20.000 pro Associazione italiana 
per la ricerca del cancro (Milano). 

‘Per il Santo Natale da Luisa 
‘Antonelli 10.000 pro Rifugio ani- 
‘mali Astad. 

In memorià del dott. Ferruccio 
Vorini da Paolo e Annamaria Pa- 
niek 20.000 pro Serra Club. 

In memoria di Oscar Topan da 
Giuliano Stibelli 25.000 pro Liceo 
scientifico «G. Oberdan». 

In memoria di tutti i propri cari 
da Anita 20.000 pro Pro Senectute 
(pranzo Natale 2 posti), 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Camilla Vai ved. 
Sardi da Toti ed Alida Postogna 
40.000 pro Uil distrofia muscolare. 

In memoria di Roberto Schnei- 
der e nonno Rodolfo dai familiari 
20.000 pro Missione triestina nel 
Kenia. 

In memoria di Silvio Stoka da 
Garde Venturini (Vipiteno) ‘20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Antonia Suzzi e 
Carlo Ukmar dalle famiglie: Alba- 
nese, Cruciatti, Cisco, Germani, 
Lepore, Ravasini, Valle 110.000 pro 
Centro lotta malattie vascolari 
(Ospedale maggiore). {/{/_{_° 
‘In memoria di Adele Finzi in 
‘Mocole dalla cognata Anna Finzi 
Doo pro Ospedale Burlo Garo- 
folo. î 


In memoria di Evandro Petrini 
dagli amici e dai colleghi di Laura 
45.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Elisabetta Pado- 
van da Nereo Franchi 20.000 pro 
Gruppo Mondo nuovo. 

Im memoria di Alberto Okorn 
dalle famiglie Okorn. - Marchetti 
10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti, 20.000 pro Reparto rianima- 
zione dell'Ospedale maggiore). 

In memoria dei nonni Caterina 
Natale, zio Giuseppe Bernich da 
Rita 30.000 pro Famiglia Uma- 
ghese. 

In memoria di Nello Meucci da 
‘Guerrina 10.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Sergio Maier dalle 
famiglie Goina 150.000, dagli in- 
quilini dello stabile n. 23 di via 
Settefontane. 90.000 pro Centro 
emodialisi. dell'Ospedale mag- 
giore. 

In memoria di Camilla e Carme- 
lo Malvestiti dai figli 25.000 pro 
‘Associazione perla ricerca sul can- 
‘ero (Milano), 25.000 pro Associazio- 
ne Amici del cuore. 

In memoria di Bruno Milazzi da 
Guerrina 10.000 pro Pro Senectu- 
te; da Igor e Sonia Colugnatti 
20.000 pro Ospedale maggiore, Di- 
visione cardiologica (prof. Cameti- 
ni); dalla fam. Potok 30.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di mamma Lucia da 
Mario e Gina Foschi 10.000 pro 
Istituto. ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Vittorio Marraffa 
da Jole Stasi 20.000, da Elly e 
Franco Stasi 50.000. pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria dei genitori e degli 
zii da Bruna, Fulvio e Gigliola 
20.000 pro Comitato ex allievi ri- 
creatorio G. Padovan, 20.000 pro 
‘Pro Senectute. 

In memoria di Antonio Gigli dal- 
la moglie e figlia 100.000 pro Par- 
rocchia di Tesis (Vivaro, Pordeno- 
ne), 20.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti, 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati; dalla famiglia Salvadori 
Fortuna 25.000 pro Parroccha'di 
Tesis (Vivaro, Pordenone), 25.000 
pro Asilo Lodovico De Angeli (Te- 
sis di Vivaro, Pordenone). 

In memoria di Gisella Faraguna 
da Lucilla, Miriam, Elida e Livia 
30.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Leonilda Fogar 
Naibo da Gino e Lucilla Spmelli 
20.000 pro Cri. 


In memoria di Arturo e Giusep- 
pina D’Agnolo da Roma Granbas- 
si 10.000 pro Cri. 

In memoria dei cari defunti da 
Mario e Gina Foschi 10.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Bianca e Natale 
Ciano dalla figlia Fulvia 20.000 pro 
Itis; da Nerina Zamapro 20.000 pro 
Lega Nazionale. 

In memoria di Bruno Carcassoni 
dalla sorella Rina dalla cugina 
‘Anna e da Tina Minut 30.000 pro 
Asilo Gentilomo. 

Inmemoria di Elisabetta Svobo- 
da ved. Capon dai colleghi dell’uf- 
ficio 139.000 pro Centro tumori 
‘Lovenati; da Claudio, Marisa, An- 
drea Sossi 25.000. pro Uildm; da 
Giovanni e Roberta Muratti 57.000 
pro Rifugio Astad. 

‘In memoria dei propri defunti da 
Elisabetta Bresciani 25.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria del prof. Domenico 
Barzelatto da Netty Griselli e figlie 
20.000 pro Chiesa di Santa Rita; da 
“Norma e Franca Bisiani 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Lilli e 
‘Giorgio Vidulli 20.000 pro Assoc. 
Amici del cuore. i 

, In memoria di Pietro Ballarini e 
cari defunti per il Santo Natale da 
Nives Ballarini 10.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

Im memoria di Piero Barbo dalla 
‘moglie e dai figli 100.000 pro Pro 
Senectute, 100.000 pro Domus Lu- 
‘cis Sanguinetti, 100.000 pro Chiesa 
Immacolato Cuore di Maria; da 
Silvia Minzi Cleva 10.000 pro Pro 
Senectute (pranzo di Natale); dalle 
famiglie del condominio di via di 
Scorcola n. 4 180.000 pro Pro Se- 
nectute. 

Da Jolanda e Maria ‘50.000 pro 
Pro Senectute per il pranzo di 
Natale. 

In memoria di Maria Vouk ved. 
Devescovi da Silvio Devescovi 
100.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti, da Nora e Stefano Wald 20.000 
pro Chiesa S.S. Pietro e Paolo, da 
Carlo e Dani Rustja 10.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Onelia ved. David 
da un gruppo di conoscenti ‘70.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Nori Apollonio da 
Halle Olivo 10.000 pro Pro Senec- 


Da parte di Marcella Cosolini 
10.000 pro Pro Senectute (1 pranzo 
di Natale). 


In memoria dì Grazia Conti dai 
condomini dello stabile n. 4 di via 
Pirano 20.000 pro Centro tumorì 
Lovenati. 

Im memoria di Maria Ciriello dal 
marito Domenico 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Carlo de Comelli 
dalla famiglia Mavin 20.000 pro 
Ospedale Maggiore div. cardiolo- 
gica. È 
In memoria di Bruno Caracoi 
dalla Soc. canottieri Nettuno 
50.000 pro Istituto dei ciechi Ritt- 
‘meyer. | 

In memoria dei propri cari da 
Lucia Rittmeyer 10.000 pro Istitu- 
to dei ciechi Rittmeyer, 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

‘In memoria di Claudio Crevatini 
dalla cognata Livia Mari 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Cherego 
dai cugini Aldo e Licia Peresson 
30.000 pro Ricovero animali Astad. 

In memoria di Solidea Ceconi 
vedova Cescon da Maria e Lam- 
berto Lucchetti 20.000 pro Ospe- 
dale infantile Burlo Garofolo, da 
Gina Allesch 15.000 pro Villaggio 
del fanciullo, da Vittorio e Ilde 
Fragiacomo 20.000 pro Istituto cie- 
chi Rittmeyer, dalla famiglia Prot- 
ti 20.000, dalla famiglia Gelletti 
20.000, dalla famiglia Vaccari 
20.000 pro Liceo Oberdan borsa di 
studio prof. Enza Bortolotti, da 


Gisella Palese 10.000 pro Centro, 


tumori Lovenati. 

In memoria di Dorina Bidoli da 
Gabriella Nordio 20.000 pro Pro 
Senectute. 


In memoria di Piero Barbo da 
Anita Degrassi 20.000, da Maria 
Pastrovich 20.000 pro Pro Senec- 
tute, dal dott. Adolfo Angeli 10.000 
pro Lega nazionale, da Silvia Sco- 
da 20.000 pro Cri. 

In memoria di Irma Martinello 
Biasizzo da Cristina Zuzzi 5000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Rino Bonelli dalla 
zia Licia e figlia 30.000 pro Ospeda- 
le infantile Burlo Garofolo (rep. 
cerebropatici). ’ 


L’elargizione di lire 10.000. pro 
Pia Fondazione Scaramangà 
apparsa in data 20 dicembre u.s. 
deve intendersi eseguita da Giu- 
stina Giuliuzzi e, non in memoria 
della stessa come. erroneamente 
pubblicato. 


| 


Regal Garden 


VASTO ASSORTIMENTO DI STELLE DI 
NATALE, ABETI, AZALEE, CICLAMINI, 
ORCHIDEE, COMPOSIZIONI NATALIZIE 


Via Soncini 132 


di Silvio e Dolores Ghirardi 


Articoli da Regalo 
Liste Matrimoniali 


Via Soncini 138 e 175 - Tel. 814254 


IL CALMIERE DI SERVOLA 
® SERVIZIO A DOMICILIO ® 


Via di Servola 91 


AZ. AGR, 
Cay. CESCON 


Vini sfusi e imbottigliati dalla 
mia cantina direttamente sulla 
vostra tavola nel vostro bicchiere 


Via di Servola 156-158 


MACELLERIA 


BRUNO 


CARNI SCELTE DI VITELLO, MANZO, 
MAIALE, POLLAME 


Via di Servola 79 


ELDA e MARINA 


ABBIGLIAMENTO UOMO E DONNA 


vendita promozionale 
con sconti dal 20 al 40% 
VIA SONCINI 153 


il 15/11/83) 


MACELLERIA 


Favretto 


TUTTE LE CARNI SCELTE PER IL 
VOSTRO PRANZO DI NATALE : 


| Via di Servola 115 


SPECIALITÀ TRIESTINE E: GENOVESI 
TORTE E TRONCHI NATALIZI 


Per le tue dolci Feste rivolgiti 
al pasticciere di Servola 


Je Longo Gaetano 


PRODUZIONE PROPRIA 
Via di Servola 126 - Tel. 824467 


DROGHERIA - PROFUMERIA @ 


Patrizia 
BIGIOTTERIA 
CHINCAGLIERIA 


Via di Servola 95 


Fenmasi “e 
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GIORNALE DI TRIESTE 


SEGNALAZIONI 


È; 


*.. Inriferimento all’articolo apparso il 19 dicembre sugli asili 
Mido mi sembra opportuno riportare la mia replica all'assessore 
cui non' mi dichiaravo per nulla soddisfatta delle iniziative 
dl ‘Amministrazione comunale in merito al problema dei nidi. 
Alla richiesta di un programma di realizzazione di nuovi 
nidi in riferimento ai reali bisogni della nostra città la risposta è 
Stata la costruzione di un nuovo servizio a Poggi Sant'Anna con 
I finanziamenti regionali stornati da quello di Rozzol Melara. 
\ Arriviamo così al quinto asilo nido da San Giusto a Domio 
e nell’ altra parte della città niente, come se non ci fossero 
'Ambini dai 0 ai 3 anni e genitori lavoratori che hanno estremo. 
gno di questo servizio. Non bastano certamente 250 posti 
bambino per coprire i bisogni! 

«Alla richiesta di una diversa distribuzione delle rette che 
duca il costo del servizio per le famiglie meno abbienti 
assessore ha assicurato uno stadio che tarda a concludersi. È 

bene precisare che gli asili nido sono servizi a domanda 
Individuale le cui spese devono essere coperte per almeno il 22 


33 cento da contributi degli utenti e della Regione. 
Nel bilancio di previsione 1983 le entrate pet questo servizio 
po addirittura al 50,39 per cento della spesa totale. 
ottolineo, inoltre, come questo servizio sia tra i più cari del 
se e costi ad una famiglia media (3 persone con 900.000 lire 
al Mese di stipendio al netto) più di 120.000 lire e che anche chi 
Boh ha reddito è costretto a contribuirvi (come, non si sa!). La 
‘oposta di istituire una fascia protetta non ha trovato rispo- 
Sta. Ester Pacor, consigliere comunale del Partito, comunista 


Ifaliano. 


(Nella Segnalazione del 18 
(cembre da titolo «Enpa: 
‘na polemica meschina», 
l'autrice trincia un giudizio 
‘àpparentemente insindacabi- 
dé quando afferma «che non è 
faeile trovare un padrone che 
‘Possieda tanto spirito di sa- 
{Ctificio occorrente per accudi- 
Te a una bestiola sino alla sua 
Morte». 
‘E sbaglia in pieno: io ho 
‘assistito il mio vecchio cane 
l“Topo» sino all'istante in cui 
‘Sbirò, e non conto le volte che, 
piperno e_nel cuore della 
lotte, mi sono buttata dal 
etto} per correre in macchina 
‘a ‘Barcola e fargli respirare 
‘l'aria ‘marina. Soffriva d’asma. 


Non essendo io l’umanità, 
Osso citare anche altri esem- 

* un mio vicino curò il suo 
\Socker per lunghi mesi, e lo 
esso devo dire di un'inquili- 
di casa mia, «convivente» 
(Con il barboncino «Bikiv che 
«Morendo l’annientò moral 
‘(Imente. Ho visto piangere 
Vv. Tommaso Cappuccio 
‘sti la fine del suo «Nero», che 
circondò delle più affet- 

Ose cure sino al trapasso, e 

ì 9 consolato l’avv. Piero Bor- 
3 EH nella desolazione seguita 


morte del suo cagnetto.. 
{Ultimo esempio triestino è 
(Quello del dott. Tullio Trevisi- 


ni, che ereditò dai suoi genito- 
ri il bastardino «Stefano». 
Ci sono cani vivi ma vecchi 
e debilitati, come «Goulash», 
inseparabile ‘sodale dell'avv. 
Emilio Terpin, padre di due 
splendide bambine.-Ma il pri- 
mogenito rimane sempre lui, 
il meticcio nero e pelosissimo. 
È quasi cieco e il professioni- 
sta paventa l'attimo in cui lo 
‘abbandonerà per sempre. 
Poiché talvolta allungo il 
collo oltre Monfalcone ricordo 
lo sconforto che la fine del 
lupo «Beppo» lasciò nel suo 
‘padrone, l'industriale fiorenti- 
no Mario Calamassi. Gli spirò 
tra le braccia e da allora non 
si è più sentito di recarsi 
all’Elba, dove possiede una 
casa. Ogni pietra gli ricorde- 
rebbe .il cagnone. E potrei 
continuare. Siccome non esi- 
ste un monopolio della zoofi- 
lia voglio citare alcune perso- 
ne che, prive di uffici e di 
personale, si prodigano quoti- 
dianamente peri gatti abban- 
donati: da Tullia Zorzenon ai 
coniugi Ladini-Lesizza, Laura 
Venuti, la. poetessa Liliana 
Passagnoli, Maria Grazia 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 


la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


Caro direttore, penso spes- 
so, per quanto. riguarda car- 
tacce e rifiuti vari abbandona- 
ti sulla pubblica via, che se 
fossimo capaci di immaginare 


la. strada come il salotto di. 


tutti non la insudiceremmo 
così e con un po’ di buona 
volontà questa sarebbe acco- 
gliente e pulita. 


In merito alle varie polemi- 
che lette sulle «Segnalazioni» 
‘a proposito di cani e pedoni, 
ho una mia opinione. L'uomo, 
per naturale disposizione, 
ama gli animali; i pedoni civili” 
scagliano le loro invettive non 
sui cani, ma sui loro maledu- 
cati proprietari. 

Mi è capitato di imbattermi, 
a un incrocio del centro, in 
una signora il cui cane al 
guinzaglio stava, proprio in 
mezzo alla via, liberandosi il 
ventre. Intralciava il passag- 
gio, tanto che a voler passare 
da un marciapiede all’altro 


«Ho curato un cane fino alla morte» 


'Unusic, Graziella Marini. 

Non sono zitelle frustrate 
ma signore ;o avvenenti ragaz- 
ze che lavorano e hanno una 
loro vita, nella’ quale trova 
ingresso anche l’amore per «i 
fratelli più piccoli». E a loro, 
almeno sino ad oggi, nessuno 
ha detto grazie. Miranda Ro- 
teri. 


Una visita 


istruttiva 


Gli alunni della classe III E 
della scuola media statale 
«Carlo  Stuparich», nonché 
redattori del giornalino scola- 
stico «La Lanterna» hanno in- 
viato al «Piccolo» una letteri- 
na per ringraziare il giornali 
sta e il proto Marino Guardia- 
ni che martedì 13 dicembre li 
hanno accompagnati in visita 
allo stabilimento. «La visita 
— scrivono — è risultata mol- 
to interessante e istruttiva». 


Alunni grati 


‘Ringraziamo il signor Fabio . 


‘Apollonio, membro dellequi- 
paggio di. «Azzurra», che sa- 
bato 10 dicembre ha parteci- 
pato a un dibattito con le 
classi terze svoltosi nella 
scuola media statale «C, Stu- 
‘parich». Apollonio ha pure 
proiettato un’interessante se- 
‘rie di diapositive a commento 
dell’ormai storica impresa. 


]|| ORE DELLA CITTA’ 


= 


Asili: «pochi e cari» Senza paletta e senza sabbia 


bisognava, per non essere ar- 
rotati da qualche vettura, sca- 
valcare il cane e... il resto. 

Mi è venuto spontaneo chie- 
dere: «Signora, l'abbiamo la 
paletta e la sabbia?» «Sissi- 
gnore», è stata la secca rispo- 
sta. Volesse il cielo che avesse 
detto la verità. Le si sarebbe 
potuto dire brava anziché 
bugiarda e sudiciona. Ahimè; 
qualche ora dopo ho fatto a 
ritroso la stessa strada, ma 
brava non avrei potuto dirle: i 
«bisognini» erano rimasti là! 
Raul Malusà. | 


Quelle righe 
di troppo 


In calce a un annuncio com- 
parso lunedì 19 nel «Piccolo» 
ho letto, non senza stupore, le 
seguenti righe: «Confidando 
nella pubblicazione sull’edi- 
zione di domenica 18 cm. 
ringraziamo anticipatamente 
e porgiamo distinti saluti». 
Ad ogni modo, ricambio i sa- 
luti e colgo l'occasione per 
‘augurarvi buone feste. C.L. 


Il suo stupore, caro signor 
CL. è stato pari al nostro nel 
veder stampata, sotto quella 
notizia, anche la cortese pre- 
ghiera (peraltro da noi esau- 
dita con un giorno di ritardo) 
di ospitarla sul giornale. Ma 
purtroppo di questi «incidenti 
di percorso» cì sì accorge 
sempre solo dopo esser casca- 
ti. Buone feste anche a lei e, a 
noi stessi, l'augurio di evitare 
nel 1984 il maggior numero 
possibile di sviste. 


«Controllore 
con autista» 


Con riferimento alla segna- ; 


lazione «Controllore con auti- 
sta», l'Azienda consorziale 
trasporti informa che tale si- 
stema di controllo consente, 

y oltre a mantenere il collega- 
mento con il centro operativo 
mediante ponte radio, dando 
la possibilità di eseguire con 
immediatezza e rapidità tutti 
quegli spostamenti che conti- 
nuamente le necessità del ser- 
vizio richiedono, di effettuare 
‘anche un maggior numero di 
controlli. _ 

La maggior mobilità ha per- 
messo di ottenere ottimi risul- 
tati sia come rapidità di inter- 
vento in zone in cui la fre- 
quenza è relativamente bas- 
sa, sia come efficienza di con- 
trollo e ciò è dimostrato dai 
dati relativi agli illeciti ammi- 
nistrativi conciliati 0 conte- 
stati. Azienda consorziale tra- 
sporti. 


Auguri al Cds 


Avrà luogo stamane, alle 12, al 

Circolo della stampa (Corso Italia 
12), l'incontro tra giornalisti e autori- 
ta per. lo scambio degli auguri di 
Buon Natale e Buon Anno. 


Pro Senectute 


Stasera, alle 19, al Centro ritrovo 

anziani di via Mazzinî 32, avrà 
luogo la riunione del Consiglio diret- 
tivo della Pro Senectute. 


Società San Vincenzo 


Tl Consiglio centrale della Società 

di San Vincenzo augura ai confra- 
telli, consorelle, ai loro familiari, agli 
assistiti e ai benefattori un buon 
Natale nella gioia del Signore. 


Corso di fotografia 


Il Circolo fotografico. crganizza 

‘un corso basico di fotografia aper= 
to a tutti con inizio lunedì 16 gennaio, 
ore 19. Il corso si articolerà in 9 lezioni 
teoriche e 2 lezioni pratiche in camera 
‘oscura. Per informazioni e prenota- 
zioni gli interessati possono rivolgersi 
in sede, via Tigor 2, al martedì e 
giovedì dalle 18 alle 20, oppure telefo- 
nare al 771117. 


Corsi di ballo 


La Società Ginnastica ‘Triestina 

informa che sono aperte le iscri- 
zioni per i corsi di ballo moderno che 
inizieranno il 1.0. gennaio sotto la 
guida del maestro Steiner. Per infor- 
‘mazioni e prenotazioni rivolgersi alla 
‘segreteria sociale (tel. 755651). 


Gioielleria Dante 


‘Largo .Santorio 5. Ripete quella’ 

che è divenuta ormai una tradi- 
zione, cioè una vendita Natalizia con 
sconti del 20% sulla gioielleria e del 
15% su.tutti gli altri articoli. Com. 
‘com. 19-11-83. 


Natale Uilm-Uil 


‘Anche quest'anno, in occasione 

delle festività natalizie, ai bambi- 
ni dai 2 ai 12 anfi di età, figli degli 
‘aderenti al Sindacato metalmeccani- 
ci della Camera del lavoro - Uil, sarà 
distribuito un pacco dono. La distri- 
buzione dei 1.650 pacchi è curata, 
come per gli anni scorsi, dalle Rap- 
presentanze sindacali aziendali dei 
metalmeccanici e avverrà ancora 
oggi nella sede della Ccdl/Uil di Largo 
Papa Giovanni. XXIII 6 (I piano, 
stanza I). Le manifestazioni natalizie 
della Ccdl/Uilm sì concluderanno al 
‘cinema Aurora, l'’8 gennaio con la 
proiezione del film «Due superpiedi 
quasi piatti». 


L'Indipendenza 


E’ in edicola il numero di dicem- 

bre dell’«Indipendenza», il noti- 
Ziario d'informazioni politiche e d’at- 
tualità del Movimento indipendenti- 
sta triestino. In questo numero; «Il 
saccheggio continua», di Stelio Ten- 
cì, «Un anno in moviola», di Salvatore 
Fernetti. Continua la pubblicazione a 
‘puntate del «Trattato di Pace». 


Teatro Arac 


Nell'ambito delle manifestazioni 

natalizie promosse dall’Arac sarà 
ospite nella sede sociale del padiglio- 
ne «M. Tommasini» del Giardino, 
pubblico il ricreatorio comunale «P. 
Lucchini» con uno spettacolo intito- 
lato «Ora dopo ora», interpretato dai 
bambini del ricreatorio stesso, su boz- 
zetto del gruppo insegnanti. L’appun- 
tamento è fissato per questo pomerig= 
gio, con inizio alle ore 18. 


Vini della Romagna 
Sangiovese, Albana e Trebbiano; 
tutti vini di qualità della genero- 

sa Romagna folk; sono in vendita alla 

Massaia Gastronomica largo Santo- 

rio 5 (via Ginnastica). 


Rassegna delle gallerie 


Emilio Scanavino nella sala 
d’arte «G. Romani», di via ‘Ugo 
Foscolo 40/a. Il maestro ligure ri- 
torna a Trieste a distanza di un 
‘anno con gli «Archi» e senza gli 
«Alfabeti senza fine», 

Ma i suoì intrichi lucidamente 
inquietanti sono; comurique, degli 
alfabeti aperti su una pianura ri- 
dondante di metafore e di note, le 
tramature rannicchiate su sfondi 


‘compatti sono altrettante sinfonie 


schizotimiche che cantano e grida- 
no con una forza comunicativa che 


‘ Scanavino, una delle personalità 


più significative e importanti del-. 
l’informale in Italia, ha sviluppato 
in questi ultimi anni a giusto sca- 
pito del suo precedente ma più 
cristallizzante equilibrio formale. 

Apocalittici o integrati, i quadri 
di Scanavino cantano l'eterno in- 
no alla sempre affascinante con- 
giunzione tra gli opposti. Come i 


segni carichi e implosivi si staglia- ! 
no, crudamente sulle campitute . 


uniformi; così si sovrappongono a 
livello simbolico antichi fossili a 
futuristiche carcasse metalliche di 


L’album dei francobolli 


di: Stato presentato il program- 
'84 deliberato dalla consulta 
‘gionale per la filatelia. Pur man- 
Ando i dati tecnici essenziali, l’in- 
dizo assunto per l’anno prossi- 
Pa si discosta sostanzialmen- 

iS da quanto è già avvenuto nel 
lassato, Ci sono le rituali serie 
emorative ordinarie (turisti- 

(È Ville, costruzioni automobilisti- 
le) e quelle commemorative, più 
lerose, che in complesso ab- 
Cciano otto diverse motivazio- 

‘ai Jall'informazione giornalistica, 
U° celebrazioni di Sisto V, Lon- 
Ri, Signorini, giornata del franco- 
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bollo, Abbazia di San Salvatore È: 
così via. 

Due.interi postali ivi Ì 
‘campionati mondiali di ciclismo e 


l'invenzione di un planetario 


astronomico italiano. Resta da ve- 
dere — dati tecnici alla mano — 
quale sarà il costo di queste prossi- 
‘me emissioni, ben auspicando di 
non avere, a sorpresa, un valore 
ordinario da 10.000 lire di facciale 
(o forse anche più, inflazione per- 
mettendolo) come è accaduto que- 
stanno. 


‘A questo punto viene spontanea 
‘una domanda: Perché mai il pro- 
gramma filatelico nazionale viene 
sempre varato all’ultimo momen- 
to —.con i conseguenti disguidi, 
spostamenti di data d’emissione, 
ecc. — contrariamente a quanto 
fanno altri stati quali Belgio, Au- 
stria, Inghilterra che lo predispon- 
gono tempestivamente e con al- 
trettanta tempestività lohportano 
a conoscenza degli organi interes- 
sati? Mancanza di volontà o di 
‘organizzazione? 

A 

Non risulta — come afferma un 
flash dell'agenzia Asfe — che i 
corpi dei «marines» impegnati nel- 


[; O ° 
Regionale di grafica 
Si sa aperta ieri pomeriggio a 
È azzo Costanzi la 37.a mostra 
nale d’arte organizzata dal 
INig{Macato regionale autonomo ar- 
ì. pittori, scultori e incisori di 
este. in collaborazione con il 
olo. della cultura e delle arti. 
Moe scena resterà aperta fino 

138 gennaio. 
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X Rizzoli Arte 
Segue fino al 30 dicembre 
‘ab Mostra dei maggiori mae- 

E Contemporanei presso la 

Qlleria d'arte Minerva», via 
Michele 5. 
Mo, feriale 17.30-20; festivo 
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SCANAVINO — SCHIFANO - SPACAL 


Collettiva alla TK 


Una mostra collettiva. si aprirà 
questo pomeriggio, alle 18, nella 
galleria TK, in via San Francesco 
20. Saranno esposte opere di Apol- 
lonio, Bernik, Bortié, Braniselj, 
Cej, Ciuha, Gernigoj, Gandrus, 
Gregortit, Jakac, Kirbis, Kra$o: 
vec, Kravos, KrZisnik, Lenassi, 
Logar, Marassi, Maraz, P‘, Piccot- 
ti, Rodriguez, Svara, Vecchiet, 
Vodopivec e Vrezec Smerdu, Spa- 
cal, Strathdee (feriali 8.30-12.30 e 
15.30-19.30; festivi e lunedì chiuso). 


Oste al «Bassanese» 


Allo studio d’arte. Bassahese 
(piazza Giotti 8) si è aperta la 
mostra «Luogo sacro» dello sculto- 
re Annibale Oste (aperta tutti i 
giorni dalle 17 alle 20). 


N0000N900NNANtnOnINAnDA 
Galleria Rubens - Gradisca 


Grandi maestri 
naif jugoslavi 
mostra 
NIKOLA KOVACEVIC 
dal 17 dicembre all’8 gennaio 


ALLERIA TORBANDENA 


| Continua la rassegna di opere dagli ‘anni Venti agli anni Settanta dedicata £ a 
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Nella sala superiore opere grafiche di maestri del Novecento: 


RR ANNIGONI - APPEL - BELLMER - BUENO - CASCELLA - CASSINARI- CHAGALL - CHERSICLA - CORNEILLE - DE CHIRICO - DE PISIS= DEL 
DEQUEL - DOVA - FIUME - FOLON - GENTILINI - GOMBACCI - GRECO - GUARIENTI - GUIDI - GUTTUSO - LAM - MAN RAY - MANZÙ - 
MASCHERINI - MATTA - MIRÒ - MOORE - MORLOTTI.- MURTIC - MUSIC - ORTEGA - RABUZIN - REINA - SAETTI - SASSU - 


SUTHERLAND - TAMBURI 


- TRECCANI - 


l’operaziorie militare di Grenada 


abbiamo usufruito, per la corri-, 


‘spondenza. inviata in patria, di 
«servizi postali speciali» se non 
‘quelli. normalmente in usb nella 
Marina USA. Nel corso dell’opera- 
zione, Grenada ha continuato ad 
‘usare i propri francobolli tra i qua- 
li, come paese facènte parte del 
Commonwealth britannico, diver- 
si recenti commemorativi. Quindi 
nulla di particolare, così come è 
avvenuto per le Falkland, se non 
la curiosità di raccogliere missive 
e plichi spediti da Grenada in quel 
momento cruento. 
# 

Una bella serie di biglietti posta- 
li è stata recentemente emessa 
dall’Australia. Sono in tutto nove 
pezzi recanti a destra in alto l’im- 
pronta dal facciale di 30 c, illustra- 


ta con gli stemmi delle diverse. 


regioni del territorio; New South 
Wales, Victoria, Queensland, 


(South Australia, Western Austra- 


lia, Tasmania, Northern Territory 
e lo stemma del Commonwealth 
nonché quello della capitale i 
berra. 

da 


Fra gli annulli speciali recente- 


‘mente apparsi ne segnaliamo i più 
significativi: le quattro targhette 
in uso dal 28 novembre a Roma 
Centro, Cosenza, Cagliari e Firen- 
ze per commemorare il 150.0 anni- 
versario del Corpo forestale dello 
Stato; un annullo ovale — per 


| analoga celebrazione — è stato 


‘usato il 1.0 dicembre.a Roma 
Ostiense ed è illustrato con l'arma 
del Corpo, montagne, pini ed una 
guardia; il 3 dicembre, a Gorizia, è 


dott. U. CIOLI 
SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
.VIA TORREBIANCA 43- TEL. 61740 


(angolo via G. Carducci) - Trieste 


VASARELY - VEDOVA - 


ZIGAINA 


stato predisposto un annullo qua- 
drangolare per la Manifestazione 
internazionale italo-jugoslava or- 
ganizzata dalla Federazione Cgil- 
Cisl-Uil al valico di San Gabriele; a 
Messina il 10 dicembre un timbro 
ovale orizzontale per il 35.0 della 
giornata dei Diritti dell'uomo; a 
Milano il 13 novembre altro annul- 
lo celebrativo per l'inaugurazione 
del nuovo Acei (apparato centrale 
elettrico itinerari) alla Stazione 
centrale; ancora un annullo natali- 
zio, battuto‘a Treviso, il 18, per il 
quinto incontro dei «Babbi Na- 
tale». 
Fal 

Se i cataloghi segnano con la 

loro edizione annuale il ritmo del 


‘mercato e delle novità peri rispet-' 


tivi paesi, nonmeno attenti sono a 
queste situazioni, novità escluse 

s'intende, i cataloghi delle aste 
filateliche che — forse ancor più 
del catalogo tradizionale — sono 
in grado di fornire — mettendo il 
materiale all'asta — dettagliate 
notizie su molti esemplari di fran- 
cobolli, lettere, interi, aerogrammi 
edin generale ‘di tutti i molteplici 
‘settori filatelici (posta militare, 
franchigie, occupazioni, storia po- 
stale, ecc.) le.cui indicazioni nel 
normale catalogo possono — e tal- 
volta sono — frammentarie e per 
taluni aspetti addirittura non se- 
gnate, 

L'utilità quindi degli specifici 
cataloghi editi dalle diverse Case 
d’asta nazionali e straniere (citia- 


mo, senza. voler sminuire altri, 


Italphil, Filasta, Ghiglione, ‘Feld: 
mann, Robson Lowe, AP, Saphila, 
Toselli, Corinphila, ecc.) è indiscu- 
tibile in quanto la consultazione 
degli stessi, anche per il collezioni- 
sta mediopiccolo, non può che riu- 
scire istruttiva e serve ad allargare 
le ‘cognizioni, a prescindere dalle 
inclinazioni collezionistiche del 
singolo verso l'uno 0 l’altro dei 
‘comparti filatelici. 

A parte ciò, l'avere disponibile 
‘una molteplicità di detti cataloghi. 
consente al filatelista di formare 
‘un archivio di dati e di informazio- 
ni che, in parecchi casi, appaiono 
assai raramente sul: mercato e ciò 
vale soprattutto per i settori del 


, classico mondiale e di quelli più 


sofisticati in generale. 
x, 


* 

Consueta, rapida panoramica 
sulle novità: il 26 novembre l’Ar- 
gentina ha emesso tre valori di cui 
‘uno per l'Anno mondiale delle co- 
‘municazioni e altri due — per la 
serie ordinaria fiori — illustrati 
con il camalote-aguapey e l’a- 
‘mancay. 

I Polioralo, al contrario, conti- 


‘ogramma italiano 284 - Operazione Grenada - Stemmi iii Aste filateliche - Novità 


‘nua la serie dedicata alle maioli- 
che nazionali con un pezzo da 
12,50 Es illustrato con un esempla- 
re del XVIII secolo, accompagnan- 


do detta emissione con due tipi di' 


mini-fogli uno da 6 esemplari 
(200.000'di tiratura) è l’altro di 4 


(150.000) nel mentre l'emissione. 


normale è in fogli da 50. 

‘Una serie norvegese di due valo- 
ti, se-tenant, stampata in libretti 
da 10 pezzi al fosforo, celebra il 
Natale ed è stata emessa il 17 
novembre, 

Sempre in tema natalizio altre 


due serie: una dell'Irlanda, litogra- - 


fica, in fogli da 100, con 4.000.000 di 
tiratura i cui soggetti sono la Nati- 
vità (riproduce un dipinto ‘di 
‘Roger. van der Weyden) e l’altra 
‘spagnola, pure di due valori, che ci 


presenta la Natività vista da un. 


«retablo» della Cattedrale di Tor- 
tosa e l’adorazione dei Magi della 
Cattedrale di Vich. 

Nivio Covacci 


(sedreseso 214104913) 
A3dYNDY - 3LO1VINVO 


REPUBLICA ARGENTINA 


DICO 


TARA DI RONDA 


(esenuzINE ELAWSONSIV) AVONVINY. 


REPUBLICA ARGENTINA 


I quadri «apocalittici» di Scanavino 


armature di cemento, irroratida 
eiaculazioni bianche e rosse — lo 
sperma sintetico che si mescola.al 
sangue sintetico —. Vita e morte, 
piacere e dolore, magari sintetici, 
ma schizzati con forza vitale e 
senza mediazioni. E di nuovoi.il 
Vecchio, saltando le grigie genera- 
zioni Imtermedie, si sovrappone al 
Bambino, 
A. C. 


Piccolo albo 


Una Fiat Panda celeste è stata. 


seriamente danneggiata, per la se- 
conda volta, da sconosciuti il 19 0 i120 
dicembre. Gli autori (o l'autore) sono 
pregati di telefonare al numero 
‘796100. 


Venerdì 16 nella zona via Commer- 
ciale-Roiano è stato smarrito un gio- 
vane pastore tedesco (mantello nero e 
collare in pelle intrecciata). Risponde 
‘al nome di «Kimba». Il rinvenitore è 
pregato di telefonare al numero 
421853. Mancia. 


PELLICOLE NOVITÀ: foto al lume di candela! 


fotografare senza flash la cena di Natale al lume di candela, l'albero, il.presepe: un 
sogno che si realizza grazie alle nuove pellicole. ultrasensibili. 1000. ASA 


OFFERTA LANCIO L. 12.000 


= una pellicola KODAK VR 1000 12 pose per stampe a colori 
tm più una pellicola 3M 1000 36 pose per diapositive a.colori 


METROMARKET .î. 


Collegio dei ragionieri 
Questa sera, alle 18, al Collegio 
dei ragionieri di Trieste (via della 

Zonta 2), avrà luogo il tradizionale 
incontro per gli auguri di Natale tra i 
ragionieri commercialisti, le autorità, 
i funzionari degli uffici finanziari ed i 
dottori commercialisti. Quest'anno, 
la cerimonia riveste particolare signi- 
ficato, èssendo ormai trascorso un 
lustro dalla prima celebrazione, volu- 
ta e ideata: dal rag. Sergio Nassi- 
guerra: 


L'ospite di Teleantenna 


‘Questa sera alle 19.30 andrà in 

onda da Teleantenna, condotta 
da Fulvia Costantinides, la rubrica 
«L'ospite della settimana»; interverrà 
il dott. Claudio Saccari! 


Aragosta in bellavista 


La Massaia Gastronomica largo 

Santorio 5 (via Ginnastica) comu- 
nica alla gentile clientela che in occa- 
sione delle festività, offre un assorti- 
mento di aragoste; diverse varietà di 
‘galantine; paté di fegato; gamberetti 
in salsa rosa ed altri piatti prelibati. 
Perl’occasione, augura buon Natale e 
anno nuovo. 


Oreste 


Piazza Ponterosso 2, tel. 62644 

sconti dal 20 al 70% su radio, 
autoradio, casalinghi, articoli da re- 
Balo: Com. al com. il 7.12.83. 


Loretta. 


‘Augura alla affezionata clientela 

Buone Feste, e comunica che è 
iniziata la vendita promozionale ‘con 
sconti dal 10% al 50%. Taglie maxi... e 
‘prezzi mini. Via Lazzaretto Vecchio 
19, tel. 728262 e via Cicerone 10 tel. 
68260. Com. il 14-12-1983. 


Italplast pavimenti 


‘Moquettes, plastica, murali coor- 
dinati, in esaurimento d'articolo 
in piazza Ospedale 7. 


Cavaliero 


Continua la vendita promoziona- 

le su articoli invernali uomo- 
donna, con sconti dal 10% al 50%. 
Cavaliero go. Barriera 1, Com. al 
Com. 23:11-30.11. 


La Profumeria Rosa 


Cosmetica - Profumeria - Articoli 

da Regalo. Via S: Lazzaro 6, tel. 
(040) 61762, augura Buon Natale e 
Felice Anno Nuovo. 


Filati Miccoli 


‘Anche quest'anno la prevendita 

Stagionale con sconti dal 20 al 
50% su filati di altissima qualità. Via 
‘Revoltella 1 (Com. al Com. dd. 21/11 
dal 29/11/83 al 30/1/84). 


Mode Isabella 


Ja boutique di V. Paduina 6/1 

‘augura Buon Natale e vi regala lo 
sconto del 20% su cinture e borse di 
Sharra Pagano: (Cannntezione ef 
fettuata). 


Istituto Alida Rigonat 


Eccezionale trattamento con il 

peeling biologico Dr. Eckstein: 
Massaggi. Depilazioni, manicure, pe- 
dicure. Solarium. Reparto ‘estetica 
‘maschile. Via S. Francesco; 4, tel. 
‘732844. 


LONDRA 
29.12.83 - 2.1.84 
IN'AEREO DA VENEZIA - SOLO LIRE 450.000 + TASSA 
Informazioni e prenotazioni: 

UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 


SE Piazza Unità d'Italia 6 - TRIESTE 
‘Inte Telefono 62621 serie - Telex 460289 


E RICORDA, CON PRESTITEMPO VIAGGI OGGI... PAGHI DOMANI 


Com..il 27/9 


È DALLA N dL34 Dicemkre 
[RI 20 GIO SK TUTTO 


ONTO 207 


Oli GIONDI MOAGAZzini 


MOMChi GOMMO 
\ SOLO ill Via VALDIFIVO 35- 


e __—_ + _—_ —_— —_———— 


ata GENERALTECNICA 


anche la pila 


COSTA MENO 


TRIESTE PIAZZA S. ANTONIO, 6 


ra SSA 


l'ufficio moderno - “RCHI 
REGISTRATORI |. sacra I 


I DI CASSA 1 ; OMOLOGATI 
GOLD G 888 COND.M.F. | 
| UNIWELL Ul-5 343657 del 7-9-83 | 


I Concessionario esclusivo: l'ufficio. moderno: | 
essa BARBARIGA 5 - TEL. 421433 - TRIEStoAi 


BRE 
Fo D'ANNUNZIO, 6 
T move BAGNO 
> 
> 
> 


MODELLI 1984 


ono bellissimi! 


PREZZI: CONVENIENTI 


| 


I Piccoli Grandi Regali del Natale 


Polystudio 


Per un regalo diverso, 

per un regalo originale, 
passa ai Grandi Magazzini 
Lavoratore. 

Troverai idee'di ogni 
tipo.e di ogni prezzo. 


AVORATORE 


Grandi Magazzini 


SABATI DER RITA LIRA EDI TR e aio e 


eg 


gita 


PEA 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


Giovedì, 22 dicembre 1983 


de 


RECORD DI ORIGINALITÀ E PREMIO DI 84 MILIONI A GORIZIA 


Coronerà il sogno più insolito 


sfidando i ghiacci dell'Alaska 


AI giovane Armen Khatchikian la possibilità di percorrere 1700 chilometri in slitta 


MILANO — Il telegramma 
in casa Khatchikian è arriva- 
to sabato scorso, quando a 
Gorizia ormai imbruniva. Era 
indirizzato al «signor» Armen 
Khatchikian, comunicava 
che una certa giuria aveva 
stabilito che il suo era il desi- 
derio più originale tra quanti 
avevano partecipato al con- 
corso indetto dalla Stock per 
premiare cinque sogni degli 
italiani. 

Quel telegramma era come 
un assegno di 84 milioni per 
consentirgli di partecipare al- 
la «Iditarod Sled Dog Race», 
1700 chilometri sui ghiacci 
dell’Alaska, da Anchorage a 


gl 
Armen Khatchikian 


Nome, su. slitte trainate da 
cani Siberiani Husky. 

Sì perché era questo che 
Armen Khatchikian, 27 anni, 
‘un ragazzone con il bernocco- 
lo dell'avventura, voleva a 
tutti i costi: essere il primo 
italiano a prendere parte a 


quella che può essere conside- 
rata la più folle corsa del mon- 
do, misurarsi con una sessan- 
tina di veterani di questa pro- 
va, in condizioni terribili, con 
il termometro che oscilla tra i 
40 e i 30 gradi sotto zero, il 
ghiaccio che incrosta il viso, 


Gli alaskiani raccontano 
che sono i 1700 chilometri di 
continua sfida alla natura, al- 
la notte interminabile: 20-22 
ore al giorno (si fa per dire...) 
di corsa sulla slitta, solo due 
ore per riposarsi in un sacco a 
pelo affondato nella neve e 
rifocillarsi, per raccogliere, 
nei 15 punti di controllo, i 
viveri necessari alla sopravvi- 
venza per se stessi e i cani 
(ogni muta, si calcola, mangia 
tra gli 800 e i mille chili di 
carne durante la corsa). 

Ma nulla spaventa Armen. 
La sua è un'esistenza di spiri- 
to vagabondo o, come dice lui, 
«di uno che si crea solo delle 
esperienze di vita». E nato in 
Sudan a Khartoum, da padre 
armeno e madre istriana, a 
sette anni è venuto in Italia: 
dal caldo equatoriale al fred- 
do delle Dolomiti, poi a Go- 
rizia: 

Adesso, a 27 anni, ha girato 
mezzo mondo: il più delle vol- 
te aiutando papà Azad nella 
sua attività di rappresentante 
di cornici in giro per l'Europa, 
‘oppure andandosi a cercare le 
avventure più strane. Solo 
quattro anni fa è tornato da 
un’altra sfida alla natura: 
3200 chilometri in canoa ridi- 
scendendo lo Yukon, tra gor- 
ghi e rapide, da Whitehorse, in 
Canada, a Emmonak, nel ma- 
re.di Bering, in compagnia di 
un amico sloveno che risiede 
in Italia. 

Adesso, una nuova sfida al- 
l’Alaska, una terra che sem- 
bra attirarlo particolarmente, 
quasi fosse vera la magia di 
quella iniziale che scandisce 
tutta la vita della famiglia 
Khatchikian: «A» come Azad, 
il padre, come Ararad, il fra- 
tello, come Arminé, la sorella, 
come Armenia, la patria del 
nonno, come Africa, la terra 
natia. «A» come Alaska. 

Tornato all'avventura sullo 
Yukon, Armen ha trovato l’in- 
vito di Joe Redington, I'«in- 


ventore» della gara sui ghiac- 
ci. «Ho una muta di 15 Sibe- 
tian Husky proprio adatti per 
te. Se vuoi partecipare...». 

In uno spirito avventuroso 
come Armen, la risposta non 
poteva che essere positiva, 
anche se gli ostacoli non man- 
cavano. 

Bene, il primo ostacolo è 
stato superato grazie proprio 
all’entità del premio: esatta- 
mente il doppio di quel che 
era necessario. Così Armen 
potrà affrontare la sua avven- 
tura con una piccola équipe di 
assistenti formata dal fratello 
Ararad e da un maestro di sci 
di Padola, Germano De Mar- 


tin, che egli considera un pic- 
colo mago della sciolina: «Un 
particolare che potrebbe rive- 
larsi importantissimo — dice 
il ragazzo di Gorizia — perché 
nessuno dei concorrenti sì è 
mai preoccupato troppo di 
preparare le lamine delle slit- 
te con additivi speciali». L'al- 
tro ostacolo è stato superato 
dal coraggio di Armen, per 
nulla spaventato dalle prece- 
denti esperienze dei veterani 
della gara. Anzi, l'entusiasmo 
lo ha spinto a salutare tutti, e 
subito. Oggi parteciperà a 
«Superflash», forse già vener- 
dì sarà sulla strada dell’Ala- 
ska. Poi, il 83 marzo, il via. 


Londra — Umorismo inglese ad alto livello: durante 
Manchester il principe Carlo d'Inghilterra ha accordato a una ragazza di quindici anni che 
l’aveva richiesto, il privilegio di tirargli in faccia una torta di crema, come nelle vecchie 
comiche cinematografiche. L’allegria è giunta al colmo quando il futuro re d’Inghilterra ha 
spalmato di crema il volto della tiratrice di torte e altri presenti alla scena 


una visita a un centro sociale di 


Torta in faccia a Carlo 


PER LA FLOTTA ALITALIA 


vie 


Arrivano 
gli aerei 


a Roma 
«Super» 


IR 
Sono i primi due dei magnifici trenta. 


SAN FRANCISCO — Arri- 
vano oggi all'aeroporto di Ro- 
ma Fiumicino i primi due bi- 
reatori MeDonnel Douglas Dc 
9 Super 80 dei 30 ordinati che 
rinnovano la flotta a corto/ 
medio raggio dell’Alitalia. En- 
treranno in servizio il 16 gen- 
naio sulla Roma/Palermo e la 
Roma/Catania, e il primo 
‘aprile sulle rotte europee e del 
Mediterraneo. 


Sono tutti della versione a 
157 posti (65 di business clas- 
se e 92 di economica) destina- 
ti ai collegamenti internazio- 
nali; sulle rotte interne sarà 
usata quella a 172 posti dispo- 
nibile a metà del 1984. 


EMESSI 120 ORDINI DI CATTURA DAL PROCURATORE DI PALMI + 


Duro colpo alla mafia calabrese 
Cinquantun arresti nella notte 


Luce su tutta una serie di delitti - Nella rete anche un imprenditore edile di Albenga 


CATANZARO — Centoven- 
ti ordini di cattura sono stati 
‘emessi dal Procuratore della 
Repubblica di Palmi, Giusep- 
pe Tuccio, a carico di altret- 
tanti presunti appartenenti 
alla mafia calabrese. 

I carabinieri nel corso di 
una operazione che ha inte- 
ressato le tre province cala- 
bresi, hanno arrestato l’altra 
notte 51 persone, 21 sono riu- 
scite a rendersi irreperibili, ad 
altre 37 l’ordine di cattura è 
stato notificato in carcere, 
mentre 15 risultano già da 
tempo latitanti. 

L'accusa è di associazione 
per delinquere di tipo mafio- 
so. Secondo quanto si è 
‘appreso, l'operazione antima- 
fia è stata resa possibile dalle 
rivelazioni di alcuni pentiti 
tra i quali il boss mafioso Pino 
Scriva, di 36 anni, di Rosarno, 
conosciuto come «il re delle 
evasioni», arrestato nel set- 
tembre scorso dal capitano 


Gilberto Murgia, comandante 
della compagnia carabinieri 
di Gioia Tauro, il quale lo ha 
convinto a dire tutto quanto 
sapeva sull’organizzazione 
della ’ndrangheta in provin- 
cia di Reggio Calabria. 

È stata fatta luce su 31 omi- 
cidi, quattro sequestri di per- 
sona, e sulla strage di Contra- 
da Razza, dell’aprile ’77 (mori- 
tono due carabinieri e due 
mafiosi) e sull'omicidio dell’e- 
sponente comunista di Rosar- 
no, Giuseppe Valarioti®Tra 
gli arrestati il boss Saverio 
Mammoliti; tra i colpiti dal- 
l'ordine di cattura Giuseppe 
Piromalli latitante, conside- 
rato il capo della mafia cala- 
brese. 

Secondo notizie né confer- 
mate né smentite dai carabi- 
nieri, la magistratura di Pal- 
mi avrebbe chiesto l’autoriz- 
zazione a procedere, per gli 
stessi reati dei quali dovranno 
rispondere le persone colpite 


dagli ordini di cattura; nei 
confronti di un esponente po- 
litico che attualmente gode 
dell'immunità parlamentare. 


‘cattura sono in tutto 124 dei 
quali — è stato confermato — 
51 eseguiti nel corso dell’ope- 
razione diretta dal coman- 
dante della legione carabinie- 
ri di Catanzaro, col. Biagio. 
Buono. 


Oltre a Pino Scriva, altri 
mafiosi tra i quali una donna, 
in carcere da qualche tempo, 
avrebbero collaborato con i 
carabinieri e la magistratura 
di Palmi. Si è appreso che tra 
gli arrestati figurano il boss di 
Cosenza, Antonio Sena, e il 
concessionario Alfa Romeo di 
Vibo Valentia, Francesco Ce- 
ravolo. 


Nel quadro dell’inchiesta 
della magistratura calabrese 
ieri mattina ad Albenga, è 
stato arrestato Antonio. Fa- 


TEDESCHI DELL’EST «COMPERATI» DALLA REPUBBLICA FEDERALE 


Fiorisce il mercato d’uomini 
tra l’una e l’altra Germania 


BERLINO — ‘Nelle brume 
invernali della Turingia al 
posto di confine fra la Repub- 
blica democratica tedesca e 
la Repubblica federale (Warit- 
ha - Erleshausen) le «conse- 
gne» sono più frequenti. In 
tutta discrezione passano la 
frontiera, accompagnati da 
‘persone in borghese ma dal- 
l'aspetto inequivocabile, gio- 
vani, donne persone anziane. 

Sono itedeschi «acquistati» 
dalla Repubblica federale e 
che risiedendo all’Est voleva- 
no raggiungere î loro familia- 
‘ri all’Ovest o più semplice- 
mente emigrare. 

L'acquisto viene trattato, 
con procedure talvolta levan- 
tine, in uno studio legale di 
Berlino Est dal titolare di que- 
sto, Wolfgang Vogel, e da un 
incaricato del governo di 
Bonn. 

Fino al settembre scorso il 
plenipotenziario occidentale 
era l’avvocato di Berlino 
Ovest Juergen Stange, oggi è 
un burocrate del ministero 
per i rapporti intertedeschi, 
Wolf Ekhart Jaeger, dì 53 
anni. 

Le «tariffe» ‘variano. Ven- 
t'anni or sono Bonn pagava 
in beni di consumo (banane, 
‘cioccolato, limoni anche qual- 
che Volkswagen per i «vip»), 
oggi la media è di diecimila 
marchi «a cranio» e'se il «cra- 
nio» è quello diun'ingegnere o 
di una dottoressa vale di più. 


«Non so veramente se sia 
‘immorale chi vende o chi ac- 
quista»; ha detto recentemen- 
te l'avvocato Vogel di Berlino 
‘Est în una delle sue rarissime 
interviste. Il segreto più fitto 
avvolge le trattative ma si sa 
che î due mediatori, una volta 
raggiunto l’accordo, si accon- 
tentano di una stretta di ma- 
no, proprio come nei mercati 
di vecchia memoria, 

E fiorita tanta letteratura 
su questo «problema umani- 
tario» (così viene definito da 
Bonn), ma sta di fatto che 
neglì ultimi vent'anni più di 
20 mila prigionieri politici del- 
la Rdt sono stati liberati e 
hanno potuto raggiungere la 
Repubblica federale tedesca 
«grazie alle buone e amiche- 
voli relazioni fra Stange e Vo- 
gel» (come afferma un comu- 
nicato dell’unione per i diritti 
umani dî Berlino Ovest di pro- 
testa per la sostituzione di 
Stange). 

E altre migliaia sono citta- 
dinîi della Rdt che hanno po- 
tuto raggiungere i loro fami- 
liari all’Ovest con il sospirato 
visto d’uscita. 


Circa cinquecentomila sa- 
rebbero — secondo fonti occi- 
dentali — i tedeschi dell'Est 
che hanno chiesto îl visto.d’u- 
scita e parallelamente la ri- 
nuncia alla cittadinanza del- 
la Rdt. Le stesse fonti afferma- 
no che «per la maggior parte 
non si tratta di motivi fami- 
liari». 

Nel 1983 hanno ottenuto ri- 
sposta positiva alla richiesta 
seimila persone (diecimila 
marchi «a cranio») negoziati 
da Stange e Vogel. Fino al 


primo gennaio prossimo le 
domande tenderanno ad au- 
mentare perché da quella 
data la Rdt si è impegnataa 
rispondere «sì» o «no» (e în 
questo caso con la motivazio- 
ne) entro quattro settimane 
alla domanda dell’espatrian- 
do. Finora i tempi dì attesa 
duravano oltre sette-otto an- 
ni, quasi quanto la consegna 
di un'automobile. E se la ri- 
chiesta veniva rifiutata non 
c'erano motivazioni. 
Luciano Cossetto 


Licenze di caccia «facili» 

TORINO — Altri tre arresti (che si aggiungono ai quattro 
dei giorni scorsi) sono stati disposti dal sostituto procuratore 
della Repubblica Stella Caminiti nell’ambito dell'inchiesta 
sulle «facili» licenze di caccia concesse dall’amministrazione 


provinciale di Torino. 


Sono finiti in carcere il titolare di un tirassegno di Torino, 
Giuseppe De Luca, un armaiolo, Primo Gozzellino e un’impie- 
gata della provincia, Wilma Paviolo. 


ERA DETTA «PESCA VELLUTATA» 


Assassinata la vedova 


di un boss 


camorrista 


NAPOLI — Ancora un delit- 
to di camorra a Napoli. La 
vedova del «boss» Enzo Casil- 
lo — detto «’o Nirone» e «o 
professore» — già braccio 
destro del «boss» Raffaele Cu- 
tolo, Giovanna Matarazzo, di 
29 anni, è stata uccisa. 


Il cadavere della donna è 
stato trovato in un fosso, co- 
perto dalla calce, vicino a un 
ponte alla periferia di Napoli, 
sulla strada per le zone vesu- 
viane. 

La scoperta del cadavere 
sarebbe stata possibile per le 
rivelazioni di un nuovo «pen- 
tito» della camorra, Mauro 
Marra, arrestato tre giorni fa a 
Caivano. Sarebbe lui il sicario 
della donna che «sapeva mol- 
to sulle attività della 
camorra». 


La donna era «scomparsa» 
dopo che Enzo Casillo rimase 
ucciso per l'esplosione della 


i telegrammi 


Protesta a Roma 
di sfrattati 


ROMA — Alcune centinaia 
di persone sfrattate dagli al- 
loggi ex Gescal del «Biscio- 
ne», la grande costruzione 
lunga un chilometro sorta nel 
quartiere romano Portuense, 
hanno deciso di trascorrere la 
notte all’addiaccio per pro- 
testa. 

Si tratta di famiglie che l’al- 
tra mattina la polizia aveva 
fatto sgomberare da più di 
cinquecento alloggi della me- 
gacostruzione occupati abusi- 
vamente. Gli sfrattati si sono 
accampati in tende e auto in 
un prato e acceso falò. 


Difensore di foche 


punito in Canada 


QUEBEC — Per aver tenta- 
to di impedire la strage delle 
foche nel golfo di St. Lawren- 
ce, l'ecologo Paul Watson è 
stato condannato da un giudi- 
ce canadese a una multa di 
5000 dollari e a quindici giorni 
di prigione. 

Watson, la cui imbarcazione 
è stata sequestrata, è stato 
riconosciuto colpevole di set- 
te capi d’accusa, tra cui quel- 
lo d’aver messo in pericolo 
Vite umane con la sua azione 
contro i cacciatori di foche, e 
di associazione per delin- 
quere. 


| 


Freddo polare 
negli Stati Uniti 


WASHINGTON — Un fred- 
do polare con temperature 
che hanno raggiunto punte di 
42 gradi Celsius sottozero si è 
abbattuto sugli Stati Uniti 
causando indirettamente, nel 
giro di quattro giorni, la mor- 
te di 22 persone. 

Soltanto la Florida è stata 
risparmiata dalla massa d’a- 
ria fredda proveniente del- 
l'Artico, mentre il freddo più 
intenso è registrato nello sta- 
to del Wisconsin. Violente 
tempeste di neve si sono avu- 
te nell’Utah e minacciano il 
Colorado. 


Droga in Francia 


a tonnellate 


PARIGI — Le dogane fran- 
cesi hanno sequestrato que- 
st’anno il 40 per cento in più 
di sostanze stupefacenti ri- 
spetto al 1982. 


Tra il Lo gennaio e il 14 
dicembre risultano confiscate 
22,5, tonnellate di droghe di- 
verse, tra cui in particolare 
264,2 chilogrammi di stupefa- 
centi «pesanti» (derivati dal- 
l’oppio e cocaina) contro 185 
kg dell’anno scorso. Nello 
stesso tratto di tempo sono 
stati fermati dalla polizia 1815 
trafficanti. 


Scacciano gli indios 


usando esplosivi 


BRASILE — L’industria pe- 
trolifera brasiliana di stato 
«Petrobras» utilizza forti cari- 
che esplosive per impaurire e 
allontanare gli indios che abi- 
tano in una zona dell’Amazzo- 
nia dove vengono ‘effettuate 
perforazioni. 

A denunciare pubblicamen- 
te i sistemi usati dalla «Petro- 
bras» è stato il deputato 
Mario Juruna, primo indio 
eletto in Parlamento nella 
storia del Brasile, il quale ha 
chiesto alle autorità governa- 
tive la «punizione dei colpe- 
voli». 


Doppio trapianto: 


« non sopravvive 


LONDRA — Il primo pa- 
ziente sottoposto in Gran 
Bretagna a un trapianto con- 
temporaneo di cuore e polmo- 
ni, il giornalista sportivo sve- 
dese Lars Liungberg di 32 an- 
ni, è deceduto. nell'ospedale 
della città di Harefield, «dopo 
una tremenda lotta per la vi- 
ta», come hanno dichiarato i 
medici. . 

La morte è stata provocata 
dal collasso dell’apparato re- 
nale e di altri organi, mentre 
.per il nuovo cuore e i nuovi 
polmoni non c'erano stati se- 
gni di rigetto. 


sua macchina, nel quartiere 
«Primavalle», a Roma, Nel 
l’attentato un altro camorri- 
‘sta, che era col Casillo, Mario 
Cuomo riportò gravissime 
amputazioni. Giovanna Ma- 
tarazzo, prima di. andare a 
Vivere con il numero due della 
«Nuova camorra organizzata» 
lavorava in un locale nottur- 
no, a Roma. 


Soprannominata la «Pesca 
| vellutata» negli ambienti dei 
locali notturni, Giovanna Ma- 
tarazzo aveva lavorato come 
ballerina anche all’esero, in 
modo particolare in Francia, 
dove il boss Casillo le avrebbe 
acquistato un appartamento 
‘a Grenoble. 


La Matarazzo, originaria di 
Atripalda, vicino ad Avellino, 
aveva conosciuto il «numero 
due» della Nuova camorra or- 
ganizzata, Vincenzo Casillo, 
quando questi gestiva un bar, 
in viale Italia nel capoluogo 
d’Irpinia. 

Non si conoscono i partico- 
lari dell’uccisione della don- 
na, dato il riserbo degli inve- 
stigatori, i quali hanno «rac- 
colto» le confessioni del «pen- 
tito» Mauro Marra di 22 anni. 


A quanto pare, dopo la mor- 
te di Casillo avvenuta a Roma 
nelto scoppio della «Golf» im- 
bottita di tritolo, Giovanna 
Matarazzo sarebbe rimasta 
vicina ad «elementi del grup- 
po». Poi — secondo le rivela- 
zioni che avrebbe fatto Marra 
— l’amica di «o Nirone» 
avrebbe cominciato a «devia- 
te» per cui sarebbe stata as- 
sassinata. 


Tra l’altro, Giovanna Mata- 
razzo sarebbe stata accusata 
di essersi allontanata dal 
gruppo di Pasquale Scotti, 
elemento di primo piano della 
«Nuova camorra organizzata» 
di Raffaele Cutolo. 


‘Secondo quanto si è appre- 
so, Giovanna Matarazzo sape- 
va troppe cose sull’organizza- 
zione camorristica in quanto 


Casillo le avrebbe sempre 
confidato tutto. La giovane di 
Atripalda viaggiava in auto 
lussuose, vestiva. elegante- 
mente e frequentava locali al- 
la moda. Amava possedere 
gioielli e preziosi vari e avreb- 
be preso in affitto lo scorso 
anno. nel quartiere di Prima- 
valle, a Roma, a poche centi- 
naia di metri dal «covo» della 
Nuova camorra organizzata 
scoperto in via Gregorio, una 
villa circondata da palme. 


Si è appreso che gli ordini di + 


‘meli, 45 anni, abitante a Loa- 
no, in via Aurelia 27. 

Antonio Fameli, era salito 
alla ribalta della cronaca lo- 
cale quando, nel 1976, aveva 
organizzato per la prima co- 
‘munione della figlia un gran- 
de ricevimento ingaggiando 
Mike Bongiorno e Ornella Va- 
noni. 


Antonio Fameli, è titolare 
di numerose agenzie immobi- 
liari a Borghetto Santo Spiri- 
to ed a Loano, sulla Riviera di 
Ponente, in Piemonte è in 
Lombardia. 


Fameli aveva costruito la 
sua fortuna dal nulla; infatti, 
nel 1960 era giunto sulla Ri- 
viera di Ponente proveniente 
dal Sud ed aveva iniziato. a 
lavorare in qualità di sempli- 
ce muratore. In passato era 
stato coinvolto in una vicen- 
da di estorsioni che, aveva 
detto, era stato costretto a 
subire. 


UN GIOVANE INFERMO A CHIOGGIA 


Lasciato morire 


di fame 


in casa 


Madre e sorella accusate d’omicidio colposo 


CHIOGGIA — La magistra- 
tura ha avviato un'inchiesta 
sulla morte, avvenuta quasi 
certamente per denutrizione, 
di un giovane di Chioggia, 
Tiziano Zennaro,. 25 ‘anni. 
Zennaro, l’infermo di mente, è 
stato trovato dalla polizia nel- 
l'abitazione della madre,. An- 
gela Scarpa, 53 anni, a Sotto- 
marina di Chioggia (Venezia) 
in gravissime condizioni: tra- 
sportato all'ospedale, Zenna- 
ro è morto poco dopo il rico- 
Vero. 

Angela Scarpa e la figlia, 
Morena Zennaro, 31 anni, so- 
no state arrestate dalla poli- 
zia con l'accusa di omicidio 
colposo e si trovano attual- 
‘mente nel carcere di Venezia. 

Il provvedimento è stato 
convalidato dal pretore di 
Chioggia che ha aperto l’in- 
chiesta sulla vicenda ed ha 
quindi inviato gli atti, per 
competenza, alla Procura del- 
la Repubblica di Venezia. Sul 


corpo del giovane è stata ese- 
guita l'autopsia ma i risultati 
della perizia non sono stati 
resi noti. Pare tuttavia che il 
giovane, forse colpito da ano- 
ressia, non mangiasse da set- 
timane, o forse da mesi. Le 
due donne, secondo quanto si 
è appreso, sarebbero ritenute 
responsabili di aver omesso di 
intervenire, 4 


Madre e figlia non avrebbe- 
to saputo spiegare agli inve- 
stigatori per quale ragione 
non sia mai stato avvertito un 
medico, 

L'intervento della polizia 
nell’appartamento di un com- 
plesso edilizio di Sottomarina 
è avvenuto su indicazioni di 
un operaio che si era recato 
nella casa per consegnare una 
bombola di gas. Nell’ingresso 


.dell’appartamento, seduto su 


un divano, con.il corpo schele- 
trico. ricoperto idi piaghe, i 
‘capelli e le unghie lunghissi- 
me stava seduto Tiziano. 


Clamoroso!!: 
I prezzi esposti nelle nostre vetrine non temono mai 
confronti! Osservateli con comodità a casa Vostra!!! 


GENERALTECNICA: 


anche per i regali di Natale 


un invito al RISPARMIO 


Lo spazio fra le file dei cin] 
que sedili rimane indentico: ‘ 
la differenza è data dalla cuci- 
na dei collegamenti interna- 
zionali. Tutti i Super 80 
avranno nomi di città italia- 
ne: Roma (sigla I - Dawa) €; 
Milano (sigla I- Dawe) i primi 
due, Ancona (I- Dawi) il terzo 
che sarà consegnato a feb-4 
braio. Do) 

Attualmente negli stabili 
menti californiani di Long 
Beach della MeDonnell Dou-, 
glas sono sei i jet Alitalia iné 
varie fasi di costruzione: dalì 
primi pannelli, quelli della fu- 
soliera prodotti dall’Aeritalia, 
alla. struttura già collegata 
con le ali. 

L'arrivo a Fiumicino, secon- 
do i programma, sarà a° 


distanza di 15-20 minuti tra.i. 


due aerei, dopo tre tappe 2: 
Montreal, Goose Bay nel La- 
brador e Shannon in Irlanda 
per un totale di 11.249 chilo- 
metri; sarà anche l’occasione 
‘per inaugurare il nuovo han- 
gar manutenzione dell’Alita- 
lia, uno degli edifici più gran- 
di del suo genere nel mondo. 

In questo spettacolare «pa- 
lazzo» possono essere ospitati 
contemporaneamente tre 
Jumbo o due Dc/10 e un Jum- 
bo e quattro Airbus. E’ un’im- 
mensa sala tutta sgombra 
perché le attrezzature calano. 
dal soffitto adattandosi ai va- 
ri tipo di aerei. 

«Roma» e «Milano» sono 
decollati dallo stesso piazzale 
di Long Beach dal quale è 
partito, sedici anni fa, il primo 
Dc/9 della compagnia italia: 
na, quello della serie 30 che 
porta 110/120 passeggeri. 

Del vecchio, impareggiabile 
Dc/9, dominatore delle corté 
distanze nel mondo, non È 
rimasto neppure il nomé; 
cambiato nella sigla Md/80. 
Per complicare’ l'Alitalia h2 
deciso di indicarlo solo comé 
«Super 80» anche se sarà diffi: 
cile togliere dalla testa dell@ 
gente che è sempre un De/? 

Non è come aver allunga@ 
il Dc/9, osserva Ferruccio P2° 
volini, direttore centrale A 
talia, responsabile della. pr0 
grammazione operativa: Je 
prestazioni sono molto ml 
gliorate, 


AL 


TV A COLORI 


TVC GRUNDIG 15 
TVC GRUNDIG 18 
TVC GRUNDIG 16 
GRUNDIG 20 
GRUNDIG 22 
GRUNDIG 26 
PHILIPS 


POLLICI 
POLLICI | 
POLLICI 
POLLICI 
POLLICI 
POLLICI 
16 POLLICI C/TELECOMANDO 
TVC PHILIPS 20 POLLICI. C/TELECOMANDO 
PHILIPS 22 POLLICI C/TELECOMANDO 
PHILIPS 26 POLLICI C/TELECOMANDO. 


C/TELECOMANDO 
C/TELECOMANDO 
C/TELECOMANDO 
C/TELECOMANDO 


da L. 490.000 
da L. 615.000 
da .L. 699.000 
da L. 780.000 
da L. 830.000 
da ‘L. 875.000 
da L. 580.000 
da L. 710.000 
da L. 785.000 
da L. 885.000 


VIDEOCASSETTE 


VIDEOCASSETTE SONY LS 500 BETA 
VIDEOCASSETTE SONY LS 750 BETA 
VIDEOCASSETTE FUJI E 
VIDEOCASSETTE FUJI 


120 VHS 


E 180 VHS 


ila 
- 
N 
° 
° 


20.500 


VIDEOGIOCHI 


CALCOLATRICI 
TELEFONI 


RADIOREGISTRATORI GRUNDIG 
RADIOREGISTRATORI PHILIPS «MONO» 


VIDEO GIOCHI INTELLIVISION CON 1+1 
CASSETTA IN DOTAZIONE 


«STEREO» 


da L. 299.000 | 


IMPIANTO HI-FI GRUNDIG «30 WATT» 


COMPLETO DI CASSE ACUSTICHE E MOBILE da L. 525.000 
PASTAMATIC 700 L. 135.000 
BRAVO SIMAC da L. 75.000 
NUOVO LAVATUTTO 100 GRADI FISELDEM CON ACCESSORIO LAVAVETRI L. 139,000 
FRIGGITRICI ROWENTA 1,5 | da L. 85.000 
BISTECCHIERE ROWENTA da L.. 86.000 
TOSTAPANE ROWENTA da L. 19.500 
BILANCE PESAPERSONE da L. 6.000 
AFFETTATRICI ALA da L. 28.000 
TERMOCOPERTE . da L. 28.000 
SPREMIAGRUMI PHILIPS da L. 20.000 
RASOI BRAUN da L. 43.500 
FERRI DA STIRO NIDA da L. 55.000 
PHON TERMOZETA da L.. 22.000 
ESPRESSO MOULINEX da L. ' 95.000 
CONFEZIONI ASCIUGACAPELLI BRAUN da L. 37.000 
ARRICCIACAPELLI BRAUN «INDIPENDENT» da L. 29.500 


PENNE CON OROLOGIO 


Generaltecnica 


TRIESTE - Piazza S. Antonio 


da L. 12.000 


PREZZI IVA COMPRESA J ©) 
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In questo 
edificio* 120 persone 
lavorano tutto l’anno 
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PROVINCIA DI GORIZIA 
© CAPRIVA DEL FRIULI © MONFALCONE © TURRIACO SUPERMERCATO NAO & BRAIDOT -——KRAJCAR E PECCHIARI SUPERMERCATI BOSCO 
SUPERMERCATO CAPRIVA BAGOLIN ARMANDO & C. s.p.F. SUPERMERCATO COSOLO Via del Papaveri Vicolo Ospedale Militare Piazza Goldoni Î 
© CORMONS Ta nce © VILLESSE © PROSECCO MARSI GUIDO e Ù 
SUPERMERCATO PELLIZZARI CALORI UMBERTO BRESSAN ELIANA DANIELI BERNARDO Via 6. Pitacco Via Giulia 
so ina LG PROVINCIA DI TRIESTE Sy fIPNGRANDE MARZARI ALDO SUPERMERCATO ALTURA i 
TOSCANO FILIPPO CANZUTTI ENRICO EREDI SUPERMERCATO GUSTIN Via del Ghirlandalo Via Alpi Giulie . ii 
Via Gramsci Via IV Novembre © AURISINA © S. ANTONIO IN BOSCO | iti 
KUKANJA CARLO NovéLl SERGIO MEDEN EDVINO SUPERMERCATO CONCA D'ORO i | 
® DOBERDÒ DEL LAGO DEL BELLO SILVANO BAG Via Lamarmora Via Capodistria L | 
MILANIC SABINA Via Dandolo BAGNOLI © SALES - 
ZERIALI RADO MARUSSI ANNAMARIA MELON GIOVANNI SUPERMERCATO DESPAR 
© FOGLIANO PEDARRA FULVIA Laine Via Tintoretto Via Garpineto . Hi 
VISINTIN GRAZIADIO Via Toti VIDALI ALBERTO e S. CROCE SUPERMERCATO DI PIAZZA LI hi 
COSSUTTA FEDERICO MOLITERNI ENNIO Li t 
© GORIZIA PETTA ROBERTO è BASOVIZZA ROBERTO 
CUMBO ANGELA Via ÎX Giugno KRIZMANCIC @ 5. DORLIGO MELI Strada Vecchia dell'Istria i 
Via Brigata Pavia PICEINONNO ADOLFO rar KOS ELEONORA NAO & BRAIDOT SUPERMERCATO JOLLY . | 
PILL PISCHIUTTA SERGIO © DOMIO diga Li DA SUPERMERCATO LIMA . 
NANUT MASSIMILIANO Via I Maggio SUPERMERCATO JEZ SRI VETO Via Donatello di 
Via S. Michele SUPERMERCATO GINALDI © DUNO SUPERMERCATO S.V.E. fili 
SUPERMERCATO GODINA Via Romana GRUDEN GIUSEPPE © TRIESTE VSRALRANOO iva i 
Via Cappuccini © REDIPUGLIA Lies BERTOGNA VITTORIO SUPERMERCATO ZAZZERON i 
SUPERMERCATO GRADENIGO ERMACORA BRUNO CIGNI ONDINA — Via Alfieri REBULA SILVIO Via dell'Acqua ni 
Via Brigata Casale ; Frazione S. Barbara BIDOVEC Sistiana SVAGELY BORIVOY 
© ROMANS D'ISONZO x ji 
SUPERMERCATO KOMAULI CALLIGARIS WALTER FONTANOT ROMANO Via Genova RENKO ERVINO Stratia del Friuli gi 
Via Don Bosco ; trada per Chiampore CANTON:GEROLAMI BRUNA la Hermet TROHA GIUSEPPE I) 
® RONCHI DEI LEGIONARI 1129 
© GRADISCA FERUGLIO NORIS GOBET ANTONIO Via Barziiai SAIN DARIO Via Campanelle ( 
SUPERMERCATO BRUMAT Via Garibaldi Viale D'Annunzio CHIEREGO ARRIGO Viale Miramare VALENTI NATALE nil 
Via Garibaldi SUPERMERCATO GON DARIO MARTINELLI, PAGLIARI Via Settefontane SAIN TIBERIO Via Revoltella | 
© GRADO Via S. Lorenzo — Salita Muggia Vecchia CONCINA CORRADO Via Cologna VISINTIN & FURLAN 
SUPERMERCATO BRUNI a TEDESCO ALDO Via Cellini Via Parenzo LIE 
Via del Groto PARMISAN & SORANZIO Strada di S. Barbara GIORDANO ngi mali ZIMMERMAN AMALIA fil 
gua Via Redipuglia ino Piazzale Rosmini CALI Via dello Scoglio hi 
TUZZI AURELIO & FIGLIO SDF e S. PIER D'ISONZO Viale Frausin, 1/B GIRALDI GIORGIO SCRIGNANI ALBERTO ZOBIN EUGENIO ili 
Via Licinio ERMACORA NEVIO — OPICINA Via Baiardi Via del Pane Bianco Via Rosani LIU 
© MEDEA @ S. LORENZO ISONTINO ONTARI GODINA PIETRO SCUKA BORIS @ VILLAGGIO DEL PESCATORE iù 
COOP. AGRICOLA MEDEA SUPERMERCATO GRION la Nazionale Via dell'Istria Via Commerciale SATTI & SERGIO il 


OESPAR 


* CENTRO DI DISTRIBUZIONE DESPAR PER IL FRIULI - VENEZIA GIULIA - TEL. 0432-299011 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


SI È CONCLUSO IERI IL PRIMO «TRIANGOLARE» SULL’ACCORDO 


Costo del lavoro: se ne parla 


il 12 


IL PICCOLO 


Pag. 10 


Giovedì, 22 dicembre 1983 | 


gennaio (buone chances) 


Governo contrario al blocco di prezzi e tariffe - Il sindacato verso l’unità 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Governo, impren- 
ditori e sindacati torneranno 
a riunirsi il 12 gennaio, Ieri sì è 
conclusa la prima fase della 
verifica sull’accordo del 22 
gennaio. I sindacati contesta- 
noi dati forniti da De Michelis 
sulle previsioni di incremento 
delle retribuzioni nel prossi- 
mo anno. Ma la questione non 
ha creato fino a questo mo- 
mento grandi problemi. Sem- 
mai il problema potrebbe ri- 
proporsi quando il confronto 
entrerà nel vivo. 

Entro il 12 gennaio il gover- 
no, De Michelis ha anticipato 


‘però la contrarietà al blocco 


dei prezzi e tariffe, farà cono- 
scere gli interventi che inten- 
de adottare; nel frattempo pe- 
rò anche ì sindacati dovrebbe- 
ro impegnarsi a rendere nota 
la propria disponibilità. 

In pratica De Michelis dirà 
fino a che punto potrà arriva- 
re il governo nel contenimen- 
to di prezzi e tariffe e a loro 
volta Cgil, Cisl e Uil dovranno 
dire come intendono control- 
lare la dinamica salariale. Le 
confederazioni dunque sono 
impegnate nella determina- 
zione di una posizione comu- 
ne e stando alle impressioni 
ricavate ieri, una intesa po- 
trebbe essere non molto lon- 
tana. C'è anche ottimismo 
sulla possibilità di arrivare 
nei tempi previsti ad un'ac- 
co55) complessivo. 

Naturalmente i nodi veri 
della trattativa non sono stati 
ancora affrontati, ma nel cor- 
so di una conferenza stampa 
De. Michelis ha sottolineato 
che tutti convergono sulla ne- 
cessità di «attuare una mano- 
vra organica per dare una 
spallata all'attuale crisi eco- 
nomica». 

Il vertice di ieri è durato 
poco più di due ore, ed è 
servito al ministro del lavoro 
per accertare la volontà di 
tutte le parti di giungere ad 
una intesa globale su tutti i 
problemi riguardanti la verifi- 
ca dell’accordo del 22 gennaio 
e sulle questioni riguardanta 
il fisco, l'occupazione, il costo 
del denaro, In tale ambito, De 
Michelis ha annunciato che 


prima del nuovo incontro con 
le parti sociali, programmato 
per il 12 gennaio, il governo 
avrà un incontro con la presi- 
denza dell'Abi per trattare il 


Gianni De Michelis 


problema della riduzione dei 
tassi di interesse. 

La verifica, ha detto il segre- 
tario confederale della Uil Ve- 
ronese, non riguarderà soltan- 
to i contenuti più importanti 
dell’intesa del 22 gennaio 
(prezzi. tariffe, costo e merca- 
to del lavoro, previdenza) ma: 
anche altri problemi come il 
fisco per i redditi non da lavo- 
to dipendente occupazione e 
costo del denaro. 


«Siamo sostanzialmente fa- 
vorevoli al metodo suggerito 
da De Michelis — ha detto 
inoltre Veronese — anche per- 
ché gli argomenti da affronta- 
re vanno al di là della riduzio- 
ne del costo del lavoro, inve- 
stendo tutti quei capitoli, dal- 
la cui attenta lettura dipende- 
rà il reale contenimento del 
tasso di inflazione nel tetto 


del 10 per cento». 

Per quanto riguarda le pro- 
poste sindacali in merito a 
prezzi e tariffe, De Michelis 
pur escludendo il blocco tem- 
poraneo, ha assicurato che sa- 
ranno studiate misure di con- 
trollo perché gli aumenti sia- 
no contenuti dentro il tasso di 
inflazione programmata. Sul- 
la base di queste assicurazio- 
ni, il sindacato indicherà le 
proprie disponibilità, e, a par- 
tire dal 12 gennaio si entrerà 
nel merito dei problemi. 

Il vicepresidente della Con- 
findustria Mandelli, ha ribadi- 
to la volontà degli imprendi- 
tori di giungere ad una intesa, 
avvertendo però che occorre 
sconfiggere il tentativo di fare 
‘un accordo qualsiasi, mentre 
deve essere fatto «tutto bene» 
entro gennaio. 

G. S. 


OTTOBRE SPINGE NUOVAMENTE AL RIALZO LE ENTRATE TRIBUTARIE 


Fisco: incassi in forte aumento 
105 mila miliardi in dieci mesi 


Balzo del 33% sul 1982 - I maggiori introiti da Irpe e da Irpeg - Basso il gettito Iva 


ROMA — È ripresa impe- 
tuosa la crescita delle entrate 
tributarie in ottobre dopo la 
battuta di arresto di settem- 
bre. Il fisco ha incassato più di 
10.600 miliardi, con un au- 
mento di oltre il 49% rispetto 
all’ottobre ’82. Il forte incre- 
mento è dovuto principal 
mente al sostenuto gettito 
delle imposte dirette e in par- 
ticolare di quella sugli inte- 
ressi maturati sui depositi 
bancari. A ottobre è infatti 
scaduta la seconda rata del- 
acconto d’imposta versato 
dalle banche. 

Il buon risultato di ottobre 
ha anche reso possibile al fi- 
sco di doppiare il traguardo 
dei 100.000 miliardi di lire. Nel 
periodo gennaio-ottobre ’83 le 
entrate hanno sfiorato i 
106.000 miliardi con una cre- 
scita superiore di quasi il 33% 


rispetto ai primi dieci mesi 
del 1982, durante i quali erano 
stati incassati poco meno di 
80.000 miliardi. Diventa per- 
ciò più realistico, a fine anno, 
quando saranno contabilizza- 
te in particolare le entrate fra 
il 32 e il 34% rispetto al 1982. 

Per le imposte dirette su un 
totale di circa 56.800 miliardi 
incassati in 10 mesi (più 37,9% 
rispetto all'anno scorso) poco 
più di 36.000 miliardi sono 
dovuti all’Irpef che cresce così 
del 27% contro i 28.255 miliar- 
di del 1982. La tesi di chi 
‘sostiene che sarebbe stato in- 
nescato un riequilibrio ten- 
denziale della pressione fisca- 
le fra lavoratori dipendenti e 
altri contribuenti è avvalora- 
ta dal fatto che l’incremento 
dell’Irpef per ritenute dal la- 
voro autonomo sono aumen: 
tate di oltre il 57% con quasi 


850 miliardi incassati in più 
nel 1983. Altri 7350 miliardi 
provengono poi da diverse ca- 
tegorie di contribuenti per au- 
totassazione, ritenute da la- 
Voro autonomo; ruoli, ecc. 


Sempre per imposte dirette, 
oltre all’Irpef, il fisco ha accer- 
tato nei 10 mesi circa 2800 
miliardi di Irpeg, quasi 3600 di 
Tor, più di 9000 miliardi di 
imposta sostitutiva per rite- 
nute sugli interessi, 500: mi- 
liardi per ritenute sugli utili 
distribuiti da persone giuridi- 
che e su altri redditi da capi- 
tale, oltre a 4750 miliardi da 
altre entrate di cui 3510 mi- 
liardi per il condono. 

Al buon andamento delle 
imposte dirette e alla tenuta 
delle imposte di fabbricazione 
e delle dogane sull’altro piat- 
to della bilancia si riscontra 


una consistente caduta degli 
incassi netti dell’Iva rispetto 
alle ‘previsioni. Nel periodo 
gennaio-ottobre ’83 l'incasso è 
stato di circa 24.450. miliardi 
con un aumento del 26% ri- 
spetto ai 19.365 miliardi dello 
stesso ‘periodo del 1982. 

Un crollo vero e proprio del 
tributo si è verificato nei mesi 
di settembre.e ottobre. Da un 
aumento del 2% del primo 
bimestre ’83 la curva è salita 
fino ad aumenti tra il 42 e il 
43% di marzo e aprile per 
ridiscendere al 22% di giugno, 
al 18% di luglio, e arrivare, 
dopo un picco positivo del 
35% di agosto, a marcare una 
diminuzione del 3,2% rispetto 
a settembre '82 e un aumento 
di appena l’1,6% a ottobre ’83. 
Mentre l'Iva al lordo dei rim- 
borsi e delle risorse Cee regi- 
stra un aumento del 16,6%. 


LE PROPOSTE DELLA COMMISSIONE CEE 
Pacchetto siderurgico 


I «Dieci» a Bruxelles 
per l'assenso finale 


BRUXELLES — I prezzi 
minimi e le altre misure pro- 
poste dalla commissione Cee 
‘per far fronte alla crisi side- 
rurgica saranno al centro del- 
la riunione dei ministri del- 
l'industria dei «Dieci» che si 
tiene oggi a Bruxelles. 

Essi dovrebbero entrare in 
vigore il primo gennaio se ver- 
ranno superate delle difficoltà 
tecniche sollevate da alcuni 
paesi sull'ultima di queste mi- 
‘sure; l'istituzione di un certifi- 
cato di accompagnamento 
destinato a permettere il con- 
trollo del traffico commercia- 
le e a garantire una maggiore 
trasparenza degli scambi tra i 
«Dieci». 

Altro provvedimento in di- 
scussione è l'introduzione di 
‘una cauzione sulle transazio- 
ni (dell’ordine di 30 marchi la 
tonnellata), a garanzia del ri- 
spetto delle quote di produ- 


zione e dei prezzi. 

I possibili risultati del verti- 
ce di Bruxelles destano «pro- 
fondo allarme» presso il sin- 
dacato. «Questo — come ha 
spiegato il segretario naziona- 
le della Flm, Agostini — non 
tanto per l’atteggiamento del- 
la Cee, quanto per la posizio- 
ne confusa e contraddittoria 
del governo italiano». 

I governi dei «Dieci» cerche- 
ranno, di mettersi d'accordo 
anche sul lancio di sei azioni 
del fondo regionale Cee, a fa- 
vore di aree colpite dalla crisi 
del tessile, della cantieristica, 
della siderurgia. Un dissenso 
sull’individuazione delle zone 
che potrebbero beneficiare 
degli interventi per la siderur- 
gia blocca l’avvio delle azioni: 
c'è la speranza, ma non la 
certezza, che le riserve cadano 
e che i programmi possano 
partire. 


«Bacini» 
a gennaio 


ROMA — Il ministro del 
bilancio Pietro Longo convo- 
cherà i cinque partiti della 
‘maggioranza, dopo l’Epifania, 
per trovare un accordo sulla 
proposta di legge dei. cosid- 
detti «bacini di crisi»: base di 
discussione sarà la seconda 
bozza governativa, quella cioè 
più restrittiva rispetto al dise- 
gno originafio — l’intesa fra il 
ministro ed i partiti a quanto 
si è appreso, è stata raggiunta 
questa mattina dopo una fitta 
serie di consultazioni. 

Lo scopo è quello di evitare 
un braccio di ferro fra i. com- 
ponenti della maggioranza, 
soprattutto con la De, la qua- 
le, dal canto suo, ha ottenuto 
che il consiglio dei ministri di 
ieri non approvasse la coper- 
tura del provvedimento. 

Da parte Dc, inoltre, si regi- 
stra una cauta apertura. Il 
responsabile nazionale per la 
politica industriale della De, 
Tedeschi, ha dichiarato che 
«rispetto alla prima bozza go- 
vernativa, la seconda presen- 
ta indubbi passi in avanti se- 
condo una linea da noi indi- 
cata». 


Cmi: incontro . 
alla Regione 


TRIESTE — In concomi- 
tanza con la riunione del con- 
siglio regionale del Friuli- 
Venezia Giulia, una delega- 
zione del consiglio dì fabbrica 
degli stabilimenti della Cmì, 
della Vm, dell'Arsenale Trie- 
stino San Marco e della Gran- 
di Motori, accompagnata dai 
rappresentanti sindacali, è 
stata ricevuta nella sede del- 
l'assemblea dell'assessore re- 
gionale all'assistenza sociale, 
edallavoro, Silvano Antonini 
e dal vicepresidente del consi- 
glio regionale, Claudio Tonel. 

Nell’incontro, sono stati 
esposti ai rappresentanti re- 
gionali la situazione dello sta- 
bilimento Cmi e in generale 
quella delle altre aziende a 
partecipazione statale della 
provincia di Trieste. In parti- 
colare, è stato chiesto un 
intervento deciso del presi- 
dente della‘ giunta regionale 
Comelli, nei confronti della 
Finmeccanica, affinché 
sospenda il provvedimento di 
cassa integrazione speciale 
per numerosi lavoratori dello 
stabilimento a partire dal pri- 
mo gennaio. 


CHIESTO UN RINVIO DALLA TOTAL ITALIANA 


Entro marzo la decisione 
per la raffineria Aquila 


TRIESTE — Entro tre mesi 
la Total italiana deciderà se 
ristrutturare o meno la raffi- 
neria Aquila di Trieste, mi- 
gliorandone il livello tecnolo- 
gico. Nei primi giorni del gen- 
naio 1983 la presidenza della 
Total e le segreterie nazionali 
Cgil, Cisl, Uil avevano siglato 
un accordo. 

Nel documento d’intesa, tra 
le altre cose riguardo all’Aqui- 
la, si poteva leggere: «I mi- 


_glioramenti della gestione 
‘economica del gruppo Total 


consentono di riprendere gli 
studi di fattibilità per un inve- 
stimento in impianti di ricon- 
versione; studi che a giudizio 
della direzione aziendale ri- 
chiederanno circa dodici 
mesi». ‘ 

A pochi giorni dalla scaden- 
za la Total non ha presentato 
né studi né progetti. Ora 


Portorosega: 


anno record 


MONFALCONE — Si avvic 
a concludere un anno record 
Portoroesega, lo scalo marit- 
timo di Monfalcone, quanto a 
volume di merci manipolate. 
In novembre, infatti, è stato 
già superato iîl totale comples- 
sivo delle mercì sbarcate e 
imbarcate nell'anno prece- 
dente. Sono state un milione e 
296 mila nel 1982, un milione e 
404 mila alla fine del mese 
SCOTso. 

Questo dato è stato conse- 
guito nonostante un leggero 
calo del volume dei traffici 
che sì è registrato în novem- 
bre, rispetto ad ottobre (dalle 
116 mila di ottobre si è passati 
alle 88 mila il mese scorso). Il 
calo si è verificato sia per 
quanto riguarda le merci 
sbarcate (da 109 mila a 82 
mila), sia all'imbarco (da 7 
mila a 6 mila). 

In novembre sono arrivate 
a Portorosega 41 navi, di cui 
21 italiane e 20 di bandiera 
estera, per un totale di 77 mila 
tonnellate nette (erano state 
44 in ottobre dì complessive 
102 mila tonnellate), 

Vediamo, ora, il dettaglio 
delle merci manipolate in no- 
‘vembre a Portorosega. Sono 
state sbarcate 33 mila tonnel- 
late di carbone, oltre 2 mila di 
caolino, 160 di olio combusti- 


‘bile, oltre 17 mila di rottami di 


ferro, 11 mila di cellulosa, ol- 
tre 13 mila di legname, quasi4 
mila di cereali. Per quanto 
riguarda le merci imbarcate, 
in novembre si registrano ol- 
tre 5 mila di cemento e 164 di 
merce varia. 


l'azienda avvisa che le servo- 
no altri tre mesi di tempo per 
sciogliere il nodo della fattibi- 
lità del nuovo impianto. L'af- 
fermazione è stata fatta dal- 
l'amministratore delegato 
della Total italiana, Jean 
‘Pierre Laporte, nel corso di un 
incontro in Regione alla pre- 
senza dell'assessore all'indu- 
stria, Gioacchino Benedetto, 
dei vertici della raffineria, dei 
rappresentanti di Cgil, Cisl, 


Cedi-Uil, e del consiglio di 
fabbrica. 

Il prossimo appuntamento, 
dunque, è fissato per venerdì 
30 marzo, in attesa di questa 
riunione si terranno degli in- 
contri periodici tra azienda e 
sindacato. Nel frattempo l’as- 
sessore Francescutto si è 
impegnato a mantenere a di- 
sposizione della Total, fino al 
30 marzo, l'impegno finanzia- 
rio già assunto dalla Regione. 


Fiumani in visita al porto 


TRIESTE — Cinquanta economisti e geografi della comunità 
italiana di Fiume, nell’ambito delle molteplici iniziative 
promosse dall’Università popolare, per la conservazione della 
cultura e della lingua italiana, hanno effettuato una visita alle 
strutture portuali, accompagnati dai responsabili dell’ufficio 
formazione e addestramento professionale della direzione 
lavoro e relazioni industriali dell'Ente autonomo del porto di 


Trieste. 


SONO 3717 LE DITTE DI AUTOTRASPORTO 


Friuli-Venezia Giulia 
Una marea di gomme 


UDINE — Nel Friuli- 
Venezia Giulia esistono ben 
3717 ditte di autotrasporto 
merci per conto terzi. Di que- 
ste, 1623 operano nella pro- 
vincia di Udine, 738 in quella 
di Trieste, 868 in quella di 
Pordenone e 490 in quella di 
Gorizia. E' uno dei dati, peral- 
tro quasi sorprendenti per 
l'entità difficilmente immagi- 
nabile della realtà di questo 
settore, contenuto nello stu- 
dio sull’autotrasporto merci 
in conto terzi nella nostra re- 
gione eseguito per conto del- 
l’associazione industriali friu- 
lana dalla Serteco S.p.A. 

L’elaborato, primo esempio 
in Italia di ricerca analitica a 
livello regionale del comparto 
dell’autotrasporto su gomma, 
un settore estremamente 
complesso ma anche fonda- 
mentale dell'economia italia- 
na, è stato presentato all’As- 
sindustriali del capoluogo 
friulano alla presenza dell’as- 
sessore regionale ai trasporti 
Giovanni Di Benedetto. 

L'insieme delle ditte citate 
e dei loro mezzi offre un po- 
tenziale di offerte di trasporto 
— sono sempre dati desunti 
dallo studio — pari a 103 mila 
tonnellate, che risulta suddi- 
viso nel 45 per cento a Udine, 
19,5 a Trieste, 18,6 a Gorizia e 
16,9 a Pordenone: in pratica 
un potenziale equivalente a 
circa cento treni ferroviari di 
‘media composizione. 

- Una cifra quasi impressio- 
nante che dà l’idea delle enor- 
mi potenzialità del comparto, 
nel quale operano circa quat- 


tromila addetti e che ha fatto 
registrare nell'ultimo decen- 
nio notevoli investimenti. Ma 
che negli ultimi tre anni ha 
invece denunciato una crisi di 
notevoli proporzioni conse- 
guenziali alle difficoltà sem- 
pre maggiori incontrate dal 
sistema produttivo. 


Questa specie di censimen- 
to delle imprese regionali, de- 
scritte in funzione del numero 
dei mezzi, degli addetti, dei 
permessi ed autorizzazioni, 
della localizzazione e così via, 
che l'associazione industriali 
ha fatto preparare utilizzando 
i fondi previsti dall’ammini- 
strazione regionale per questi 
scopi, ha naturalmente una 
sua funzione ben precisa, 

E’ cioè uno strumento di 
informazione, in particolare 
proprio per la regione che l’as- 
sociazione industriali auspica 
non rimanga solo un dato ap- 
punto censorio, ma costitui- 
sca un mezzo di elaborazione 
in tempi reali per un settore 
che, proprio per le «dimensio- 
ni» che ha, abbisogna quasi 
ovviamente di attenzioni par- 
ticolari. 

G. V. 


MI SCIOPERO — Circa due- 
mila lavoratori — dipendenti 
del cantiere navale, portuali e 
marittimi — hanno scioperato 
ieri ad Ancona per due ore e 
mezzo per porre all'attenzione 
generale il problema occupa- 
zionale nell’area portuale. E” 
la prima di una serie di mani. 
festazioni che la Flm ha inten- 


| Movimento navi 


zione di organizzare. 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Socartre» (ita- 
liana), ag. Penso, trasbordo carbo- 
ne, prov. Monfalcone, orm. molo 
VII; «Sazani» (albanese), ag. 
Amat, prov. Durazzo, imbarco va- 
rie, orm. riva 17. 

Navi in partenza: «Amin» (liba- 
nese), ag. Smean, dest. Beirut; 
«Tami» (liberiana), ag. Zangrando, 
dest. Algeri; «Blue Diamond» (pa- 
namense), ag. Sperco, dest. Derna; 
«Preveze» (turca), ag. Ellerman 
Wilson, dest. Turchia; «Apulia» 
(italiana) Lloyd Triestino, dest. 
Mombasa; «Ladoga 14» (russa), ag. 
Martinoli, dest. Iran; «Montone» 
(italiana), ag. Rota, dest. mare; 
«Eva» (italiana), ag. Marlines, 
dest. Mare. 

Navi all’ormeggio: «Amin» (li- 
banese), ag. Smean, attesa imbar- 
co varie, orm. Riva Tre; «Tami» 
(liberiana), ag. Zangrando, imbar- 
co legname, orm. molo II nord; 
«Blue Diamond» (panamense), ag. 
Sperco, imbarco legname, orm. 
molo II sud; «Loira» (italiana), ag. 


Greenham, imbarco strutture, 
orm. molo II sud; «Nord Star» 
(norvegese), ag. Agemar, lavori, 
orm. molo III; «Hacihasan Bursa- 
lioglu» (turca), ag. Amat, sbarco 
nocelle, orm. riva tre; «Eustathia» 
(greca), ag. Bos, imbarco, varie, 
orm. riva uno grande; «Castello» 
(italiana), ag. Audoli, lavori, orm. 
testa molo V; «Borussia» (germa- 
nica), ag. Paolo Scerni, sbarco lat- 
tice e varie, orm. riva 53; «Preveze» 
(turca), ag. Ellerman Wilson, im- 
barco varie, orm. riva 59; «Uskok» 
(jugoslava), ag. Mediterranea, im- 
barco angolari ferro, orm. riva 63; 
«Maga» (liberiana), ag. Cepak, at- 
tesa partenza, orm. Silo; «El Gau- 
cho» (greca), ag. Smean, imbarco 
varie, orm. riva 69; «Apulia» (ita- 
liana), Lloyd Triestino, imbarco 
canelli, orm. riva 71; «Lucy Bor- 
chard» (germanica); ag. Cosulich, 
imbarco contenitori, orm. molo 
VII; «Tagelus» (olandese), ag. To- 
pic, allibo carbone, otm. molo VII; 
«Ladoga 14» (russa), ag. Martinoli, 


imbarco legname, orm. Scalo le- 
gnami; «Montone» (italiana), ag. 
Rota, sbarco legnami orm. Scalo 
legnami; «Eva» (liberiana), ag. 
Marlines, sbarco legnami, orm. 
Scalo legnami. 


MONFALCONE 


Navi in arrivo: «Ivan Kulibin» 
(sovietica), ag. Martinoli, rottami 
di ferro, da Berdjansk; «Arcipel» 
(panamense), ag. Costanzi, zolfo, 
da Ceyhan; «Diego de Blasio» (ita- 
liana), ag. Cattaruzza, per imbarco 
cemento, da Ravenna; «Taurus 
IMI» (maltese), ag. Cattaruzza, cru- 
sca, dal Pireo. 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: «N. Miro- 
nov» (sovietica), ag. Martinoli, 
Portorosega; «Eldania» (cipriota), 
ag. Cattaruzza, Portorosega; «Al- 
‘kyonia» (greca), ag. Costanzi, Por- 
torosega, sbarco tavolame; «Val 
dailes» (sovietica), ag. Martinoli, 
‘Portorosega, sbarco tondello; «A. 
Arkhiapov» (sovietica), ag. Marti- 
noli, Portorosega, sbarco legname; 


«Pomorye» (sovietica), ag. Marti 
noli, Portorosega, sbarco segati; 
«Socartre» (italiana), ag. Cattaruz- 
za, banchina Enel, sbarco carbone, 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Tata» (unghere- 
se), ag. Marlines, per imbarco mer- 
ce varia, da Venezia; «Costanti- 
nos-K» (greca), ag. Marlines, per 
imbarco merce varia da Venezia; 
«Farida» (egiziana), ag. Uniagent, 
merce in transito, da Venezia. 

Navi in partenza: «Ahmad Db 
(libanese), ferro, per Fiume. 

Navi all’ormeggio: «Valun» (ju- 
goslava), ag. Sutes, vecchia ban- 
china, imbarco ferro; «Devyataya 
Piatiletka» (sovietica), ag. Friul- 
‘mar, vecchia banchina, sbarco rot- 
tami di ferro; «Karem Ayanoglu» 
(turca), ag. Sutes; bacino Margret, 
imbarco merce varia; «Arlil» (da- 
nese), ag. Friulmar, vecchia ban- 
china, imbarco macchinari; «Blue 
Albacore» (panamense), ag. Unia- 
gent, bacino Margret, imbarco pia- 
strelle e merce varia. 


IL MANAGER DA IERI GUIDA ANCHE L’ADRIATICA 


Colonnello al Lloyd 
«preoccupa» Richetti 


"TRIESTE — E due. Da ieri Roberto Colon- 


nello è anche amministratore 


driatica, società di navigazione Finmare con 
sede a Venezia. Come già martedì a Trieste, nel 
caso del Lloyd Triestino, Colonnello non era 
presente alla sua cooptazione. 

Ieri, a Venezia, tutto è filato liscio come 
previsto. Prima della seduta i consiglieri di 
‘amministrazione si sono incontrati con i dele- 
gati sindacali dell’Adriatica. Non ci sono state 
— contrariamente a quanto avvenuto martedì 
a Trieste — manifestazioni di protesta. I sinda- 
calisti non hanno contestato l’arrivo di Colon- 
nello. Hanno chiesto invece alcune assicura- 
zioni sulla salvaguardia dei posti di lavoro e 
sui margini di autonomia della società. 

A Trieste, invece, dove non tutti i consiglie-- 
ri del Lloyd Triestino si sono trovati d'accordo 
nell’attribuzione dei poteri a Colonnello il 
clima è decisamente più teso. 
consiglio comunale, il sindaco Franco Richetti 
ha dedicato al «caso» un ampio passo del 
proprio intervento. «Ho seguito con preoccu- 
pazione alcune dichiarazioni attribuite al nuo- 
vo amministratore delegato», ha detto il sinda- 


ROLEX OYSTER PERPETUAL | 


TRE FORME SUPERIORI DI MISURA DEL TEMPO. | 


Tre esempi di solidità e perfezione. La cassa 
“Oyster” scavata in un blocco d'oro o d'acciaio 
inossidabile è il sistema più sicuro per protegge- 
re il movimento automatico “Perpetual”, antiurto. 
La corona di carica “Twinlock”, a doppia sicu» 
rezza, garantisce l'impermeabilità fino a 50 mt. 


delegato dell’A- . nello.. 


L'altra sera, in 


co riferendosi al problema dei poteri di Colon- 


«Mi sono tempestivamente reso interprete 
presso i vertici dell’Iri e del Lloyd ‘Triestino del 
timore della città, del consiglio e della giunta 
comunale e mio personale che l’operazione in 
corso possa segnare l’avvio di un progressivo 
accorpamento delle società Finmare, con l’ul- 
teriore spostamento dei traffici della marineria 
pubblica verso il Tirreno». 

Richetti ha quindi ribadito che l’impegno 
del Comune per la salvezza del Lloyd è teso 
«non alla difesa dell'esistente ma punta verso 
la ricerca di soluzioni che portino a un reale 
risanamento della società». Impegno e obietti- 
vo che Richetti ha riconfermato pure in un 
lungo colloquio telefonico col presidente dell’I- 
ri, Romano Prodi. si 

La Cisnal, intanto, «stigmatizza» lo scarso 
senso sociale dei consiglieri del Lloyd che pur 
di non incontrare i rappresentanti del persona- 
le hanno preferito riunirsi in un’altra sede». Il 
consigliere comunale missino, Innocente Mac- 
can, ha presentato in proposito un’interroga- 
zione urgente al sindaco. 


A.d.C. 


ciale “President”. 


Rolex Oyster Perpetual Day-Date. Disponibile 
esclusivamente in oro giallo o bianco 18 ct, 750,i 
oppure in platino, in vari modelli e con differenti! 
bracciali. Illustrato il modello G. 18038 con brac-| 


UN'INDAGINE FORMEZ 


INCI R AGr EINE A i ei 


La macchin 
dello Stato 
è vecchia 

e arrugginità 


74 

ROMA — La pubblica: all 
ministrazione «amministra? 
in pratica, solo se stessa e 
questo fine vengono impiegt 
te gran parte delle risorse, 
alcuni casi fino al 60 per cen 
del personale. Così si spie! 
‘almeno in parte, il cattivo full 
zionamento dell'apparato DU 
rocratico dello stato secondi 
quanto emerge da una «rice 
ca sull’organizzazione e il-fu! 
zionamento delle amminisi 
zioni centrali dello Statd 
svolta dal Formez (centro © 
formazione e studi per il Me 
zogiorno) e sintetizza in qua! 
tro volumi presentati ieri. .| 

Si tratta dell’indagine: pil 
completa che sia mai. sta! 
svolta in Italia sull’a 
strazione centrale dello Stati 
sono state prese a riferimenti 
16 divisioni o direzioni ge) 
rali di altrettanti ministeri 
la loro attività è stata scan 
gliata ufficio per ufficio, pra! 
ca per pratica. Il risultato @. 
tanta meticolosità scientifi(Mtà 
e che, con l’eccezione del 
ragioneria dello Stato e dell; 
direzione generale del Tesoli 
la pubblica amministrazioni && 
italiana opera in un quadro 4» 
disorganizzazione, inefficie! 
za, approssimazione. 

Alcuni esempi: in un mil} 
stero sono trascorsi 38 mé 
dal bando di concorso pi 
l'assunzione di impiegati 
concetto e 34 per quelli ese 
tivi, con una pausa di q 
due anni tra la prova orale 
quella scritta. Oppure poss 
no trascorrere dieci anni pet 
rimborso di esproprio’ effe 
tuato con l’accordo di tutte 
parti, oppure si possono spe 
dere fino a 700 mila lire p 
recuperare un milione e pi 
costare allo stato 127 mila 
erogare un milione di conti! 
buti Feoga. 

Alla base della disfunzio”, 
dell'apparato statale c’è Ve 
cessiva uniformità dei modeA: 
organizzativi dei ministel 
che contrasta con la grano 
disparità delle funzioni lol 
attribuite. 

In altre parole i minis 
italiani sono rimasti gli «or! 
ni di amministrazione pU@lin 
tuale e diretta» voluti da Ob. 
vour nel 1853 e non sì sol] 
trasformati‘incorgani di piu 
grammazione come le esig@lty: 
ze indicavano. | 


Rolex Oyster Perpetual Date- 
just. Disponibile in oro giallo 
o bianco 18 ct. 750, in metallo 


misto acciaio/oro 14 ct. 585 0 in 
acciaio, nei vari modelli con dif- 
ferenti bracciali. Illustrato il model- 
«Io G. 16018 con bracciale ‘Jubilé”. 


La collezione Rolex è in visione e vendita presso i seguenti Concessionari Ufficiali: 


Abano Terme: A. Turetta - Via Matteotti 32 
Bolzano: Pornbacher - Portici 51 


Castelfranco Veneto: Bissacco 
Corso XXIX Aprile 51 


Cortina d'Ampezzo: Gioielleria Cortina 


Corso Italia 8 


Gorizia: De Savorgnani - Corso Verdi 58 
Jesolo Lido: G. Pendini - Via Bafile 26 
Merano: Pendini G. - Corso della Libertà 43 


Monfalcone: A. Cernigoi - 
Via Duca d'Aosta 80 


ROLEX 


di Ginevra 
La vendita degli orologi Rolex effettuata esclusivamente dai concessionari autorizzati, che 
espongono la targa “Agenzia Ufficiale”, attesta la completa originalità del prodotto 


Rolex Oyster Perpetual Lady-Date- 
just. Disponibile in oro giallo o bianco 
18 ct. 750, in vari modelli con differenti 
bracciali.‘ Le versioni in metallo misto 
acciaio/oro 14 ct. 585 0 acciaio sono chia- 
mate “Lady-Date”. Illustrato il modello 


G. 6917/8 con bracciale “Jubilé”. 


e la validità del certificato di garanzia. 


Via Cavour 3 


Via Gazzoletti 13 


Padova: Rocca Grandi Magazzini S.p.A. - 


Montini di Ferro Da Rin - Via Roma 58 
Roissard Gioielli - Piazza Erbe 46/47 
Pordenone: G. Frangiamore - 

Corso Vittorio Emanuele 8/A 

Riva del Garda: Saverio G. - 


Rovigo: Rigobello di G. Scopa - 
Piazza Vittorio Emanuele 19 


Trento: L. Peterlongo - Via S. Vigilio 19 
Treviso: Giraldo S.n.c. - Piazza dei Signori 3, 
Trieste: Dobner - Via Dante 7 
Udine: L. Franz - Via Vitt. Veneto 34 
Ronzoni di G. Gremese & C. - 
Via Mercato Vecchio 10 - Via Cavour 7/A 
Venezia: Salvadori di G. Pendini 
Mercerie San Salvador - San Marco 5022 
Verona: A. Canestrari - Via Cappello 35 
Vicenza: Salvadori S.r.l. 


- Corso Palladio 13 
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jovedì, 22 dicembre 1983 


tra Olivetti e l'americana Att 


| 
ll 25% del «pacchetto» alla società Usa - Accordo commerciale e di ricerca 


ROMA — Accordo raggiun- 
ito tra la Olivetti e la società 
‘americana «Att» che opera 
Ihel settore dell’informatica e 
‘delle telecomunicazioni: lo ha 
l'annunciato il presidente della 
olivetti, Carlo De. Benedetti, 
‘annunciando che, in base al- 
l'intesa, la società americana 
‘potrà acquisire una parteci- 
‘(pazione del 25 per cento nel 
lcapitale Olivetti che verrà 


= \'aumentato di 430 miliardi di 


[dire 

«i ‘In base all’accordo l’Olivet- 
‘iti distribuirà in Europa ed in 

ilaltri Paesi prodotti della 

«ii«Att» © quest'ultima distri- 
‘buirà Prodotti Olivetti. E° pre- 
\vista tra l’altro una fornitura 


5 {di prodotti Olivetti alla «Att», 


[i 


LOAI Li 


ATA 


la decorrere dalla metà del 
|‘ prossimo anno, per un valore 
lidi 250 milioni di dollari in 
‘dodici mesi, 

| L'accordo raggiunto tra la 
olivetti e la Att (American 
Telephone and Telegraph, la 
‘più grande azienda di teleco- 


municazioni del mondo) si 
svilupperà a livello industria- 
le, commerciale e finanziario 
nel mercato dell’informatica e 
della telefonia privata 

L’accordo prevede anche 
attività in comune per lo svi- 
luppo di nuovi prodotti e la 
possibilità per la Olivetti e la 
Att di licenze di fabbricazione 
reciproche. La Olivetti potrà 
così avvalersi della tecnologia 
della società americana che 
possiede, attraverso i labora- 
tori Bell, il più grande centro 
di ricerca di telecomunicazio- 
ni nel mondo. 

L'alleanza tecnologica e 
commerciale viene garantita 
nel tempo dall’ingresso della 
Att nel capitale Olivetti. La 
società americana acquisirà 
infatti cento milioni di nuove 
azioni Olivetti, attraverso un 
aumento di capitale a lei ri- 
servato, per un valore, di circa 
430 miliardi di lire 
Il ché corrisponderà — come 
si è detto — ad una quota 


azionaria del 25 per cento del- 
le azioni con diritto di voto, 
risultanti dopo l'aumento di 
capitale. E’ stato stabilito che 
nei primi quattro anni la Att 
non potrà aumentare la sua 
percentuale di partecipazione 
nel:capitale Olivetti oltre il 25 
per cento e nei successivi cin- 
que anni potrà arrivare a un 
massimo del 40 per cento. 

L’accordo è stato annuncia- 
to ieri contemporaneamente 
a Roma e a New York. Il 
presidente della Olivetti, Car- 
lo De Benedetti, ha dichiarato 
che «la Olivetti, dopo essersi 
affermata azienda leader in 
Europa nel suo settore, inten- 
de oggi collocarsi con questa 
alleanza in una posizione di 
preminenza nell’emergente 
mercato dell’office automa- 
tion, che richiede di allargare 
le competenze nel campo del- 
le telecomunicazioni e a tal 
fine considera l'apporto tec- 
nologico dell’Att fondamenta- 
le alla propria crescita». 


| 
I 
| 
| 
Î 


| tempo Eli effetti. 


PARIGI — Anche se «il bu- 
co della recessione è stato 
ormai superato», le prospetti- 
ve dell economia italiana per 
î prossimi diciotto mesi ri- 
mangono, agli occhi degli 
esperti dell’Ocse, assai in- 
certe. i 

L'ultimo rapporto dell’orga- 
nizzazione per la cooperazio- 
ne e lo sviluppo economico 
osserva infatti che il previsto 
volume degli investimenti non 
appare sufficientemente con- 
sistente per controbilanciare 
il calo della domanda interna 
e sostituirsi ad essa nel soste- 
gno dell’attività. 

Questo fattore, unito all’at- 
teso disavanzo commerciale, 
rischia di ridurre ulterior- 


"| ‘del capital 


2,250. 


| di 


| Anchè l’attività produttiva — dice ancora 


Brevi di finanza 


Li [I DI CI 

Danieli: aumento di capitale 

UDINE — Le officine meccaniche Danieli e C. Spa di 
»Buttrio, in Friuli, hanno dato il via all’operazione di aumento 
le sociale per portarlo da 10 a 12 miliardi di lire in 
vista dell'ammissione del titolo alla Borsa valori di Milano, 
‘presumibilmente già da prima della prossima primavera. 
L'operazione è condotta da un consorzio organizzato e diretto 
dall'Euromobiliare e formato da otto istituti di credito e da 
| sette SOCietà finanziarie. 

L'aumento avviene con l’emissione di 4 milioni di nuove 
azioni da nominali 500 lire l’una e con un valore d’offerta di 
, con godimento dal primo luglio: 1983 (la società 
| chiude i bilanci al 30 giugno). Tale operazione consentirà alla 
Danieli una raccolta complessiva di 9 miliardi di lire. 


li sn E 

| Panfido: nuovo presidente 

| VENEZIA — ml barone Raffaello de Banfield Tripcovich è il 
| nuovo Presidente della Rimorchiatori Riuniti Panfido & C. Spa 
| di Venezia. La designazione è stata fatta stamani dal consiglio 
i di ninistrazione della società, alla sua prima riunione dopo 
{ gli avvicendamenti avvenuti con l’ingresso nel capitale sociale 
della D. Tripcovich & C Spa di navigazione di Trieste che, 
direttamente e attraverso una controllata, ha acquisito il 65% 
del pacchetto azionario della Panfido. L'operazione, avvenuta 
il 23 NOVembre scorso, ha portato così alla formazione di un 
| pool di rimorchiatori nell'alto Adriatico dato che la Tripcovich, 
| attraverso le controllate Sorisa Spa, esercita l’attività di 
| rimorchiatoraggio nei porti di Trieste e Monfalcone, mentre la 
Panfido svolge tale servizio in quelli di-Venezia e Chioggia. 


Treni Breda per Washington 

ROMA—Iprimi treni «made in Italy» della metropolitana di 
|| Washington, realizzati dalla «Breda costruzioni ferroviarie», di 
{| Pistoia, e dalla «Sofer», di Pozzuoli del gruppo Efim, sono 
‘| entrati in esercizio sulla «linea gialla» che collega il centro della 
{| capitale americana con la periferia e la città di Alexandria in 


mente il prodotto lordo del 
paese senza migliorare»radi- 
calmente le prospettive di 
contenimento dell’inflazione, 
poiché, per quanto riguarda î 
prezzi al consumo, l’anda- 
mento generale. dei costi in- 
terni — osserva l’Ocse — va 
all’incontrario della rapîda 


YIsco — sembra in cauta risalita pur se in parte 
frenata da un inarestato processo di smalti- 
‘mento del magazzino di prodotti finiti. Buone 
notizie sul fronte dell’inflazione: il tasso ten- 
denziale dei prezzi al consumo.è sceso al 13% 
in novembre, quello dei prezzi ingrosso si è 
attestato in ottobre sul 9,5%. 

La finanza pubblica ha giocato nel corso di 
quest'anno un ruolo particolare — sostiene 
l’Isco — a causa delle marcate oscillazioni che 
ha segnato. Dopo un sensibile restringimento 
del disavanzo pubblico nei primi mesi del 1983 
il sostegno alla domanda aggregata è risultato 
nella seconda parte dell’anno particolarmente 
intenso. Come conseguenza l’indebitamento 
netto delle amministrazioni pubbliche, che a 
fine anno potrebbe raggiungere i 63 mila mi- 
liardi di lire, risulterà pari all’11,9% del pil. 

Pur se tale risultato — conclude l’Isco — 
implica un arresto alla tendenza dell'aumento 
che aveva caratterizzato gli ultimi anni, non si 
può sottovalutare come la produzione dell’in- 
cidenza dell’indebitamento pubblico sul Pil 
fosse un obiettivo esplicito della manovra 
1983. La sua mancata realizzazione pone dun- 
que problemi di non poco conto sulla politica 
economica per il 1984. 


Carlo De Benedetti 


PER L’ISCO SI STA VERIFICANDO UN’INVERSIONE DI TENDENZA 
Per l'Italia un'84 di ripresa? 
Forse senza debito statale... 


i ROMA— 11984 potrebbe essere l’anno del 
recupero per l’economia italiana. I conti del 
| 1983 — dice infatti l’Isco — si stanno chiuden- 
ì do all'insegna di un miglioramento di attività 
| anche se lento. Mentre la fase attraversata da 
| taluni paesi (Stati Uniti d'America, Giappone, 
| Regno Unito, Germania R.F.) ha già assunto 
connotati di vero e proprio rilancio economico, 
r’evoluzione in atto nel nostro paese si limita, 
‘al momento, a riflettere i primi segnali di 
| arresto della fase recessiva e di inversione di 
| tendenza; ed in tal senso sembrano deporre 
| tutte le informazioni più recenti. 
In primo luogo le esportazioni che dopo aver 
| recuperato le flessioni della seconda metà del 
1 1982 stanno rafforzando il ruolo di principale 
| sostegno dell’attività produttiva. Al crescente 
| apporto della domanda estera dovrebbe in 
seguito gradualmente affiancarsi quello della 
| domanda interna di consumo. Quest'ultima, 
| comunque, — sostiene l’Isco — per le remore 
| rappresentate dalla decrescente occupazione e 
| dalla Possibilità di nuovi inasprimenti fiscali 
| potrebbe conferire un tono di prudenza alle 
decisioni di spesa delle famiglie diluendone nel 


Usa: nuovi 
segnali 


di ripresa 

WASHINGTON — Nuovi 
importanti segnali della ri- 
presa negli Usa. Il prodotto 
nazionale lordo Usa, ‘depura- 
to dall’inflazione, è aumenta- 
to al tasso annuo del 4,5 per 
cento nel quarto trimestre 
1984. Lo ha reso noto il dipar- 
timento al commercio. Nel 
periodo ottobre-dicembre 
lPandamento dell’economia 
americana ha registrato un 
rallentamento rispetto al tri- 
mestre precedente quando il 
Pnl era cresciuto del 7,6 per 
cento. 

Intanto i prezzi al consumo, 
sempre negli Usa, hanno se- 
gnato una crescita dello 0,3 
per cento a novembre. Il dato 
conferma un certo rallenta- 
mento dell’inflazione. La cre- 
scita dei prezzi infatti era 
stata dello 0,4 per cento regi- 
strato ad ottobre e dello 0,5 
per cento a settembre. La si- 
tuazione di novembre è risul- 
tata inoltre migliore anche 
rispetto alle aspettative dei 
maggiori economisti. 


decelerazione che sarebbe ne- 
cessaria per rendere il «made 
in Italy» più competitivo. 
Tuttavia il differenziale 
d’inflazione tra l’Italia e gli 
altri paesi membri dell’orga- 
nizzazione dovrebbe scendere 
a circa 4 punti (contro i 10 
punti del primo semestre 


Dollaro record a 1682 


ROMA — Il dollaro si è ulteriormente rafforzato ieri nei 
confronti della lira stabilendo un nuovo record sul mercato 
italiano: 1682 lire contro le 1679 di martedì. Per la prima volta 
in quest’ultimo periodo è stata la lira a fare le spese della 
continua crescita del dollaro che non ha, invece, guadagnato 
posizioni sulle altre valute, ad eccezione dello yen che risente 
dei contraccolpi elettorali nazionali (235 contro 234), mentre il 
marco è rimasto sulle stesse posizioni di martedì (2,76 marchi 


per un dollaro a Francoforte). 


Virginia. Lo rende noto l’Efim rilevando chela commessa di 294 
vetture del valore di 400 milioni di dollari Usa è stata affidata 
alle aziende dell’Efim dalla «Wmata» (Azienda trasporti dell’a- 
{| rea metropolitana di Washington). 5, 


| alli " 
‘Cedute azioni Acqua Marcia 

\ ROMA— La giunta dell’Eni ha autorizzato la cessione delle 
azioni Acqua. Marcia, detenute da società consociate del 


| &ruppo Eni, ad una società interamente posseduta dall'ing. 
| Vincenzo Romagnoli. La quota che fa capo all’Eni è pari a circa 
Ùl 20% del capitale sociale della Sapam (Acqua Marcia). L'Eni 
Tealizzerà a fronte della vendita 14 miliardî e 306 milioni, pari a 


L. 2.333 per azione. 


Per Ocse le prospettive sono incerte 


1983), grazie anche alla legge- 
ra risalita dei tassi prevista 
per l’insieme dell’area Ocse e, 
în particolare, per gli Stati 
Uniti e il Giappone. 

A fronte dì questi fattori 
negativi va però registrato un 
leggero ‘miglioramento della 
situazione generale nel secon- 
do semestre 1983, dovuto in 
parte alla spettacolosa ripre- 
sa della bilancia deî paga- 
menti, € în. parte all'effetto 
stabilizzatore. delle misure 
economiche annunciate dal 
governo. 

Nel 1983 la bilancia dei pa- 
gamenti registrerà infatti un 
surplus di 1,75 miliardi di do 
lari, a fronte del deficit di 6,5 
miliardi del 1982, 


PER IL RILANCIO DELL'IMPORTANTE SETTORE 


Auto: in quattro punti 


un piano 


BRUXELLES — La com- 
missione europea lancia un 
piano per l’industria dell’au- 
to: in un documento che sarà 
presto inviato al consiglio dei 
ministri dei «dieci» e al Parla- 
mento di Strasburgo, la com- 
‘missione pone l’obiettivo di 
creare nella comunità condi- 
zioni che consentano al setto- 
Te di restare competitivo a 
livello mondiale. 

Previsioni moderatamente 
ottimiste fanno da sfondo al- 
l'iniziativa della commissio- 
ne: gli sforzi di ristrutturazio- 
ne del biennio '81-'82 hanno 
‘consentito sul mercato euro- 
peo un leggero recupero (la 
penetrazione dei giapponesi è 
scesa dal 9 per cento nel 1980 
all’8,3 per cento nel 1981, e 
all’8,1 per cento nel 1982). 

Gli esperti di Bruxelles, tut- 
tavia, rilevano che «le. pro- 
spettive non sono così favore- 
voli come dovrebbero», tenen- 
do pure conto dell’importan- 
za degli investimenti in atto 
(gli imprenditori spendono 
per ammodernare le imprese 
3 miliardi di dollari l’anno in 
Germania, 2 miliardi in Fran- 
cia, 3 miliardi e mezzo in Gran 
Bretagna, addirittura 4 mi- 
liardi e mezzo in Italia). 

In un documento d’analisi, 
diffuso in parallelo all’adozio- 
ne del «piano per l’auto» della 
Cee, il comitato di collega- 
mento dei costruttori d’auto- 


‘mobile della comunità affer- 


ma: «nel 1983, le vendite di 
auto nella Cee sono legger- 
mente aumentate, del 3,5 per 
cento per le vetture private, 
dell’1,5 per cento per i veicoli 


er l'Europa 


industriali». Finanziariamen- 
te, i risultati del 1982 sono 
migliori del 1983, «ma non è 
sicuro che il settore chiuderà 
complessivamente l’anno con 
un bilancio in attivo». 

L'azione della comunità per 
il settore dell'auto dovrebbe 
articolarsi in svariate inizia- 
tive: 

1) Sul fronte della concor- 
renza, la commissione inten- 
de portare avanti le azioni per 
ridurre le divergenze di prezzo 
fra i veicoli nella Cee e per 
rivedere le regole di autorizza- 
zione degli accordi di distri- 
buzione selettiva — interventi 
questi, che il comitato di col- 
legamento dei costruttori 
contesta vivacemente». 

2) Sul fronte commerciale 
interno, la commissione pun- 
ta a definire standard di ac- 
cettazione comunitaria dei 
veicoli importati (l’omologa- 
zione per un paese della Cee 
verrebbe, Quindi, per tutti). 

3) Sul fronte commerciale 
esterno, la commissione mira 
a rinnovare gli impegni con il 
Giappone a moderare le 
esportazioni e sorveglia anche 
le importazioni da Stati Uniti, 
Australia, Spagna, Portogal- 
lo, e paesi dell'Europa del- 
l'Est. 

4) Sul fronte industriale 
stretto, la commissione pensa 
a favorire la ricerca — pro- 
grammi sono già avviati sulle 
auto a elettricità e i carburan- 
ti di sostituzione —, a pro- 
muovere i risparmi di energia 
e ad affrontare i problemi dei 
fabbricanti di pezzi di ri- 
cambio. 


OTE E COMMENTI 


sulla via 


TRIESTE — Il discorso sul- 
le disponibilità del bilancio 
regionale 1984/86, quanto mai 
importante ed attuale, merita 
di essere ripreso, dato che, 
dall’impostazione del bilancio 
regionale, discenderanno poi 
le scelte specifiche a favore 
anche di Trieste. Poco o tan- 
to, cercheremo di approfon- 
dirlo in questa nota. Tanto 
per dire subito che non siamo 
soli noi triestini a misurare 
con il bilancino la distribuzio- 
ne delle risorse, ricordiamo 
che, recentemente, a Porde- 
none, si è accusata la Regione 
di concedere solo il 18% dei 
propri fondi ad una provincia 
che, socialmente ed economi. 
camente, pesa molto di più. 

Pronta è giunta la risposta 
dell’assessore all’industria 
Francescutto e, più puntuale, 
del presidente Comelli i quali 
‘hanno negato che il giudizio 
sulla complessa manovra po- 
litico-finanziaria della Regio- 
ne possa essere irrigidito in 
un’unica percentuale, per di 
più riferita ad un solo anno. 
Concordiamo con questa im- 
postazione ed allora, facendo 
tesoro della lezione, cerchia- 
mo di aggredire il problema, 
riferito a Trieste, in un’altra 
maniera e cioè parlando della 
«politica di riequilibrio». E 
non perché siamo affezionati 
particolarmente a questo ter- 
mine, ma perché esso si ritro- 
va già da qualche anno nei 
piani di sviluppo regionali ed 
è, quindi, opportuno tentarne 
un giudizio. 

Innanzitutto chiedendoci 
cosa significa «riequilibrio»: è 
una parola che richiama la 
visione di una bilancia nella 
quale un piatto è molto sopra 
e l’altro è molto sotto rispetto 
al perno centrale. Per «riequi- 
librare» questa bilancia biso- 
gnerebbe far scendere il piat- 
to superiore e far salire quello 
inferiore. I piatti simboleggia- 
no, nella realtà della politica 
regionale, l’area forte del 
Friuli, irrobustita ancor di più 
dai massicci interventi suc- 
cessivi al terremoto del 1976, e 
le aree deboli di Gorizia e 
Trieste. 

Se su.questa bilancia opera- 
re un «riequilibrio», escluso 
che si possa e sia giusto fer- 
‘mare o penalizzare lo svilup- 
po friulano, non si può fare 
altro che porre in atto stru- 
menti validi ad aumentare la 
«velocità di recupero» del 
«piatto» debole per avvicinar- 
lo all’altro. Così facendo si 
persegue un obiettivo di vera 
«politica economica» e di 
«programmazione regionale», 
perché tutti, nell’ambito di 
questa regione, siamo interes- 
sati ad uno sviluppo omoge- 
neo, derivando dai problemi e 
dai ritardi di qualcuno, pro- 
blemi e ritardi per tutti. 

Approfondito così il signifi-, 
cato del termine «riequilibrio 
territoriale», vediamo se qual- 
cosa si è fatto in questo senso 
da parte della Regione, La 
risposta è indubbiamente 
positiva se. allarghiamo il 
campo a tutto il complesso 
dei settori di intervento regio- 
nale, comprendendo la por- 
tualità, la ricerca, le infra- 
strutture, temi che sono non 
solo importanti nella realtà 
economica ‘triestina di oggi e 
di ieri, ma che sono determi- 
nanti nel progetto di sviluppo 
della Trieste del futuro. 

Se restringiamo invece il 
fuoco al campo che cì è più 
consono, cioè al settore indu- 
striale, che altrettanto fonda- 
mentale è per quel progetto 
futuro (perché non crediamo 
alle tendenze «monocultura- 

| li» della città, che deve orien- 
tarsi ad uno sviluppo armoni- 
co di tutti i suoi settori, tradi- 
zionali o successivi che siano), 
il bilancio degli interventi di 
«riequilibrio» si fa più mode- 
sto. Vediamo alcuni esempi. 

Per quanto riguarda le leggi 
incentivanti, la legge 25 del 

| 1965 concede interventi mag- 
giori alle aree extraterremota- 
te, in forza del principio del 
riequilibrio. In pratica poco 
più del 12% nelle aree terre- 
motate e poco più dell’8% nel- 
le extraterremoto. Come è 
facile capire, quattro punti di 
interesse di differenza, seppu- 
re politicamente significativi, 
non sono determinanti, anche 
perché la preferenza opera 
non solo per le aree «deboli» 
di Gorizia e Trieste, ma è 
estesa ad un grande compren- 
sorio esterno al cuore terre- 
motato del Friuli. Quindi un 
fattore di riequilibrio alquan- 
to timido. 

Altro esempio è la futura 
legge per agevolare gli inve- 
stimenti artigianali ed indu- 
striali con contributi in conto 
capitale previsti dalla famosa 
828. A parte che l’attesa per 
questa legge si sta prolungan- 
do ormai da troppo tempo; 
dobbiamo osservare che que- 
sto tipo di intervento può 
essere effettivamente capace 
di indirizzare la volontà di 
investimento e quindi può 


Passi ancora indecisi 


regionale 


verso il riequilibrio 


Pochi aiuti concreti alle aree deboli 


essere un valido fattore di rie- 
quilibrio, soprattutto consi- 
derando che gli sono destina- 
te nel bilancio 84-86 nuove 
risorse per 30 miliardi. 

Questa legge, però, che, nel- 
la testa di chi l’aveva propo- 
sta, doveva servire ad uno 
specifico scopo di «riequili- 
brio» territoriale, intervenen- 
do solo a Gorizia e Trieste, è 
stata poi sottoposta ad una 
serie di «tiramolla» per cui 
oggi sarebbe più agevole con- 
tare le zone che ne sono esclu- 
se, essendo così grande il 
numero di quelle che vi sono 
state comprese, Anche que- 
sto, quindi, è diventato un 
fattore di riequilibrio piutto- 
sto timido. 

L'ultimo esempio che vo- 
gliamo portare è quello dei 
«piani di settore», Assessora- 
to industria, sindacati e im- 
‘prenditori a livello regionale 
ne hanno, analizzato e sotto- 
scritto 4 (siderurgia, tessile, 
legno-mobilio, coltellinai) e 
questi sono compresi di con- 
seguenza nelle linee del piano 
regionale di sviluppo. 

Nonsi vuole in questo scrit- 
to dare giudizi sulla opportu- 
nità di entrare nel campo dei 
settori, proprio quando la cul- 
tura economica nazionale sta 
criticando tutte le elaborazio- 
ni settoriali, per preferire de- 
cisamente un approccio ai 
«fattori» orizzontali (energia, 
aree attrezzate, ricerca, servi- 
zi reali, ecc.), scelta che è sta- 
ta assunta anche dalla Con- 
findustria nel grande conve- 
gno di Genova dell’anno scor- 
so. Il problema per noi è l’in- 
fluenza sul «riequilibrio» che 
può avere l’esistenza di tali 
piani ‘di settore. 

Ora è evidente che questa 
influenza non è solo poca, ma 
‘addirittura contraria dato che 
i piani o non interessano per 
nulla o solo marginalmente 
l’area triestino-isontina. E da- 
to che non mancano coloro 
che ritengono che tutto l’in- 
tervento regionale nei settori 
produttivi dovrebbe essere 
principalmente finalizzato al 
soddisfacimento dei settori 
interessati dai «piani» o co- 
munque traguardato attra- 
verso le ipotesi contenute nei 
piani, è evidente come ben 
scarsa sia la potenzialità di 
riequilibrio insita in questa 
parte della politica economi- 
ca regionale. 

Per provarlo, basterebbe 
verificare che, nel fondo glo- 
bale del bilancio 84-86, dove si 
accantonano le somme per i 
futuri interventi, si ritrovano 
disponibili per i piani di setto- 
re 68 miliardi per le zone terre- 
motate (art. 1 legge 828), 24 e 
mezzo miliardi per le zone 
terremotate montane (art. 9) 
ed appena 5 miliardi per il 
comprensorio «debole» (art. 
10) comprendente Trieste, 
Gorizia e le altre aree dell’udi- 
nese e pordenonese non com- 
prese nelle prime due fatti- 
specie. 

Al terzo esempio possiamo 
quindi tentare un bilancio de- 
finitivo. La pratica inesisten- 
‘za di strumenti appositamen- 
te finalizzati al «riequilibrio» 
territoriale; la «timidezza» di 
quei pochi strumenti esisten- 
ti, per di più condizionati da 
un notevole allargamento del- 
le aree di intervento; il favore 
a strumenti che concentrereb- 
bero risorse in aree «forti», la 
mancanza di uno sforzo pro- 
mozionale e di una strategia 
di sviluppo chiara e consape- 
vole; la dichiarata difficoltà di 
reperire risorse per le richie- 
ste provenienti da. Trieste 
Mon c’è solo la Terni, ma 
anche aziende private in crisi 
e non) condizionandole a-con- 
tinui equilibri territoriali con 
le richieste, spesso preponde- 
ranti, provenienti da altre 
aree regionali; tutto questo fà 
oggi ritenere che, per quanto 
riguarda i settori produttivi, 
la Regione non abbia ancora 
imboccato la strada che porta 
con decisione all’obiettivo del 
riequilibrio territoriale fra le 
aree forti e deboli del Friuli - 
Venezia Giulia. 

Con questo giudizio, nulla si 
toglie all'impegno dimostrato 
dalla Giunta nel suo comples- 
so, ed in particolare alla con- 
vinta partecipazione del pre- 
sidente Comelli, all’attivismo 
dell’unico «ambasciatore» 
triestino assessore Rinaldi ed 
alla aperta disponibilità 
dimostrata dal pordenonese 


assessore Francescutto. Si 


vuole solo considerare che le 
disponibilità non. si sono 
ancora concretizzate in atti 
positivi, validi a dirigere risor- 
se sufficienti verso queste 
zone. 

In chiusura auspichiamo 
due cose: che le richieste pro- 
venienti da Trieste e Gorizia 
siano considerate nella loro 
giusta luce al momento della 
distribuzione delle risorse; 
che Trieste sappia esprimere 
esigenze tali da tenere sempre 
«sotto tensione» la parte di 
bilancio regionale ipotetica- 


mente finalizzata al «riequili- | 


brio». Le forze vive di Trieste 
stanno operando anche per 
questo! 
Roberto Ferretti 
Direttore Associazione 
Industriali Trieste 


ECONOMIA E FINANZA 


Sostanziale tenuta 


MILANO — Mercato azionario 
in tenuta sui prezzi di martedì 
con variazioni di poco conto 0 
prese di beneficio per realizzo 
sui rialzi. Calmo anche il fronte 
sui valori del gruppo Pesenti, 
che hanno presentato Ras in 
recupero (+2,27%), così come 
Italmobiliare (+1,87%) e Italce- 
menti (+0,89%). A tale riguardo, 
si è registrata l'ennesima azione 
di disturbo con la voce dell'arre- 
sto di Carlo Pesenti, notizia su- 
bito smentita, al comitato di 
Borsa, dal procuratore della Re- 
pubblica Mauro Gresti. 

Il resto del listino ha fatto 
registrare un modesto progres- 
so di Fiat (+0,11%), un arretra- 
mento di Montedison (-0,69%), 
e un altro lieve progresso di 
Snia (+0,88%). Olivetti è risulta- 
ta in assestamento (1,50%) e 
le contrattazioni sul titolo, sep- 
pure nervose, non hanno mo- 
strato di attendere con partico- 


lare interesse le notizie che la 
società ha promesso per oggi. 

Assicurativi: Generali è 
apparsa stazionaria (+0,15%), 
alleanza ‘in progresso 
dell'1,25%, come Toro 
(+1,73%), F. Frazionalmente, 
Fondiaria, Milano e Italia; in 
lieve flessione (--0,48%) Sai. 

Bancari: sono arretrati Catto- 
lica del Veneto (-1,92%) e Me- 
diobanca (-1,40%), in proposi- 
to: banco Roma (+1,22%), Cre- 
dit (+0,55%), Lariano (+1,93%); 
în tenuta Comit. 

Finanziari: Centrale —2,54%, 
Pirelli SpA 1,49%, Ifi +0,85%, in 
un comparto molto calmo. 

Altre particolarità: Cir 
+2,51%, Eridania +1,39%, Tosi 
invariata, Ciga +0,54%, Standa 
—1,12%, Rinascente +0,14%. 
L'indice calcolato alla fine ‘della 
riunione del direttivo degli 
agenti di cambio presenta un 
progresso dello 0,17 per cento. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


21/12, 20/12 21/12 20/12 
Alimentari e agricole Cir risp. 5101 5100. 
Alivar 4695 4660 Euromobiliare 4150 4100 
Bonifiche ferraresi 25000 25900 Fidis 3230 ‘3260 
Cavarzere = — Breda 5050. 5051 
Eridania 7199. 7100. Finmare 39 39,25 
Ibp 2750 2720 Finrex 1315 1310 
Ibp risp. 2540. 2505 Finsider 46 46 
Ind. zuc. _ —. Fiscambi 2880.2920 
Mil. Agr. Vittoria 6815 6810 . Gemina 409 411 
Perugina 1570 1620 .. Gemina risp. 400 403 
Perugina risp. 1551 1559 Gim 3612 © 3605 
Assicurative Gim risp. 2020 2038 
Alleanza Assicuraz. 32400 32000 _.Ifi priv. 4730 4690 
Ass. Ausonia 890 859.0 _Ifil 6140 6100 
Comp. Ass. Milano 19370 19320 Ifil risp. 4190 4120 
©. Ass. Milano risp. 10140 10000 Invest 2951 2910 
Comp. Latina. 6395 621 Italmobiliare 39100 38380 
Comp. Latina priv. 416. 420. Mittel 1300. 1295 
Firs 1149 1200 Part Finan. 848 848 
Firs risp. 659 645 Pirelli Spa 1489. 1467 
Generali 33350 33300 Pirelli risp. 1443 1427 
Italia Assicurazioni 10300 10250 Pirelli C. 2730 2720 
L'Abeille Italiana 30380 30500 Rejna 13000. 13000 
La Fondiaria 29800 29720 ‘Rejna risp. 20000 20000 
Ras fi ‘47950 46900 Riva 4095‘ 4109 
Sai 11580 11635 Sarom 1650 1650 
Sai priv. 11910 11600  Schiapparelli 510 506 
Toro Assicurazioni. | 11800 11599 Sme.‘ 540. 535 
Toro Assi. pr. 8120 7990 Smi 1699 1680 
Bancarie Smi risp. 1391 1380 
Banca Comm. Ital. 26750 26700  Stet 1715. 1730 
Banca Catt. Veneto 4610 4700 Terme Acqui 1066 1066 
Banco di Roma 24800 24500 Central risp. pr. 745. 745 
Banco Lariano 4585 ‘4498  Stet ris. 1725. 1799 
Credito Italiano 3248 3230. Tripcovich 6799 6800 
Credito Varesino 3895 3840 Immobiliari-Edilizie 
Interbanca 16850 16740 Aedes 6060 6020 
Mediobanca 49200 49900 Attività imm. 2500 2500 
Cartarie editoriaii Beni Imm. Italia 695, 691 
Burgo 2690, 2622 Beni Imm. It. risp. 656 665 
Burgo priv. 2399 2400 Cogefar 1372 1372 
Burgo risp. = — Condotte d'Acqua pr ni 
De Medici 2585 2551 De Angeli Frua 1579 1589 
Mondadori, 4645.4700 Gen. Immobil. 759, . 735 
Mondadori priv. 2201 2165 Iniziativa Edilizia 25950 26000 
Cementi-Ceramiche Isvim 22400 22400 
Cementir 1550 1552 La Milano Centrale 4451 4495 
Pozzi Ginori 76 75. MI-Centrale risp. 4510 4460 
Pozzi risp. 71,50 rai Risanamento 7490 7500 
Eternit 390,50 385. Risanamento risp. 6401 6401 
Eternit pref. 429. 429 Sifa 2635. 2636 
Italcementi, 37320. 36990 Coge _ _ 
Italcementi risp. 35300 36800. Beni Imm. it. pr. 656 656 
Unicem 15910 15980 Beni Imm. it risp. pr. _ _ 
Unicem risp. 11090 11090 Meccaniche-Automobilistiche 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Fiat 3943 3339 
Boero 6500.6500. Fiat priv. 2925 2325 
Caffaro 425 420 Gilardini 16800 6780 
Caffaro risp. 443 443 Franco Tosi 16200 16200 
Farmit ©. Erba 9785 9849 Magneti 856. 855 
Italgas 1070 1075 Magneti risp. 839 840 
Lepetit 24200 24300 Olivetti ord. 3811 3869 
Lepetit priv. 24200. 24200 Olivetti priv. 3399 3322 
Mira Lanza 33320 33380 . Olivetti risp. 3580 3590 
Montedison 213, 214,50 Olivetti risp. nic. 2720 2795 
Perlier 7450 7450 , Sasib priv. 3080! 3100 
Pierrel 1376 1378 Westinghouse 18650 18650 
Pierrel risp. 812 800. Worthington 2450 2450 
Rol 1355 1368 Minerarie-Metallurgiche 
Saffa 5820 5780 Broggi 339 
Saffa risp. 5520 5460 © Cantieri Metal, 4440, 4440 
Siossigeno 14500 14400 Dalmine 334 935. 
Snia Bpd 1260 1240 Falck 1440 1430 
Snia Bpd risp. 1279 1280 Falck risp. 1395 1375 
Commercio lissa Viola 505. 501 
La Rinascente, 8351 350,50  Magona 4650 4700 
La Rinascente priv. 242 240. Pertusola 530 530 
Silos. di Genova 1121 1130 Trafilerie 2960 2960 
Standa 5300 5360 Tessili 
Standa risp. 5390 5350 . Cent. Zinelli 38,50 38,25 
Comunicazioni Cantoni 2400 2430 
Alitalia priv. 724 770 Cucirini 1490 1490 
Ausiliare 7999 7999  Cascami Seta 3400 3360 
Aut. Torino-Milano 5880 5980. Eliolona 1001 1010 
Italcable 8990 8800 Fisac 6901 6901 
Nai 27,75 28 Fisacrisp. 7167 7165 
Nord Milano 3130 3130 — Linificio Canapif. 4020 4040 
Sip 1724.1710.  Linificio risp. 1760 1748 
Sip risp. 1830.1827 Marzotto 1200, 1200 
Elettrotecniche Marzotto risp. 1660 1660 
Tecnomasio 355 350 Olcese 39,50. 38,50 
Finanziarie Rotondi 11500 11200 
Acqua Marcia 1830 1820 Snia Viscosa _ _ 
Agricola 16800. 16500 Unione Manifatture 12260 12240 
Agricola risp. 12000 . 12500 Zucchi 36203620 
Bastogi 129 130 Diverse 
Bon Siele 26300 26650 Acq. De Ferrari 1651 1651 
Borgosesia ‘6790 6800. Acq. De Ferrari risp. 1565. 1540 
Borgosesia risp. 2500.2490 Condotte 3430 3430 
Brioschi 1070. 1067 Calz. di Varese li —_ 
Buton 2479 2480 Ciga 3700 3680 
Centrale 1229 1261 Jolly Hotel 4750 4780 
Centrale risp. 760 780 Pacchetti 70,50 72 
Gir 5105 4980 Trenno 14180. 14100 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE ] COMMERC. | BANCONOTE MEDIE UIG 
Dollaro USA TG 1682, 1677, 1682, 
» USA TP rr 1660,— SZ 
Marco tedesco 607,16 603,— 607,16 
Franco francese 198,75 197,50 198,79 
Fiorino olandese 539,71 537,50 539,75. 
Franco belga 29,76 29,25 29,76 
Lira sterlina 2387,80 2380,— 2387,90 
Lira irlandese 1881,70 1859, 1882,35 
Corona danese 167,51 166, 167,51 
Ecu 1369,80 _ 1369,80 
Dollaro canadese 1345,50 1320,— 1345,55 
Yen giapponese 7,15 7,05 7,15 
Franco svizzero 759,84 755, 759,82 
Scellino austriaco 86,02 85,50 86,01 
Corona norvegese ZII, 215,20 
Corona svedese 203,50 
Marco finlandese 283, 
Escudo portoghese 11° 
Peseta spagnola 10,30 
Dinaro (Milano) TG 10,25 
» (Milano) TP 123 
» (Roma) n 
» (Trieste) 10,50-11.50 
Dracma greca TG 12,50 
» greca TP 13— 
Dollaro australiano 1440, 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 settembre 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 65,46 p.c. (65,40); delle valute Cee 
57,96 p.c. (57,96); di tutte le valute 61,16 p.c. (61,14). 


PREZZI MONETE ORO 


Sterlina ve 147000-153000; sterlina nc (ante 73) 149000-155000; sterlina nc (post 73) 


147000-153000; 50 pesos messicani 770000-800000; 20 dollari oro 760000-800000; 


krugerrand 640000-660000; oro fino 20250-20450; argento 470-481; platino 22340. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di | 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


\ 


Il ristretto 


Credito Agrario Bresciano 2649 
(2500); Banca Centro Sud 3700 
(3600); Terme di Bognanco 410(410); 
Italiana Vita 29950 (30050); La Previ- 
dente 11850 (12000); Usa 7000 
(7100); Banca Briantea 21800 
(21800); Banca Prov. Napoli 6250 
(6025). 

Banca Pop. Luino/Varese 13680 
(13780); Banca Pop. Commercio/in- 
dustria 18400 (18000); Banca Picc. 
Cred. Valtellinese 25900 (26400); 
Banca di Legnano 2290 (2255); Banca 
industria Gallaratese 24700 (24700); 
Banca Pop. Bergamo 20490 (21000); 
Banca Pop. Crema 25250 (25200). 

Banca prov. Lombarda 24000 
(24000); Banca Subalpina 6100 
(5290); Banca Pop. Lecco 9500 
(9500); Banco Chiavari 4490 (4600); 
Banca Naz. Agricoltura 5700 (5600); 
Banca Tiburtina 4000 (3900); Banca 
Pop. Lodi 23500 (23500). 

Banca Pop. Intra 12700 (12700); 
Banca Pop. Milano 15250 (15450); 
Credito Commerciale 6510 (6505); 
Banca pop. Novara 40000 (41000); 
Credito Bergamasco 21750 (21980); 
Banca Credito Pop. Siracusa 6000 
(6100), 

Finance ‘ord. 14350 (14370); Finan- 
ce priv. 6990 (7050); Bieffe 2960 
(2680); Creditwest 11200 (10500); 
Frette 2101 (2070); Uce 2550 (2570); 
Fme 2940 (2870); Zerowatt 2270 
(2200). 


[ Borse Estere | Estere 


LONDRA — Listino contrastato con 
prevalenza di rialzi, inun mercato che 
è stato aiutato dal rapporto trimestra- 
le della banca di Inghilterra in cui si 
esprime un certo ottimismo sulle 
prospettive economiche. 

FRANCOFORTE — Quotazioni ge- 
neralmente più ferme attraverso 
scambi vivaci. L'interesse di investi- 
torì esteri e alcuni acquisti di fine 
anno hanno sostenuto il mercato. 

ZURIGO — Mercato in rialzo, con la 
tendenza guidata da Oerlikon Buehr- 
le che ha beneficiato di forti richieste, 
in particolare da parte di banche 
private di Ginevra. 

PARIGI — Listino da contrastato a 
in rialzo, con scambi attivi per le 
scadenze di fine mese, Il calo del 
tasso del denaro a vista ha favorito la 
tendenza. 


TRIESTE 

21/12. 20/12 
Generali 33.300 33.200 
Ras 47.900 46.800 
Montedison 213 215 
Snia BPD 1260.1250. 
Snia BPD risp. 1280 1280 
La Rinascente 351 350 
La Rinascente priv. 242 240 
‘Gerolimich e Comp. 420 420 
G.L. Premuda 1400. 1400 
Premuda risp. 15501450 
Sip 1725. 1710 
Sip risp. 1830.1825 
D. Tripcovich 6550 6550 
Bastogi Irbs 130 130 
Finmare 40 40 
Finsider 46 46 
Pirelli 1490 1465 
Pirelli risp. 1445 1425 
Sme 535 530 
Stet 1715 1730 
Stet risp. 1725. 1750 
Gen. Imm. Sogene 1760 735 
Fiat 3920, 3340 
Fiat priv. 2325 2325 
Dalmine 335 330 
Lane Marzotto 1200. 1220 
Lane Marzotto risp, 1660 1660. 
Patriarca 320 280 

Terzo mercato 

Lloyd Adriatico 4710 4650 
lecu 2200 2200 
Soprozo 1500. 1500 
Banca del Friuli 14.600, 14.600 
Camnica Ass. 3500 3500 


REDDITO FISSO 


Titoli di Stato 


B.T.84-12% 99.90 
B.T.8411-12% 98.75 
B.T.87-12% 87.70 
Obbligazioni 
IMI 26-6% 82.10 
IMI 27 -6% 75.50 
IMI 29 - 7% 83— 
IMI SS 64-84 - 6,5% 98.70 
Crediop - 6% 58.60 
Crediop - 7% 56.95 
Crediop |. S. 68-88 Ill - 6% 78.10 
Crediop |. S. 69-89 IV- 6% 75—- 
Crediop l. S. 72-92 IV-7% 69 
Crediop P. V. 69-89 VIII-6% 76.40 
Icipu Vent - 6% BO 
Enel 71-86-7% 89.50 
Enet 72-87 1 - 7% 87- 
Enel 78-851 -12% 96.60 
Enel 78-85 Il -12% 96 
Enel 79-86 - 12% 93.80 
Enel 76-84 indio. 144.35 
Enel 77-84 Il indio. 142.20 
Autos lri 68-86 Il - 6% 83.50 
Autos Iri 71-86-7% die 
Autos.Iri 72-88 -7% 86.40 
€. Ris Milano ord. - 6% 58 
Città Milano 72-92 - 7% 76 
Città Milano 75-85 - 10% 95 
Città Milano 76-88 - 10% 87 
Montedison ind. - 13,5% 158— 
Eni 72-92 -7% 68.80 
Eni 73-99-7% 67.50 
Eni 74-84 - 8% 93.10 
Eni 76-86 - 10% 88— 
Eni 81-88 ind. 99 
Eni 81-91 ind. 90.— 
Eni 82-89 ind. 99.80 


Obbligazioni convertibili a termine 
497. 


Trenno - 12% 

Medio- Olivetti - 12%. 

S. Paolo Italcable - 12% 
Generali 81-88 - 12% 


FONDI 
D'INVESTIMENTO 
TITOLI PREZZI 

Fonditalia doll. 19,56 = 
Italfortune » 9,397 9,93 
Italunion » 7,46 8,13 
Interfund » 10,84 = 
Capital Italia » 10,31 i 
Multinvest » 23,20  (Risc.) 
Mediolanum » 12,75 13,86 
Int. Sec. Fun.» EDIZ 
Europrogr. | fsv. 186,95. — 
Rominvest doll. 12,94 13,72 
Robeco fior. 327,80 n 
Rolinico » 314,80 = 
Rasfund lire 11.990 a 
Fondo TreR lire 16.804 i 
EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in %) del 21-12 
validi per transazioni fra banche 

1 mese 3 mesi. 6 mesi 
Doll. Usa 10-1/4 10-1/2. 10-3/4 
Sterl. brit. _ 9-1/2 9-1/2 10-3/4 
Marco ger. 6-1/4  6-1/4 6-1/2 
Franco sv. 4-3/4 4-1/2 4-1/4 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA - | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy, (81,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 378,47 (+ 3,97) 
Hong Kong 378,55, (+ 2,60) 
New York 378,60 (+ 0,50) 
Londra 378,60. (+ 0,50) 
Milano 383,85 (+ 2,84) 
Parigi 376,65 (+ 1,21) 
Zurigo 379,15 (+ 1,65) 


i} 


j 
i 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


RITORNO AL «VERDI» DELLA POPOLARE OPERA DI UMBERTO GIORDANO 


Trionfo, e senza ombra di dissenso 


run «Andrea Chènier» di routine 


In particolare evidenza il tenore Nicola Martinueci malgrado un’improvvisa infreddatura 


TRIESTE — Quando la 
Contessa di Coigny, scossa 
dalle notizie provenienti da 
Parigi, sì domanda sconsolata 
«Dove andremo a finire?», ab- 
biamo creduto per un mo- 
mento che la nobildonna s’in- 
terrogasse sulle sorti di que- 
sto «Andrea Chénier»,. che 
l’altra sera, dopo tre spettaco- 
li di superiore caratura, ha 
riportato inopinatamente ìl 
nostro teatro (ma tutto non si 
può avere dalla vita!) a livelli 
di bassa routine. 


L’ansia della povera Con- 
tessa era fra l’altro giustifica- 
ta dalle precarie condizioni 
fisiche del tenore Nicola Mar- 
tinucci, insostituibile pilastro 
dell'esecuzione, .il quale; co- 
stretto a dispensare i doni dei 
suoi acuti ieri alla Scala, oggi 
al «Verdi», domani alla Staat- 
soper, è esposto a certi rischi, 
e un’infreddatura è il minimo 
che gli possa capitare. Ansia 
rivelatasi peraltro superflua, 
nonostante l'annuncio ufficia- 
le prima della rappresentazio- 
ne, perché Martinucci, pur 
con qualche velatura, qualche 
comprensibile  preoccupazio- 
ne e qualche segno di stan- 
chezza, ha cantato la Patria, 
l'Amore e la Morte con ammi. 
revole generosità di accenti, 


La preoccupazione della 
buona aristocratica «che tutti 
i giorni faceva l’elemosina» 
sembrava piuttosto da condi- 
videre ‘a proposito di questa 
edizione nel suo complesso. È 

E infatti non prometteva 
niente di buono un baritono 
deciso a rifare il verso al più 
truce Gino Bechi, ma con una 
strana vocazione tenorile per 
l’ultimo Di Stefano; quel Gé- 
rard che nella «casa dorata» 
trascinava una combriccola 
prelevata d’urgenza da un vi- 
cino ballo goliardico di carne- 
vale, e che nel secondo atto si 
lasciava circuire da una spia 
checca, «incredibile» incrocio 
di un Pazzariello napoletano, 
di Groucho Marx e della Pan- 
tera rosa; mentre il corteo di 
\ Robespierre, sbagliando cla 
morosamente opera, improv- 
visava una sfilata da festa del 
«primo maggio». Si prosegui- 
va con le schermaglie erotico- 
patriottiche del medesimo 
Gérard con una Maddalena 
impegnata a sopperire con 
qualità vocali di prim'ordine 
all'immagine paciosa di chel- 
lerina viennese. E si finiva, 
dopo il lancinante «Viva la 
morte! Insiem!» con Chénier e 
Maddalena avviati, in supre- 
ma letizia, verso una ghigliot- 
tina self-service. 

Per la cronaca, la regia è 
firmata da Beppe De Tomasi 
su un vecchio infortunio sce- 
nografico di Mischia Scan- 
della. 


Sul podio, lo spagnolo José 
Collado,.pare già apprezzato 
nella stessa opera alla Scala e 
a Torino: un direttore che in- 
dubbiamente conosce-la par- 
titura di Giordano e la sfoglia 
con determinata dinamica; 
solo che alla sua esecuzione 
manca l’elemento fondamen- 
tale: la dimensione stilistica 
dell’opera (perché anche, per 
l’opera verista esistono le ra- 
gioni dello «stile»), la coscien- 
za culturale di un’operazione 
oggi sempre più ardua quan- 
do non sia affidata alla «fede» 
di un Gianandrea Gavezzeni 
o di un Maurizio Arena. 

E allora l’esecuzione — co- 
me lo spettacolo — mostra la 
corda ‘di un’approssimazione 
senza potenza di respiro (co- 
me nell’interminabile «Nemi- 
co della patria» o nel racconto 
di Maddalena), x 

Sul palcoscenico, quando si 
è detto della intrepida prova 
di Martinucci cui manca solo 
di tornare in piena forma per 
riacquistare lo splendore del- 
lo smalto; della civiltà vocale 


della bulgara Stefka Evstatie- 
va (Maddalena), in grado di 
esprimersi ancor più suasiva- 
mente di condizioni di mag- 
gior serenità e levatura d’as- 
sieme; dell’intonazione «ram- 
picante» del baritono Garbis 
Boyagian; tutto il resto della 
distribuZione (Anita Camina- 
da, Laura Bocca, Francesco 
Ellero d’Artegna, Angelo Nar- 
dinocchi, Luigi Risani, Vito 
Susca, Angelo Nosotti, Pier- 
francesco Poli; Giuseppe Bot- 
ta, Mario Sarti, Lucio Rolli) 
rispecchia la precarietà dell’e- 
dizione, comprese le pastorel- 
lerie coreografiche di Bennati. 
Fanno eccezione la quasi son- 
tuosa e wagneriana' Gloria 
Scalchi nei panni della mulat- 
ta Bersi, e — specie nel terzo 
atto — la gagliarda e vivace 
prova del coro istruito da An- 
drea Giorgi. 

Premesso dunque che del- 
l'opera di Giordano questa 
edizione ci ha restituito solo 
l'aspetto plateale e una re- 
gressione a un gusto provin- 
cialistico dal quale il nostro 


teatro sembrava essersi deti- 
nitivamente affrancato; pre- 
messo tutto ciò, vi attendere- 
ste a questo punto la cronaca 
di un parziale insuccesso 0 
almeno di un successo «di 
stima». Nientaffatto! È stato 
‘un trionfo, senz'ombra di dis- 
senso. Sia pure con il contri- 
buto trainante di qualche 
«supporter», il pubblico è 
andato compatto in delirio, 
come se sul podio ci fosse 
stato Muti e in scena Del Mo- 
naco e la Tebaldi con la regia 
di Zeffirelli. 


Finalmente appagato, quel- 
lo stesso pubblico che aveva 
riserbato non più di un paio di 
chiamate al primo atto della 
«Fanciulla» e che aveva de- 
gnato di flebili consensi il ca- 
polavoro di Mozart, ha accol- 
to l’altra sera questo «Andrea 
Chénier» con entusiastiche 
acclamazioni. E' allora è pro- 
prio il caso di dire «Dove an- 
dremo a finire, Madama la 
Contessa». 

Gianni Gori 


IL PICCOLO 


CON «LA DONNA DI GARBO» DI GOLDONI, PROTAGONISTA LA SOLARI 


Trent'anni fa nasceva 
il nostro Teatro Stabile 


Mario Scaccia ricorderà stasera l'avvenimento con un recital 


TRIESTE — Oggi il Teatro 
Stabile compie i trent'anni. 
Trent'anni or sono, alle ore 21, 
al Teatro Nuovo — affollato e 
gelido di malte ancora fresche 
— un, siparietto rosso con 
frangetta dorata si apriva. Ar- 
lecchino e Brighella ne ‘ac- 
compagnavano il movimento 
scoprendo la scena ideata da 
Misha Scandella per «La don- 
na di garbo» di Goldoni, pro- 
tagonista Laura Solari. Era il 
primo spettacolo in abbona- 
mento. 


Oggi alle 18 al Politeama 
Rossetti Mario Scaccia, nel- 
l’ambito delle Manifestazioni 
Natalizie organizzate dal Co- 
mune e dall’Azienda di Sog- 
giorno, ricorderà questa data 
con un recital che sarà anche 
l’augurio suo e di tutto il Tea- 
tro Stabile ai suoi fedeli abbo- 
nati, alle autorità e a Trieste. 


L'ingresso è libero. L'illu- 
stre attore, protagonista di 
«Romolo il Grande» di F. 


Giovedì, 22 dicembre 1983 


Durrenmatt, dirà alcune poe- 
sie in un breve Concerto di 
Natale da brani di Manzoni, 


Gozzano, D'Annunzio, Trilùs- 
sa, Scaccia e poi ancora da 
Pascoli, Carducci, Montale. 


‘STASERA L’UNICO CONCERTO AL «CRISTALLO» 


Arriva Edoardo Bennato 
ed è già tutto esaurito 


TRIESTE — Come era facil- 
mente prevedibile, ed aveva- 
mo puntualmente scritto, su 
queste colonne una settimana 
fa; gli ottocentocinquanta po- 
sti a sedere del Teatro Cristal 
lo si sono rivelati insufficienti 
per accogliere il pubblico di 


ee 


Edoardo Bennato. I biglietti 
per il concerto che il cantau- 
tore napoletano terrà questa 
sera, con inizio alle ore 21, e 
senza possibilità di repliche, 
sono: infatti andati esauriti 


‘ già in prevendita. Martedì 


mattina, sia l’Utat di Galleria 
Protti sia la discoteca Ricordi 
di via San Lazzaro esponeva- 
no accanto al manifesto pub- 
blicitario dello spettacolo un 
cartello con la scritta «tutto 
esaurito». 

Davanti a un tale successo 
di pubblico, intuibile del resto 
già sabato ‘scorso, quando in 
un paio di giorni erano andati 
«bruciati» oltre metà dei 
biglietti disponibili, l’agenzia 
Theoreality (che organizza il 
concerto con il patrocinio del 
Comune. e' dell'Azienda di 
Soggiorno e Turismo, nell’am- 
bito delle manifestazioni. na- 
talizie), ha tentato fino all’ul- 
timo momento di ottenere dal 
musicista e dal suo manager 
la possibilità di un secondo 
concerto, da tenersi magari 
questo pomeriggio. La rispo- 
sta è stata negativa, e proba- 
bilmente va messa in relazio- 
ne con la natura promoziona- 


le di questo mini-tour dicem- 
brino, che dovrebbe essere se- 
guito fra un mese circa dalla 
tournée vera e propria di Ben- 
nato. Niente di più facile, 
insomma, che verso gennaio o 
febbraio il cantautore napole- 
tano torni nella nostra: re- 
gione. 


Stante questa ‘situazione, 
l’unica cosa che bisognava fa- 
Te era organizzare il concerto 
in uno spazio più grande, 
come del resto era già avvenu- 
to quando Bennato aveva. 
cantato a Trieste precedente- 
mente. Ma il Politeama Ros- 
setti questa sera è impegnato 
con lo spettacolo in cartellone 
per lo Stabile, e il palasport 
(che comunque.a Trieste ci si 
ostina a non concedere per gli 
spettacoli musicali) stasera 
ospita l'impegno casalingo 
della Bic. Questa sera, quindi, 
saranno meno di novecento i 
«fortunati» che vedranno dal 
vivo il nuovo spettacolo di 
‘Edoardo Bennato, incentrato 
sulle canzoni del nuovo al- 
bum «E arrivato un bastimen- 
to». Sul palco, con lui, un 
gruppo di nove musicisti. 

Ca. M. 


DISCHI NOVITÀ © DISCHI PER LE FESTE 


di 


Ancora «speciale» per le strenne 


Ancora una tornata di se- 
gnalazioni-flash sulle più 
recenti uscite discografiche, a 
beneficio di chi quest'anno ha 
deciso di regalare musica per 
le feste. 

In apertura non possiamo 
che collocare il nuovo album 
di Franco Battiato, arrivato 
pochi giorni fa nei negozi qua- 
‘si di sorpresa, come una .stren- 
‘na natalizia. Si intitola «Oriz- 
zonti perduti» (Emi), ed è for- 
se uno dei dischi in assoluto 
più belli nella lunga cattiera 
dell’ormai miliardario musici- 
sta siciliano. Otto brevi can- 
zoni per la solita mezz'oretta 
scarsa di musica, che questa 
volta è il trionfo dell’elettroni- 
ca: non è stato utilizzato 

“infatti nessun strumento tra- 
dizionale. nella realizzazione 
di quest'album, che brilla per 
l’efficace essenzialità dei testi 
(fra tradizioni del passato, ri- 
cordi siciliani e presente) e 
delle musiche (subito ricono- 
scibili, grazie al personalissi- 
mo sound dell’artista). Fra lz 
selezioni, spiccano «La stagio- 
‘ne dell’amore», «Zone depres- 
se» e «Campane tibetane», 
«ma forse tutte le canzoni an- 
drebbero citate, tranne «La 
‘musica è stanca», che ci sem- 
bra l'episodio meno riuscito 
in un disco di ottimo livello. 

Nuovo album anche per i 
New Trolls, che ritornano sul 
mercato in grande stile con 
l’album «America OK» (Fo- 
nit-Cetra). Quelli che sono 
stati i pionieri del popitaliano 
cercano un rilancio, e per l’oc- 
casione si affidano al parolie- 
re. Mogol, che di solito non 


sbaglia mai un’operazione. Il 
risultato sembra buono, e 


questo disco potrebbe effetti- - 


vamente regalare al gruppo 
genovese una certa popolari- 
tà anche fra quei giovanissimi 
nati quando loro incidevano i 
primi 45 giri. 

Album d’esordio, invece, 
per il duo dei Righeira, diven- 
tati famosissimi l'estate scor- 
sa conla canzone «Vamos ala 
playa». Insieme al nuovo sin- 
golo, «No tengo dinero», è 
uscito da poco per la Cgd 
anche: il loro primo 33 giri, 
intitolato semplicemente con 
il loro nome. Nonostante l’in- 
telligente produzione dei fra- 
telli La Bionda, i due ragazzi 
dimostrano di non essere un 
prodotto valido peril mercato 
degli album. I ritmi elettroni- 
ci e i motivetti ultraorecchia- 
bili riescono a farsi sopporta- 
Te (non da tutti, per la veri- 
tà...) su un singolo, ma sulla 
lunga distanza sfibrano. 

Uno che invece non sfibra e 
non sfigura nel passaggio dal 
45 al 33 giri è Scialpi. Ventu- 
n’anni, parmigiano, anche lui 
è esploso l’estate scorsa con 
«Rocking rolling» ed esce 
adesso col primo album. Il 
titolo è «Estensioni» (Rca), e 
Yelettronica che vi si respira è 
questa Yolta di buona qualità: 
nuovo rock e melodia, con un 
occhio ai gusti dei giovanissi- 
mi, che hanno già fatto di 
questo ragazzo un nuovo ido- 
lo giovanile. 

Concludiamo con la musica 
jazz, segnalando una nuova 
emissione della collana che la 
Fonit-Cetra dedica a questo 


| PER PASSARE ASSIEME UN'ORA LIETA 
NATALE CON I TUOI! 


|TUPTI AL LUNA PARK -TRIESTIO 


CHIARBOLA PALASPORT 


genere. Vi troviamo un bell’al- 
bum di Ella Fitzgerald («The 
best is yet to come», registra- 


to l’anno scorso a Hollywood, 
con: l’orchestra di Nelson 
Riddle), uno di Sarah Vau- 
ghan («Crazy and mixed up»), 
‘e un disco postumo di Bill 
Evans («Conception», un dop- 


pio che è la riedizione di un'in- 
cisione. del 1956). Infine, due 
33 giri di Cannonball Adder- 
ley («What I mean», doppio 
del 1961) e del duo Dave Bru- , 
beck-Paul: Desmond (altro 
doppio, comprendente delle 
rarissime incisioni dei primi 
anni Cinquanta). Ca. M 


Oggi sul piccolo schermo 


d “Da 


«La bionda esplosiva» (Rai- 
tre, ore 22.30). Un film di 
Frank Tashlin del ‘57, con 
Jayne Mansfield, Tony Ran- 
dall, Joan Blondell, Groucho 
Marx. La Mansfield erede di 
Marilyn Monroe, indossa i 
panni di Rita Marlowe, con 
Starlet che presta la sua boc- 
ca al lancio di un rossetto. 


Bionda ed esplosiva 


«Caro Petrolini» (Raitre, 
ore 20.30). Prima parte dello 
spettacolo diretto da Ugo 
Gregoretti, ripreso al teatro 
‘Argentina di Roma, protago- 
nista Luigi Proietti. Viene il- 
lustrata la produzione petroli- 
niana nel campo del varietà; 
dove dominò incontrastato. 
Si ascolteranno due monolo- 


: ghi e parodie, a cominciare da 


quella famosa di Gastone. La 
seconda parte andrà in onda 
domani. Regia Tv di Nicola 
De Rinaldo. 

È # 

«Test» (Raiuno, ore 20.30). Il 
«Gioco per conoscersi» di 
Emilio Fede questa settima- 
na è dedicato ai bambini. 
Ospiti Isabella Rocchietta, 
Ombretta in «Piccolo mondo 
antico», di Nocita, e Marco 
Zadra, premio «Livio Tempe- 
sta». Regia di Paolo Gazzara. 


TRIESTE — E’ rientrato 
negli scorsi giorni da Atene il 
Coro «Antonio Illersberg». Il 
complesso triestino, diretto 


Il ritorno dell’«Illersberg» 


È semi 


Di 


ellenica, nelle città di Salo- 
nicco, Larissa, Patrasso, Vo- 
los e Seres, riscuotendo vivis- 
simi consensi 


da Tullio Riccobon, si è esibi- 
to al 6.0 Festival internazio- 
nale di canto corale, articola- 
to. ‘oltre che nella. capitale 


Flavia 
Brunetto 
al CUM 


TRIESTE — Nella sala del 
Centro Universitario Musica- 
le si è svolto il concerto della 
pianista udinese Flavia Bru- 
netto. Il programma si aperto 
con la partita in si bem. mag- 
giore BWV825, composta da J. 
S. Bach attorno al 1726, nei 
primi anni del suo incarico 
per la Thomasschule. La sal- 
dezza formale e l'ampio respi- 
ro del linguaggio bachiano, 
ormai maturo — in cui alla 
felicità inventiva corrisponde 
il rigoroso esprit de geome- 
trie, elemento coordinatore e 
unificatore dell’intera struttu- 
ta musicale — sono risultati 
evidenti nell’esecuzione della 
Brunetto, che ha manifestato 
‘un'ottima preparazione tecni- 
ca' con cui ha superato agil- 
mente difficoltà di indipen- 
denza e ‘uguaglianza delle 
dita. 

L'esecuzione della Sonata 
in do minore K457 di Mozart 


“ha quindi trasportato il pub- 


blico in una dimensione den- 
sa di aperture sinfoniche, in 
cui la pianista ha fatto risalta- 
re chiari i suggerimenti, che si 
Tiveleranno determinanti per 
le successive scelte del giova- 
ne Beethoven. 

La Suite Bergamasque di 
Debussy e la Sonatine di Ra- 
vel hanno costituito la secon- 
da parte del programma. 

Alle dilatate armonie .de- 
bussyane, soffuse di luminosi- 
tà screziate, dove però la linea 
melodica e ritmica emerge li 
bera e snella (quale omaggio 
al clavicembalismo settecen- 
tesco), Flavia Brunetto ha ac- 
costato con sapienza il discor- 
so lineare e oggettivo di Ra- 
vel, dove gli sviluppi musicali, 
le idee melodiche e gli spunti 
ritmici incisivi e cristallini 
soggiacciono ad. un ordine 
geometrico superiore: affasci- 
nante accordo tra due perso- 
nalità sotto numerosi altri 
aspetti così diverse, 

; F. d. V. 


Morto l'attore 


Franco Tuminelli . 


MILANO — È morto a Mila- 
no per complicazioni cardia- 
che l’attore radio-televisivo 
Franco Tuminelli, 69 anni, di 
Origine siciliana ma da oltre 
‘vent’anni residente a Milano. 


Li Appuntamenti | 


Seconda di «Andrea Chénier» 


TRIESTE — Come annunciato, va. in scena oggi alle ore 20.la 
seconda rappresentazione di «Andrea Chénier» di Umberto 
Giordano con gli stessi realizzatori ed interpreti della «prima» 
(turno di abbonamento H per platea e palchi, B per gallerie e 
loggione). Domani alle ore 20 ultima di «Così fan tutte» di W. A. 
Mozart (turno di abbonamento F per platea e palchi, H per 
gallerie e loggione). 


Stevanato-Tirindelli in San Silvestro 


TRIESTE — Oggi, alle ore 20.30 avrà luogo il concerto di i 


Natale degli «Appuntamenti Musicali» nella Basilica di S. 
Silvestro, presenti le Comunità Elvetica e Valdese. Il concerto 
che chiude l’anno 1983 dell’Associazione culturale, sarà soste- 
nuto dal violinista Giacobbe Stevanato e dalla pianista Patri- 
zia Tirindelli. 


British Film Club: «Barry Lyndon» 

TRIESTE — Oggi, presso il cinema Ariston, alle ore 15-18.15e 
21.30 proiezione del film «Barry Lyndon» con Ryan O’Neal e 
Marisa Berenson; regia di Stanley Kubrick. Colonna sonora 
originale. Le proiezioni sono riservate ai soci. 


«Punk Bands» californiane 


TRIESTE — Da oggi fino a lunedì 26.12 (giorni feriali: ore 
18,20, 22; festivi: ore 18 e 20; escluso sabato) presso La Cappella 
‘Underground: «The decline... of Western Civilization» di Pene- 
lope Spheeris, considerato uno dei migliori documentari, ricco 
di interviste e performances della «nuova ondata punk califor- 
niana», con Alice Bag Band, Black Flag, Fear, Catholic 
Discipline, Circle ‘Jerks, X, Germs. Anteprima. 


Il «Flauto magico» alla Cappella 


TRIESTE — Da oggi fino. a lunedì 26.12 verrà proiettato su 
‘maxi-video l'intramontabile opera di Mozart, «Il Flauto Magi- 
co» (feriali: ore 18,30 e 21; festivi: solo ore 18.30; escluso sabato). 


Ultima replica alla «Barcaccia» 

TRIESTE — Domani alle ore 120.30 presso il Teatro dei 
Salesiani in via dell'Istria 53,.la «Barcaccia» presenta l’ultima 
replica:dello spettacolo di Natale con i due atti unici di Carlo 
Fortuna e Flavio Bertoli «Una visita per Toi» e «Quel Nadal del 
744», regia di Carlo Fortuna. ù 


Teatro Inverno ’84 


TRIESTE — In occasione delle prossime festività, anche la 
rassegna teatrale «Teatro Autunno ’83», in corso di svolgimen- 
to nel teatro di Servola, si concede un breve periodo di riposo. 
Dopo due mesi continui di spettacoli, la manifestazione si 
ferma, come del resto previsto dal calendario, per riprendere il 
suo cammino già dal primo fine settimana di gennaio (sabato 7 
e domenica 8), quando i componenti del gruppo artistico 
«Alabarda» inaugureranno il «Teatro Inverno ’84» con uno 
spettacolo di folklore triestino intitolato «Trieste Show». 


Str i 

Concerti d’Aula Magna 

TRIESTE — Va in onda questa sera alle ore 19.30 sulla: 
terza rete televisiva, la prima parte di un concerto tenuto dal 
pianista Mieczyslaw Horszowski all’Università degli studi di 
Trieste. La registrazione, per la regia di Guido Pipolo, è stata 
effettuata il primo giugno scorso nel quadro dei «Concerti 
d’Aula Magna» organizzati dall'Ateneo triestino, in collabora- 
zione con la sede regionale della Rai e con l'Associazione 


musicisti giuliani. In programma musiche di Bach «e Mozart. 


ATTACCHI 
SCARPONI 
BASTONI 
PIUMINO 
CALZONI 
GUANTI 
CALZAMAGLIA 
OCCHIALI 


a partire da 


Li 238.000 (tutto. compreso) 


TRIESTE - VIA MAZZINI 37-39 


PAURA DEI LADRI? 


IMP.EL. 


ANTIFURTI - PORTE CORAZZATE 
TRIESTE - VIALE XX SETTEMBRE 46-- TEL. 772211 


| Blacka Decker 


Si 
5 


Trapani,. levigatrici, smeri- 

gliatrici, seghe! circ. e alter- | 
native, pialletti, fresatrici | 
ecc. nonché accessori. per | 
ogni uso. 1 


GUSELLA&Co. 


-Via Gambini, 26 - Telefono 766300 x 


..@, per il vostro. giardino * 
tagliaerba, tagliasiepi, seghe | 
a catena, : 

Per il lavoro: banchi vari, 
morse, compressori, mole | 
da-banco ecc. IRE | 


ABBIGLIAMENTO. GIOVANE E. SIGNORA, 
augura «buone feste» con 
la sua vendita promozionale 


SCONTI DAL 10% AL 50% 


VIA -BATTISTI, 2 -TRIESTE.-.TEL.. 732631 


TACCARI ai si 


IN' VIA GIUSTINIANO (Foro uLPIANO) 


AI momento attuale. comperare un tappeto garantito, 
‘autentico, interamente annodato a mano, di'ottima qualità, 
e con un' i 


IVA dell'8% 
anzichè del. 
38% 


è un ottimo investimento. 


‘Abbiamo, perciò 
allestito le vetrine 
con una collezione 
di tappeti. bulgari 

e della Transilvania 
che godono di tale 
‘agevolazione. 
Venite a vedere 

i nostri prezzi 

e vi ‘convincerete. 


(AIR SOIA + 


ILA ISAIA 


rr 


SEIN AIESTTE ESILE Ai Meer pe e gm fr 


+ | Giovedì, 22 dicembre 1983 IL PICCOLO Pag. 13 
È CRONACHE DEGLI SPETTACOLI pat 


Tg 1 - Flash. 


Raffaella Carrà. 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 


fantasmi». 


Tg 1 - Flash. 


Telegiornale. 


Telegiornale. 


Che fai, mangi? 
Tg 2 - Ore tredici. 


Tg 2 - Flash. 

Dal Parlamento. 
Vediamoci sul due. 
Tg 2 - sporisera. 


tempo. 


Tg 2 - Stasera. 


Tg 2 - Sportsette. 
Tg 2 - Stanotte. 


L'orecchiocchio. 
Tg 3. 
Tv 3 - Regioni. 


T9 3. 


Capitol, 64.a puntata. 

La musica di Mixer. 

Perugia: calcio. Italia-Cipro, campionato d’europa. 
Nell’intervallo: Tg 2 - flash. 

La musica di Mixer. 

Dse le comunicazioni del 2000. 4.a puntata. 
Visite a domicilio. Telefilm «Un vero americano». 


Tg 2 - Telegiornale. 

Saranno famosi. Telefilm «Primi passi». 
Arrivano i nostri, ovvero storia avventurosa del 
western all’italiana. 


Dai programmi tv e radio 
RAIUNO 


Pronto... Raffaella? Spettacolo di mezzogiorno con 


Pronto... Raffaella? L’ultima telefonata. 
Sulle strade della California, telefilm «La casa dei 


Cronache italiane - Cronache dei motori. 

Storia dell’erboristeria. 2.a puntata. 

Ulisse 31. Cartone ‘animato «Le paludi dei dotti». 
Sandybell, cartone animato «Una vita per l’arte». 
Oggi al Parlamento. 


Forte fortissimo tv top. 

Tuttilibri, settimanale di informazione libraria. 
Taxi, telefilm «Latka in rivolta». 

Italia sera, fatti, persone e personaggi. 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 


Test, gioco per conoscerci. 
Il bisogno del perdono. Incontro con il cardinale 
Martini e Ermanno Olmi. 


Il palazzo delle illusioni, con Omar Shariff, Hope 
Lange, José Ferrer, Victoria Principal. 
Tg 1 - Notte. Oggi al Parlamento. Che tempo fa. 


RAIDUE 


Una storia del West. I Chisholm. — Previsioni del 


Appuntamento al cinema. 


RAITRE (regionale) 


Tradizioni popolari in Italia. 

Cento città d’Italia. L’oro di Arezzo. 4 
Dse scienza della terra. Nel cuore della terra. 
Dse Umorismo è... 4.a puntata. 

40 anniî dopo - Immagini in nero. Antologia tv del 
fascismo e della Resistenza. 


Dse viaggio nel paesaggio pittorico del 1300. 
Caro Petrolini. 1.a parte. Con Luigi Proietti. 


La bionda esplosiva, film (1957), regia di Frank 
Tashlin, con Jayne Mansfield, Tony Randall. 


9.50: Cara cara; 9.20: Febbre d'a- 
‘Tnore; 10.15: «Il sogno dei miei 
Vent'anni», film con Bing Cro- 
Sby, Jane Wyman, Ethel Barry- 
More, Robert Arthur. Regia di 
ott Nugent; 12.00: Gli eroi di 
‘Ogan: «Prendete papà orso»; 
12.30: Vita da strega: «Samantha 
fuso»; 13.00: Bim bum bam; 
14.00: Cara cara; 14.45: Febbre 
d amore; 15.30: Aspettando il do- 
i; 16.00; Bim bum bam con 
Paolo, Licia e Uan; 18.00: La 
Toulette di Telequattro, presen- 
Sd Gim e Antonella; 19.30: 
atti e commenti; 20.00: I puffi 
Con John e Solfamì: «L'anello di 
Castellac»; 20.30; Film: «Anche 
‘angeli mangiano fagioli», re- 

| Ria di E. B. Clucher, con Bud 
(Spencer e Giuliano Gemma; 
.30: Beauty center show con 
ico Franchi, Ciccio Ingrassia 

€ Barbara Bouchet (replica); 


ieste-Binova Bergamo. 


Teleantenna 
15.30: Film: «Chi è più matto ha 
ione» con Paula Moore, Lino 
Ventura; 16.55: Cartoni animati 
Hanna & Barbera; 18.12: Tele- 
fim serie Maude: «Maude incon- 
tra Florida»; 18.40: Telefilm serie 
The Bold Ones: «Segreto profes- 
Sionale»: 19.30: Rubrica: L'ospi- 
della settimana; 20.15: Tele 
‘tenna notizie; 20.35: Telefilm: 
“L'enigma che viene da lontano» 
{0 episodio); 21.25: Film: «Quel- 
3 belli... siamo noi»; 23.05; Tele- 
| Rim serie Maude; 23.35: Tele An- 


tenna notizie. 
| Telefrul 


[t145: Scrivi la frase vinci la 
1, gioco; 12.00: Insieme, roto- 
È; (Co meridiani 45: Telegior- 
i a 13.00: Lassie, telefilm; 

30: Anche i ricchi piangono, 
È lovela; 14.00: Padre e figlio 
mes tigatori speciali; 14.5! 
1635 «Cominciò per gioco»; 


tao mani; 19.30: Telegiornale; 
(80/00: I falciatori di margherite, 

lefilm; 20.30: Goal, settimanale 
| Jportivo; 21.30: A tutto sci, setti- 
ibi le sportivo; 22.05: Ruote.in 
| VR settimanale sportivo; 

do Abat-jour; 22.45: Film: 
‘ji arbitro», diretto da Luigi Fi- 
‘iPbo D'Amico. 


Telepordenone 
neo: Cartoni animati; 8.25: John- 
i tg) Quest; 8.50: Victoria Hospi- 
5 9.15: Taxi; 9.45: Film: «Paura 
3 Hollywood»; 11.05: Barnaby 
SNes; 12.05: Bill Cosby Show; 
“30: Johnny Quest (Johnny il 
1a utascienziato); 13.05: Batman; 
po Victoria Hospital; ‘14.00: 
Afinei Costa dei barbari; 15.00: Le 
melieste del commissario Mai- 
Bata r630: Johnny Quest; 17.30: 
183; Nan; 18,00: Colpo d'occhio; 
Gradi Vita da sub; 19.00: Bill 
he Phow; 19.30: Tpn crona- 


S ‘0.00: Victoria Hospital; 
215: Le ragazze di Blansky; 

15: West Side Medical; 22.25: 
‘dei ache notte; 22.30: La costa 
Shoyarbari; 23.30: Bill Cosby 


324.00; MO) - 
Uoise, 4.00: Film: «Rose e Fran: 


Tim 
18.30. 
RI I libri della settimana (ru- 
Telefp cura di S. Pascoli); 18.50: 
Rieg,: della serie «Inuovi Roo- 
> 19.40: Telefilm; 20.30: «La 
2 all’oca selvatica». telefilm 
21, 20: Serie L'ispettore Bluey; 
Vuole ‘ «Lo vuole lui... lo 
lei cogli: 23.00: Film: «Scusi 
Mosce il sesso»? 


Caccj; 


00: Telecronaca basket: Bic: 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia, conduce 
Aba Cercato; 9.00: Teleromanzo: 
«Una vita da vivere»; 10.00: Ru- 
briche; 10.30: Telefi) «Alice»; 
11.00: Rubriche; 12.00: «Help», 
gioco musicale condotto da S. 
Santospago e F. Carminati; 
12.30: «Bis», gioco a quiz condot- 
to da Mike Bongiorno; 13.00: «Il 
pranzo è servito», gioco a quiz 
condotto da Corrado; 13.30: Te- 
leromanzo: «Sentieri»; 14.30: Te- 
leromanzo: «General Hospital»; 
15.30: Teleromanzo: «Una vita 
da vivere»; 16.50; Telefilm Haz- 
zard: «Addio generale Lee»; 
17.40: Telefilm: «Il mio amico 
Ricky»; 18.15: «Pop corn», con- 
dotto da C. Cecchetto; 18.50: 
«Zig zag», gioco a quiz condotto 
da R. Vianello; 19.30: Telefilm T. 
J. Hooker: «La testimone»; 
20.25: «Superflash», gioco a quiz 
condotto da Mike Bongiorno; 
23.30: Telefilm Lou Grant: «Vite 
difficili»; 0.30: Campionato di ba- 
sket Nba. . 


Telebarbara 


8.30: Cartoni animati; 9.30: Tele- 
: «Mammy fa per tutti»; 
LI ‘Telefilm: «Vicini troppo 
vicini»; 10.20: Film: «Una sposa 
per due». Regia di Henry Levin 
con Sandra Dee, Bobby Darin; 
11.50: Telefilm: «Quella casa nel- 
la prateria»; 12.50: Telefilm: «Ca- 
sa dolce casa»; 13.20: Novela: 
«Maria Maria», con Nivea Maria, 
Claudio Cavalcanti, Roberto 
‘Bonfim, Gilberto Martinho (10.à 
puntata); 14.00: Novela: «Agua 
viva», con Reginaldo Faria, Bet- 
ty Faria, Raul Cortez, Lucelia 
Santos (145.a puntata); 14.50; 
Film: «Il più grande spettacolo 
del mondo» (prima parte). Regia 
‘di Cecil B. De Mille, con Betty 
‘Hutton, Cornel Wilde, James 
Stewart, Charlton Heston, Glo- 
ria Grahame; 16.20: Cartoni ani- 
mati; 17.20: Cartoni animati: Il 
magico mondo di Gigi; 17.50: 
‘Telefilm: «James»; 18.50: Nove- 
la: «Marron glacé», con Yara 
Cortes, Paulo Figueiredo, Louise 
Cardoso, Sura Berditchevsky 
(35.a puntata); 19.30: «M’ama 
non m'ama», gioco a premi idea- 
to e realizzato da Steve Carlin, 
scene di Ada Legori, regia di 
Lella Artesi, presentato da Sabi- 
‘na Ciuffini e Marco: Predolin; 
20.25: Film story a cura di Enzo 
Biagi: «Collo d’acciaio». Regia di 
Hal Needham, con Burt Rey- 
nolds, Sally Field, Brian Keith, 
Jan Michael Vincent. Seguirà un 
dibattito sul tema: il rischio; 
23.30: Sport: Ring; 0.30: Film: 
«Arabella». 


Telepadova 


8.30: Film: «Cuore»; 10.00: Tele- 
novela: Laura con Ana Martin e 
‘Renè Casados; 11.00: Sceneggia- 
to: I Sullivan; 12.00: Telefilm: 
Agente Pepper con Angie Dic- 
‘kinson; 13.00: Cartoni animati; 
14.00: Sceneggiato: I Sullivan; 
14.40: Rubrica. commerciale: 
Diario Italia; 14.55: Telenovela: 
Cuore selvaggio con Martin Cor- 
tes, Susana Dosamantes, Angeli 


«ca Maria, Fernando Allende; 


16.00: Telefilm: Medical Center 
con James Daly e Chad Everett; 
17.00: Cartoni animati; 19.30: Te- 
Jefilm: L'uomo invisibile; 20.30: 
Film: «L'amica delle cinque e 
‘mezzo». Regia di Vincente Miîn- 
nelli con Barbra Streisand, Yves 
Montand, Jack Nicholson; 22.00: 
Telefilm: Il pirata con Franco 
Nero e Olivia Hussey; 23.00: 
Film: «La valle del Minotauro». 
Regia di Costa Carayannis con 
‘Donald Pleasence e Peter Cu- 
shing; 0.30: Telefilm: Monjiro sa- 
murai. 


° 22.58: Onda verde; 23: Gri ulti 


Radiouno 
Giornali radio: 7, 8, 10,11, 12, 13, 
14, 15, 17, 19, 20.50, 23 Onda 
verde: 6.02, 7.58, 10.10, 11.58, 
12.58, 15.15, 16.58, 20.48, 22.58. — 
Notiziario del Grl in collabora- 
zione con il 4212 dell’Aci. 6: Se- 
gnale orario — l'agenda del Grl; 
6.02: La combinazione musicale; 
6.15: Autoradio flash per i camio- 
nisti; 7.15: Grl lavoro; 8.30: Edi- 
cola del Grl, con Gianni Bisiach; 
10.30: Canzoni nel tempo con R. 
Nissini; 11.10: «Il demone me- 
schino». di Fedor Sologub (8), 
regia di G. Visintin; 11.34: Ciak, 
si gira: cinevarietà; 12.03: Via 
Asiago tenda: con D. Formica, 
ospiti A. Pappalardo e Inti Dli- 
mani; 13.20: La diligenza di O. 
Bevilacqua; 13.28: Master con M. 
Pezzolla; 13.56: Onda verde Eùu- 
ropa; 14: Da Perugia incontro di 
calcio Italia-Cipro, per il campio- 
nato europeo, radiocronista E. 
Ameri con S. Ciotti e E. Luzzi 
(nell’intervallo, ore 14: Gri 
flash); 16: Il paginone, di G. Neri; 
17.30: Radiouno jazz ’83, con C. 
Peroni; 18: Canzoni, canzoni; 
18.30: Musica dal Nord, di F. M. 
Marcucci; 19.15: Ascolta sì fa 
sera; 19.20: Intervallo musicale; 
19.30: Audiobox desertum: fono- 
Sfera; 20: Collezione teatro: «Ma- 
Ty del tifo», radiodramma di S. 
Gel, regia di S. Morandi (nell’in- 
tervallo, ore 20.50: Grl Flash); 
21.30: Gr1 Sport tuttobasket; 22: 
Stanotte la tua voce, sensi, pas- 
sioni e sentimenti, con R. Braca- 
lini; 22.45: Autoradio flash per i 
camionisti; 22.50: Oggi al Parla- 
mento; 23.05, 23.28: La telefo- 
nata. 


Stereouno 


16: Tu mi senti...; 16.32, 17.30: 
Grl in breve e Onda verde noti- 
zie; 18.58: Onda verde; 19: Grl 
sera; 19.15: Stereosera; 19.35: 
Stereo e stereoclassic; 20.58: Gr1 
in breve. e Onda verde; 20.20: 
Superstereouno; 21.32: Stereo- 
domani; 22: Stereovunque; 


ma edizione; 23.05: Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.37, 
16.30, 17.30, 19.30, 22.30. — 6.02:1I 
giorni; 7: Bollettino del mare; 
"7.20: Al primo chiarore del gior- 
no; 8: Dse: la salute del bambi- 
no; 8.45: Il gruppo Mim presenta 
«Il racconto dei vangeli» (8.a let- 
tura); 9.10: Tanto è un gioco; 
10.30: Radiodue 3131; 12.10, 14: 
Trasmissioni regionali, Onda 
verde regione; 12.45: Discogame 
con M. Gammino; 15: Radiota- 
bloid, scritto e diretto da Man- 
fredo Matteoli; 15.30: Bollettino 
del mare; 16.35: Valerio Cappelli 
e Lucia Ferrari: due di pomerig- 
gio, quotidiano giovane; 18.32: 
Le ore della musica: la musica 
che guarisce di Laura Padellaro; 
19.50: Dse: riflessioni sulla didat- 
tica di A. Pettinelli; 20.10: Viene 
Ja sera... incontro con il melo- 
dramma; 21: Radiodue jazz, di P; 
Padula; 21.30, 22.28: Radiodue 
3131 notte; 22.30: Bollettino del 
mare. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: notizie, 
personaggi e musica'ad alta qua- 
lità; 16, 17, 18, 19, 21, 21: Gr2 
‘appuntamento flash; 16.05: I 
«magnifici dieci», dischi in cerca 
della hit parade; 19.30: Gr2 sta- 
sera; 19.50, 23.59: FM musica; 20: 
Stereodue classic; 20.30: Long 
playing hit, di P.Caraba; 21: Gr2 
appuntamento flash; 21.30: Di- 
sconovità; 22.30: Gr2 Ultime 
notizie. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.53. — 
6: Preludio; 7, 8, 11: Il concerto 
del mattino, presenta S. Cappel- 
letto; 7.30: Prima pagina con G. 
Giacovasso; 10: Ora «D» dialo- 
ghi in diretta dedicati alle don- 
ne; 11.48: Succede in Italia; 12: 
‘Pomeriggio musicale, a cura di 
P. Donati; 15.18: Gr2 cultura; 
15.30: Un certo discorso, a cura 
di P. Sandoli; 17: Dse: a scuola di 
gioco, di M.P. Bucchioni: vedia- 
mo chi vince; 17.30, 19.15: Spa- 
ziotre: musica e attualità cultu- 
rali, presenta B. Bini; 18.45: Gr3 
‘Europa '83; 21: Rassegna delle 
riviste: Fausta Cataldi Villari: 
arte e architettura; 21.10: Il tea- 
tro musicale di Luigi Cherubini: 
(4) «Le due giornate o il portato- 
re d’acqua», dirige Antonio! Pe- 
drotti; 23: Il jazz; 23.40: Il raccon- 
to di mezzanotte. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte; 24: Il giornale 
della mezzanotte; al termine On- 
da verde; 5.45: Il giornale dall’I- 
talia. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30: Controcanto; 14.45: Gior- 
‘nale radio; 18.35: Giornale radio. 
Programmi in lingua slovena: 
8.10: Almanacco: ricreazione 
sportiva per tutti; 8.45: Matinée 
musicale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio 
concertistico e lirico; 11.30: Con- 
tenitore meridiano; L’annotazio- 
ne; 12: Festival della canzone. 
slovena a Trieste negli anni 1963- 
64; Pot pourrì musicale; 13: 
Segnale orario — Gr; 13.20: Po- 
meriggio radio: Musica a richie- 
sta; 14: Gr; 14.10: L'angolino dei 
ragazzi: «Questa è una bugia»; 
14.30: Pop-Magazin; 16.: Qui Go- 
rizia; 16.30: Proposte e ripropo- 
Ste; 17: Gr e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: Incon- 
tri del giovedì; 18.30: Immagini 
musicali dall'America Latina. 


Telecapodistria 


14.00: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 16.30: 
Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena; 17.00: Tg - Noti- 
zie; 17.05: Tv - Scuola: Carino, 
telefilm per ragazzi; 17.30: Canti + 
e danze dal mondo: Perù; 18.00: 
Il figlio del giudice, telefilm della 
serie La grande vallata; 19.00: 
Cartoni animati; 19.30: Tg - Pun- 
to d’incontro; 19.50: Primasera: 
informazioni e curiosità; 20.00: 
Con noi... in studio; 20.30: Il vec- 
chio cowboy, telefilm della serie 
La grande vallata; 21.30: Vetrina 
vacanze; 21.40:-Tg - Tuttoggi; 
21.50: Video mix, programma in 
diretta con giochi, quiz e musica 
a richiesta. 


ERE (ati 
Manifestazioni 


, 


Ore 

16.00 Il Consiglio circoscrizio- 
nale organizza all'.T.1.S. 
(ex E.C.A.) di via Pascoli - 
Festa gratuita per gli anzia- 
ni di Barriera Vecchia ore 
17 - Concerto della Corale 
San Pio X diretto da Chiara 
Moro. Ricreatorio comuna- 
le «Grego» - «Natale per la 
pace». Ricreatorio comu- 
nale «Nordio» - recita «Na- 
tale» 

18.00 Politeama Rossetti .- 
Trentennale del Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia - Recital di Mario 
Scaccia - ingresso gratuito 

20.30 Basilica di S. Silvestro - 
Associazione «Appunta- 
menti musicali» Concerto 
di Natale con la partecipa- 
zione della Comunità Elve- 
tica e Valdese - violinista 
Giacobbe Stevanato, piani- 
sta Patrizia Tirindelli 


20.30 Politeama Rossetti -- 
«Romolo il grande» di Frie- 
.drich Durrenmatt con Mario 
Scaccia (prezzo speciale in 
occasione delle manifesta- 
zioni natalizie) 


21.00 Teatro Cristallo (via 
Ghirlandaio 12) - Concerto 
di Edoardo Bennato 


DOMANI 
Ore 
16.45 Tergesteo - Concertino - 
Complesso strumentale 
«Giardino Barocco» del Ri- 
creatorio «Cobolli». 


17.30 Chiesa di S. Nicolò (Riva 
Tre Novembre) Comunità 
Greco-Orientale di Trieste: 
Visita guidata alla Chiesa. 


18.30 Circolo della Cultura e 
delle Arti, in collaborazione 
con il C.C.A. «Carrellata fra 
‘storia e leggenda sulle :no- 
stre tradizioni popolari da 
‘S. Nicolò all’Epifania», pro- 
posta da Livio Grassi con 
la partecipazione di Gianni 


Gioccolanti ed Ennio Gero-' 


fini. 


20.30 Teatro dei Salesiani (via 
dell'Istria 53). li Gruppo 
teatrale «La Barcaccia» in 
«Una visita per Toio» e 
«Quel Nadal del ’44», due 
atti unici di Flavio Bertoli e 
Carlo Fortuna. 


REBUS (Frase: 5,6,11) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
"Tè M; pera TU; rami TE = temperatura mite 


TEATRI E CINEMATOGRAFI | 


Alla CAPPELLA 


ROCK NEW WAVE 
MOZART 


° NATALE E 


Fantasia, tenerezza, gioia 


NATALE È 
Brisby e il segreto di Nimh 


Da domani sugli 
schermi del cinema 


MODERNO 


TEATRO COMUNALE. GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983-84. 
Oggi alle ore 20 seconda rappre 
sentazione di «Andrea Chénier» di 
U. Giordano (turni H/B). Direttore 
Josè Collado, regia di Beppe de 
‘Tomasi. Biglietteria del teatro (tel. 


i 631948). 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983/84. 
Domani alle ore 20 ultima rappre- 
sentazione di «Così fan tutte» di 
W. A. Mozart (turni F/H). Direttore 
‘Arnold Oestman, regia di Filippo 
Crivelli. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI, ore 18: «Recital» 
di Mario Scaccia. Ingresso libero. 
Ore 20.30, turno libero, il Teatro 
Stabile del F.-V.G., presenta Mario 
Scaccia in «Romolo il grande» di 
F..Dùrrenmatt, regia di G. Pampi- 
glione. In abbonamento: tagliando 
3. Ingresso .a prezzi popolari. Pre- 
notazioni e informazioni Bigliette- 
ria centrale. 

TEATRO STABILE SLOVENO, 
‘Kulturni dom, via Petronio 4. Ed- 
ward Albee: «La Signora di Dubu- 
que». Oggi 22 dicembre, ore 20.30, 
tumo di abbonamento E. Domani 
23 dicembre, ore 16, turno di abbo- 
namento H; ore 20.30, turno di 
abbonamento F. Lunedì 26 dicem- 
bre ore 16, turno di ‘abbonamento 
G. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. ‘764327, per 
soci). Ore 18, 20, 22: «The Decline 
of Western Civilization» di Penelo- 
‘pe Spheeris. In anteprima l’ecce- 
zionale film sulla New Wave rock 
californiana, con Alice Big Band, 
Black Flag, X, Fear, Germs, ecc. 
Maxivideo ore 18,30 e 21: «Il flauto 
magico» di Mozart. 


Muore un' attore 


che faceva il «cattivo» 


CITTA’ DEL MESSICO — 
L'attore messicano Tito Jun- 
co è morto a Città del Messico 
in seguito ad un attacco car- 
diaco all’età di 68 anni. 

Tito Junco, specializzato in 
parti di «cattivo», aveva lavo- 
ratovin-oltre 200 film; recitan- 
do a fianco di attrici come 
Maria Felix e Dolores Del Rio. 

Nel 1960 Tito Junco era sta- 
to nominato «miglior attore» 
al Festival di Karlovy Vary, 


Cecoslovacchia, per la sua in- *| 


terpretazione de «L'ombra del 
Caudillo». 


VIDEODOMUS 


— ACCESSORI PER L’HOBBYSTICA 
ELETTRONICA - HI-FI 


— TUTTI DELLE MIGLIORI MARCHE 
TRIESTE — VIA PASCOLI 4, TEL. 741273 


‘ARISTON. Oggi riposo. Sala riser- 
vata al British Film Club. Da do- 
mani: «FF.SS. cioè...» di e con 
‘Renzo Arbore. 

EDEN. Ore 16, 18, 20, 22.15. Disse- 
questrato il film «scandalo» vieta- 
to anche a Venezia... Nella coppia 
l'abitudine addormenta il deside- 
rio, «La chiave» lo risveglia. Con 
Stefania Sandrelli, per la regia di 
‘Tinto Brass. Van. 18 anni. 
FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30, 22.15 
Sylvester Stallone co-produttore e 
regista presenta John Travolta in 
«Staying alive», con Cynthia Rho- 
des, Finola Hughes. Canzoni dei 
Bee Gees. 

GRATTACIELO, Ore 17, 19.30, 22. 
Il più grande successo nella storia 
del cinema: «Il ritorno dello Jedi» 
con M. Hamili, H. Ford., C. Fisher. 
Regia di R. Marquand. 
MIGNON. 16, ult. 22. «Il libro della 
Jungla». L'indimenticabile ‘capo- 
lavoro di Walt Disney. Seguirà il 
primo nuovo cartone animato di 
‘Topolino dopo 30 anni: «Canto di 
Natale di Topolino». 
NAZIONALE 1. 15.30, ult. 22.15: 
«Calde, sexy e scatenate», di Cecil 
Howard con Hillary Summers, Ve- 
ronica Hart, Arcadia Laxe, Jamie 
Jillis, Eric Edwards, Brocke West. 
Uno spettacolo strabiliante di al- 
tissima classe. Con questo film il 
cinema porno ha raggiunto la per- 
fezione. Severamente v.m. 18. 
NAZIONALE 2. 15.30, ult. 22.15. 
«Sexy bang-bang» un'orgia proibi- 
ta per i vostri sensi. Con Leslie 
Bovee e C.J. Laing. Severamente 
v.m. 18. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22.10: 
«Sapore di mare 2 un anno dopo», 
con Eleonora Giorgi. Sospese tut- 
te le tessere. 


AURORA. 16.30. Ancora oggi luce 
rossa di lusso! Supervietato e 
sconsigliato a coloro che non gra- 
discono il genere: «L'orgia dell’a- 
more». Colori. Domani +Flash- 
dance». 

CAPITOL. (Tel. 726813): 16, 18, 20. 
22: Solo-oggi un eccezionale avve- 
nimento cinematografico teatrale: 
«La Traviata» di Zeffirelli con T. 
Stratas e P. Domingo. Technico- 
lor. Domani «Bad Boys». 
MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel. S. Giusto). Ore 17, 18.30, 20.15, 
22. «La fuga di Etie Macon». Un 
‘uomo in lotta contro i suoi simili e 
contro il sistema; formalmente 
‘colpevole ma innocente nella so- 
stanza con K. Douglas, S. Schrei 
der. Per tutti. 

VITTORIO VENETO. 16.30: «La 
giovane matrigna», porno. Regia 
Peter Brinemann, Rosi Bergmann, 
Gerard Loser. V. m. 18. 


ALCIONE - AIACE (Ass. Amici 
Cinema D'’Essai) - Tel. 796162. 16, 
18, 20, 22. L'ultima e grande inter- 
pretazione di Jack Nicholson: 
«Frontiera». Regista Tony Ri- 
chardson. 

LUMIERE D'ESSAI (Fice), tel. 
820530. Ore 16, 18, 20, 22: «Momen- 
ti di gloria» di H. Hudson con B. 
Cross e I. Charleson. 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Lunedì 26 ore 10 e 11.30: «Bongo eiì 
tre avventurieri» di Walt Disney. 
RADIO. 15.30, 21.30: «Pensieri 
morbosi» uno scacciapensieri a lu- 
ce rossa! rossa!! rossa!!! Che vi farà 
evadere! Viet. sev. min. anni 18. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18 «Cannibal holo- 
caust». 

PRINCIPE. 18. «Sing Sing» con 
‘Adriano Celentano ed Enrico Mon- 
tesano. < 


RONCHI 


RIO. 20. «Bel Ami: il mondo delle 


.donne».. V.m. 18 anni. 


GRADO 
GORIZIA 


VERDI. 17.30, 22: «Il ritorno dello 
Jedi» con C. Fisher, H. Ford. Sco- 
pe a colori. 

CORSO. 16.30, 22: «Il libro della 
giungla» ‘un film di W. Disney. 
Fuori programma cartone anima- 
to «Canto di Natale di Topolino». 
Colori». 

VITTORIA. 17, 22: «Intimità mor- 
bose». Colori. V.m. 18 anni. 


TARVISIO 


CRISTALLO. «Nosferatu». V.m. 14 


anni. 

PALMANOVA 
ITALIA. «Tu mi turbi» con R. 
Benigni, G. Piperno. 
GARIBALDI. «Super Training lo- 
ve». V.m. 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «Satan's posses- 
sion american college». V.m. 18 
anni. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Viziose labbra». V.m. 18 
anni. 


DOMANI ARRIVA FF.S$. 


Il Vostro 
“Arbore”di Natale. 


...più tempo! 


L'orologio poco re- 

clamizzato nell’in- 
LI PI 

teresse del Cliente 


RISTORANTI E RITROVI 


‘alle 03. 


«MOMO». Tel. 827236. 
REVIVAL ANNI 60 


811226 - 764392. 


200230 


tutti i giorni. 


0481/99351. 


227311. 


DA LIDIA - MONFALCONE 


‘Prenotazioni pranzo natalizio e cenone fine anno. Tel. 0481-41861 


CONCERTO DEL «DARIO DEGRASSI TRIO» 

con la T.I.C. Music Production, stasera, Discoteca Bowling 
Duino: Seconda Rassegna Regionale gruppi musicali, ogni giove- 
dì. Passaggi Tv IBC Television (informazioni 040-734329 mattino). 


RISTORANTE AL TEATRO 


Via Piccolomini 15 nuova gestione. Natale e cenone di Capodanno 
ultime prenotazioni. Tel. 741429. 


TRATTORIA «AL GELSO» Poggio Ill Armata 


Prenotazioni per pranzo di Natale e cenone di S. Silvestro. Tel. 
CENONE DI SAN SILVESTRO 
al Ristorante Grifone-Barcola tel. 414274. 


RISTORANTE DISCOTECA LA BORA 
Gran cenone con ballo di Fine Anno. Prenotazioni tel. 212618- 


{ DI QUE- 
STI CINESIS 


{MA GARA, ! 


MA QUELLI 


DISCOTHEQUE LES NUITS 


«Strada per Lazzaretto 202 - Muggia. Luciano Bronzi vi aspetta per 
il veglione di San Silvestro. Prenotazioni: telefono ore negozio 
‘796762 escluso domenica e mercoledì. Aperto tutte le sere. Sabato 
e domenica pomeriggio dalle 15.30 alle 19. Seralmente dalle 21.30 


Veglione di S. Silvestro al Princeps 
Grignano Strada Costiera. Prenotazioni tel. 224346. 


SAN SILVESTRO alla discoteca SIMON'S 
‘Prenotazioni presso la discoteca. Allieterà la serata il cabarettista 


Oggi al Princeps - Strada Costiera - Grignano, serata dedicata alle 
canzoni anni ‘60. Sorpresa per le dame. 


S. SILVESTRO ALLA POSADA 


Cenone e danze al calore del caminetto. Erta S. Anna 124. Tel. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al pianoforte. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 


OROSCOPO DI OGGI 


DN agli incontri, alle riunioni ed alle 
discussioni delicate, non rischiate di perde- 
re un'amicizia o di guastare una situazione 
promettente con un passo falso, un po’ di 
prudenza e diplomazia sono sempre necessarie. 
Cautela nelle questioni economiche. 


ualche volta volete troppe cose o pretende- 

te che tutto fili alla perfezione mentre ora 
— sempre ‘per qualcuno della seconda decade 
— gli astri dissonanti riducono le possibilità 
oggettive di conquiste e realizzazioni: ancora 
pazienza; tolleranza e un po’ di prudenza. 


SE pratici e concentratevi su degli obietti- 
vi precisi se volete migliorare qualcosa; 
alcuni di voi stanno cercando una via d’uscita 
‘ad una situazione complicata o .tentano di 
modificare un rapporto in crisi: niente precipi- 
tazioni specialmente la seconda e terza decade. 


lantasia e parlantina anche troppo stimo- 

lante rischiano di farvi straparlare e strafa- 
re; se bolete cambiare qualcosa coraggio, but- 
tatevi, ma scegliete attentamente il settore nel 
quale potete avere successo e studiate, perfe- 
zionatevi, approfondite le conoscenze. 


N® ‘vi mancano delle buone opportunità ma 
dovete saper destreggiarvi e individuare 
ciò che è veramente valido da ciò che nasconde 
dei trabocchetti; senso pratico e fiuto sono 
buoni, qualche scherzo può giocarvelo l’emoti- 
vità o l'eccessiva sicurezza: attenzione. 


Hi alti e bassi del vostro carattere potrebbe- 

ro annullare i benefici di un periodo com- 
plesso ma anche pieno di promesse ed opportu- 
nità. Usate la combattività, il pensiero e la 
‘ereatività in modo pratico, fate dei rinnova- 
menti nello spirito, nel modo di vivere. 


TE linea generale non ci sono delle novità di 
rilievo ma in previsione di giornate piuttosto 
pesanti liberatevi di tutte le piccole faccende in 
sospeso. Per alcuni c'è un senso di inquietudine 
e di insicurezza che taglia un po’ le gambe: 
trovate la causa e reagite. 


presse troppo da se stessi e dal proprio 
lavoro porta a scompensi: non trascurate in 
nessun modo gli incarichi ma non affannatevi, 
evitate di litigare con colleghi o collaboratori 
per questioni di competenze ed interesse ed 
otterrete dei buoni risultati. 


i sono dei momenti in cui bisogna anche 

‘capire le ragioni e le preoccupazioni degli 
altri, stare attenti a non suscitare critiche e 
‘maldicenze. Non tutte le persone che vi circon- 
dano sono sincere, sappiate distinguere chi 
merita fiducia da chi inganna e «tradisce». 


‘antenete i piedi a terra e cercate in voi lo 

rito dell'organizzazione materiale se vo- 

lete concludere bene certe questioni, mettere 

‘ordine in faccende che sì trascinano da tempo. 

Scendete ad un compromesso per evitare fasti- 
diose ed inutili discussioni. 


Axe bisogno di conferme e successi e molti 
Îì voi ora hanno i mezzi per procurarseli; 
cercate però di non esagerare e di non ferire 
l'orgoglio — o i sentimenti — di qualcuno che vi 
è vicino. Riflettete su una spesa piuttosto 
importante e forse non necessaria. 


nuovo incontro o la riscoperta. di un 
vecchio rapporto potranno farvi uscire da 
una crisi, mostrarvi nuove prospettive. Avete 
voglia di novità e nello stesso tempo di sicurez- 
ze: potrere trovare tutto uscendo dal solito 
‘ambiente... ma con la testa sul collo! 


a Natale mille e una: occasione 


il biscotto 


ceramiche artistiche - laboratorio ed esposizione: 
TRIESTE Via Riccardo 2 (Arco di Riccardo)Tel.040-62192 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Si innamorò di Beatrice - 5 Coltello, 
forchetta e cucchiaio - 10 Nome spagnolo di donna - 11 Tutte le 
volte - 12 Sport anche nautico - 13 Grande festa d’inverno - 15 
Iniziali di Annigoni - 16 Frattanto - 17 Iniziali di Celentano - 18 
Frasi. sugli stemmi - 19 Nostro Signore Gesù Cristo - 21 
Bambini... maturati - 23 Lavoratori come i muratori - 24 Il 
sostegno del capo.-- 25 Guida del cinema - 26 Fratello di 
Giacobbe - 27 Il... capitale d'Egitto - 28 Pezzo degli scacchi -29 
Piuttosto poche - 31 Due meno la seconda - 32 Nuda ai piedi - 33 
Centro Addestramento Reclute -34 La bianca dell’astenuto - 35 
Frasi che inorgogliscono - 36 Danno irreparabile - 37 Lamento- 
sa cantilena. 


VERTICALI: 1 Si prova nell’apprendere una cattiva notizia 


-2 È soggetta a lussazioni - 3 Piccoli difetti - 4 Sigla di Trieste -5 
Certe giacche ne hanno due - 6 Il nome di Sharif-7 Luminosità 
fulgenti - 8 Altari pagani - 9 Bevanda nervina - 11 Li venera la 
Chiesa - 13 Lordo meno tara - 14 Industria siderurgica - 16 
‘Animali come seppie e polpi - 17 Ortaggi a spicchi - 18 Ragazza 
di Trieste - 20 Santo di un noto ippodromo - 22 La misura il 
farmacista - 23 Il nome della Cegani - 25 Velo per medicazioni - 
27 Tiepida o scottante - 30 Città della Francia - 31 Si gettano 
per gioco - 32 La sigla della Città del Vaticano - 33 Preposizione 
semplice - 34 Sigla di Sondrio - 35 Articolo per signorine. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 prenotato; 9 OC; 11 aia; 12 ritirata; 13 Po; 14 
macero; 15 TV; 16 retino; 17 sei; 18 canone; 19 nana; 20 mostro; 21 Nobel; 
22 onore; 23 lavare; 24 stie; 25 posate; 26 ciò; 27 cancro; 29 AN; 30 Candia; 
31 do; 32 Turandot; 33 sol; 34 00; 35 pianetini. 

VERTICALI: 1 papa; 2 Rio; 3 ea; 4 oratore; 5 Ticino; 6 Atene; 7 tiro;8 
oro; 9 ottenere; 10 caviale; 14 mentre; 16 rasoio; 17 sabato; 18 continuo; 19 
Novara; 20 moscato; 21 nascite; 23 London; 25 panda; 27 cani; 28 poli; 30 
cap; 31 Don; 33 sì. 


La ditta A.M.A.R. di 


via del» Bosco 6. tel 9 - Trieste 


vi OFFRE impianti gas 
BEDINI - LOVATO. - LANDI - KAR" gas 
montati su vetture L. 250.000 

su vetture a 3 volumi L. 285.000 


normali 


otnns» 


| 
j 
ii 
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CRONACHE DELLO SPORT 


-IL PICCOLO 


. Giovedì, 


22. dicembre, 1983 


SCALFARO SUGGERISCE MAGGIORI CONTROLLI ANCHE SUI CLUB 


Gli stadi resteranno aperti 


ma la violenza va prevenuta 


La Lega inasprisce. con multe e squalifiche i castighi per tesserati scorretti 


ROMA — Il problema della 
violenza fuori e dentro gli sta- 


di è stato-esaminato stamani 


a Montecitorio in un incontro 
fra il \ministro dell’Interno 
Scalfaro, il capo della: polizia 
Coronas e i massimi dirigenti 
sportivi, fra i quali il presiden- 
te del Coni, Carraro, della 'Fe- 
dercalcio, Sordillo, della Lega 
‘professionisti, Matarrese,e del 
sindacato caleiatori;. Cam- 
pana. 

«Un più capillare controllo 
del territorio che circonda gli 
stadi, delle stazioni ferrovia- 
rie (ove arrivano i sostenitori 
della. squadra ospitata) e un 
«più attento» esame: dei club 
calcistici e delle loro iniziative 
domenicali: Queste le propo- 
ste di fondo emerse dal.verti- 
ce; «Nessuno di noi — ha det- 
to lo stesso Scalfaro illustran- 
do; le.iniziative — può:certo 
pensare di aver risolto‘in;tal 
modo tutti i problemi relativi 
alla violenza, ma secondo-le 
nostre specifiche responsabi- 
lità, abbiamo cercato di. met- 
tere in atto interventi idonei 
per. prevenire. manifestazioni 
che ognuno di noi reputa, de- 
gradanti e inintelligenti».... 

Smentita dal ministro l’ipo- 
tesi, ventilata in..settimana 
dopo. gli episodi di. violenza 
delle. ultime domeniche di 
campionato, di una chiusura 
degli stadi, così come è stato 
smentito di chiudere.i club, 
fatta eccezione per.quelli che 
non perseguono fini. pretta- 
mente. sportivi, .Il. ministro 
Scalfaro ha anche auspicato 
che riunioni. come. quella 
odierna si tengano con mag- 
giore frequenza. 

Alriguardo, per meglio assi- 
curare il regolare svolgimento 
delle partite di calcio Scalfaro 
ha preannunciato ai giornali- 
sti incontri fra dirigenti spor- 
tivi e funzionari delle ‘prefet- 
ture di quelle città.ove si sono 
verificati in passato episodi-di 
violenza. «Le sanzioni penali 
ci.sono — ha detto.il ministro 
— si tratta solo di applicarle 
seriamente». Infatti Scalfaro 
ha accennato alla;«troppa be- 
nevolenza» che, fino a;ora,iè 


stata riservata nei confronti 
di coloro:che, all’intenro e fuo- 


ri degli stadi, sono autori e. 


provocatori di violenza: 

Dal canto suo, Carraro ha 
sottolineato che, secondo le 
statistiche elaborate dal Coni, 
sono rarissimi i casi di inci- 
denti provocati da persone 
isolate che ‘vanno allo stadio. 
«Sono gruppi che provocano 
incidenti — ha detto — di qui. 
la necessità di un maggior 
controllo dell’ attività dei 
club». 

Frattanto un va 
ne al ministro del Turismo e 
spettacolo è stata presentata 
alla Camera da deputati di 
diversi gruppi per chiedere il 
parere del governo su alcune 
dichiarazioni del presidente 
del Coni, il quale — affermano 


‘i deputati interroganti —-fa- 


cendo«il consuntivo-dello 
spott per il 1983-ha scaricato 


«sulle forze politiche e sulle 
strutture istituzionali le re- 
sponsabilità della. violenza, 


‘oggi tanto frequente, negli 


stadi». 
Nell’interrogazione — fir-. 


‘mata dall’on. Mongiello perla 


De, Giacomo: Mancini per il 
Psi, De Luca per il Pli, Dutto 
(Pri). e Genova (Psdi) — si 
chiede al ministro di far sape- 


‘Te quali provvedimenti: «in- 


tenda assumere per garantire 
quel necessario clima di fidu- 
cia e la dignità di chi, operan- 
te nel politico, si fa carico del 
governo di un paese libero e 
civile». 

Matarrese si è dilungato a 
illustrare la portata. di una 
delibera che prevede un im- 
mediato inasprimento delle 
sanzioni a carico dei tesserati 
che violano'l’art..1 del regola- 
mento, comportandosi male e 
facendo dichiarazioni avven- 


HA ENTUSIASMATO IL MARACANÀ 


Uno Zico brillante 


nell’addio a Raul 


RIO DE JANEIRO — Zico 
ha dato spettacolo nella parti- 
ta.giocata la scorsa notte nel 
Maracana in onore del portie- 
re Raul, del Flamengo, che a 
39 anni ha deciso di abbando- 
nare l’attività agonistica. Tor- 
nato a giocare; per l'occasione 
con.la maglia del Flamengo, 
l'attaccante dell’Udinese;.ha 
offerto ..un saggio «della. .sua 
straordinaria classe, impo- 
stando le. azioni, lanciando i 
compagni e. concludendo lui 
stesso a rete. 7 

Zico ha fatto segnare un bel 
gol, ha colpito un palo ed ha 
realizzato la seconda rete del 
Flamengo che è stato battuto 
per 3-2 da una selezione dei 
migliori giocatori brasiliani. 

Aa partita hanto parteci 


pato anche, limitatamente al 
primo tempo, Falcao, Batista, 
‘Edinho e Cerezo i quali, han- 
no ‘badato soprattutto a fare 


-spettacolo, senza preoccupar- 


si dell'aspetto agonistico. Non 
ha giocato, invece, Dirceu per 
problemi di assicurazione. 


La grande prova di Zito da- 
vanti a 40 mila spettatori en 
tusiasti ha indotto i commen- 
tatori brasiliani ad’ accusare 
apertamente l'allenatore del- 
TYUdinese, Enzo Ferrari a «non 
saper utilizzare il giocatore». 


‘Secondo.loro, Zico deve parti- 
re più da lontano, come face- 
va. nel Flamengo e non essere 
costretto a confrontarsi nel- 


sl’area. di rigore..con.i deck 


difensori italiani. 


tate. «Si tratta di multe‘e di 
squalifiche» ha detto il presi- 
dente della Lega: professioni- 
sti, precisando che non sarà 
retroattivo, quindi. non .do- 
vrebbe riguardare Chinaglia. 
«Comunque il presidente del- 
la Lazio è stato troppo leggero 
—ha aggiunto Matarrese —io 
lo capisco: ha dei problemi; lo 
so.io e lo sa lui. Se la Lazio 
‘avesse una situazione miglio- 
Te, probabilmente Chinaglia 
non si sarebbe comportato co- 
me ha fatto». 

Questo sull'articolo uno è 
stato uno dei provvedimenti, 
forse il più chiaro, deliberati 
durante la riunione dell’uffi- 
cio di presidenza della Figc, 
svoltasi in prima mattinata e 
cui sono seguiti gli incontri di 
Sordillo con presidenti del 
Coni, dell’Aic e dell’Aiac. 
Scarsi i commenti dei prota- 
gonisti ad un comunicato dif- 
fuso dopo la riunione di presi- 
denza Matarrese, in particola- 
re; ha detto che perla soluzio- 
ne dei problemi occorre «au- 
mentare la forza di pace. Dob- 
biamo educare i club. Abbia- 
mo chiesto ai presidenti una 
radiografia delle loro società. 
‘Noî siamo'disposti ad aiutarli; 
non col denaro ma con mate- 
riali, contribuendo ad abbelli- 
re le sedi, con la speranza che 
si abbelliscano gli spiriti». 

‘A.Firenze, infine, Paolo Bar- 
*toli, 
arrestati ritenuti responsabili 
della.grave aggressione con- 
tro alcuni tifosi romani,è-sta- 
to scarcerato perché ‘«total- 
‘mente estraneo ai fatti»: lo ha 
detto il sostituto procuratore 
dott. Gabriele Chelazzi che si 
occupa:della vicenda. Gli epi- 
sodi che hanno provocato'ot- 
to arresti (ora appunto gliim- 
pitati rimangono sette) erano 
‘avvenuti domenica scorsa pri- 
ma della gara. Fiorentina- 
Roma. È stato inoltre messo 
in libertà: provvisoria dal tri- 
bunale dei minorentii, G.L.idi 
14 anni e mezzo il quale.era 
finito in carcere domenica se- 
ra perché sorpreso a bucare le 
gomme'di un'automobile tar- 
cata TANCHE 


| NOTIZIE IN BREVE | 
All’Aberdeen la Supercoppa. 


ABERDEEN — Gli scozzesi dell: ‘Aberdeen si sono; ica] A 
Supercoppa europea di calcio batteido per 2-0 l'Amburgo nella 
partita di ritorno disputatasi ad Aberdeen. L'incontro di andata si.era 
cancluso sullo 0-0. | gol sono stati Seopal al 46: da Simpson e al 64 


da McGhee. 


Amichevole Milan-Urss il 5 febbraio 


MILANO — Una partita amichevole idi' calcio: fra il‘Milan’e la 
nazionale.sovietica si giocherà'il 5 febbraio allo stadîo di San Siro. In 
quel periodo la nazionale dell'Urss*si*troverà già in ‘Italia ‘per 
svolgere un periodo di allenamento al centro federale di'Coverciano. 


Jugoslavia qualificata» in: Coppa Europa 

SPALATO — Un:;gol.segnato a. pochi minuti dalla fine, da 
Ljubomir Radanovic ha consentito ieri sera alla Jugoslavia di vincere 
per 3-2.contro la Bulgaria l'ultima partita del quarto»di finale di 
qualificazione alla coppa Europa per nazionj di calcio, e'di qualificar- 
sì per la fase finale del.torneo in Francia. } 


Anche la Spagna ‘passa 


SIVIGLIA —- La Spagna ce l’ha fatta: ha Vinto contro Malta per 
12-1 e si è qualificata per a fase finale del campionato’ europeo: a 


spese dell'Olanda. 


Termini tesseramento giocatori Lecce 


MILANO — Il consiglio di presidenza della Lega nazionale 
professionisti, preso atto della decisione-adottata dalla presidenza 
federale di autorizzare il:Lecce a tesseraré ‘Hue nuovi giocatori in 
sostituzione di Lo Russo-e Pezzella, tragicamente scomparsi in un 
incidente automobilistico, ha ‘concesso il termine fino alle ore 20 del 


30 dicembre. 


SI TEME CHE LA FAMOSA COPPA D’ORO SIA STATA. FUSA” 


18. anni, uno degli otto: 


Sconfitti i ciprioti nell'«Under 21» 1 
L'Italia ammessa ai. 


Il mondo sportivo chiede aiuto a governo e polizia 


NON MOLTO DA DIRE SUGLI AVVERSARI DEGLI AZZURRINI A CAVA DEI TIRRENI 


1 persa 


Î Jaco Under 21 Beniamino Vignola. contrastato da un giocatore cipriota 


(Te-s0r0 da) 


Italia-Cipro 2-0 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: Battistini al 25°, 


Mancini al 46°. 


ITALIA: Rampulla; Ferri, Evani; Icardi, Caricola, Renica; Mauf0: 
Battistini, Monelli (46° Mancini), Vignola, Galderisi (75’ Vialli), Ceryo: 


ne, Pellegrini, Pari... 


CIPRO: Charitou; Anastasi, Elia; Kastanas, Michael, Loizou;' AN° 
‘dreou, Lambrou (79’ Tsikkos), Nicolaou, Kittouj Koliandris: Menelaol 


Christou, Stephanou, Avgousti. 


ARBITRO: Snoddy (Irlanda del Nord). + cat 


ANGOLI: 7-2 per l’Italia. 


NOTE: cielo nuvoloso, terreno di gioco leggermente. scivoloso per) la 
‘pioggia caduta nei giorni scorsi, spettatori 6 mila, ammonito'Kittou per 


scorrettezze. li 


CAVA DEI TIRRENI — 


© Due gol e Buon Natale ai 


ciprioti. Tutto come previsto; 
a Cava dei Tirreni. Pur senza 
brillare l’Italia, vincendo l’ul- 
tima decisiva partita del giro- 
ne, si è qualificata, per la 
quarta volta consecutiva, per 
i quarti: di ‘finale. del torneo 
«Espoirs», dell'Uefa. Ai «turi- 
sti» di Cipro (nel giorno di 
permanenza a Cava dei*Tirre- 
Ni si sono dedicati con accani- 
mento ‘alle spese, Iatvamnio in- 


A-PERUGIA CHIUDIAMO OGGI UN'ANNATA CALCISTICA NEFASTA COME QUELLA DEL 1912” 


«Contro Cipro Bearzot lancia 


una nazionale «alla brasiliana» 


PERUGIA LL inimdondo 
‘con’ Cipro chiude ‘una ‘delle 


‘più disastrose annùte ' della! 


nazionale italiina di ‘Calcio. 
Delle sei partite disputate nel 
1983 (quella’di ‘domani-è la 
settima) gli ‘azzurri ne hanno 
vinta. soltanto uria’‘l(quella 
motto amichevole '‘con'la Gre- 
cia'a'Bari), pareggiata un'al- 
tra .(quella.con_cui.hanno 
aperto l’anno scellerato a Li- 
massol proprio contro ‘ici 


prioti) e perdute le altre 


quattro. 


Roba da Guiness dei prima= sita 


ti, visto che per trovare bilan- 
cio peggiore occorre, risalire 
al 1912. Non basta: nel 1983. 
gli azzurri non hanno messo a 
segno una sola rete in partite 
ufficiali giacche do striminzito 


In arresto due brasiliani 


RIO DE JANEIRO —I bra: | 
siliani sono costernati. Il furto 


della coppa Jules Rimet, mes- 


‘so in opera da due sconosciuti 
penetrati nella notte tra lune- 
dì e martedì nella sede della 
Federazione calcistica, ha 
provocato grande amarezza e 


polemiche. Il trofeo, infatti, è | 


il simbolo delle grandi con- 
quiste del calcio brasiliano, di 
tre mondiali legati ai nomi dei 
più prestigiosi giocatori locali 
di tutti i tempi, da Pelè a 
Garrincha, da Tostao a Zaga- 
lo, Didi, Vava, Rivelino, Ger- 
son, Altafini, Piazza, Bellini, 
Nilton e Dialma Santos, Gil- 
‘mar, Carlos Alberto, Jairzin- 
ho, Gerson e tanti. altri. 

La polizia, su indicazione 
dello stesso predidente della 
federazione, Giulite Coutin- 
ho, ha arrestato Paulo Murilo 
da Silva e Antonio Carlos As- 
sis. Sono due addetti alle puli- 
Zie e sono stati licenziati tem- 


‘po fa, ma finora hanno respin- 


to Veni addebito. 


Una banca di Rio de Janei: 
To ha messo anche a disposi- 
zione un premio di cinque mi- 
lioni di, cruzeiros (circa. 8,5 
milioni di lire) per chi aiuterà 
‘a ritrovare la coppa. 

Molte accuse sono state ri- 
volte alla Federazione per 
non aver custodito con. mag- 


gior cura la coppa. Un parti- ‘ 


colare che ha provocato sor- 
presa e battute ironiche ri- 
guarda la presenza del trofeo 
nella vetrina, mentre la copia, 
fatta dalla federazione per ac- 
cogliere le numerose richieste 
delle varie federazioni di ave- 
Te per brevi periodi la coppa, 
era tenuta in una cassaforte. 

Per Pelè il principale 
responsabile di ‘quanto è 
avvenuto è il governo che non 
ha saputo ridurre la miseria 
nel Paese. «In Brasile — ha 
detto — si sta rubando tutto. e 
néssuno prefide provvedi- 
menti. La popolazione brasi- 


dopo il furto della Rimet 


liana è cl depenata, con Veravi 
‘problemi ‘economici e di so- 


pravvivenza». 

Zagalo si è limitato a com. 
mentare: 
per quello che è successo», 

L'ex capitano’ della nazio- 
‘nale del 1958, Bellini, ha di- 
mostrato di ‘essere pessimista 
sulla possibilità di. riavere il 
trofeo: «Nono rivedremo più; 
l'avranno: già fuso-.perché a 
ogni angolo ci sono COMO 
ri clandestini di.oro. E 

La:coppa, 1800 grammi di 
oro puro;. è. deriominata in 
onore e memoria-di Jules-Ri- 
met,.primo presidente della 
Fifa. Dopo la.coppa:Rimet:la 
Federazione internazionale 
ha istituito un trofeo federale, 
la Coppa Fifa, che viene asse- 
gnato per un quadriennio alla 
squadra campione del mon- 
do. Attualmente la coppa Fifa 
è ‘in assegnazione. all'Italia, 
Vincitrice dei mondiali di Spa- 
gna. dell’ ‘ANNO SCOrso. | 


«Sento vergogna ‘| 


pareggio a Cipro fu autorete. 
Di reti, invece, ne hanno subi- 
te nove. 

Dodici mesi fa. la squadra 
azzurra ‘era’ gonfia‘ di ‘orgo- 


| glio, onore e stima per l’anco- 


ra fresco titolo mondiale con- 
quistato in Spagna; ora, stan- 
do alla graduatoria del'giro- 
ne eliminatorio europeo, è tra 
le cenerentole del. Vecchio 
Continente e oggi deve veder- 
sela con’ Cipro per evitare 
l’ultimo posto nella miniclas- 
sifica del gruppo. 

\Il rovinoso:crollo:del calcio 
azzurro, cominciato perla ve- 
rità subito dopo l’abbuffata 
spagnola, ha avuto diagnosi 
precise, identificate neli’ap- 
pagamento dei.campioni e nel 


loro declino anagrafico, Fatta 
‘la diagnosi, Bearzot ha appli- 
‘cato la terapia'd'uto della 


tivoluzione che ancora’ non 
ha dato i frutti sperati, anche 
‘se.qualche sintomo dì ripresa 
si è avvertito. 

Il confronto odierno, un in- 
contro che î «federali» aveva- 


no' programmato m chisura 
per agevolare l'eventuale Ti-' 


tocco alla differenza-gol che 
si fosse reso necessario per 
andare in Francia, si è così 
trasformato in un malinconi- 
co congedo dall'Europa. A 
rendere più utile l'impegno di 
‘Perugia ci ha pensato comun- 
que Bearzot, che.per l'occa- 
sione lancia una nazionale 
«alla brasiliana» introducen- 
do. il «centromediano metodi 
sta», «libero davanti alla dife- 
sa», «secondo libero»; «cen- 
trocampista arretrato» 0 co- 
me meglio si vuole definire. Il 
compito di interpretare la no- 
vità è stato affidato a Baresi 


| secondo piani maturati a fine 


ottobre all’indomani della 
partita dell’Olimpica a Bra- 


sov (0-0 con la Romania) dove. 
aveva debuttato felicemente il è 


libero Righetti: Bearzot affer- 
ma che la nazionale continue- 
tà a seguire il’ copione della 
«zona mista» ma è indubbio 
che lanuova soluzione fa pen- 
sare ad un adeguamento gra- 
duale alla «zona. integrale» 
della Roma di Liedholm. La 
partita con Cipro, dunque, 


può segnare una ELDItA nell’e- 
voluzione'e nella crescita ‘del- 
la nuova nazionale con desti 
nazione Messico 786. Cî sì ac- 
costa quindi al facile impegno 
di Perugia con la curiosità di 
vedere se ci sono basi concre- 
te per uno, sviluppo: tattico 
nuovo del calcio azzurro. Già 
a.Praga, con l’innesto di Tar- 
delli davanti.alla difesa, ba- 
gliori di conforto. si erano. ac- 
cesì, 

Grossì problemi Cipro non 
dovrebbe darne, anche se il 


«complesso. Corea (vedi. pro- 


prio Limassol ’83) è sempre în 
agguato. e le squadre. mate- 
Tasso non ci sono più. Nessu- 
no ha dubbi: l’Italia vincerà. 
Un solo interrogativo rimane: 
quanti saranno i suoî gol. Po- 
che preoccupazioni, dunque, 
Te maggiori le ha giustamente 
Franco Baresi, chiamato’ al 
debutto in un ruolo nuovo: Il 
giocatore, peraltro, teme che 
il suo dirottamento sia una 
soluzione di ripiego momenta- 
nea, con la prospettiva di un. 


‘suo:rfuturo accantonamento 


în azgutTo: 

E una preoccupazione che 
Bearzot ha cercato dì fugare 
con un lungo colloquio con 
Baresi, ma è timore compren- 
sibile, valutata anche la rapi- 
da ascesa del libero Righetti. 
Questa con Cipro è comunque 
la partita più adatta per tale 
esperimento, che non riguar- 
da soltanto un singolo, ma 
coinvolge l’intera squadra: 
sia la.difesa-che, godendo di 
maggior filtro, dovrà intensi 
ficare le proiezioni offensive a 
turno; sia il centrocampo:che 
si vede sottratto uno speciali- 
sta di ruolo; sia l'attacco che 
‘ivrd altre geometrie da 
rispettare. 

L’idea è suggestiva; ma non 
mancano perplessità. La 
maggiore è legata al passo di 
Baresi, il quale da libero be- 
neficia di pause, mentre da 
centrocampista dovrà garan: 
tire continuità. d'azione. È 
una perplessità che ha mani- 
festato il suo stesso. tecnico dî 
club, Castagner, perplessità 
che Bearzot spera. di dimo- 


i Strare infondata. 


‘mondo, oggi rischia di passa- 


L'altro rischio per oggi è 
quello idi ‘un ‘caotico assalto 
alla porta cipriota, dell’infor- 
me ammucchiata in ‘avanti 
che faciliterebbe il compito 
degli isolani. Se gli azzurri 
sapranno evitarlo, ci potreb- 
be essere bisogno del pallotto- 
liere. LA speranza è che gli 
italiani mostrino facilità di 
gioco. Più che altro è un'augu- 
Tio al calcio azzurro ‘che, di 
questi tempi, ne ha anch'esso 
bisogno. Anche se non ci sarà 
da ‘inorgoglirsi, anche ‘se 


, Bearzot non dovrà credere di. 


avere già messo în piedi qual 
cosa di valido perché Cipro 
non «è test probante, non 
dispiacerà trovare lo zucche- 
rino di una vittoria in fondo 
all’amaro calice ‘del:1983.,Sî 
dovrà soltanto fare- attenzio- 
ne a non.scambiarlo-per oro 
colato, ricordando che se un 
anno fa l’Italia era în vetta al 


re tra le peggiori d'Europa. 


‘A. conclusione del-lavoro 
preparatorio, Bearzot ha di- 
sposto per il seguente schie- 
ramento azzurro: Galli; Ber- 
gomi, Cabrini; Righetti, Vier- 
chowood, Baresi; Conti, Ba- 
gni, Rossi, Dossena, Altobel- 
li. In panchina: Tancredi, 
Collovatti, Tardelli, Fanna. 


L'allenatore bulgaro della 
nazionale cipriota, Spassov, 
ha annunciato la formazione 
di Cipro: Konstantinu;, Mi- 
mamiliotis, Kesos; N. Pant- 
ziaras, Erotokiritu, Jangu- 
diakis; Tsighis, Kunas, Theo- 
fans, Fotis, Kuis (0 Mavros). 
12 Fanos, 13 K. Pantiaras, 14 
Andreu, 15 Christoforu, 16 
Mavros (o Kuis). 


Hockey su pista 

SERIE A1 ; 
Zoppas*Vergani, 5:3. 

SERIE A 2 LESIONI 
Triestina-Viareggio 6-5 
Marzotto-Gorizia 5-3 


SERIE B 
Italcantieri-Montebello 3-4 


cetta, soprattutto di 0 
non è stata concessa la «col: 
solazione» del gol della pal 
diera. 

L'Italia, pur trovando qual 
che obiettiva difficoltà in fast 
conclusiva, ‘soprattutto nel 
‘primo tempo, non ha mai avi: 
to alcun vero problema. Gli 
‘avversari hanno impegna 
Rampulla un paio di volte 
con tiri dalla lunga distanz4 
senza alcuna pretesa e soltal 
to a pochi minuti dal terminé: 
‘per una distrazione. difensiv® 
degli azzurri, Anastasi sì © 
trovato a tu pertu col portiere 
italiano, fallendo peraltro cla” 
morosamente- la marcatura” 

Le uniche difficoltà, se così 
possono definirsi, sono venute 


‘per la squadra di Vicini, dallo 


scarso affiatamento tra lf 
punte e tra queste edi centro 
cambpisti avanzati. È 

Nella. ripresa, ‘con’ l’insel 
mento di Mancini al posto .d! 
Monelli, si è avuto un. muta 
mento tattico che ha determ! 
nato benefici effetti sulla ma 
novra offensiva. Rispetto alla 
prima parte della gara, infatti, 
la squadra di Azeglio Vicini si 
è disposta più saggiament@, 
con Mancini punta centrale; 
Galderisi e poi Vialli a mutare 
continuamente ‘di ‘posizione 
sull’intero fronte offensiv04. 

Il gioco d'attacco della «UN: 
der 21» azzurra si è avyals? 
anche delle continue proiezio 
ni, rispettivamente di Caric0 
la (sostituto di Bonetti rim® 
sto. in tribuna ‘a. causa del Ù 
dolore ‘alla caviglia), sulla 
stra, e di Evani, sulla “sinisti?: 

L'inconsistenza della colf 
pagine cipriota si è evidenzi?” 
ta nella seconda parte della 
gara quando, Mauro ha al 
‘bandonato la fascia destra de! 
terreno di gioco per installati 
al centro del campo, a ridosso 
delle ‘punte. nas 

Tutto sommato, dalla squ& 
dra di Vicini sarebbe stat? 
lecito aspettarsi qualcosa. in 
più, in considerazione dell? 
pochezza degli avversati. 
gli «azzurrini» hanno forse I 
sentito del limite psicologic® 
della «vittoria a tuttili costi» 
Ottenuto ‘il vantaggio. col 
Battistini, dopo aver raddoP' 
piato all’inizio di ripresa col 
Mancini, gli italiani hann0 
controllato la gara:senza far? 
più di quanto non fosse stre 
tamente indispensabile pei 
portare a casa. la qualifica” 
zione. 

La compagine: azzurra: h? 
messo in rilievo le:solite buo 
ne individualità tecniche. co 
Mancini ed Evani su tutti 
‘mentre è mancato unipo? que 
gioco «corale» che forse sare” 
be stato lecito. attendersi... 

Sulla prestazione dei cinnd 
ti. c'è davvero. poco dai dir@: 
Gli avversari degli ‘italia! 
hanno onorato: «la firma», mi 
non si poteva pretendere dl 
più dalla loro buona volont& 

Con la-vittoria su:Cipro Vf 


talia ha.dunque vinto il. s 
«girone con un punto di val 


taggio sulla Cecoslovacchiaf 
sì è qualificata per i quarti.d! 
finale del torneo svEsnolba 
dell'Uefa. 


PIOGGIA BATTENTE, CAMPO PESANTE E QUATTORDICI PAGANTI PER L’AMICHEVOLE DEGLI ALABARDATI 


Triestina in 1 bell’evidenza contro il Treviso 


Treviso-Triestina. 0: 1 (0- 0). 


‘MARCATORE: al 63° Ruffini. 


TREVISO: Cusin; Grezzani (46° Gava), Zuanice (20? Marangoni); 


Tonon, Nuti, Niero; Tirapelle (70 Zanatta), Bergamaschi (55° Peloso), i 


Berto (46' Crescente), Moneta, Di Nicola (55° Chinellato). 
TRIESTINA: Pelosin; Costantini, Ardizzon; Piccinin, Mascheroni 

(46° Stimpfl), Vailati; Perrone, Dal Pra (46° Chiarenza), Romano: (46’ 

Ruffini), Leonarduzzi (46 Braghin), De. Falco (46° De Giorgis). 


ARBITRO: Ongaro di Rovigo, 


NOTE: terreno molto pesante, , pioggia battente per tutto l’incontro, 


‘spettatori paganti 14 (quattordici); ‘an, 


TREVISO —La pioggia che 
è scesa per tutto l’incontro ha 
reso il terreno difficile e.molto 
pesante, ma nonostante ciò 
Treviso e Triestina hanno da: 
to vita ad un incontro abba- 
stanza vivace e: combattuto. 


angoli ‘8-6 per la Triestina. 


Figaro ‘vinto gli ospiti, ‘grazie 
ad,.una rete che Ruffini ha 
messo-a. segno al:63’;, .& 
Perla Triestina è stato sen- 
za..dubbio:un ottimo; allena- 
mento: Buffoni ha fatto gioca- 
te Qu gli uomini a sua esp 


sizione, al fine di tenerli in 
perfetta efficienza’ fisica in 
‘questa. sosta'del campionato. 
I rossoalabardati in effetti si 
sono impegnati moltt, sia sot- 
to il profilo agonistico (nono- 
stante il campo fosse molto 
pesante si è corso per tutta la 
partita) che tecnico, dando 
Vita a triangolazioni spesso 
spettacolari e a scambi assai 
vivaci. Inoltre le occasioni da 
tete sono state numerose a 
testimonianza di questo gran 
movimento a tutto campo. 
Il Treviso, inferiore sul pia- 
no tecnico (mancavano però 
dei titolari come Franca e 


L’Atalanta itato: ha perso Mutti 


TRIESTE — L'Atalanta, la:squadra del momen: 
to del campionato di serie B.che, alla-ripresa delle 
ostilità prevista per sabato 31. dicembre, riceverà 
la visita della Triestina,-ha:perso Mutti: 1l malanno. 
riportato dall'attaccante; al ginocchio destro nella 
partita contro il Monza di due settimane fa,.si è 
rivelato molto più grave, .del previsto... Dopo-un 
ennesimo controllo clinico: il prof. Tagliabue ha 
riscontrato .al.centravanti una lesione.al menisco. 
Mutti è stato sottoposto.ieri mattina ad: intervento 


«Chirurgico. per cui non potrà rientrare in squadra 
prima:-di un: paio di mesi. L'Atalanta, attualmente 
al terzo posto lin classifica con 17 punti, tre in 
meno della coppia di testa, è una delle compagini 
più in forma della ‘serie cadetta. ] bergamaschi di 
Sonetti sono in serie positiva da otto domeniche, 
non. perdono cioè da due mesi. e nello sprint 
effettuato nelle ultime otto gare hanno raccolto. la 
bellezza.di undici dei sedici punti a disposizione. 


Cambiaghi) ha messo in cam- 
po un notevole impegno, è in 
‘un paio di occasioni non ha 
mancato di rendersi perico- 
loso.. 

La. prima ‘azione degna .di 
nota era, al 5’, di De Falco, 
che impegnava Cusin con un 
bel tiro al volo. Al 9° Romano 
coglieva il palo, con un raso- 
terra di esteno destro. La rea- 
zione dei padroni.di casa si 
rendeva incisiva al 16°, quan- 
do un bolide di Tonon veniva 


respinto sulla linea da un di- 


fensore. 


Al 21’ ancora. Cusin in. evi- 
denza, quando parava una fu- 
cilata, di Perrone, .giunto. al 
tiro dopo uno scambio: con 
‘Romano e De Falco. Le ulti- 
me occasioni del primo tempo 
nascevano proprio dai piedi 
di questi due giocatori; alla 
Îmezz’orà il primo mancava di 
poco. il sette alla sinistra di 
Cusin,.al 38° l’altro si faceva 
rubare il pallone dallo stesso 
portiere in uscita. . » 

Nella ripresa, all’11’, ì bian- 
cocelesti avevano la più.gros: 
sa‘opportunità per segnare: in 
contropiede, un bel triangolo 


fra Gao e Gava si chiude- 
va.con il tiro di quest’ultimo. 


Il pallone, superato il.portie- | 


re, si fermava però sul.fango a 
due..metri dalla. porta e un 
difensore riusciva .a liberare. 

Al. 63° il, gol:; Ruffini, ben 


servito, sulla sinistra, entrava | 


solissimo in. area e infilava di 
sinistro l'estremo difensore lo- 
cale. Lo. stesso Ruffini aveva 
poi. per: altre. due. volte. .sul 
piede la.palla del 2-0, ma (so- 
lissimo in entrambi i casì) pri- 
ma coglieva la traversa al 68), 
e poi si faceva DALLE da Cusin 
sl 78°, È 
P. P. 


Perché non si allena la rappr. provinciale? 


TRIESTE — La rappresentati- 
va provinciale dilettanti di se- 
conda e terza categoria di calcio, 
affidata quest'anno a Michele Di 
Mauro, non si allena ormai da 
un mese e mezzo. Dopo le prime 
due selezioni effettuate rispetti- 
vamente il 20 ottobre e il 3 
novembre, tutto tace. Come 
mai? Perché sono stati'interrotti 
gli allenamenti. ‘in. vista della 
partecipazione: al Torneo delle 
province che. avrà. inizio nel 
mese: di marzo? 

Difficile, stante. il riserbo dei 


‘dirigenti del Comitato provincia-. 


TRIESTE Dopo l'amichevole di ieri a Treviso, 
la Triestina sarà impegnata ‘questo pomeriggio al 
«Bottecchia»i contro il Pordenone, Il-tour de force 
Verrà ‘completato ‘domani ‘mattina. con l'ultima 
delle ‘tre’ partite:programmate da Buffoni prima 
della breve! vacanza ‘natalizia. Il tecnico‘non tiene 
certamente'nella bambagia i suoi giocatori i quali, 
oltre'all'impegno agonistico continuano nella mat- 
tinataad'allenarsi: E'accaduto ieri prima. della 
partenza per Trevisò-e la ‘stessa cosa si verificherà 


i a Pordenone doman con i Primavera 


le, trovare una risposta a tutti 
questi interrogativi. Lamentele 
sono giunte anche da parte dei 
responsabili del Comitato pro- 
vinciale di Udine i quali, al pari 
di Trieste, sonostati costretti a 
sospendere gli allenamenti. 

Alla base di'tutto, sembra, ci 
sia stata una raccomandazione 
da parte del Comitato regionale 
di interrompere l’attività almeno 
sino ‘alla fine di dicembre: Per 
ché? E quanto vorrebbero sape- 
re tutti anche se sarà veramente 
difficile trovare una motivazione 
plausibile 


‘stamane. Un superlavoro, quindi, voluto, da Buffo- 
“ni per portare al massimo grado di rendimento la 
squadra in vista dello sprint prima di tagliare il 
traguardo d'inverno a.quota diciassette. La parti 
tella in famiglia di domani è stata ‘anticipata: al 
mattino. Ancora da decidere il campo che ospiterà 
questo galoppo. La Triestina vorrebbe disputarlo 
sul terreno di Valmaura ma, se le ‘condizioni del 
fondo non lo consentiranno, la partita verrà dispu- 
tata al Villaggio del Pescatore. 


[In poche righe 


Rappresentativa regionale 


TRIESTE — La rappresentativa regionale dilettanti di calcio del 
Friuli-Venezia Giulia approfitterà della sosta’ natalizia ‘deî vali 
campionati per accelerare i tempi della preparazione. La' fase j 
qualificazione del Torneo delle Regioni, considerato che il'tempo” 
disposizione per mettere a punto ila squadra’ nonè' molto! 
qualificazioni sono in calendario dal 19 al.23 aprile in'Liguria),bus84 
praticamente alle porte per cui Giancarlo Bassi affretta itempi. 099! 
la rappresentativa sarà impegnata in un ulteriore allenamento 
selezione che si effettuerà a Mossa e lunedì 26 dicembre effettuerà! 
sua prima uscita ufficiale. Bassi, dopo alcuni allenamenti, sî 
costringendo la «rosa» per ridurla in‘ poche settimane a una venti! 


di giocatori, 


L'interesse, ovviamente, è rivolto alla partita.di Santo Stefano? 1A 


. Tarcento nel corso della quale si potranno ricavare utili îridicazio 


circa la potenzialità di questa formazione che si appresta a difendel? 
lo scudetto tricolore. conquistato lo scorso: giugno. 


Rinvio per C.G.S. - Fortitudo 


TRIESTE — Sembra proprio. destino. che l’incontro; C. 
. Fortitudo, valido per il girone triestino. del campionato .region@' 


dilettanti di seconda categoria di calcio, non venga. disputato: Il 
consiglio direttivo del Comitato regionale aveva programmato: Pî 
questo pomeriggio il recupero. La partita, però è stata preventiV&” 
mente. rinviata nel tardo pomeriggio di ieri dopo un sopralluo9 
effettuato. sul campo di Aquilinia che avrebbe dovuto ospitare =: 
gare. Il terreno:di gioco, a seguito della molta pioggia; dei gio 

scorsi, è risultato.infatti impraticabile per cui C.G.S.-Fortitudo è SUa 


rinviata nuovamente a data, data 


da destinarsi. 


Stasera direttivo dilettanti . 


TRIESTE — ll consiglio: ‘direttivo’ del Comitato regionale dall i 


lega dilettanti si riunirà questa sera in provincia di Udine. Nel co 
dell'incontro, che ‘coinciderà con la riunione ‘conviviale di fi 
d'anno, verranno probabilmente dibattuti alcuni argomenti relati 
al prosieguo dei campionati regionali dilettanti. Ra ji 
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CON QUESTO SUCCESSO HA FATTO UN PASSO AVANTI NELLA CLASSIFICA DI COPPA 


La slalomista del Liechtenstein 
dà lezione anche nella discesa 


HAUS — Alla tenera età di 1 
2îManni Hanni Wenzel, apprez- 
“ata slalomista del' Liechten- 
Stein vincitrice: della Coppa 
del mondo nel 1980 ed in atti- 
‘Vità da 11'anni, si è «inventa- 
®» discesista aggiudicandosi 
rePrima libera della sua car- 

ra. 


‘Classifica libera 


Sui 2700 metri ghiacciati 
della pista di Haus ha regola- 
to due specialiste come la te- 
desca federale Irene Epple e 
la svizzera Maria Walliser che, 
a buon diritto, pensavano .a 
questa terza libera della sta- 
gione come ad una «bella» tra 
di loro dopo l’equa spartizio- 


Classifica della discesa libera disputatasi ad Haus per la 
‘‘“®bpa del mondo di sci femminile: 


%-1) Hanni Wenzel (Lie) 1°44”67; 


2) Irene Epple (Rfg) 1’45”00; 3) 


taria Walliser (Svi) 1°45”03; 4) Marie-Luce Waldmeier (Fra) 
1 45”?36; 5) Michaela Figini (Svi) 1'45”53; 6) Brigitte Oertli (Svi) 


«Classifica Coppa 


H Db Irene Epple (Rfg) punti 100; 2) Erika Hess (Svi) 98; 3) 
apo ‘Wenzel (Lie) 72; 4) Maria Walliser (Svi) 59; 5) Tamara 

eKinney (Usa) 49; 6) Olga Charvatova (Cec), Malgorzata 
VTlalka (Pol) e Roswitha Steiner (Aut) 45; 9) Maria-Rosa Quario 
Uta) 40; 10) Michaela Figini (Svi) 38. 


Basket: spareggio a Trieste, a Gorizia gli europei del Jolly 


Bic: con la Binova niente scherzi|Primo incontra i suoi ex pupilli 


TRIESTE — Dopo aver 
‘Biastato a tutti la digestione 
Per la sconfitta con la Star, la 
—1© oggi ha una consegna: le 
Sono vietati scherzi di cattivo 


Serie A2 


OPolare R.C.- Vicenzi 
I ‘angiaebevi - Lebole 
talcable - Gedeco 
‘gle Vigevano - Benetton 
x ADident - Riunite 
‘artolini - Mister Day 
Oga - Marr 
Carrera - Rieti 
©. Riunite Reggio E. 18, Mi- 
T Day Siena, Lebole Me- 
Stre e Gedeco Udine 16; Yoga 
Ologna, Bartolini Brindisi e 
\watrera Venezia 14, Marr Ri- 
ia Mangiaebevi Ferrara e 
alcable Perugia 12; B. Popo- 
Gare Reggio C. Benetton Tre- 
!S0 e S. Sebastiani Rieti 10; 
*Eagle 8, Vicenzi Verona 6 è 
‘abident Livorno 4. 


| ne fatta in val d’Isere 
Olimpionica a Lake Placid, 
la Wenzel non potrà ripetersi 
a Sarajevo perché alcune sue 
iniziative commerciali l’han- 
no messa fuori gioco rispetto 
alle regole: del Cio. Continua 
quindi a puntare alla Coppa e 
con questa. vittoria inattesa 
ha fatto un cospicuo passo 
avanti issandosi in terza posi- 
zione alle spalle della svizzera 
Erika Hess e della stessa Ire- 
ne Epple: 
- Partita con il numero 16, ha 
dimostrato doti di ‘classe, di 
concentrazione e di prepara- 
zione fisica eccezionali su una 
pista che richiedeva una gran- 
de tecnica. E piombata sul 
traguardo proprio mentre la 
Epple veniva intervistata co- 
me la più probabile vincitrice 
della gara. 


Come sarà la nuova Azzurra? 


FORLI'— «Stiamo studiando la possibilità di fare una barca con 
fibre di carbonio e le resine. Proprio martedì sono andato a Milano 
ed ho preso contatti con una ditta che produce:questi materiali. Non 
escludo che la barca: possa essere costruita e non escludo che ciò 
possa realizzarsi in un cantiere che conosce la pratica delle fibre e 
delle resine». i : 


Cino Ricci, skipper di Azzurra, ha così confermato le voci 
secondo le quali, per. la costruzione dello scafo della barca che 
gareggerà per l'Italia alla prossima edizione dell'America Cup, 
sarebbe stato abbandonato l'alluminio. È un'idea nuova e rivoluzio- 
naria, perché le fibre sarebbero usate per la prima volta, sempre che 
il Lloyd register of shipping di Londra dia il proprio benestare, dopo 
aver studiato e discusso progetto e studi che dovranno essergli 
presentati. 


«Non siamo ì soli— ha detto Ricci — ad averci pensato, anche 
gli altri stanno facendo iloro studi. Vallicelli, il progettista di Azzurra, 
comunque sta preparando qualche cosa e abbiamo preso contatto 
con delle ditte che possono dare i materiali». 


gusto. Come dire perdere con 
la Binova, in quello che è 
senza dubbio uno spareggio 
salvezza. fra due formazioni 
all’ultimo posto in classifica. 
‘Vincere. vorrebbe. dire riag- 
ganciarsi alla speranza, alla 
parte. viva del. campionato, 
‘perdere candidarsi come favo- 
riti numero uno alla retroces- 
sione. E di questo non voglia: 
mo, neanche parlare. 

«La squadra dovrà giocare 
tranquilla — dice De Sisti — 
conscia delle sue possibilità; 
imporre i suoi schemi, attac- 
care con raziocinio la zona 
avversaria. In difesa invece 
bisognerà chiudere bene sul 
‘pericoloso Smith, una furia in 
entrata», Ù 

Per Mayes, che ha saltato 


l’ultima gara con il Bancoro- 


ma. causa un'infiammazione 
alla cornea, le condizioni non 
dovrebbero essere le migliori, 
considerato che da tempo non 
si allena. Sul fronte Bic c’è 


i però sempre un Tonut non al 
‘meglio, che proverà solo sta- 
‘mattina in vista della Binova, 
causa. l’infortunio subito in 
‘Belgio. con. la militare. Do- 
vrebbe essere recuperato al- 
l’ultima ora, ma pure lui non 
sarà al massimo, 

L'incontro, viste le illazioni 
ele voci del dopo Star, riveste 
importanza fondamentale per 
Dwight Jones, atteso a una 
grandissima prestazione cau- 
sa le polemiche dei giorni 
scorsi. L'ex Lakers che non 
Tende come dovrebbe, stasera 
sarà chiamato a smentire 
quanto di' male si è detto e 
sentito di. lui. E non basterà 
questa partita a convincere, 
pur se una rinascita e un de- 
terminante contributo alla 
vittoria potrà essere almeno 
un segno di risveglio e di spe- 
ranza per il 1984: 

La Binova fra l’altro in ver- 
sione esterna non è mai stata 


Al FEMMINILE: ANCORA UNO SFORZO PER IL 1983 


Sgt Gefidi in gita a Treviso 


ma attenzione verso sera 


sp RIESTE — Ancora uno 
fatt20 e poi în questo 1983 le 
i iche per Ja Sgt Gefidi sa- 
uo davvero finite. L'ultimo 
aa della prima fase chiama 
triestine a ‘Treviso, ospiti di 
uni Casa. Veneta ormai con 
dalicde in serie A2. Le venete 
bu Inizio del torneo le stanno 
Scando un po’ da tutti ed 
sue domenica scorsa hanno 
va to un passivo considere- 
xe (=36 a Barletta). 
te Pericolo: nella formazione 
Do igiana si ‘chiama Terry 
‘gp er, una straniera che con 
‘di Uci 26 punti a partita cerca 
sé; Nere a galla la traballante 
Gepibpa veneta. Alla Sgt 
Gelli. priva dell’infortunata 
d'oc mari, si presenta oggi 
gity asione di una! piacevole 
sten Natalizia con qualche in- 
Bag sante divagazione eno- 
Tu onomica. 
‘qu, allegra scampagnata, 
le Que, a patto però che tra 
| -.Ore.21 e le ore 22.30 di 


Premiazioni e auguri dei gommonauti 


TRIESTE — Nel corso di 
iS festosa. riunione per lo 
guetbio dei tradizionali au- 

di.fine anno il Club del 
dre; none ha proceduto alla 
Mapliazione di propri soci che 
ny ‘ormente si sono distinti 
‘No Arie attività durante l’an- 
avuti ‘articolare successo ha 
< oe l'assegnazione del 
al SII del mezzo marinaio» 
Diù o che ha collezionato 
nati atti inconsueti o sfortu- 
rich residente Catalano ha 
lori lato brevemente le mgg- 
hanno aiziative del 1983 che 
Parto, Visto numerosi iscritti 
impe Pare a manifestazioni 
Map e native quali la «Gom- 
dele lunga» sul Po, il Giro 
Taduno © Venete sul Brenta, il 
Gara dei club sul lago di 
Pogg, la Podernone-Caorle- 
Triegpgone e la la Grado- 
Cembrg Ctado fatta il 10 di- 
Calmo con'mare non troppo 


È S 
Sui preguita un’anticipazione 
Paraz &tammi in corso di pre- 
le magie per il 1984 che, tra 
breve lfestazioni maggiori, 
OVienoonto una Trieste- 
“Raig Trieste denominata 
Quale plellAmicizia», alla 
aàNno già dato la loro 


stasera ci si ricordi di dover 
giocare a pallacanestro. Il ri- 
schio, in fondo, è tutto lì: 
affrontare la Casa Veneta con 
eccessiva sufficienza. 

Dopo Treviso la Gefidi farà 
vacanza per modo di dire. In 
palestra, infatti, si continuerà 
a lavorare e nei prossimi gior- 
ni potrebbe anche scapparci 
un’amichevole. con. l’Ufo 
Schio forte delle. straniere 
Kennedy e Hedges. 

L'interesse del team di Tur- 
cinovich sarà rivolto stasera 


‘anche alle notizie provenienti 
dagli altri campi. Con gli 
scontri Zolu-Pepper, Unimo- 
to-Gbc e Ibici-Carisparmio si 
definirà infatti la classifica 
iniziale della poule scudetto 
(ricordiamo che le formazioni 
già affrontatesi nella prima 
fase, non si incontreranno più 
nella seconda). 


Al momento la classifica è 
la seguente: Zolu, Gbce 10, 
Unimoto, Bata, Sgt Gefidi 6, 
Carisparmio 4, Ibici, Pepper 0. 


R. D. 


Successo dei samurai di Yogananda 


TRIESTE — Gli atleti dell'As Samurai di Yogananda hanno, 
partecipato al.Il Trofeo di arti marziali tenutosi a Cassacco. 


Anche in questa occasione non sono mancati per la società 
risultati di rilievo nelle gare di combattimento di karate tradizionale e 
kick-boxing contact: primo e terzo posto per Andrea Cesari ed un 
secondo per Romano Cressa nella categoria leggeri; due primi per 
Marino Colonna e due secondi per Mariano Favero nei superleggeri; 
un primo posto infine per Andrea Paluzzi ‘nella categoria dei medi. 


x 


GORIZIA — Con il morale 
piuttosto a terra per le due 
consecutive sconfitte subite 
con la Binova e la Latini, la 
San Benedetto affronta que- 
sta sera, nelturno che chiude 
îil 1983 cestistico, un difficile 
esame di riparazione contro 
la Jollycolombani. 

La squadra canturina, che 
rispetto agli inizi del campio- 
nato appare în piena ripresa, 
è reduce di due belle vittorie 


una leonessa èe, americani a 
parte, è formata da un gruppo 
di onesti lavoratori del cesto 
quali l'esperto Meneghel, l’or- 
mai trentaquattrenne fratello 
del nostro Gino, Bosio, Nata- 
lini e Carraria. Unica nota 
interessante, ma più per il 
ruolo di ‘ex che riveste, quel 
Carlos. Mina già a Trieste in 
versione Hurlingham. L’inizio 
‘è previsto alle 20.30. | 
Fabio Cescutti 


A 1: Programma e classifica 


Bic Trieste - Binova Bergamo 
Simmenthal Brescia - Febal Napoli 
Latini Forlì - Honky Fabriano 
Indesit Caserta - Granarolo Bologna 
S. Benedetto Gorizia - Jolly Cantù 
Star Varese - Peroni Livorno 
Scavolini Pesaro - Simac Milano 
Bancoroma - Berloni Torino 


Granarolo 20, Simac 18, Berloni e Peroni 16, Indesit, 


Bancoroma, Jolly e Star 14, Honky 12, Simmenthal e Latini 10, 
Febal, Scavolini e S, Benedetto 8, Bic e Binova 6. 


Sci: Wenzel a sorpresa nella libera di Haus 


PER UNA VOLTA FACCIAMO GLI ALLIBRATORI 


Montebello: Tris incerta 


ronostici dei «driver» 


Ecco Bogli il più giovane partecipante alla Tris. Figlio di Latest Record e Barbania, il 
portacolori della Scuderia Valtidone detiene un record di 1.17.5. Il 4 anni di Angelo Nuti è stato 
indicato quale primo favorito da Giorgio Zeugna 


ottenute a spese di Peroni € 
Febal, inframmezzate però 
dalla sconfitta di Sarajevo 
nella: Coppa Campioni, ‘che 
potrebbe costarle la possibili- 
tà di conquistare anche que- 
st'anno il titolo continentale 
di-cui sì fregia. 

Se.le cose, nelle due prece- 
dentì giornate, fossero andate 
secondo il giusto verso, la'San. 
Benedetto, questa sera, mon 
avrebbe avuto grosse angu- 
stie nell'affrontare la forte. av- 
versaria: a dodici punti, infat- 
ti, l’angolo di visuale col qua- 
le i gialloblu avrebbero potuto 
affrontare la partita, sarebbe 
stato profondamente diverso 
da quello che, purtroppo, si 
presenta loro invece nella si- 
tuazione attuale reale, e che 
lascia ben pochi margini per 
sperare inun risultato favore- 
vole per î colori goriziani. 

Sotto l’albero, infatti, la 
San Benedetto troverà una 
squadra che non avrà certo 


riguardi per le attuali difficol- 
tà dai suoi avversari, ma che, 
anzi, cercherà di approfittar- 
ne per conquistare quei due 
punti che le potrebbero per- 
mettere, già da stasera, di 
rientrare nell'orbita di Gra- 
narolo e Simac, impegnata 
assieme a Berloni e Peroni, in 
trasferte ben più difficili della 
sua. 

C'è da sperare solamente 
che contro i brianzoli la San 
‘Benedetto sappia tirar fuori 
la grinta dello scorso anno, 
quando impegnò la formazio- 
ne di Cantù (sulla cuì panchi- 
na sedeva allora Primo) fino 
allo spasimo, cedendo al ter- 
mine per un solo punto (66- 
67), grazie all’unico canestro 
messo a segno in tutta la par- 
tita da Brewar. 

L’organico. centurino è 
rimasto in pratica quello del- 
la passata stagione: partito 
Bryant è arrivato Craft, men- 
tre Bariviera ha fatto posto a 


A2: IN TRASFERTA RENDE POCO 


A Perugia la Gedeco 
decide il suo futuro 


UDINE — La Gedeco inten. 
de inaugurare un nuovo corso. 
prima ancora di un nuovo an- 
no. Per questo gioca a Peru- 
gia contro l’Italcable di Jim 
McGregor per vincere e can- 
cellare il neo che ha contrad- 
distinto il suo cammino, per il 
resto ottimo: una sola vittoria 
esterna, conla Yoga Bologna, 


Sempre vincitrice al «Car- 
nera», è vero, ma forse ciò non 
basta per spiccare il salto in 
AI. E dato che la squadra 
friulana non lo dichiara, di 
voler andare in Al, malo 
pensa e spera eccome, ecco: 
che la partita odierna diventa 
‘un test di particolare impor- 
tanza. 


Se darà i risultati sperati, 
allora il Natale e il Capodan- 
no bianco-rosso-azzurro 
avranno luci tutte speciali. 
Altrimenti vorrà dire che 
qualcosa di radicale bisogne- 
rà rivedere, in modo da non 


imporre la propria autorità 
soltanto: fra le mura dome- 
stiche. 


Importante anche vedere 
|. come James Hardy reagirà 
dopo la sconcertante presta- 
zione di domenica anti- 
Carrera: dovrà dimostrare di 
aver superato complessi di ge- 
losia nei confronti di Dalipa- 
gic e di persecuzione nei con- 
fronti degli arbitri. La Gedeco 
troverà di fronte una compa- 
gine velocissima: Heath, Vro- 
man, i due Bosi, Barraco, an- 
che Dordei: tutti uomini che 
McGregor ha «sprintato» a 
meraviglia. 


Le caratteristiche delle due 
contendenti sono simili: con- 
cludono le azioni nel giro del 
tempo medio di 12 secondi. 
Come dire che se i «cecchini» 
saranno in forma, il punteggio 
dovrebbe raggiungere quote 
elevatissime. 

A. C. 


‘adesione diversi club gommo- 
nautici italiani, una gara di 
regolarità nel Golfo di Trieste, 
un raduno a Caorle dove .con-. |.. 


Vergeranno via mare o per via 

fluviale igommonauti di Trie- 

ste, Pordenone e Venezia. 
Naturalmente non è manca- 


TRIESTE — Guarda un po’ 
che accade quando si va ad 
azzardare un pronostico? Su 
‘una partita come quella di 
domenica scorsa tra la Fiam- 
ma, terza forza del campiona- 
to, e un Vecio Rugby reduce 
da sette batoste in altrettante 
gare, saresti stato pronto a 
sscommetterci la camicia: 100 
a uno che doveva vincere la 
Fiamma. 

Che capita invece? Che i 
trevigini cancellano lo zero in 
condotta... pardon, in classifi- 
ca e-spengono la. Fiamma, 
ridimensionandone le. vel: 
leità. 

Però, parliamoci chiaro, il 
Vecio non è che abbia pareg- 
giato perché ha azzeccato la 
giornata: giusta, quella che 
tutto ti va. liscio. Piuttosto 
deve ringraziare da un lato 
Giove Pluvio che ha ridotto il 
campo di San Luigi esatta- 
‘mente come la Fiamma non 
gradisce; i triestini: stessi che 
hanno deciso per conto loro di 
non farne una giusta, chissà, 
forse sperando che sia. suffi- 
ciente un calcio piazzato per 
portare a casa il risultato. 

In un’altra occasione sareb- 
be stato il caso di andarci 
piano conle barricate quando 


to un sincero ringraziamento 
a tutte le autorità, agli enti e 
ai privati che hanno offerto la 
loro collaborazione 


Sala. Novità solo in panchina 
dove Gianni Asti è succeduto 
a Giancarlo Primo. 

Nel ruolo di ex di turno per 
iltecniîco capitolino che cono- 
sce a fondo gli odierni avver- 
sari..dei goriziani, dovrebbe 
riuscire abbastanza facile im- 
postare sia pure solo sulla 
carta, la tattica giusta per 
cercare di mettere il bavaglio 
a Marzorati, Riva e soci. Il 
difficile sarà, per Ardessi e 
compagni, passare sul campo 
dalla teoria alla pratica. Se 
sarà una partita per tiratori, 
si dovrebbe assistere ad un 
bel duello tra Riva (35 punti 
domenica.a Napoli) e Ardessi. 
E a proposito di Riva e di 
duelli tra‘cecchini, come non 
ricordare la grande sfida nel- 
la finale juniores di tre annifa 
a livello dì cinquanta punti a 
testa tra il braccio d’oro can- 
turino e un certo Turel? 


Giancarlo Bulfoni 


OGGI SOLENNE CERIMONIA ALLA FIERA ALLE 18 


I premi e i contributi del Coni 
a quasi un centinaio di società 


TRIESTE — Tris per quin- 
dici domani a Montebello. Ci 
sarà il pesante per il Premio 
di Natale? Con tanta acqua 
venuta giù in questi giorni 
sembra difficile che il terreno 
non presenti un fondo fatico- 
so, anche se basterebbe un po’ 
di vento perché la pista ritor- 
nasse in condizioni ottimali. 
Ma,: visto il vento che non 
..tita, è pensabile che i prota- 
gonisti della Tris nazionale'si 
cimenteranno su un terreno 
poco scorrevole, il che vuol 
dire che non sarà facile doma- 
ni inseguire, e che per chi 
partirà davanti, e andrà subi- 
to in fuga, non mancheranno 
le speranze di ben figurare. 

Tris nazionale vuol dire pro- 
nostico degli addetti ai lavori. 
I guidatori triestini, almeno i 
meno scaramantici, non sì ti- 
rano indietro per formulare le 
loro previsioni. Chiediamo lo- 
To di indicare come al solito 
quattro cavalli (costo lire 
12.000 per lo scommettitore 
che vorrà «legarli»), e subito, 
foglio dei partenti alla mano, 
ci ‘accontentano. 

Si tratta di previsioni abba- 
stanza discordi -fra di loro; il 
che lascia intendere che: la 
corsa è più incerta di quello 
‘che potrebbe sembrare. Dagli 
‘undici guidatori interpellati, 
sono usciti ben sei nomi di 
cavalli diversi quali possibili 
vincitori, con Fanaka, la spe- 
cialista di de Zuccoli giunta al 
termine della carriera, citata 
tre volte, contro le due di 
Impris e Diora Daw V, e le 
singole citazioni di Bogli, Pa- 
trick e Two Twenty Dream. 

Ecco comunque come vedo- 
no la Tris i personaggi, a due 
gambe,.di Montebello. 

CLAUDIO DE ZUCCOLI: 
Impris, Ambrosiana, Fanaka, 
Patrick. 

BENITO DESTRO: Diora 
Daw.V, Two Twenty Dream, 
Fanaka, Ambrosiana. 

MARIANO BELLADON- 
NA: Fanaka, Ambrosiana, 
Ado, Two Twenty Dream. 

GIORGIO ZEUGNA: Bogli, 
‘Diora Daw V, Ado, Fanaka. 

AMERIGO Mazzuchini: 
Diora Daw V, Two Twenty 
Dream, Fanaka, Sentiero. 

ANTONIO. DI FRONZO: 
Fanaka, Arrigo, Ambrosiana, 
Sentiero. 

ANGELO NUTI: Patrick, 
Sagittarius, Sentiero, Two 
Twenty Dream. 

SALVO D’ANGELO: Two 
Twenty Dream, Impris, Am- 
brosiana, Ado. 

ENNIO POUCH: Impris, 
Ambrosiana, Diora Daw V, 
Arrigo. 

BRUNO CORELLI: Fana- 


TRIESTE — Questo pomerig- 
gio, alle 18, nella Sala convegni 
della Fiera di Trieste, si svolgerà 
a cura del Comitato provinciale 
del Coni la cerimonia di conse- 
gna dei premi Coni di beneme- 
renza e dei contributi Coni regio- 
nali ad un centinaio di società 
sportive della provincia trie- 
stina. 


Premi Coni 1982:'G.S. VV.FF. 
Ravalico Trieste (Canottaggio) 
più targa di'bronzo; Associazio- 
ne sportiva Zaule (Calcio) più 
targa d'’argento;- Associazione 
Sportiva Libertas (Pallacane- 
stro) più targa oro; C.U.S. Trie- 
ste (Atletica leggera); Unione 
Sportiva Opicina Supercaffè 
(Calcio); Società nautica Giacin- 
to Pullino (Canottaggio); Cividin 
Pallamano Trieste (Pallamano); 
Circolo Sportivo Internazionale 
1904 (Pallavolo); Sub Sea Club 
(Pescasportiva); Marathon Club 
Alabarda U.O.E.I. (Atletica leg- 
gera); Gruppo Sportivo San.Gia- 


Rugby contro pronostico 


il vantaggio è così esiguo. Ma 
resta il fatto che‘il punto è 
stato gettato alle ortiche, ov- 
viamente a tutto vantaggio 
del Mira il quale, dopo il ridi- 
mensionamento subito a ope- 
ra del Trieste, non.poteva spe- 
rare in tanta grazia. Evidente- 
mente ai triestini i regali pia- 
ce più farli che riceverli. 

In ogni caso ora il 15 di 
Giuliuzzi il prosieguo. del 
campionato si fa più difficile e 
il futuro meno roseo. non tan- 
to per il risultato di domenica; 
quanto per le assenze di Ro- 
berto Pocusta. e Boz; ‘senza 
questi due, che buon per loro 
hanno trovato un’occupazio- 
ne stabile, saranno guai seri. 
Addio sogni di gloria, quindi. 
‘A meno di essere ancora cla- 
morosamente sentiti, e since- 
ramente ne saremmo ben fe- 
lici. 

Sul fronte opposto il Trieste 
sembra ormai aver ingranato 
la marcia giusta. In effetti in- 
sieme ai punti è arrivato 
‘anche il morale e così Bertozzi 
‘può ben dire che ora ai suoi 
niente è impossibile. Staremo 
a. vedere. 

Per ora tutti in vacanza e 
arrivederci l’8. gennaio. 

i . P. P. D. 


como (Atletica leggera); Unione 
Sportiva Tergeste (Baseball); 
Muggia Bocce (Bocce); Gruppo 
Sportivo Blue Star (Calcio); 
Gruppo Sportivo Breg (Calcio); 
Gruppo. Sportivo Campanelle 
(Calcio); Associazione Sportiva 
Fulgor (Calcio); Associazione 
Sportiva don Bosco (Calcio); As- 
sociazione Sportiva San Sergio 
(Calcio); Unione Sportiva Mug- 
gesana (Calcio); Società Sporti- 
va San Giovanni (Calcio); Circo- 
lo Marina: Mercantile N. Sauro 
(Canoa); Società Triestina 
Canottieri Adria (Canottaggio); 
‘Amatori «Triestini cicli Capponi 
(Ciclismo); Associazione Ginna- 
stica «Amici di San Giacomo» 
(Ginnastica); Unione Sportiva 
Triestina hockey su prato (Hoc- 
key. su prato); Fiamma Yamato 
Trieste (Judo); Moto Club Ala- 
barda ‘Trieste (Motociclismo); 
Associazione Sportiva Edera 
(Nuoto); Associazione Sportiva 
don Bosco (Pallacanestro); Cir- 
colo. Sportivo Internazionale 
Muggia (Pallacanestro); Pallaca- 
nestro Saba Trieste (Pallacane- 
stro); Gruppo Sportivo St. John- 


‘Basket (Pallacanestro); Gruppo 


Sportivo ‘Scoglietto (Pallacane- 
stro); Pallamano Aurisina (Palla- 
mano); Blitz Vivai Busà (Pallavo- 
lo); Centro Giovanile San Sergio 
(Pallavolo); Associazione nuova 
Pallavolo (Pallavolo); Centro Po- 
lisportivo Femm.le «O.M.A.» 
(Oratorio Maria Ausiliatrice) 
(Pallavolo); Polisportiva Rozzol 
(Pallavolo); Pattinaggio Artistico 
«Jolly» (Pattinaggio); Pattinag- 
gio Artistico triestino (Pattinag- 
gio); Società Sportiva Polet (Pat- 
tinaggio); Unione Sportiva Trie- 
stina. hockey (Pattinaggio); En- 
das Cras «Ghisleri» (Pescaspor- 
tiva); Gruppo Sportivo silenzio- 
so. Trieste (Pescasportiva); 
Gruppo Sportivo vigili del fuoco 
(Pescasportiva); F.A.R.I.T. 
(Scherma); Sci Cai XXX Ottobre 
(Sci); Associazione Tennis Opi- 
cina (Tennis); Società Nautica 
«Pietas Julia» (Vela). 

Questi i contributi regionali: 
SS. Volley 80; U.S. Bor (Pallavo- 
lo); U.S. Sloga (Pallavolo); 
Yacht Club Adriaco; S.V. Bar 
Grignano; ‘A.S. Compagnia Ar- 
cieri Trieste; C.S. Kras (Tenni- 
stavolo); Tennis Club Triestino; 
Sci Cai XXX Ottobre; Sci Club 
70; Club Sci Nautico California; 
A.S..Rugby Trieste; C.S. Trieste 
Accademia pugilistica; C.S. In- 
ternazionale 1904 (Pallacane- 
stro); Dopolavoro ferroviario 
(Pallacanestro); A.S. Stella Az- 
zurra (Pallacanestro); U.S. Ser- 


volana basket; Hockey Club 
Trieste; Pattinatori Cavallini; Po- 
lisportiva Opicina (Pattinaggio); 
G.S. Trieste Pallamano femmini- 
le; Handball Club Trieste; S.C. 
Veterani Cottur; Canottieri Trie- 
ste; S.G. Triestina (Atletica); 
C.C. Saturnia; G.S. San Vito; 
C.S. Domio; A.C. San Luigi For 
You; A.R.C.l. Portuale (Bocce); 
Polisportiva S. Marco (Base- 
“ball); A.S. Edera (Atletica); Soc. 
Ginnastica triestina (Canottag- 
gio); Ass. Pol. Centro ed. fis. 
Prevenire (Atletica); Polisportiva 
C.S.l. (Atletica); U.S. Alpina (Ba- 
seball); A.S., Costalunga; U.S. 
Triestina nuoto; Pallacanestro 
Muggia. 


ka, Arrigo, Ambrosiana, Im- 
pris. 

MARIO CIOLLI: Two 
Twenty Dream, Diora Daw V, 
Ambrosiana, Ascado. 

Sostituendoci una volta 
tanto (vista l'occasione) ai va- 
ri Pagano, Fornasaro e. Lio- 
netti, che formano l’ossatura 
degli allibratori di Montebel- 
lo, abbiamo voluto dare i 
..numeri, ovvero le quote del- 
la Tris. Questa la nostra ipo- 
tetica lavagna. 

Ascado 12; Ado 8; Vasari 10; 
Marcovaldo 10; Patrick 8; Sa- 
gittarius 10; Fanaka 5; Arrigo 
6; Asaf 12; Impris 6; Ambro- 
siana..5; Sentiero 8; Bogli 5; 
Diora Daw V 5; Two Twenty 


RIST: Mario Germani 


L In poche righe | 


Pugilato: primo incontro di Leonard 


WASHINGTON — Sugar Ray Leonard, l'ex campione del mondo 
dei pesi welter di pugilato, che il 10 dicembre scorso ha annunciato il 
suo ritorno allo sport, attivo dopo due anni di sosta, con ogni 
probabilità verrà opposto al pari peso Kevin Howard il prossimo 25 
febbraio in una località che deve ancora essere scelta. Lo.ha riferito 
la stazione radio-tv «Mdvm» di Washington che ha citato-fonti non 
precisate. Leonard si era ritirato dallo sport agonistico per disturbi 
alla vista. 


Pallavolo: oggi Italia-Argentina 


TORINO — Oggi a Torino la- nazionale italiana di pallavolo 
affronterà l'Argentina nell'ambito della preparazione azzurra in vista 
del torneo preolimpico di Barcellona, che si svolgerà dal 4 all'8 
gennaio. 


Nuoto: vince la Triestina 


TRIESTE — La Triestina nuoto ha vinto nettamente il primo 
«Trofeo di Natale», manifestazione organizzata nella piscina coperta 
da venticinque metri di Cordenons dalla locale società, il San 
Quirino, assieme allo ‘Uisp di Cordenons. 

Si trattava. di-una riunione a livello giovanile e i particolari 
alabardati hanno conquistato la bellezza di ventiquattro primi posti. 


: Alla fine delle numerose gare è stata stilata la classifica che teneva 


conto: deî.piazzamenti dei singoli e la Triestina ha vinto con 24689 
punti, seguita dall'Edera con 21086. 

Al terzo posto si è classificata l'Unione Nuoto Friuli di Udine con 
16236 punti, seguita dal San Quirino con 9033. Molto più indietro il 
Circolo lavoratori ‘del porto e lo Uisp Cordenons. 


Bene Braida in azzurro 


TRIESTE — Marco Braida è appena rientrato da Bochum, in 
Germania Occidentale, dove ha difeso i colori azzurri della nazionale 
di nuoto giovanile (limite 1965) assieme all'altro atleta regionale, 
Raffaele Riem del Gymnasium di Pordenone. 

L'atleta alabardato ha gareggiato nei 200 misti giungendo 
quarto con un incoraggiante 2'11"4, un limite che, al momento 
attuale, rappresenta il meglio che ‘Braida può dare. Quarto posto 
anche per Riem.-nei 200 dorso. con 2’12”8 che si può considerare 
leggermente inferiore come bontà a quello di Braida. 

L'incontro ha visto prevalere la Germania per 196 a 155 ma va 
ricordato che i nuotatori tedeschi sono reduci dai campionati 
nazionali mentre la preparazione degli azzurri è in una fase di 
potenziamento iniziale e quindi non all'apice della forma. 
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SPECIALE ALTO ADIGE 


««IL.-PICCOLO 


ESTERI 


Giovedì, 


22. dicembre 1983 


..e la neve è colore, fantasia! 


Riscone.. Un secco ordine di | raggiunto uno standard sia 


Sicurezza di neve 


Dopo tre inverni un po’ ava- 
rucci in fatto. di neve su tutto 
l'arco alpino (e non. soltanto su 
quello!) le armate degli sciatori 
di tutta Italia a milioni vanno 
affilando gli attrezzi del mestie- 
re. Di pari passo si accresce il 
desiderio di poter finalmente 
gustare. frenetiche discese. su 
candidi manti finalmente consi 
stenti. L'Alto Adige, pur avendo 
sofferto meno di altre zone delle 
trascorse carestie, si\è ben pre- 
munito contro qualsiasi even- 
tualità anche negativa in fatto di 
precipitazioni, ed è prontissimo 
in numerose sue località a met- 
tere in moto già con l'inizio del 
mese di dicembre i -propri im- 
pianti di risalita e ad assicurare 
la percorribilità di piacevoli 
piste, 

A prescindere dalla Val Sena- 
les ove lo scì è di casà senza 
interruzioni lungo tutto‘ l'arco 
dell'anno e da Solda che per 
l'altitudine dei suoi impianti e 
tracciati riesce sempre ad antici- 
pare notevolmente la stagione 
invernale, la certezza di piacevo- 
li discese viene fornita anche da 
famose località che oggi si sono 
adeguatamente attrezzate anche 
per l'innevamento artificiale. 

E il caso del Plan de Corones 
ove.agli impianti di innevamen- 
to già installati sulle piste Miara 
(S. Vigilio di Marebbe), March: 
ner (Valdaora) e sul:culmine di 
questa vasta plaga sciistica, si 
aggiungono quest'anno. 3 can- 
noni da neve che assicurano il 
perfetto innevamento ‘anche 
della parte superiore degli im- 
pianti provenienti da Brunico/ 


«puntate, fuoco!», se necessa- 
rio. Sempre in Val Pusteria ‘an- 
che Sesto ha attrezzato per l'in- 
nevamento artificiale ‘tutta’ la 
bellissima. pista (4,7. km) che 
scende dai 2.200 m: del Monte 
Elmo nonché le sciovie poste sul 
medesimo. 


Desa sia 


«La neve comunque» è anche 
il motto della Val Gardena dove 
gli impianti per. spararla sulle 
piste «Danterceppies» e «Sa- 
slonch» (quella della Coppa del 
Mondo». sono stati ulteriormen- 
te potenziati. Anche qui l'antici- 
po della stagione è assicurato, 
così come lo è nel centro: sciisti- 
co di Obereggen (Ski Center 
Latemar). grazie a.due impianti 
mobili di innevamento che cure- 
ranno adeguatamente tre diver- 
se. piste. di discesa. Lo stesso 
dicasi ‘per le località di. Laces- 
Alpe di Tarres nella media Val 
Venosa. 


Le novità 


L'attrezzatura dell'Alto Adige 
pergli sports invernali'ha\ormai 


e la neve è colore, fantasia! 


CIEFFE BZ 


neve... sole... sci 


35 IMPIANTI DI RISALITA 
PER OLTRE :75 KM DI PISTA 


INIZIO STAGIONE 
3 DICEMBRE. 1983 


‘il colore di una vacanza viva 
fatta di sport, di sole, di svagò 
nella più vasta, varia, ricca, affascinante 
zona sciistica dell'arco alpino 
conla fantasia 
di cento programmi diversi ogni giorno 

> iaicaeSslintouiagliiedie iene 
desidero riceveregratuitamente prospetto: 
©Osci panorama piste da fondo: 
Osettimane bianche 
Ufficio provinciale per il turismo-Alto Adige 
39100 BOLZANO -Piazza Walther 22 tel.0471/21867-26991 


RENON 


L'ALTOPIANO DELLE VOSTRE 
VACANZE INVERNALI 


AZ. AUTONOMA DI SOGGIORNO DI RENON 
39054 COLLALBO/BOLZANO - Tel. (0471) 56100 
Saremo lieti di fare la Vostra conoscenza! 


O 


quantitativo (ben 455 impianti 
tra funivie, seggiovie, cabinovie 
e sciovie) che qualitativo assai 
elevati. Ciò non di meno qualco- 
sa è sempre possibile fare per 
migliorare ulteriormente l'offer- 
ta e dare la possibilità agli 
appassionati di utilizzare in. mo- 
do sempre migliore i loro ski- 
pass abbreviando i tempi di at- 
tesa. Ed ecco quindi che a Plan 
de Gralba di Selva Gardena il 
vecchio impianto del Piz Sella è 
stato sostituito. quest'anno con 
una nuova funivia capace di ben 
100 persone a cabina, che oltre- 
tutto faciliterà ulteriormente il 
classico percorso della Sella 
Ronda. 

Ancora in Val Gardena e preci- 
samente a Ortisei viene poten- 
ziata con cabine da 60 persone il 
tratto superiore da Furnes della 
Funivia del Seceda ove notevoli 
miglioramenti sono stati appor- © 
tati anche alla relativa pista di 
discesa. + 

A Sesto Pusteria una, veloce 
seggiovia biposto ha sostituito 
la cabinovia da Moso ai Prati di 
Croda Rossa: anche qui relativi 
percorsi di discesa sono stati 
‘adeguati a sostenere le maggio- 
ri capacità di trasporto dell’im- 
pianto. 

Prolungato in Val Senales dì 
ca. 500 m. il percorso con'pista 
relativa della sciovia Finail, che 
ora, nella parte inferiore aggiun- 
ge un tratto di maggiore pen- 
denza al già esistente facile trac- 
ciato. Anche per gli appassionati 
del. pattinaggio e dei birilli su 
ghiaccio la Val Senales.offre.ora 
a Madonna un nuovo funzionale 
impianto. 

Dovrebbe entrare in funzione 
già nel prossimo inverno a 
Castelrotto. il nuovo palazzetto 
multiuso’ per, attività. sportive, 
che fornirà in particolare campi 
di tennis coperti a questa locali- 
tà assai nota per le manifesta- 
zioni internazionali del calenda- 
rio della Coppa del Mondo. 

Per i più esperti in fatto di scie 
che vogliono provare la'‘propria 
capacità contro il. cronometro 
ecco sul Plan'de Corones un 
tracciato ‘fisso di gara..con 15 
porte, munito di cronometrag- 
gio elettronico e fotocellule, 
azionabile per mezzo di monete. 


Ma le località turistiche altoa- 
tesine già da anni si sono preoc- 
cupate di soddisfare’ anche la 
sempre crescente schiera di co- 
loro che nello sci preferiscono la 
disciplina del fondo. 


A ben 1.200 ammontano i chi- 
lometri dei tracciati regolarmen- 
te preparati e battuti che con- 
sentono in ogni'vallata, quasi în 
ogni villaggio montano, saltuari 
sgroppate ed un più diretto 
approccio con la natura e con i 
paesaggi fantastici dell'inverno 
atesino, per non parlare delle 
infinite possibilità per l'escursio- 
nismo ed il fuori pista: perché la 
neve in alto Adige,è soprattuto 
fantasia. 


Prezzi 
e settimane bianche 


Per l'inverno che.va ad iniziare 
le tariffe alberghiere registrano 
aumenti di prezzi assai contenu- 
ti, inferiori mediamente al'tasso 


Hotel Kristall 
33030 VALDAORA - SORAFURCIA 


Hotel. di 2.a cat. con,piscina, 


BRESSANONE ts0 n 


di inflazione, mentre ben al di 
sopra della media abituale si è 
sviluppata la qualità e l’ospitali- 
tà. L'Alto Adige dispone oggi di 
oltre 5.100 alberghi da 1 a 5 
stelle con ben 150.000 letti. Qua- 
si l'80% delle camere d'albergo 
è dotata di bagno o doccia priva- 
ti, ma nelle classi superiori si 
raggiunge anche in questo cam- 
po la totalità. E per l'inverno ben 
440: alberghi dispongono. di pi- 
scine coperte, ancora più nume- 


rosi (600) quelli con sauna.;Va- 


sta anche la possibilità di allog- 
gio presso privati e numerosi i 
campeggi con apertura inverna- 
le per gli amanti del '«plen air». 

Un vastissmo. programma di 
«settimane bianche» e offerte 
speciali consente, in ogni locali- 
tà, particolarmente nel. periodo 
gennaio-febbraio, ma: ‘in'-molti 
centri anche a marzo.e inizio 
aprile, di usufruire di condizioni 
di soggiorno e per l'uso degli 
impianti di assoluta convenien- 
za. ed a portata di qualsiasi ta- 
sca. Con. un prezzo minimo va- 
riante tra le 135.000'e le.265.000 
lire è possibile trovare sistema- 
zione per una settimana in qual- 
siasi località dell'Alto Adige con 
trattamento di mezza pensione; 


skipass: incluso. Con altre ;30- 


‘80.000'lire si potrà poi iscriversi 
ai corsi di una delle’ oltre' 50 
scuole: di sci. 

Chi ad una sistemazione sem- 
plice ma confortevole preferisce 
il soggiorno in categorie alber- 
ghiere medio-alte, dovrà pre- 
ventivarè una maggiorazione: di 
spesa;anch'essa. contenuta (in- 
torno alle 100-200.000 per per- 
sona. a settimana.) 


Per le famiglie... 


La vacanza sulla neve può 
comportare alle famiglie con 
bambini in tenera età; qualche 
problema. Ed ecco allora che 
anche a questo si è pensato in 
Alto Adige, con una capillare 
organizzazione di asili della ne- 
ve (Ski-Kindergarten), per i più 
piccoli, che generalmente accol- 
gono i bambini tra i3 ei 12 anni 
di età: Sono ben 12 le località 
sciistiche che ne dispongono. 


Tale servizio. consiste ‘normal- 
mente. (salvo. qualche variante 
per i singoli centri) nell'assicura- 
re nell'arco di 5-7 ore (mattino e 
primo. pomeriggio), . la sorve- 
glianza in locali appositamente 
attrezzati ‘anche: per ‘il’“gioco, 
completa anche di pasto del 
«mezzogiorno. .e. iniziazione, allo 
sci-Un'occasione;da-non-perde- 
re. per madri e.padri 0 ‘anche 
nonni che aspirino a ‘qualche 
sciata incompleta libertà... prez- 
zi per 6. giorni variano dalle 60 
allé 150 mila lire. 


| ragazzi, poi (ma anche gli 


ultrasessantenni), godono di no- 
tevoli facilitazioni tarrifarie sugli 
impianti di risalita. 


E poi... 

Non vorremmo dimenticare 
che.la neve non è.tutto... 

Perché Alto Adige è terra di 
castelli, arte. gotica,. artigianato 
raffinato... Alto Adige: significa 
anche e soprattutto antica tradi- 
zione di ospitalità, nella-calda 
accoglienza dei suoi ambienti e 
delle «stuben», nell'infinita pos- 
sibilità di svaghi, nella gastrono- 
mia. tipica, negli intensi .pro- 
grammi di. manifestazioni. di 
ogni tipo, da quelle di folclore a 
quelle: sportive, ‘dalle fiaccolate 
all‘allegro carnevale sulla neve. 
Fare il turista.in Alto Adige signi- 
fica potersi trasformare. in ogni 
momento da protagonista. (e 
non dimenticate anche le gare di 
sci per gli ospiti!) in spettatore. 
L'Alto Adige è infatti il: luogo 
ideale per un soggiorno ripo- 
sante, ma è quanto di meglio Vi 
sia anche per chi voglia intensa- 
mente trascorrere le ‘proprie 
giornate di vacanza; 3 

Un corteo in costume, una 
banda musicale, una partita di 
hockey, antichi riti della tradizio- 
ne natalizia, o dell'Avvento, una 
discesa di Stenmark e Phil Mah- 
fe, una maratona popolare di 
fondo, uno shopping intelligen- 
te, ecco solo qualche esempio di 
che cosa si intende affermando 
che la neve dell'Alto Adige oltre 
che fantasia è... colore! 

Presso l'Ufficio Provinciale 
per il Turismo, P. Walther:22 ;- 
39100 Bolzano (tel. 0471/21867) 
sono disponibili materiali infor- 
mativi su settimane bianche, pi- 
ste di:fondo, asili della neve.e 
illustrativi delle possibilità turi- 
stiche invernali dell'Alto Adige. 


/ 


a cura 


della 


La più suggestiva valle dell'Alto Adige facilmente, 
raggiungibile; Autobrennero uscita Bolzano 


Sud direziòr: 


Wierano:Deliziosi alberghi, 


pensioni edappartamenti Vi attendono 


‘pet SETTIMANE BIANCHE su piste 
da fondo e discesa ea prezzi unici! 


dall'8.1:al:19:2. è dal 253: al:154.84 
con lacolazione dal.’ 95.000 | 
mezza pensione ida L. 151.000 
appartaments da L 218.000 


e dal.19,2. al 25.3. 
L,116.000 — 1.168.000 — L.238.000 
Nei prezzi è compreso skipass 


‘e trasporto gratuito alla stazione a valle. 
j:L.25:000adulti 23.000 fino a 14anni 5) 


SCI FONDO ‘bassa stagione dal..56.000 


Scuola sc. 


alta stagione da L. 74.000. 


ancora. 


.9. Lorenzo ai piedi di Plan de Corones si presta per 
indimenticabili ferie sulla neve. Oltre ‘al carosello 
sciistico di Plan de Corones con i suoi 35 impianti di 
risalita ed'oltre 75 km di piste per tutti i gusti e 
Capacità, S. Lorenzo offre piste per il fondo ottima- 
mente curate, inoltre si può pattinare, dedicarsi allo 
È slittino, al curling, andare in slitta a cavalli ed altro 


Un'accogliente attrezzatura ricettiva — dall'hotel con 
‘ piscina coperta, agli alberghi, alle pensioni; agli 
appartamenti privati ed ai caratteristici masi assai 


LE ACCUSE DELLO SCRITTORE GUENTHER GRASS 


9) 
E 
si 
“ 
Led 
Fuel 


| 


Euromissili: ai pacifisti! 


Kohl replica per le rim 


Da Mosca: nessuna mediazione Usa-Urss con Pershing 6 Gru 


BONN — A tambur batten- 
te e con estrema durezza il 
cancelliere della. Repubblica 
federale di.Germania Helmut 
Kohl e il ministro della difesa 
Manfred Woerner hanno ri 
sposto ad alcune affermazioni 
dello scrittore Guenther 
Grass tendenti a sostenere 
l’incostituzionalità dello stan- 
ziamento in Germania dei 
nuovi missili nucleari ameri- 
cani a medio, raggio e che i 
critici hanno trovato «ingiu- 
Tiose» per la Bundeswehr. 

«Totalmente assurde e nul- 
l'altro che una perfida diffa- 
mazione delle nostre forze ar- 
mate», sono state definite da 
Kohl in una intervista alla 
«Bild» le dichiarazioni dello 
scrittore, secondo il quale, 
con l’arrivo dei Pershing 2 e 
dei Cruise. in Germania, ile 
forze armate tedesche sono 
state coinvolte in una strate- 
gia. aggressiva. che le pone 
fuori della legalità. 

È un concetto, questo, ripe- 
tutamente avanzato in Ger- 


mania da pacifisti e «verdi», i 
quali hanno proposto anche 
ricorsi alla Corte costituzio- 
nale, contro gli euromissili 
considerando che le caratteri- 
stiche. di queste armi non si 
conciliano con le funzioni 
esclusivamente. difensive che 
la costituzione attribuisce al 
le forze armate federali. 


Intanto il Cremlino «non.in- 
tende nemmeno sentir parla: 
te di mediazioni» tra Usa e 
Urss in tema di disarmo nu- 
cleare sino a che non verran- 
no ritirati gli euromissili dai 
paesi occidentali della Nato. 
Lo scrive «Industria sociali 
sta», organo del comitato cen- 
trale. Se gli statisti occidenta- 
li «sono effettivamente preoc- 
cupati per le deplorevoli con- 
seguenze del gioco della guer- 
ra e della:pace nel quale sono 
stati coinvolti dagli america- 
ni, quello che devono fare — 
rileva il giornale — è mettere 
‘un freno alla linea irrazionale 
della amministrazione 
Reagan». 


Natale alle Falkland 


. è 


Isole Falkland — Un albero di Natale anche per i sol 


dati 


inglesi di guardia in'un remoto avamposto delle isole sangui- 
nosamente contese: Lo ha portato l’elicottero che si vede sullo 


sfondo 


(Telefoto Ap) 


Ora mancano 
3 minuti alla. 
«mezzanotte 


‘nucleare» 
CHICAGO — L’inasp 
to della tensione fra 
Urss. avrebbe avvicina 
mondo a una guerra nudi 
più che in’ qualsiasi all C 
situazione di. crisi dopo. | 
1953: è quanto afferma il A 
sile «Bulletin of the Atom | 
Scientists» (Bollettino deg) 3 
scienziati atomici), ani gg 
ciando che alla luce di qi ni Tim 
constatazione il suosimboll” I i 
«orologio dell'Apocalisse» 
rà avvicinato di un minli 
alla «mezzanotte nucleare”. 
L'inquietante «aggius: 
mento» ha luogo oggi stes 
con l’uscita del nuovo. numdo 
della pubblicazione. 1'«ot 
gio della catastrofe», che fill” 
Ta segnava 4 minuti a. me 
notte, sarà portato a 3 minuf 
Il tempo sull’orologi9 4) 
pubblicato in copertina 
periodico sin dal lontano. 19 
— cambia quando gli sci 
ziati che presiedono alla PÎ 
blicazione si trovano d’ace0 


mento o una diminuzione 
la minaccia di guerra nue 
re. Con la rettifica odie! 
l’Apocalisse nucleare risul È 
rà più vicina che in qualsi& 
altro momento con la Ra 
eccezione del 1953, quand0»: 
seguito allo scoppio della P! 
ma bomba all'idrogeno soVi 
tica, la lancetta fu portat? 
due minuti alla mezzano! 
L'ultimo aEgiustaniini 
dell'orologio. risale ai pi gl 
CH 
‘alla mezzanotte in seguit0îi Tati 
la svolta determinatasi N°, 
politica nucleare delle due 
perpotenze, con la messi. 
punto di armi viste in fun 
ne di una. guerra anzio! | 
come mezzi di dissuasion@. 
L'ultimo decennio non 
mai visto le lancette dell’«0 
logio dell'Apocalisse» arr 1 
re rispetto alla mezzanotte. 
momento più «felice» si dhe Ù 
nel 1963; quando: Forologi0*, | | 
gnò 12 minuti alla «mezzali 
te nucleare» in seguito alli 
cordo Usa-Urss sull’intel@ 
zione parziale degli esp 
menti nucleari. e 
-Il «Bollettino» è patrodif, 
to da un comitato inter 1A 
nale di 47 scienzia; 


do nel diagnosticare un il! co) 
d 


NEL NORD 
Il regime 
di Managua 
annuncia 


un’offensiva 


MANAGUA — L'esercito 
sandinista e le «forze della 
controrivoluzione» si accingo- 
no ad ‘affrontare prossima- 
mente «una battaglia molto 
importante», secondo quanto 
ha annunciato il comandante 
Jaime Wheelock, uno dei nove 
‘membri del direttivo naziona- 
le del Fronte sandinista. 

Wheelock, rivolgendosi a un 
gruppo di alti ufficiali della 
polizia di Managua, ha' affer- 
mato che l’esercito governati- 
vo lancerà, nelle prossime set- 
timane, una grande offensiva 
che si profila come «una scon- 
fitta strategica della controri- 
voluzione», 

Intanto, una colonna di car- 
ri armati pesanti è partita da 
Managua diretta al Nord del 
paese. 


HI ANGOLA —Inuncomuni- 
cato diffuso a Lisbona, l’Unita 
(Unione per la liberazione to- 
tale dell'Angola) ha conferma- 
to di avere catturato 18 stra- 
nieri, tra i quali alcuni italia- 
ni. ì 


VIOLAZIONI DEI DIRITTI UMANI 


BUENOS AIRES — Dopo 
gli ex presidenti argentini 
Jorge Vidéla, Eduardo Viola e 
Leopoldo Galtieri, l'ex mini- 
stro degli interni Harguinde- 
guy, l'ammiraglio Massera 
(detenuto), fino a Reynaldo 
Bignone e Cristino Nocolai-. 
des, tocca ora ‘al generale in 
congedo Carlos Suarez. Ma- 
son, ex comandante del primo 
corpo dell’esercito di stanza a 
Buenos Aires— considerato il 
più influente membro argenti- 
no della disciolta loggia mas- 
sonica «P2» — a comparire 
davanti ai guidici. 

Suarez Mason si somma co- 
sì alla lista degli altri alti 
ufficiali già comparsi o che 
compariranno davanti ai giu- 
dici, per rispondere ad accuse 
che riguardano in maggioran- 
za delitti contro, i diritti 
umani. 

L’inchiesta coinvolge anche 
il generale Federico Minicurri 
e riguarda l’ex presidente Bi- 
gnone (già sotto inchiesta) e il 


Fi 
#98 di 
DI 


Un altro generale «P 2 


veros, direttore di istituti’ 
litari. 

Suarez Mason è stato © 
dal: giudice ‘federale ‘di! n 
Martin (provincia di Bue, boh 
Aires), Luis Angel’ Cordo' e 
per oggi; allo scopo'di depla 
come imputato in una: e85j 
per la scomparsa, nel 19980 

Alfredo Giorgi, ex funzio?! 
dell’istituto di tecnologi@ 
dustriale. È È 

Di questo processo «co! |. 
Mason Suarez e altri» na Pie È 
lato il centro di studi leg? vi) 
sociali (Cels) — un’organi* 
legato alla difesa dei di “ 
umani— secondo cui le DÎ0 
.in possesso della magisità 
ra potrebbero indurre il e! 1) 
ce ‘istruttore. a emanare 
ordine di carcerazione DI 
ventiva immediata. 

Il portavoce del Cels nad 
cisato comunque -che 1, 


generale Santiago. Omaf n 
Ù 


dà 
di 


de 


strato ha disposto «una 
di misure intese a impe Do 
fuga dal. paese: dei mili 


_ 


te EB 
= 


(BRIXEN) MONTE PLOSE 2.500 m. 


La Plose e il Monte Fana sono le zone‘sciistiche ai piedi di Bressanoné raggiungibili con la funivia che 
‘arriva fino a 1900 m (Val Croce) zona di partenza per vari impianti di risalita.(n. 9), 30 km di piste sono. 


‘curati — assicura vacanze liete. 


l:prezzi non.:temono confronti, una settimana bianca — 
mezza pensione, skipass e scuola sci — per esempio 


sauna, solarium, fitness; tutte 
le camere con servizi, telefono, 
radio, Tv, menu a scelta; cola: 


TEST IMPORTANTE ANCHE SE LEE KUAN YEW NON CORRE RISCHI ** 
® ® ® ® 
Elezioni anticipate a Singapor? 


zione all'inglese, in vicinanza preparate per ogni esigenza. Alberghi comodi e attrezzati sia nella zona'sciistica che in città + costa solamente lire 250.000. ana 
delle piste è degli impianti, di STARE STEE RP EEE IENE. Per. informazioni più dettagliate rivolgetevi alla: D l] © è Nate 
risalita. = INFORMAZIONI: AZIENDA DI SOGGIORNO BRESSANONE ; n Pi delag 9 h p | PP TAO 
Per prenotazioni telefonateci; L] TEL. 0472/22721 - 50125 - TELEX 40038 PRO LOCO 39030 S..LORENZO - TEL. 0474/44092 Prima «€ ance) er (o) osizion” Nu 
i 3 TEL. 0474/46477 = PIATTI — Aa SE Ù il 0) 
SINGAPORE — Il primo | raleal «Pap» nel 1981 in occa- n appello S| ‘Ove, 
ALBERGO DIRETTAMENTE DALLA FABBRICA PELLICCE PELLICCE [ea aa@aî a ee 00] 
- ca Parlamento l'intenzione . del Dal momento della sua ele- PIADSI Do tall o 
Tanzerhof Î DIRE governo ‘di indire le elezioni | zione Jeyaretnam, che è il | @ll unità Res K n 
5, MUNCHEN politiche generali in anticipo | segretario generale del «Parti- us ; jnist, lo 
AI Ball erino STUTTGART NEW YORK di un anno sulla naturale sca- to dei lavoratori», ha subito Scan Yatuhiro NaKBio Stia 
Fam. BAUMGARTNER NURNBERG BRUXELLES Senza Sella Jegislatara nel RA PiiaRerte | ne ha annunciato che Sio | hg a 
tì 39030 FALZES: - ISSENGO KARLSRUHE BRUNICO Sebbene egli non abbia in- | maggioranza ed è ora in atte- CO CC o] îa 


pali dirigenti liberaldem0t gi 
tici nello sforzo di ritroVis 
«l’unità del partito». ci 
L'appello del premier; 12.4} 
stessa permanenza alla 8! n) 
del governo è stata Er 
seriamente in discussion? “gl 
la battuta d'arresto subità {e 
liberaldemocratici ‘nelle. peli 
zioni di domenica 509%î 
giunge mentre non sembirgì 
diminuire le voci di dissf.at 
all’interno del partito. palle 
Alcuni ‘esponenti liberta 
mocratici hanno chiesto! er 
ti che Nakasone; pet P 
cosa, elimini qualsia5 pier 
fluenza sul governo prat 
primo ministro Kakuel 
ka. 


dicato una data perla consu 
taione, è probabile, a giudizio 
degli osservatori, che essa si 
svolgerà nei primi mesi del- 
l’anno: che sta per aprirsi. 
‘Uno dei principali motivi di 
interesse di queste elezioni è 
non tanto la scontata vittoria 
di Lee Kuan Yew, al potere 
ininterrottamente del 1959, e 
del suo partito, il «partito di 
‘azione sociale» (Pap), quanto 
i voti che riuscirà a raccoglie- 
re l'opposizione, 7 
Quest'ultima è rappresen- 
tata da un solo parlamentare, 
l'avvocato di origine indiana 
J.B. Jeyaretnam, che riuscì a 
strappare un collegio eletto- 


‘sa di essere processato per dei 
reati connessi a presunte irre- 
golarità nella gestione delle 
finanze del suo partito. 

La decisione del governo di 
indire elezioni anticipate vie- 
ne messa in relazione dagli 
osservatori alle ottime presta- 
zioni fornite dall'economia di 
Singapore nell’anno che sta 
‘per chiudersi. 

Tali prestazioni — un tasso 
di crescita del sette per cento 
e un'inflazione al di sotto del 
due per cento su base annua 
— sono in linea con gli ecce- 
zionali risultati conseguiti dal 
paese lungo tutto l’arco degli 
anni Settanta, 


TEL. 0474/55366 


‘Albergo accogliente ‘in stile ti- 
rolese, 45 posti letto, ogni ca- 
mera con servizi, bar, ristoran- 
te, soggiorno, cucina, interna- 
zionale, 7. km dal centro sciisti- 
co Plan de Corones, trasferi- 
mento gratuito con pulimino 
dall'albergo, pista da fondo vi- 
cino alla casa. 
Pensione completa Lire 
24.000; mezza. pensione Lire 
tE HE 21.000; settimane bianche Lire 
dit di 250.000. 
RIO v Bambini fino-a 12 anni 
j GRATIS 
nella camera dei genitori! 


PELLICCERIE 
3 39030 SAN LORENZO - BRUNICO / BZ‘ 
‘Telefono 0474/440864 - 21182 


APERTO ANCHE SABATO POMERIGGIO 


IL VIAGGIO E SEMPRE CONVENIENTE! 


PELLICCE 


983 
ri 


Giovedì, 22 dicembre 1983 


ESTERI 


2 


il pezzi «russi» del Jumbo 


riale è stato consegnato a una 


(Tel. Ap) 


io De 

Ao aVARSAVIA — La polizia ha 
nb de la “Stato a Breslavia, capo- 
QUE della Bassa Slesia, 18 
È e anti delle strutture clan- 
îMe del disciolto sindaca- 
“Solidarnose», informa l’a- 
Nzìa governativa polacca 
{P», senza tuttavia precisa- 
data esatta dell’arresto. 
È Agenzia precisa che tutte 
VoRersone arrestate sono la- 
po tori della fabbrica d’elet- 

domestici «Polar». 


ito €eriali che confermano 
ci nei IVità illegale» nonché pez- 
tibo, Ticambio di lavatrici e 
di tiferi che sono stati ruba- 
alla, fabbrica. 
olpslavia, una città dove 
x idarnose» era organizzata 
flo che nelle altre città 
Lis Polonia, dopo la procla- 
: ia | ‘gione dello stato di guerra 
tng'cembre 1981) ha creato 
i Strutture clandestine ef- 
Matti che continuano ad 


2 


«INTIMIDAZIONI» ALLA MAGISTRATURA? 


Caso von Lambsdorff: 
«Maneggi del governo» 


afferma l’opposizion 


BONN — Secondo l’opposi- 
zione socialdemocratica, il go- 
verno della Germania federa- 
le sta tentando di intimidire il 


tribunale di Bonn perché | 


decida il non-luogo a procede- 
re nei confronti del ministre 
dell'Economia Otto von 
Lambsdorff, circa l’accusa di 
corruzione passiva contesta- 
tagli dalla Procura nell’ambi- 
to dell'inchiesta sui finanzia- 
menti illeciti del gruppo indu- 


Arresti a Londra 


per l'attentato 


LONDRA — La polizia lon- 
dinese avrebbe operato quat: 
tro arresti nel quadro delle 
indagini sull’attentato ai 
grandi magazzini. 

Lo afferma l’agenzia Press 
Association, sottolineando 
che gli arresti sono avvenuti 
nell’ambito di una serie di 
operazioni effettuate dalla po- 
lizia prima dell’alba. 


striale Flick ai partiti. 

In una dichiarazione social- 
democratica rilasciata alla 
stampa dal portavoce del par- 
tito Wolfgang Clement si so- 
stiene che le pressioni asseri- 
tamente esercitate dal gover- 
no sui magistrati sono «mo- 
struose», 


Il ministro nega di aver pre- 
so denaro dal gruppo indu- 
striale ‘e finanziario Flick, 
‘mentre l'inchiesta della Pro- 
cura di Bonn è arrivata alla 
conclusione che Lambsdorff 
abbia accettato nel 1977 e nel 
1980 135 mila marchi, consa- 
pevole forse che da lui si 
aspettava una decisione di fa- 
‘vore in una faccenda di sgravi 
fiscali. 


I tre magistrati del tribuna- 
le di Bonn che sono investiti 
della ;questione dovrebbero 
decidere entro la primavera 
l’eventuale-rinvio»a giudizio 
del ministro, che nel frattem- 
po non si è dimesso. 


i ICDA 
Ò slo Hafez Assad deve es- 
| lara, OMtoposto a un esame 
sd | li, f&co particolarmente de- 
E; Vigo con una sonda che non 
ni n “a ci @ Damasco, e i suoi 
bui do pgratori stanno cercan- 
epy Organizzare una visita 

5 cital? Ut 2 in Europa. 

di'8 il lapoi è appreso a Ginevra 
Buell | Ort siriane di alto livello. 
Obi | ban AUattro medici curanti 
orti tag Satto presente che una 
A Solta Osi sicura sarà possibile 
Sondrio con strumenti perfe- 
Da lic ma finora Assad ha 
Ipjeto di andare all’estero. 
Dato, a Damasco, si sta 
ptt legando una riforma del- 
papi lemj“tituzione per il caso che 
alt Va Ton: possa riprendere del 

anis 


ti Nevra — Il Presidente 
È 


si 


attività 
ni tego dello stato, Assad è 
SUVA dente del partito 
strati. tag” (@1 potere. Si pensa 
podi Side, i nominare due vicepre- 


îgl 
E Mingii della Repubblica, il 


rap. politica; oltre 


i ministro: 
Fi biana nega 
noensi 


IGRADO — «Jozef Flo- 
© ha Jasciato il suo po- 
Ministro federale delle 
$ ber motivi strettà- 
n di qpersonali e non a cau- 
rasi Toti Vergenze di carattere 
tia SÙ ha dichiarato Ma- 

ji gle etine, presidente del- 
R. livengza socialista della 


dr; Rinigdirettivo» di questa or- 


Lo Ma; ezione di massa, con- 
v Ma gta dalla Lega comuni- 
inist NI D ®Spresso a Lubiana il 
LA si Atere favorevole alla 
RARO ang di Vladimir Klemen- 


iu È 

rin | Meg egli sloveno, come 
10054 | Way Sore di Floriancic, se- 
i Tur lanto richiede la pro- 

gi Re inc Agoslava. 
16; POS © ha, inoltre, smentito 
gui vi BUSH riprese dalla stampa 
È tnt va € Straniera, secon- 
oi di ore Oriancic è stato «di- 
di pe vityegli interessi slove- 
di lisi, Ma di intrighi cen- 
dali “un Quelle secondo le 
3; A-certa tensione si è 
“azî, ‘A tra Slovenia e fe- 
PAR ia Voci del genere, ha 
# Shilente Sono diffuse male- 
per e 12° da chi vuole arric- 
pila "Canga]ig ra vita politica 


*. NECESSARIO INTERVENTO IN EUROPA 


Avvolta nel mistero 
D) la malattia di Assad 


Tlas e l'ex vice primo ministro 
per l’economia, Mohammed 
Haidar, mentre alla vicepre- 
sidenza del partito andrebbe 
Rifaat Assad, il fratello ‘del 
Presidente, che oggi comanda 
le «brigate speciali dî difesa», 
colonna militare del sistema. 

Il 15 dicembre scorso — 
hanno rilevato le fonti — il 
Presidente Assad ha lasciato 
la ‘sua residenza su un'auto 
privata, senza scorta per non 
dare nell’occhio, e si è recato 
în ospedale per una radio- 
grafia. 

La sera prima aveva rice- 
vuto il ministro degli esteri 
saudita, Saud El Feisal, e l’in- 
contro era stato trasmesso 
dalla televisione per avvalo- 
rare la versione ufficiale, se- 
condo cui la salute del Presi- 
dente è stato operato di 
appendicite e ora sta bene. In 
realtà, secondo le fonti, l’ap- 
pendice di Hafez ‘Assad era 
stata asportata nel 1957, 
quando egli era uno scono- 
sciuto militare. 

Ricoverato nella clinica 
«Shami» di Damasco il 13 no- 
vembre, l’illustre paziente è 
stato curato con «Tromiran», 
un ‘prodotto per mantenere il 
sangue fluido e prevenire 
l’embolia. I medici non sì sen- 
tivano di dimetterlo il primo 
dicembre, data in cui avrebbe 
dovuto riunirsi sotto la sua 
presidenza il comitato centra- 
le del «Baath». 

Secondo le fonti, si è tenuta 
allora una breve riunione nel-' 
la clinica, che è servita .sol- 
tanto alla televisione per dif- 
fondere un film del Presidente 
attorniato dal direttivo del 
partito. Ci sono state sparato- 
rie e cortei di militanti in se- 
gno di gioia a Damasco, ma 
parecchi telespettatori hanno 
riconosciuto i tendaggi alle 
finestre della clinica, anche se 
l’arredamento era stato cam- 
biato. 

Qualche giorno dopo, As- 
sad ha potuto attraversare a 
‘piedi il ponte che porta îl suo 
nome e tornare a casa. Tutta- 
via, secondo le fonti, è in gra- 
do di lavorare al massimo un 
paio d’ore al giorno. 

Per dirigere îl paese vi è ora 
un comîtato di cinque perso- 
ne, presieduto dal primo mini- 
stro Rauf Kasm. Gli altri 
membri sono il ministro degli 
esteri Abdel Halim Khaddam 
e tre notabili del partito: Hik- 
mat Shehabi, Zuheir Mashar- 
ka e Abdullah Hakmar. 


‘esclusivamente privato», 


Casa Bianca 
fortificata 
per bloccare 


i «kamikaze» : 


WASHINGTON — Una 
nuova barriera di ‘blocchi di 
cemento, aggraziata con pian- 
te e cespugli a'mo* di «fiorie- 
ra», è stata eretta ieri davanti 
alla Casa Bianca, 

Si aggiunge alle barriere già 
costruite davanti agli altri in- 
gressi degli uffici presidenzia- 
li, sostituendo;i camion cari- 
chi di sabbia provvisoriamen- 
te dislocati ai cancelli per pre- 
cauzione contro possibili «at- 
tacchi suicidi». LE, 

La barriera, sulla Pennsyl. 
vania Avenue che taglia il 
centro di Washington, com- 
pleta il nuovo dispositivo di 
sicurezza grazie al quale i vei- 
coli in arrivo o in partenza 
devono passare attraverso 
uno stretto e disagevole per- 
corso, senza potersi lanciare 
improvvisamente contro la 
Casa Bianca. 

Analoghi ostacoli in cemen- 
to sono stati eretti a protezio- 
ne del dipartimento di stato e 
del congresso. 

La nuova «fortificazione» 
(come la definiscono i mezzi di 
informazione americani) è 
apparsa all'indomani delle 
sdrammatizzanti dichiarazio- 
ni fatte martedì sera nella 
conferenza stampa dal Presi- 
dente Reagan, che ha parlato 
di «normali precauzioni» non 
connesse ad alcuna spedifica 
minaccia, 


Sinowatz 
a Berlino 
ha evitato 


il «muro» 


BERLINO — Il canceliere 
austriaco Alfred Sinowatz, in 
visita a Berlino Ovest, dopo 
gli incontri che ha avuto a 
Bonn, non ha. compiuto la 
«Tituale» e quasi obbligatoria 
visita al «muro» di Berlino, 
affermando che la sua sosta 
nella parte occidentaledell’ex 
capitale tedesca «ha carattere 


. Sinowatz è ‘stato! invitato 
ieri a un pranzo ufficiale dal 
sindaco di Berlino Ovest, von 
Weiszaecker (candidato alla 
‘presidenza di Bonn). 

Al pranzo non sono interve- 
nuti due esponenti della Cdu 
«per protesta» contro la deci- 
sione di Sinowatz di non com- 
piere l’omaggio «alla crimina- 


‘le separazione delle due Ber- 
i lino». 5 


Colloqui 

di Berlinguer 
a Belgrado 
mentre Praga 
lo attacca 


BELGRADO — Il segreta- 
rio del partito comunista ita- 
liano Enrico Berlinguer è 
giunto ieri sera a Belgrado, in 
‘aereo proveniente da Roma, 
per colloqui con i massimi 
dirigenti jugoslavi sui temi 
del disarmo e della pace e in 
particolare per sviluppare l’i- 
niziativa di una ripresa del 
negoziato tra Stati Uniti e 
Unione Sovietica. 

Un’ora dopo l’arrivo, Berlin- 
guer ha avuto il primo collo- 
quio con gli esperti jugoslavi, 
incontrando il segretario del- 
la presidenza della lega comu- 
nista Nikola Stijanovic. 

Questa mattina il segreta- 
rio del Pci avrà nella sede 
della lega, il più alto gratta- 
cielo di Nuova Belgrado, col- 
loqui con il presidente Marko- 
vic e con Mika Spiliak, presi- 
dente della direzione collegia- 
le della federazione. Seguirà 
‘un pranzo ufficiale. 

Nel pomeriggio, Berlinguer 
riprenderà i colloqui con Mar- 
kovic che offrirà un pranzo in 
suo, onore. 

Nel frattempo, per la secon- 
da volta in un mese il settima- 
nale del comitato centrale del 
partito comunista cecoslo- 
vacco per i problemi politici e 
ideologici «Tribuna» torna a 
difendere il concetto marxi- 
sta-leninista dell’internazio- 
nalismo proletario contro «il 
cosiddetto nuovo internazio- 
Înalismo». 

A differenza del precedente 
articolo del:30 novembre — in 
cui'si condannavano generi- 
camente le «innovazioni» del- 
l’eurocomunismo  — questa 
volta «Tribuna», in una lunga 
analisi a firma di Karel Horak 
muove le accuse direttamente 
alla «direzione del Pci» è per- 
sonalmente a Enrico Berlin- 
guer; l'articolo del settimana- 
le ideologico rappresenta for- 
se la prima esplicita requisito- 
ria contro il «revisionismo» 
dei dirigenti comunisti italia- 
ni, dopo l’ultimo congresso 
del Pci. 

«Tribuna» arriva ad affer- 
mare che abbandonare l’in- 
ternazionalismo proletario si- 
gnifica «tradire gli interessi 
fondamentali della classe 
operaia». Abbandonarlo per 
realizzare il cosiddetto nuovo 
internazionalismo conduce 
necessariamente a una piat- 
taforma analoga a quella dei 
‘partiti socialdemocratici e 
quindi molto vicina alle posi- 
zioni borghesi, scrive il foglio 
‘comunista cecoslovacco. 


t 


Improvvisamente è mancato. 


Walter Stokel 


Ne danno il triste annuncio i 
familiari tutti. 

I funerali si svolgeranno gio- 
Vvedì 22 alle ore 11,45 dalla Cap- 
‘pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 22 dicembre 1983 
INEINTINSCAIILOZZ E 


È spirata 


Paola Batti 
ved. Filli (Fiegl) 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle 12.30 partendo dalla Capa 
pella dell'Ospedale Civile per la 
Chiesa di S. Ignazio. 

Gorizia, 22. dicembre 1983. 
Cc _—yTr_————————t@ 


Zia GIULIA e zia BIANCA 
piangono il loro caro 


Roberto Bayer 


Trieste, 22 dicembre 1983 


LUCY e FABIO con CLAU- 
DIO e SILVIA ricorderanno 
sempre con rimpianto il caro 


Roberto 


‘Trieste, 22 dicembre 1983 


Caro 


Roberto 


LIA e GIORGIO con ANNA e 
ANDREA Ti ricorderanno 
sempre: 


Trieste, 22 dicembre 1983 


Costernati per la prematura 
scomparsa del caro 


Roberto 


partecipano al dolore della fa- 

miglia: 

— AUGUSTO e FERNANDA 
FURLAN 


‘Trieste, 22 dicembre 1983 


Partecipa al dolore della fami- 


glia; 
— FURIO SEVERI 
Trieste, 22 dicembre 1983 
II TT TI I 
Impiegati e maestranze della 
COMPENSATI FRIULI S.p.a. e 


della ICOS S.p.a. partecipano 
con profondo cordoglio al grave 


lutto che ha colpito il signor 


Lino Barzazi 


a seguito della scomparsa del 
‘caro. papà. 


Mariano del Friuli, 
22 dicembre 1983 
cen — cei 


FLAVIO è vicino a RENATA 
per la perdita del padre 


Paolo Hieke 


‘Trieste, 22 dicembre 1983 
VISIERE TTI ENTI ERRE 


IL PICCOLO 


t 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Vittorio Alzetta 


Profondamente addolorati ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie LIDIA, i figli FLAVIA con 


VLADO, ADRIANA con MAS-- 


SIMO, ANTONIO con ERICA. 
I funerali seguiranno oggi alle 

‘ore 12 partendo dalla Cappella 

dell'Ospedale maggiore. 


Non fiori 


ma opere di bene 


Trieste, 22 dicembre 1983 


Ricordano l’adorato nonno: 
GIOVANNA, FILIPPO, STE- 
FANO, DAVIDE. 


Trieste, 22 dicembre 1983 


Piangono l’adorato fratello 
Vittorio 
GIGETTA, CILLIA, AR- 

MANDO. 
‘Trieste, 22 dicembre 1983 


Piangono lo zio 


Vittorio 


RINA, MAURA e MITIA, ORA- 
ZIO, DANIELA, GIULIA e STE- 
FANO. 


Trieste, 22 dicembre 1983 


Partecipano al lutto i dipen- 
denti della drogheria AL- 
ZETTA. 


‘Trieste, 22 dicembre 1983 


Partecipano al grave lutto: 
TITA e MARISA della ZONCA. 


Trieste, 22 dicembre 1983 


La Società sportiva del Carso 
e dei Campi di Golf Spa parteci- 
pa al lutto della famiglia AL- 
ZETTA. 


Trieste, 22 dicembre 1983 


Piangono costernati la perdi- 
ta del carissimo fraterno indi- 
menticabile amico 


Vittorio Alzetta 


LIBERO, DORA, AURORA, 
FRANCO; LIDIA DAMBROSI 
e figli; TULLIO, GINA RUSSIA- 
NI e famiglia; NERINA 
FRATTA. 


Trieste, 22 dicembre 1983 


Si associano al lutto di 
ADRIANA: ROSSELLA, GIU- 
SEPPE FALCONETTI. Agi 

Trieste, 22 dicembre 1983 


Partecipano. al lutto gli amici 
OLGA e GILIO. ' 


Trieste, 22 dicembre 1983 


‘Sinceramente commossi par- 
tecipano MINNIE e GIORGIO. 


Trieste, 22 dicembre 1983 


Addolorati partecipano al lut- 
to CRISTIANA e GIAM- 
PAOLO. 


‘Trieste, 22 dicembre, 1983 


‘Partecipano addolorati: AVE 
ed EGIDIO POLACCO; ELDA e 
ARTURO MATASSI, 


Trieste, 22 dicembre 1983 


‘Partecipano commosse al lut- 


to le famiglie BAILO, BENCI,. 


COMELLI, de HELMREI- 
CHEN, HROVAT. 


‘Trieste, 22 dicembre 1983 


Partecipano al lutto dell’ami- 
ca ADRIANA per la scomparsa 
del padre, BARBARA e STE- 
FANO LATCOVICH. 


Trieste, 22 dicembre 1983 


GIULIANO e GABRIELLA 
ROGGERO prendono parte al 
dolore degli amici ADRIANA e 
ANTONIO per la perdita del 
padre. 


Trieste, 22 dicembre 1983 


Partecipa al lutto per l'im- 
provvisa scomparsa del caro 
‘amico: fam. LIPANJE. 


Trieste, 22 dicembre 1983 


Ricordano con amore 


nonno Vittorio 
LIDIA, LOREDANA, GIU- 
LIANA. 


‘Trieste, 22 dicembre 1983, 


LUISA e PAOLO ZINI si uni- 
scono al dolore dell’amica 
ADRIANA per la perdita del 
padre 


Vittorio 
Trieste, 22 dicembre 1983 


GIULIA e CLAUDIA TORRI- 
SI partecipano commosse al do- 
lore di ADRIANA perla perdita 
del papà. 


Trieste, 22 dicembre 1983 


Partecipano al lutto GIOR- 
GIO e NUCCI NAIBO. 


Trieste, 22 dicembre 1983 


— ETTORE CAPPELLETTI 
— VALNEA CAPPELLETTI 
— SILVANA EUTICHIANO 
‘partecipano con affetto al dolo- 
io ANTONIO e della sua fami- 
glia. 


Trieste, 22 dicembre 1983 


Si associa al lutto: 
— ELISABETTA SCHUBERT 


Trieste, 22 dicembre 1983 
Sa 


lr —r—r. 
I canottieri della S.G.T. sono 


in lutto per la scomparsa del 
socio e amico 


Vittorio Alzetta 


Trieste, 22 dicembre 1983 


Dirigenti e dipendenti della 
Dukcevich Spa e del Prosciutti- 
ficio Principe di S. Daniele Spa 
partecipano commossi al'dolore 
della signora FLAVIA DUKCE- 
VICH per la perdita del padre 


Vittorio Alzetta 


Trieste-S. Daniele, 
22 dicembre 1983 


SONIA e MARIO. DUKCE- 
VICH, con PAOLA e VLADI, si 
stringono affettuosamente vici- 
ni a LIDIA, FLAVIA, ADRIA- 
NA e ANTONIO e piangono con 
loro la perdita del caro 


Vittorio Alzetta 


Trieste, 22 dicembre 1983 


CAROLINA e STEFANO 
DUKCEVICH partecipano com- 
mossi al lutto che ha colpito 
FLAVIA, i fratelli e LIDIA per 
l'improvvisa scomparsa del 
padre 


Vittorio Alzetta 


Trieste, 22 dicembre 1983 


.Sì associano al lutto il titolare 
ei dipendenti della Torrefazione 
HAITI, via C. Ghega 6. 


Trieste, 22 dicembre 1983 


Si associano al dolore di AN- 
TONIO: 


— FABIO PILLER \ 
— ROBERTO FURLAN 
— ROBERTO SERBOTTINI 


Trieste, 22 dicembre 1983. 


Con infinito dolore piangono 
lo zio 


Vittorio 
— TINA 


— BEPPINA 
— RITA 
— AUGUSTO 


Venezia, 22 dicembre, 1983 


FRODE al lutto ITALIA 


FAMULARI 
Trieste, 22 dicembre 1983 


Partecipano al lutto PINO e 
ANITA D'ANGELO, TULLIO e 
SILVIA e MARISA. 


Trieste, 22 dicembre 1983 


Partecipa al lutto PATRIZIA. 
Trieste, 22. dicembre 1983 


Partecipano al lutto gli amici 


SILVIO, MARIUCCIA, FULVIO 


BACCHELLI, 
Trieste, 22 dicembre' 1983 


Il Presidente, il consiglio e i 
soci tutti del Golf Club Trieste 
partecipano al lutto dei soci 
ADRIANA e ANTONIO AL- 
ZETTA perla perdita del padre. 


‘Trieste, 22 dicembre 1983 


PIPPO e FRANCA TORRISI 
partecipano al lutto degli amici 
ADRIANA e ANTONIO per la 
perdita del padre. 


Trieste, 22 dicembre 1983 


LINDA e GIOACCHINO, SI. 
CUR partecipano al dolore della 
cara FLAVIA e dei suoi familia- 
ri, per la perdita del padre 


Vittorio Alzetta 


Trieste, 22 dicembre 1983 


MIKE PEPE e TONI DOLCE 
partecipano al lutto dei familia- 
ri per l'improvvisa scomparsa di 


Vittorio Alzetta 


New York, 22 dicembre 1983 


‘Ricordano l’amico 
Vittorio 


MILLA, MARIO, ALDO, ANNA- 
MARIA. 


‘Trieste, 22 dicembre 1983 


‘Partecipano con infinito dolo- 
re i nipoti LIBERA, DARIO, 
DIEGO, ROSALIND. 


Trieste; 22 dicembre 1983 


Profondamente addolorati 
‘partecipano al dolore della fa-, 
miglia: GIANCARLO e PATRI- 
ZIA, FURIO e GIULY. 


Trieste, 22 dicembre 1983 


t 


È mancata la nostra cara 


Angela Perossa 


Ne danno l’annuncio il marito 
EGIDIO, lamamma ORSOLA,i 
fratelli GUIDO, PINO, la sorella 
DESI, cognati, cognate, nipoti, 
pronipoti, parenti tutti. 

Si ringraziano Medici e Perso- 
nale della Patologia Medica. 

I funerali seguiranno venerdì 
23 dicembre alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


‘Trieste, 22 dicembre 1983. 


tT 
È mancato 
‘Antonio Cantatore 


Ne danno l’annuncio i figli ela 
moglie. 

I funerali seguiranno vénerdì 
23 dicembre alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

Trieste, 22 dicembre 1983 
TISTERI DI DTS IS 


Partecipa al dolore per la 
scomparsa di 


Paolo Hieke 
la zia ADA. 


‘Trieste, 22. dicembre 1983 
bore e o] 


1 


Il 21 dicembre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Arturo Riosa 


marito e padre esemplare 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LUCI, le figlie RITA con 
ORESTE e FRANCA con RIC- 
CARDO, il fratello PIERO con 
LIDIA e nipoti, la sorella MA- 
RIA, i cognati GALLUZZO con 
LORENZO, la suocera TEA e 
parenti tutti. 

‘Tutta la nostra riconoscenza 
al medico curante dott. PER- 
‘TOT nonché ai dottori BOCCA- 
FOSCHI e LUGNANI. 

I funerali seguiranno venerdì 
23 corrente alle ore 10.00 nella 
Chiesa di San Luigi Gonzaga. 


Non fiori. ma opere di bene 
Trieste, 22 dicembre 1983 


I coristi della «Beata Vergine 
del Soccorso» partecipano al 
lutto della famiglia per la pre- 
matura scomparsa del loro inso- 
stituibile amico e maestro 


Arturo 


Trieste, 22 dicembre 1983 


Partecipano al lutto LUCIA- 
NO BOSSO e famiglia. 


Trieste, 22 dicembre 1983 


Partecipano al dolore della 
cara LUCY i cugini NORA e 
GLAUCO. 


Trieste, 22. dicembre 1983 


Partecipa al lutto la famiglia 
AMBROSI. i 


Trieste, 22 dicembre 1983 


Partecipano al lutto CHIA- 
RA, VITALIANO, ELENA e 
GIANFRANCO. 


Trieste,.22 dicembre 1983 - 


Il Presidente, il Consiglio 
d’Amministrazione, gli impiega- 
ti e gli operai della S.p.A. SIDE- 
MAR partecipano al lutto perla 
perdita del 


GEOM. 
Arturo Riosa 


Ia molti anni apprezzato colla- 
oratore della Società. 


Trieste, 22 dicembre 1983 


Si associano al dolore le fami- 


— GASVODICH 
— NEAMI 


Trieste, 22 dicembre 1983 


Partecipano al lutto i condo- 
mini di via Marussig 4 e via 
Aldegardi 19/1. 


Trieste, 22 dicembre 1983 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Clara Tardini 
in Blasovich 


Ne danno il triste annuncio.il 


‘marito, le figlie, famiglie REI- | 


TER, BERSINI e ZANUTTIG. 
I funerali si svolgeranno oggi 


‘alle ore 12.15 dalla Cappella di 


via Pietà. 
Trieste, 22 dicembre 1983 


L'U. S. Triestina Nuoto parte- 
cipa al. grande dolore di DEBO- 
RAH e famiglia. 


‘Trieste, 22 dicembre 1983 


‘Prendono parte al dolore di 
DEBORAH i compagni, della 
TA Duca d’Aosta. 


Trieste, 22 dicembre 1983 


t 


| Improvvisamente è mancato 


‘Alessandro Butti 


Ne danno il triste ‘annuncio la 
‘moglie, mamma, figlie, generi, 
nipoti e i parenti tutti. $ 

I.funerali.seguiranno, domani 
alle 11 dalla Cappella dell’Ospe- 
dala maggiore, 


Trieste, 22 dicembre 1983 


Nonno Butti 


FRANCESCA, BARBARA e PI. 
NO, PALMITESSA, Ti ricorde- 
Tanno sempre. 


Trieste, 22 dicembre 1983 


t 


Il 17 dicembre sì è spenta 
improvvisamente 


Antonia Cattai 


Ne danno l’annuncio a tumu- 
lazione avvenuta i nipoti SIL- 
VIA, con le figlie ISABELLA e 
MARCELLA, e LIVIO e le con- 
giunte famiglie ‘.TONDATO, 
WASCHL e JESURUN. 

Un caldo ringraziamento all’a- 
mica AMURINA ed alla fami. 
glia FEROCE che l’hanno amo- 
revolmente assistita negli ulti- 


*mi anni di vita. 


‘Trieste, 22 ‘dicembre 1983 


nni 
I familiari di 


«Antonio Gigli 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
loro ‘dolore. 


Trieste, 22 dicembre 1983 


____—m—__É_É_—____czc"@ 


Nel I anniversario della dolo- 
Tosa scomparsa della nostra 
adorata 


Laura Zilio 


con infinito amore la ricordano 
il marito, le figlie e parenti tutti. 

Una S. Messa verrà celebrata 
il 23 dicembre alle ore 18 nella 
Cappella della Stazione centra- 
le di Trieste. 


Trieste, 22 dicembre 1983 
(ceco i 


t 


Improvvisamente è mancato 


Giovanni D'Andrea 


assistente edile 


Ricorderanno per sempre la 
sua infinita dolcezza la moglie 
LINA, il fratello PIETRO, le 
figlie LICIA RAINÒ e LILIANA 
DE MOLA col marito FRANCE- 
SCO, le nipoti TIZIANA e CIN- 
ZIA, le cognate ed i parenti 
tutti. 

Un ringraziamento particola- 
re al medico curante dott. CAT- 
TIN ed alla signora LUCILLA 
per le amorevoli cure. 

Le esequie avranno luogo ve- 
nerdì 23 dicembre' alle ore 11.30 
‘partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 

Per desiderio dell’Estinto, la 


famiglia: non prende il lutto. 


Trieste, 22. dicembre 1983 


Ciao nonno, un bacio 
CINZIA e TIZIANA 


Trieste, 22. dicembre 1983 


La cognata ITALIA TRA- 
PASSO ed i nipoti FRANCE- 
SCO, ITALO e GIANNI, unita- 
mente alle loro famiglie, ricor- 
dano con tanto affetto il caro 


Giovanni 


Chiavari-Milano, 
22 dicembre 1983 


t 


Il 19 (dicembre è mancato 


improvvisamente all’afffetto dei 


suoi cari Ì’ 
ING. DOTT. 


Francesco Quarantotto 


A tumulazione avvenuta nel 
cimitero di Tolmezzo, ne danno 
partecipazione i figli MARIA 
GRAZIA e PAOLO (assenti), la 
sorella CLARA, il genero JIM, la 
nuora GIANNA, i nipoti PAO- 
LO e MARCO edi parenti tutti. 


Trieste, 22 dicembre 1983 


t 


È mancato il 20 dicembre 


Francesco Krecic 


Ne danno l'annuncio i figli 
MARCELLO, PAOLA, îl genero, 
i nipoti e parenti. 

Un ringraziamento particola- 
te al dott. STORACE del I Lun- 
godegenti e al personeie del IV 
piano, che con tanta generosità 
Sì sono prodigati. 

I funerali seguiranno oggi 22 
dicembre alle ore 12.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Non fiori ma opere di bene 
È Trieste, 22 dicembre 1983 


Si associano al lutto le fami- 
glie: AMODIO, e IERSETTIG. 


Trieste, 22 dicembre 1983 


t 


11 20 dicembre si è ricongiunta 
a papà la nostra adorata 
mamma ni 


Rosa Querini 
ved. Chiacigh 


Con ‘immenso dolore lo an- 


, nunciano le figlie IRENE, MA- 


RIA con il marito UGO di FA- 
ZIO, GIORGIA .con GORDA- 
NA SAMUEL e BARBARA, la 
sorella ROMA e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno venerdì 
23 corr. alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore; 


Trieste, 22: dicembre ‘1983 


t 


È mancato ai suoi cari 


‘Ugo Loberti 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, i figli PIA e 
VINICIO, genero, nuora, le nipo- 
tine DEBORAH ed ERIKA uni- 
tamente ai parenti tutti. . 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 

Trieste, 22 dicembre! 1983. 
INI NA DI I A 


Il CENTRO MISSIONARIO 


‘DIOCESANO partecipa al dolo: 


Hi dei familiari per la scomparsa 


Dora Ronsenkranz 
Janesch 


Una Santa Messa sarà cele: 
brata venerdì 23 dicembre alle 
ore 17 presso la Chiesa di S. 
Luigi. 

Trieste, 22 dicembre 1983 
TSI LIE: o: SSIS II 


IN ANNIVERSARIO 
Gianni Picinich 
La mamma, il fratello e le 
sorelle, cognati, nipoti e zii Lo 
ricordano con immutato affetto 
e rimpianto. 
‘Trieste, 22 dicembre 1983 
ceci 


Pag. 17 


Il giorno 20 dicembre improv- 
visamente è spirata la 


PROF. 
Lidia Minervini 

L’adorata sorella RINA, i ni- 
poti DEQUAL-STRADI con le 
relative famiglie e i cugini BAL- 
DASSERONI di Firenze lo co- 
municano con profonda tristez- 
za.a quanti le vollero bene e la 
stimarono. 

I funerali partiranno dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
re il giorno 22 dicembre alle ore 


La ‘salma verrà successiva- 
mente traslata a Firenze nella 
tomba di famiglia. 


Trieste, 22 dicembre 1983 


Il Consiglio Direttivo e i Soci 
del CLUB AMICI UTAT parteci- 
‘pano al'dolore della famiglia per 
la morte» della 


PROFESSORESSA 
Lidia Minervini 
socio fondatore dell'Associazio- 
ne e membro del Consiglio Di- 


rettivo della fondazione del 
Club. ‘ 


Trieste, 22 dicembre 1983 


Partecipano al lutto: GIOR- 
GIO CIVIDIN, SILVANA, RO- 
BERTO, SERENA, DORIANA, 
TINA e GIOIA MALLINI baro- 
ne baronessa ALDO de AL- 
BORI. 


Trieste, 22 dicembre 1983 


Sono vicini all'amica RINA 
per la perdita della cara sorella 
gli amici: 

— PAOLA CATANIA 

— CARMELO e. LILI D'AR- 
RIGO 

— SILVIO, LILIANA e SILVIA 
FRANCO 

— BRUNO e SELVA GASPE- 
RINI 


— LUISA ZUCCA 
—'GIULIANO e MARIUCCIA 
FRANCO 


Trieste, 22 dicembre 1983 
[— rr 


T 


Il ‘giorno 20 dicembre ha la- 
sciato un vuoto incolmabile în 
tutti quelli che lo ‘conobbero 


Bruno Atena 


Lo annunciano la moglie LI- 
NA, i figli BRUNO (assente) e 
GIORGIO:con la moglie LIVIA- 
NA, la nipotina, il fratello MA- 
RIO, la sorella BRUNA (assen- 
te) e parenti tutti. 

Il rito funebre seguirà venerdì 
23 corrente alle ore 9.30 dall’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 22 dicembre ‘1983 


‘Addio nonnino, la tua nipoti- 
na FABIANA. 


Trieste, 22 dicembre 1983 


Partecipano al dolore le fami- 
glie: DEGRASSI e BENVE- 
NUTO 


Trieste, 22 dicembre 1983 


Si associano al dolore; LU- 
CIANO, NADIA e MASSIMI- 
LIANO CASCONE. 


Trieste, 22 dicembre 1983 
ro———————__-@—P 


1 


È mancato all’affetto dei suoi 
‘ari 


“Aurelio Alberti 


Lo: piangono la moglie PAO- 
LA, le sorelle ADELE (assente), 
MARIA, AMALIA e il fratello 
GIORGIO’ unitamente alle co- 
gnate, nipoti e pronipoti. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì alle ore 11 dalla Cappella 
di via Pietà direttamente per il 
Duomo di Muggia. 


Trieste, 22 dicembre 1983 


c: 


Ricordano lo zio: GINO e SIL- 
VA, ALDO e ANNAMARIA. 


Trieste, 22 dicembre 1983 


5 


Il 20 dicembre si è spenta 
serenamente 


Vitantonia Brescia. 
ved. Grillo 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello PINO, ALICE con.il ma- 
rito PINO, i nipoti tutti, la fi- 
glioccia ANNAMARIA e GRA- 
ZIELLA. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 23 dicembre alle ore 12 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore direttamente per. la 
Chiesa di Servola. 


Trieste, 22 dicembre 1983 


Li 


1Il:21 dicembre si è spento il 
nostro caro 


Ernesto D'Elia 


Coni profondo dolore lo an- 
nunciano i figli, la nuora, i gene- 
ri, i. nipoti e i parenti tutti. 

Un sentito grazie al prof. 
MONTI per le premurose cure. 

I funerali seguiranno venerdì 
23 dicembre alle ore 9.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

Trieste, 22 dicembre 1983 
r_—_——_—__—__—= = 


T 


È mancata la nostra cara 


Maria Ficiur 


Ne ‘dà ‘l'annuncio la figlia 
ANNA; il: genero, nipoti e pa- 
renti. 


Un ringraziamento ai Medici e 
al personale della I Chirurgica. 

I funerali seguiranno venerdì 
23. corr. alle 10 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 22 dicembre 1983 
"css cos ni 
A due anni dalla scomparsa di 


Giustina Pitacco 
i familiari la ricordano., 
Trieste, 22 dicembre 1983 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, mumeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


AIUTO domestica cercasi ur- 
gentemente, 15 giorni Cortina, 
ottimo stipendio. Telefonare 
65690. 20455/2 


SIGNORA sola ricerca colf refe- 
renziata per almeno 6 ore diur- 
ne. Offresi ottimo trattamen- 
to. Telefonare 14.30-16.30, 20- 


22 al 764612. 20357/2 
3 Impiego e lavoro 
Richieste 


ASSISTENZA a persona am- 
malata-invalida diurna- 
notturna offresi. Tel. 577306, 
13-16. 19704/3 

COMMESSA bilingue esperien- 
za ventennale commercio of- 
fresi, Tel. 823435. 20432/3 

EX guardia giurata, invalido ci- 
vile, cerca occupazione deco- 
rosa. Telefonare a Cristiano 
(ore pranzo) tel. 772352.20415/3 


IMPIEGATA 19.enne offresi per 
qualsiasi lavoro purché serio. 
Tel. 746579. __ 20370/3 


OFFRESI apprendista parruc- 
chiera due anni di esperienza, 
anche mezza giornata. Tel. 
826641. 20344/3 

26.ENNE buona conoscenza 
dattilografia, contabilità, par- 
tita doppia, esperienza ramo 
immobiliare cerca impiego an- 
che mezza giornata. Tel. 
761310 dopo le ore 19. 20348/3 


& 


Impiego e lavoro 

Offerte 
PRINCEPS STRADA COSTIE- 
RA - GRIGNANO; cerca ca- 


meriere-a, barman referenzia- 
ti. Presentarsi ore 22. 20493/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


PERla vendita di vini e speciali- 
tà alimentari di marche note 
cercasi agenti possibilmente 
introdotti, zone libere Trieste 
e Gorizia. Scrivere a Publi- 
kompass, cassetta n. 9/I, 34100 
Trieste. 20419/5 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


e ea 
A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti, cantine, 
soffitte, eseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. 20202/6 
ESEGUIAMO riparazioni im- 
pianti completi riscaldamento 
acqua, gas (prezzi ragionevoli) 


(cal 


912490. 20514/6 
E I 
9 Vendite 

d'occasione 


PELLICCE pronte a prezzi con- 
correnziali, riparazioni, rimo- 
dellature, pulitura. Tel. 
414198. 19001/9 

PELLICCIA volpe Groenlandia 
taglia 46 come nuova privato 
vende occasione. Telefonare 


7161890. 20503/9 
10 Acquisti 
d'occasione 


i r__..r@r1rr910@eG 
ACQUISTO tende, tovaglie, 
tappeti, pizzi, lenzuola, abiti, 
corredì della nonna. Telefona- 

re 793972, abitazione 941093. 
20294/10 


Comunicazione al Comune di Trieste con lettera dell'8.11.83 


EROY . 


un produit de BAUME & MERCIER 


CONCESSIONARI ESCLUSIVI MARZA 


BERLA ZONA 


ERIU 


Via Roma, 3 
IENEZIA-GIULIA: UDINE 


TRIESTE 
ANNICCHIARICO 

Via Carducci, 18 

FLAVIA SENCI FANTOMA 


GENEVE 


BATTILANA & FIGLIO. 


Via Riaito, 6 


Via Revoltella, 34 


Modelli depositati © 


ANTICHI moderni (1950) com- 
periamo arredi, soprammobili, 
lampade, quadri, libri, cartoli- 
ne, giacenze, contanti even- 
tualmente sgomberando. Te- 
lefonare 793972, abitazione 
941093. 20294/10. 

PITTORI TRIESTINI dell’800- 
900 acquistiamo, Il Giardino, 
via Mazzini 12, tel. 68242. 


n Mobili 
e pianoforti 
ACQUISTIAMO fino 1950 mobi- 
li, soprammobili, lampade, 


porcellane, ceramiche, vetri, 
giacenze, contanti, eventual 


mente sgomberando. Telefo- 
nare 793972, abitazione 
941093. 20294/11 


12 Commerciali 


A.A.A.A.A.A,A. ABBONDAN- 
TISSIME quotazioni acqui- 
stiamo oro, argento, gioielle- 
rie. Realizzerete PIÙ VAN- 
TAGGIOSAMENTE, GOLD- 
MARKET, via Roma 20. 

19917/12 

A.A.A.A. GIOIELLERIA Liber- 
ty acquista gioielli antichi, 
‘oro, orologi e argenti d’epoca. 
Via Malcanton 14/B. Tel. 
631641. 19418/12 

ACQUISTASI ORO, argento. 
Lambda, Spiridione 6. Tel. 
64355. 18967/12 


RE 


Quarzo ultrapiatto, 
impermeabile, in acciaio speciale 
‘“’nero opaco’ e placcato oro. 


GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 primo 
piano. 050291/12 

ORO ARGENTO acquistansi a 
PREZZI SUPERIORI. Disim- 
pegno polizze. CORSO ITA- 
LIA 28 primo piano. 16592/12 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 
Tel. 566355. 20371/14 

A. CONCESSIONARIA Peugeot 
- Talbot Duplica, viale Ippo- 
dromo, Fiat 126, Horizon Ls - 
Gls - Fiat 127, Chrysler 1307, 


IN OCCASIONE DELLE PROSSIME 
FESTIVITÀ LE NUOVE AGENZIE 
COSTAN PER LA ZONA DI 


TRIESTE 


A.B.F. di Roberto Sussa & C. 
Via Carpineto, 10 - 34148 TRIESTE 


tel. 040 - 810201 


TEDESCO EMILIO - Sig. Benci 
Via Ghirlandaio, 18 - 34138 TRIESTE 


tel. 040 - 944355 


AUGURANO 


BUON NATALE 


E 


FELICE ANNO NUOVO 


COSTAN 


FRIGERAZIONE 


2000 Automatic, Renault 16, A 
112, Peugeot 204, 504, Mini 
Minor, Citroen Visa, Simca 
1000, 1100, Sunbeam Gs, 
Volkswagen Scirocco SUE, 


AUTOSALONE RENAULT GI 
ROMETTA: 126, 127 Rustica, 
PULLMINO 900 T, 128 3p, Rit- 
‘mo 65 Targa Oro, 85 super, 131 
C1, A 112 Elite, Renault 5 TI, 18 
turbo, Peugeot 104 Zs, 104 4 
porte, 305 Sr, Fiesta 1100, Mini 
90 SI, Volkswagen Polo, Matra 
‘Ranch. Permutiamo usato pe 

a 


usato, pagamento rateale. 
Franca 4/2, telefono dela: 


1429/14 

ALLA Concessionaria Opel via 
Brunner 14, tel. 727069, Re- 
kord diesel 80, Ascona diesel 


79, Ascona 77, Kadett 78. 


20510/14 


CROATTO WALTER 
Via delle Erbe, 7 


ALLA Concessionaria Opel via 
Brunner 14, Horizon 81, A 112 
78, Sunbeam 81, 127, Ti 81, 
Fiesta 77, Mini 72, Golf 82, 
Citroen 20 82, Taunus 1.6 cara- 
van 81. 20510/14 


CONCESSIONARIA Peugeot 
‘Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Kawasaky 500 
Z 80, Mercedes 250 gas, Beta 
‘coupé 2,0, Alfasud :1,2 5 m 81, 
Alfetta 1.8 gas, Lna 83, Ba- 
gheera, Horizon Ls 83/80,'1510 
Ls/Gls, Sunbeam Ti 81, Peu- 
geot 505 Gti 83, 305 Gld 82, 304 
diesel, Fiat 127 80, 131 panora-= 
ma 1.3 80, 124 sport, A 112 75, 
Fiesta 900, Scirocco 1.1. 


MOTO Cagiva 125 offro ancora 
imballata, tipo SXT. Telefo- 
nare 728049 mattino. 20392/14 

PRIVATO vende BMW 3161979 
ottime condizioni, superacces- 
soriata. Telefonare 576177 ore 
pasti. 20232/14 

UNIPROPRIETARIO vende 
Fiat 127 e A 112. Tel. 796678. 

FT.A. 1012/14 

VENDESI R5 TI fine 1979, possi- 

bilità fattura. Tel. 828196. 
20488/14 

VENDO ottime Alfasud 
1.700.000, Opel Kadett reyisio- 
nata 700.000. Tel. 68064. 

126 Black unico proprietario po- 
chi chilometri vende privato. 
Telefonare 761890 POmagio, 

20503/14 

126 1.500.000, 127 revisionata 


950.000, altra 1.100.000 vendo. ; 


Tel. 793578. 20498/14 


"uno sconto? 
neanche per idea." 


Su certe “voci” a nessuno verrebbe in mente di chiedere uno sconto. Lo chiedereste sul prezzo 
del pane o del latte? O sulle sigarette, sul giornale, o addirittura sulla bolletta ‘del 

telefono? Anche su certi prodotti non vengono mai praticati sconti. Per esempio sui materassi 
Permaflex e sulle reti Ondaflex. Perciò questo annuncio della Casa del Materasso, ha un 
contenuto veramente d'eccezione: perché comunica che su questi articoli, ferreamente ancorati 
al “prezzo fisso”, fino al 24 dicembre la Casa del Materasso praticherà lo sconto del 20%. 


Sono esclusi da questa offerta i materassi e le reti di formati particolari e fuori listino. 


...2 invece sì: uno sconto del 20% I 


IL PICCOLO 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


ESCLUSIVAMENTE a persone 
anziane affittasi stanze. con 10 
2 letti in villa con giardino, 
assistenza continuata e pen- 
sione completa), Strada per 
Basovizza 50 Trieste tel. 53424. 

STANZE ammobiliate affittansi 
riscaldamento acqua centra- 
lizzata uso cucina. Telefono 
68549. 20182/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste. affitto 


ENTE pubblico ricerca in loca- 
‘zione idonei locali in zona cen- 
trale di superficie totale non 
inferiore a mq 230 da destinare 
a sede dei propri uffici. Scrive- 
re a Publikompass cassetta n. 
16/H 34100 Trieste. 050320/18 

MINIAPPARTAMENTO man- 
sarda, pied-à-terre, ogni con- 
fort, ammobiliato, lungo pe- 
tiodo cerca non: residente. 
Scrivere Publikompass cas- 
setta n.11/134100 Trieste. 

20246/18 


19 Appartamenti elocali 
Offerte affitto 


A.A.,A. AMMINISTRAZIONE 
stabili affitta appartamento 
zona B.go Teresiano per abita- 
zione ad equo canone. Telefo- 
‘nare pomeriggio 61346. 

AFFITTANSI stanze centralis- 
sime, I piano con riscaldamen- 
to, uso. ufficio. Telefonare 
630179 ore pasti. 20399/19 

MONFALCONE: appartamenti 
ammobiliati 2 camere affittan- 
si Agenzia Italia 0481-74404. 

MONFALCONE e Ronchi affitto 
‘appartamenti ben ammobilia- 
ti telefonare 779805... 1154/19 

MONFALCONE: zona, Standa 
posto macchina affittasi 
Agenzia Italia 0481-74404. 1/19 


20 Capitali 
Aziende 


ACQUISTO contanti tabacche- 
Tia o rivendita giornali even- 
tualmente anche muri telefo- 
nare 755059 esclusi interme- 
‘diari. 14/20 


ari. 

BAR o bar-buffet cerco per con- 
tanti. Non tratto con agenzie o 
simili. Telefonare 732498. 2/20 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende V.le XX Settembre dro- 
gheria bigiotteria avviamento: 
arredamento ampia licenza 
ottimo reddito 34.500.000. 2/20 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende Rozzol ottima rivendita 
pane ampia licenza: alimenta- 
ri pane latte pasticceria gelati 
dolci ‘inventario ed arreda- 
mento. 20.000.000, 2/20 

INTERMEDIA telefono 729801 
‘vende licenza bar buffet alcoli- 
ci superalcolici 8.000.000. 2/20 

OFFRESI ufficio centrale orga- 
nizzato dividendo spese abbi- 
‘nando attività. Tel. ore pasti 
750356. 20431/2( 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCO vecchia trattoria da ac- 
quistare od affittare, posizione 
centrale. Telefonare 823312. 

20365/21 

VILLETTA con giardino o ca- 
setta ‘anche da ristrutturare 
‘certo urgentemente per con- 
tanti. Escluse agenzie o inter- 
‘mediari. Telefonare 732498. 


2/21 
22 Case, ville; terreni 
Vendite 


A.A.A. vendesi via Romagna 
alta, appartamento panora- 
mico con mansarda. Vendesi 
via Denza box auto telefonare 
ore ufficio 755450. 050329/22 

AFFARONE vendesi az. agrico- 
la zona Cividale ettari 6 vigne- 
to tutto collina vini Doc colli 
orientali Friuli cantina ‘2000 
ettolitri completa attrezzatu- 
ta con possibilità abitazione. 
Scrivere casella Publikom- 
pass n.40 H 34100 Trieste. 

AGENZIA Meridiana 733275 I. 
SVEVO recente rifinitissimo, 
*saloncino, bistanze, cucina, 
bagno in vendita-permuta. 

20458/22 

AGENZIA Meridiana 733275 z0- 
na COMMERCIALE in palaz- 
zina primingresso 90 mq vista 
folto. 20458/22 

ALPICASA Piccardi epoca au- 
toriscaldamento cucina bagno 
soggiorno camera ripostiglio 
133229. 26/22 

ALPICASA Revoltella perfetto 
recente tinello cucinotto bica- 
mere bagno ripostiglio poggio- 
11733209; 4 20/22; 

ALPICASA ‘Commerciale recen- 
te soggiorno cucina bicamere 
bagno poggiolo luminoso 
1733229. 25/22 

'ALPICASA Ippodromo recente 
Repprenigo soggiorno ‘cucina 

bicamere bagno we poggiolo 
1133209. : 25/22 

BARCOLA libera vista mare ap- 
partamento in palazzina re- 
cente piano alto soggiorno 3 
camere cucina doppi servizi 2 
balconi posto macchina co- 
perto 165.000.000. Rabino 
162081. 14/22 

BOX spazioso San Vito 
21.000.000 trattabili, Immobi- 
liare Boschetto 55232 pome- 
riggio. . 20234/22 

CANOVA recente piano alto so- 
leggiato tinello 2 stanze pog- 
giolo 53.000.000 68789 SE, 


CASA MIA XXX OTTOBRE 3 
tel. 68858 vende Revoltella al- 
ta moderno 3 stanze soggiorno 
‘ampio cucinino bagno poggio- 
lo piano alto panoramico, 
eventuale box, altro simile S. 
Giovanni orario 15.30-19.30. 


D' 


E ALTRI PREMI PER MOLTI MILIARDI 
ESTRAZIONE VENERDÌ 6 GENNAIO 


CASA MIA XXX OTTOBRE 3 


tel. 68858 vende urgentemente 
zona Fiera seminuovo rifinitis- 
simo 2 stanze soggiorno cuci- 
notto servizi separati, poggio- 
li, 20.000.000 contanti, rogito 
immediato, rimanenza 
5.000.000 mensili oppure mu- 
tuo bancario. Orario 15.30- 

20496/22 


CASETTA 90 mq Rozzol 
770.000.000 vende Immobiliare 
Boschetto 55232 pomeriggio. 

20234/22 

CHIARBOLA libero tinello ca- 
mera cucinotto 2 poggioli 
34.500.000 Rabino 762081.14/22 


7/S 
AIA 


ESEMPIO: 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi UNIVERSITÀ stanza, 
cucina, bagno, ripostiglio, cen- 
tralnafta, ascensore, poggiolo, 
ammobiliato modernissimo S. 
Lazzaro 10 tel. 61712. 20454/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 

(FIERA moderno, 2 stanze, cu- 
‘cina, bagno, poggiolo, riscal- 
damento, ascensore, soleggia- 
tissimo ottimo stato S. Lazza- 
ro 10 tel. 61712. 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. Francesco 2 stanze, cucina, 
bagno, autoriscaldamento, s0- 
leggiato. S. Lazzaro 10, tel. 


Giovedì, 


IMPRESA vende boxes prontin- 
gresso via Carpineto prezzi in- 
teressanti. Tel. 814311 (9.30-12/ 
14.30-18). 20334/22; 


INTERMEDIA teletono 729801 
vende. libero adiacenze Pam 
soggiorno camera cameretta 
cucinino bagno ripostiglio 
41.000.000. 2/22; 

INTERMEDIA telefono 729801 
‘vende villa libera recentissima 
‘signorile su due piani compo- 
‘sta da salone 5 camere cucina 
3 servizi taverna box per due 
‘auto mansarda al grezzo terre- 
no di 600 mq 170.000.000 + 
80.000.000 mutuo. 2/22 


IMMOBILIARE 
EUROPA 


Strenna Natalizia 


. ACQUISTANDO NEL MESE DI DICEMBRE 
. VERRÀ SCONTATA LA PROVVIGIONE DEL 2% 


Inoltre sugli appartamenti negli stabili di via Giulia 37 e di via Vergerio 12 
proponiamo le. seguenti condizioni: 


GIULIA: 3 stanze, cucina, bagno, wc separato, prezzo di vendita lire 
32.000.000. IL NOSTRO PREZZO: lire 30.000.000. 


VERGERIO: 2 stanze, cucina, wc, prezzo di vendita lire 14.000.000. IL 
NOSTRO PREZZO: lire 12.000.000. 


MUTUI QUINQUENNALI - DECENNALI, AGEVOLAZIONI DI PAGAMENTO. 


TRIESTE - VIA CRISPI, 3 - TEL. (040) 755672 


22. dicembre 109-108 


MOLINO Vento alta nuovo salî 
ne due stanze servizi cucine | 


autometano mutuo agevolato | | 


Vera occasione. 766676. 19/22 
MARIANO DEL FRIULI villet | 
taschiera primoingresso circa 
140 mq riscaldamento autono 

mo giardino 85.000.000. G: È 
MALDI 0481/45283. 1000/22 
MONFALCONE VIA ROMANA 
casa indipendente su 2 pl: 
da rimodernare prezzo intereà 
sante. GRIMALDI 0481/45283, 
1000/22 


MONFALCONE VIA AQUF | 
LEIA terreno edificabile circa | 
7700. ma prezzo interessanti 
GRIMALDI 0481/45283. ; 

1000/22 


MONFALCONE recentissimo IP 
palazzina 2 camere soggiorn? i 
cucina posto macchinà 
52.000.000. GRIMALDI 0481 
45283. 1000/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
Ronchi villa 130 mq abitabili 
più mansarda taverna giard 
no 400 mq. 41807. 122 

MONFALCONE privato vende 
appartamento  centralissim0 
pagamento dilazionato. Hi 
74831 escluso mattina. 


MONFALCONE vendo apparti- | 
mento centrale nuovo, signo! 
le 2 letto cantina. 779805. ; 

1154/22 

MONFALCONE vendo ‘Stara | 
zano appartamento signorile» 
nuovo, È letto, SOFICO co) 
caminetto, garage. co, 

se 115422 

OCCASIONE privato vende 20 

partamenti ma 60 garanti 

beri entro 1984, zona San Gli 
sto, 25 milioni, pagabil Si | 
que anni senza interéssi. To 

411579. 200068 


PIAZZA Garibaldi adiacenze lt 
bero recente soggiorno 2 04 
mere cucinotto bagno ingre? | 
so terrazzo ripostigli! 
174.800.000. Rabino 10208170) Î 
PRIMINGRESSO, zona Perug! | 
no 110 mq salone due stan | 
cucina abitabile doppi servi? | 
poggioli autometano ascens® 
re, altro soggiorno tre stanet || 
vendonsi con mutuo. 7666160 


PRIVATO vende appartamell 

libero due stanze soggiorni lì 

poggioli cucina bagno box 

mq prezzo da concordare. To, K 

52754. 20434/22 |. 

S. GIACOMO libero! vista malf 
recente soggiorno camera l8 | 
meretta cucina bagno pogg!® | 
lo 64.000.000. Rabino. (62001) 


S. GIACOMO libero camera co 
cina servizio 14.000.000. Rabi È 
no 762081. 14/22 | 

SOCIETA’ vende ultimi primi!” 
gressi cucinotto saloncino tl 
trimoniale bagno mutui 157% 
Agevolazioni di pagamento * | 
chi acquista quest'anno. SP 
ziocasa, Valdirivo 24, Co Ul 
64266. 622 

TURRIACO lotto edificabile i 
ca 660 mq 26.400.000, GRS 
MALDI 0481/45283. 1000/22 | 

VENDESI libero viale D'Annulf | | 
zio piano alto luminoso stan 
salone cucina bagno poggiîi 
riscaldamento ascensore. 165 
‘730344. 20178" 

VENDO libero zona San LWi 
con mansarda tre stanze sal” 
ne doppi servizi terrazzo 
scaldamento ascensore. To 
730344. 20178/22 

VENDONSI due appartamenti 
ni intercomunicanti eventi 30 hi 
mente. mobiliati. Tel. 630 9 
ore 18-20. 204772 

VIA GIOTTO liberi e occuPiri 
mq 100-150 anche uso ambi BE 

o 


a 


torio-ufficio vende IMMO! È 
LIARE ALBERTI & C,_16) | 
630050. 18702 | 
VICOLO Scaglioni privato ho” î 
de appartamento in parc0 +, 
berato con box. Telefona 
113587. 20476/22 
ZONA Tribunale vendesi apP: ni 
tamento signorile 240 mg 5 
bile prestigioso. 766676. 195. 
80 mq recente 65.000.000 eve; 
tuale box 16.000.000 vendes5 
55232 pomeriggio. 202340 
23.000.000 San Giacomo lib Ù 
matrimoniale cucina bag 
cantina ottime condizioni Yet; 
desi minimo contalo 
10.000.000. 766676. 19/ 
24.500.000 vendonsi muri tratt9” 
ria occupata 65 mq zona M 09 
na. 766676. 19/28 
28.000.000 Gatteri luminoso S0# 
giorno matrimoniale cul 
abitabile servizio vendesi lib! I 
ro, 766676. 19/0 
34.000.000. Rotonda Boschelh 
casa recente vendesi affittàt, 
soggiorno matrimoniale cu; 
na bagno riscaldameloy 
ascensore. 766676. 195 
45.000.000 San Lazzaro libe 
due stanze stanzetta quelli: 
bagno terrazza vendesi IMbN, 
mo contanti 20.000.005 
766676. 19 


COOPERATIVA edilizia Italsi- 
der informa i lavoratori dipen- 


denti, artigiani, commercian- 


ti, ecc che ha aperto le iscrizio- 
ni per acquisto alloggio in 
nuovi suoi interventi edilizi., 
Informazioni presso uffici via 


Giardini 69/A pomeriggio tel. 
829946. 20081/22 


762081. 


FABIO Severo libero soggiorno 
2 camere cucina bagno posto 


macchina in box 69.000.000 
Rabino 762081. 14/22 


GEOM. Sbisà 942494 enorme 
assortimento VILLE VILLET- 
TE da 128.000.000 al miliardo 
Opicina, Rossetti, Barola, Gri- 

lano, Rosandar, Costiera, uf- 


icio Ippodromo 14. 20148/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
primingresso attico MONTE- 
BELLO salone, 3 stanze, cuci- 
na, servizi, poggioli,, autori- 
scaldamento, terrazza, pano- 
Tamico. S. Lazzaro O O 


IMPRESA vende appartamenti 
occupati complessi esenti Ilor 
zone via Capodistria. Valmau- 
ra. Facilitazioni di pagamen- 
to.. Tel. 814311 ‘(9 


ANNUNZIO libero soggiorno 
camera cucina bagno wc pog- 
. giolo 53.000.000 Rabino 
14/2: 
IMPRESA vende attico mansar- 
‘dato prontingresso accesso- 
riato. Tel. 814311 o) 


IMPRESA vende ultimi 2.appar- 
tamenti complesso recente co- 
struzione tutti i comforts mq 
0 e 92 prezzo comprensivo 
delle spese. Tel. 814311 (9.30- 


INTERMEDIA telefono ‘729801 
vende libero recente centralis- 
simo (via Donadoni) soggiorno 
camera cameretta cucinino 
doppi servizi ripostiglio pog- 
giolo 777.500.000. Ù ‘2122 

INTERMEDIA. telefono 729801 
vende libero vista mare vicolo 
delle Rose (Roiano) soggiorno 
‘camera cucinino bagno ripo- 
stiglio poggiolo 56.000.000. 2/22 

IPPODROMO adiacenze libero 
soggiorno 2 camere cucina ser- 
vizi 2 balconi ‘cantina | 
‘74.000.000 pagamento dilazio- 
nato anche in 14-15 mesi. Ra- 
bino 762081. 14/22 

LOCALE affari libero 20 mq più 
20 mq soppalco via Madonni- 
na vendesi. 766676. 19/22 

MINIAPPARTAMENTO Ros- 
setti libero camera cucina ba- 
gno poggiolo 36.500.000. Rabi- 
no 762081. 14/22 


DEPOSITO ‘E CENTRO VENDITA 
PERMAFLEX - ONDAFLEX 


Trieste, via Italo Svevo 6 
(di fronte ai Cantieri S: Marco) 
Parcheggio interno riservato 


Consegne fino a. 
Monfalcone, Gorizia e dintorni 


casa de 
materas 


SO 


23 Turism® | 


e villeggiatut? 

NATALE Capodanno in monti, 

gna al Miravalle pensiof; 

completa cucina scelta serv! n 

privati sconti gennaio. Collt,) 

lico Cadore, telefonare 0583 
68812-68192. 198391 


25 Animali 


e e 
CUCCIOLI pastori tedes DI 
bassotti nani, barboncini N95, |. 
grigi bianchi neri, bracchi 
deschi, Pensione.e scuola. 5 
040/829128. 19919/2 
REGALO gattini soriani fo i 
Telefonare 62801. 205072 
VENDO bellissimo cucciolo Lai 
store tedesco due mesì 
150.000 pedigree. Tel. 773951; 
20500! 
VENDONSI cuccioli past0f. 
belga nipoti di campioni ino) 4 
nazionali. Tel. ore pasti 04 
295579. 456 è 


di OSMO 


MAST ARIE SIRENE IT a 


RSA ML) PAPERS AIA MIE A 


